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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Li Foflonziotio di ^NNA fn invnlo un primo oleiico di oidio 
riunenti piri il 130 dell ohioflivo Li Fedenzlono di MODENA 
In invillo 410 i ibommcnll Li Fedor uione di TRAPANI hn 
nfiqiur lo il 600 (kll obicllivo 


L’aumento incìderebbe gravemente vSni salari e sul costo della vita 


CONFERENZA NATO A PARIGI 
per! A CRtSfDELLA » STRATEGIA » 



Una mìinaccìa per 
6 mllìoinì di famiglie 


Il governo Moto Nonni durante iim di quodc 
stiano riunioni <onvocalt. a Palazzo Chigi con la 
presenza indisci iinmata di minisln funzionari depu \ 
tati di maggioranza e tecnici \ari sembra a\ei d oso j 
— m omaggio alle iichiesle avanzate dai capii lìisti j 
dell edilizi i cd in contrasto con gli oi icntamcnti clic 
prevalgono nel Pnlamento — di tlimmaie ogni vm I 
colo nei fitti e ni He loca/inni L orientamento punta | 
a far 'cadere, col prossimo 31 die emine \ blocchi I 
m vigoie per le case vecchie pci le case nuovf j 
per 1 negozi per (c botteghe aitigiane per gh ilber I 
ghi Non solo nell orientamento governativo e coni j 
pieso il iifiuto della proposta di una nuova clisci I 
plina generale del lappoito localizio che instami j 
il principio dell « equo canone » I 

Nessuno può negare che una tale intenzione — 
se reai zzata - provocherebbe assai giavl ennst I 
guenze Veiiebbeio colpiti senza scampo 1 leddiU j 
di un m bone e mozzo eh famiglie piotcHc da! veri Ino I 
blocco del 1947 e di ciualtio milioni di famiglie in qual 
che molo tutelate dal divieto biennale di aumento 
nei flit cosiddetti «libeii» deliberato dal Parla 
mento iopo il grande sciopero genciale di Milano 
nel novembre del 1963 Si tiatta naluralmonte per 
la magpor pai te di famiglie di operai impiegati 
pensione ti, emigrati 

Ecco ancoia una volta clamorosamente dimostrata 
la vela sostanza della «politica dei ledditi» non piu 
invocata dai « programmatori » dr-l centrosinistra in 
casi come questo (m cui viene operata una dirotta 
pesante ed improvvisa decurtazione dei redditi dei 
lavoiatori) cd esaltata invece per giustificare il 
decreto legge sull edilizia fatto per puntellare ccn 
la spesa pubblica gli attuali indoceiiti livelli di 
lendita e eli piofitto nell cdili/ia lesidinziale 







asm 


TORTURA US 


Alla Commissione speciale della Camera il sot¬ 
tosegretario De Cocci ha negato la possibilità di 
giungere ad una regolamentazione dei canoni 


•7u : 


TeL,el 


I a CC ir hi os'iei \ ito ieri 11 
un n )i cht li iifhicsU di 
b) eco d I flit ip,) ire i prc 
pili chiar inu nt 1 1 c ) i ( gui nz \ 
eli celi ctu knd r o i r itti 
\ itL il m rciU dilizio puntiti 
do ul 11 ) intcninii nto o 'iiill i ri 
c )S iiuzi Hu di 11 ì rLiidi a inzi 
cNl sulla sin prog/issivi eh 
mu iziorii r ili set ile — os->(i 
\ I 1 1 C C II tss lido ir idc 
tiiait i[| iffrontin ili n lict 
il pr ibUni i < lili/io sospineino 
1 s 111 /ont '^trnprt piu ui(in 
te fhc Uodono a se iru ire le 
con raddt ioni dei s( ttorc sull i 
interi citk Un ili r in primo 
liioio «iin Inontorj 
I ) sblocco dei fitti incidereb 
be oggi gnvcincntr sd costo 
(itili vita sia direi» »m ntc sii 
indirettimentc II p{s> che ne 
deiivorrbbe sulle c ndi/iom 


dei !ivo don veriubbe solo in 
piru c mptnsil lUriverso 
gli 'li 11 1 (kll 1 « il 1 ITI )bde i 
poictJÒ tiÌL niL ein sin consen 
tc un (i(U[»ro s lU Mio pir 
/n!f digli lumcnli del (osto 
ck Ih V it 1 Su gli in ipp ii n 
pei int( — Si 1 SS nidi p ili 
delh C( Il — le proposte rn il j 
le d bl ire ire li se il i niobi | 
lei diHitimcnle n mdiiclli 
mi il f sse SI 1 K| I uii uio in 
un iUi co senipt più ncor ' 
leni e nnssiecK putito c in 
li un istituto che oshtuiste 
un M rinunci ibilc momento di 
lihsi dei In 01 il in Attacchi 
di ques o tipo — cancludc la 
nnt — inc( ntrrrrbbe ro la de 
lisi ìppisiznne del m indo elei 
[ hv ro cosi come iin nello ri 
fmio verri espresso contro ogni 
1 pioiost di sblocco dei fitti 


Ll ripercussioni dell aumento dei fitti sull in I 
telo sistema economico non sarebbero di minori pio 
porzioni Lasciale senza difesa da cinq ic a sei mi i 
lioni di famiglie nella tormenta dei f tti crescenti 
significherà infatti fornire nuovo alimento all edilizia i 
speculativa ed all mciemento di valore delle aree 
accentuare tutti gli squilibii con una nuova spinta | 
all inflazione ed all aumento del costo della vita una 
nuova complessione dei consumi ultoiioii centra j 
zioni dell edilizia pubblica e dei servizi sociali 

L assurdità di questa politica e delh sua prose | 
dizione trova del resto una macroscopica dimostia 
zione noi 2 500 miliardi « murati vivi >, mmobilizzati j 
in abitazioni costruite sull onda della speculazione e 
che nessuno può comperate o prendere in affitto j 
Come SI può spelare infatti clic la crisi edilizia possa 
stabilmente risolvei si spingendo avanti con i soldi i 
dello Slato (decreio edilizio) e con lo sblocco dei 
fitti, il sistema di jiroduzione che ha pnvocato inve 
sUmenti cosi clamorosamente antisociali ed antieco ' 
nomici*^ 

La elisi cddiz'a non si risolve esaspeiando o pun 
tellando la domanda fino a spingerla al limite del 
l attuale piezzo speculativo degli alloggi bensì ndu 
cendo i costi ed abbassando i prezzi E non t vero 
che fare questo oggi, nelle condizioni del nosUo Paese 
e impossibile 

Basta infatti per ottenere una sensibile iidiizione 
dei costi, eliminale dall attuale costo degli alloggi 
1 incidenza dell area (attraverso la legge uibanistica) 
e tagliale i sopraprofitti edilizi mobiliUndo diletta 
mente i piccoli usparmi, aiutando cioè dnettamente 
chi vuol falsi la casa senza costiingerlo a passate 
sotto le foiche gaudine della mtei mediazione specu 
lativa di chi costi uisce per vendei e 

Il Paitito comunista si sta battendo con tutte 
le sue energie nel Pai lamento per aprile la strada 
ad una nuova politica ed’Uzia capace di rimuovere 
progressivamente le cause vcie della ciisi e di av 
viare un nuovo processo di edificazione Per questo 
esso reclama la nuova legge urbanistica difendendo 
la legge 167 tentando di rovesciare l impostazione 
del recente decreto suH’cdiIizia e leclamando una 
maggioie incidenza degli investimenti pubblici nel 
Tedilizia 


Per adeguarlo del tutto 
ai disegni de! padronato 


Siluro 
di Colombo 


al Piano 


Grottesca scaramuccia di comunicati e contro- 
comunicati mentre il Parlamento non è messo 
in grado di discutere sulla programmazione 


La nostra lotta pei la disciplina delle loca 
zioni e pei <-1 equo canone » div onta cosi una com 
ponente essenziale di un nuovo indiiizzo di politica 
edilizia 

Noi, infatti non vogliamo in peipetuo vincoli e 
blocchi, deliberati o prorogati sotto Io stimolo imme 
dialo di situazioni che si tiascinano e che mevitabil 
mente si iideano ingigantite bocoido noi un «equo 
canone» che stabilisca i fitti delle case dei negozi 
e dei laboiafoii tenendo conto dei costi leah delle 
costiuzioni lidie vane epoche lemuneiando equa 
mente i capitali investiti ed unificando il meicato 
delle locazioni si aimonizza pienamente con un 
nuovo induiz/o di politica edilizia che sia confoime 
alla Costituzione cd adeguato agli interessi dei lavo 
laton italiani 

Non siamo soli La nostia opinione e condivisa 
smoia oltic che dal PSIUP anche dai socialisti 
(che hanno pi esentato la piopnsta di logge dei coni 
pagni Cucchi Mosca e Eoi luna) e da un scttoie 
della DC (che ha pi esentato le proposte di legge 
degli 011(11 cvoli Colombo Vaiolino Donai Cattili Ri 
panionli Oiigha ed altii) 

Nel Paese imponenti movimenti di opinione pub 

Pancrazio De Pasquale 

(Segue in ultima pagina) 


La programm 1 /urne ecnriomi 
ca del governo bla crollando 
miseramente 'otto i colpi che 
provengono sia dalla ronUndu 
Siria sia dall interno stesso 
delia compagine go/crnatna 
Ieri SI atUndcv mi noi.i7io sulla 
riunione dd comitato intormi 
nistenilc che ivrchbe ciouito 
esamin irt li t nota aggiunti 
va » di Piano Tale « not \ ^ do 
veva (sstre stata prr sentala 
tin dalla nief i di stUembre i) 
governo spisto poi tak impegno 
alla met i di ottobre pei prò 
tiarlo ancora per 1 1 fine di cjuc 
sta seltimina ftri invect si 
sono avuti notizie che iuona 
no come un De profundis dedi 
cito al Piano Pvraccin 
Un dispaccio delia Agenzia 
-t Italia » c venuto inf itti a sot 
tolincare che la riunione del 
comitato intorministenaic non 
SI era tenuta e che stante 
altri impegni del governo — 
non potrà essere tenuta prima 
della prossimi settimana II 
comunicilo cosi tr tualrrieiite 
proseguiva </Si e avuta fral 
tanto conferma che la nota ap 
fìiunin a predt^iposta dagli uf 
fin del viiiu<ì(ero del B lancio 
♦ approìola dal «initslro on 
Pje»-accim e luti ora opQLlto di 
esame conpiunto con i iitolon 
dei mini ten fmamiari e terni 
et e qui idi suscettibile di rno 
difìche Queste afT,.rnn\ali 
nota dell « Ralla » — ei entual 
Tncnle potramio muedire le 
scelte poltliche connesse in par 
ti colale agli inipierjhi sociali 
del reddito Io porte d iciimen 
tana e dianiostua non dm reb 
be mi ece subire rei i ioni ai en 
do il mimstrrn dd Bitonr o lar 
QQinente iddi? oto enne doli 
oppeltn» oli orcerlumcnfi pe 
riodin deli Istituto per h stu 
dio della cnnoiunfurn > 
la not ) fieli « Italia ^ ò sfila 
chntamenlc crsltuiii «ii n li 
710 riO((vUo nogU stessi dici 
stiri finin/nii ( tidiici ( (vi 
df'iili 1 ì ispin/ioru d( I mini 
stro del Te mio on C ilonilio di 
questo chi ’ i tutti e si ito r n 
sidorato rome ur sii n i cor tir 
alcuni aspetti (kl Pnnn Pm 
rircirii e della «noli legiiin 
tu a » prc lispost \ tl ili URicio 
del Ikano del dicastero del Bi 
1 incio In l nnin p ii esitti il 
ministro Colombo facendo sa 


pere che tutto è ancora da de 
ciderc persino gli obbiettivi ri 
guarcl mti gli impieghi sociali 
del reddito m/ion ile (vale a 
dire gli impegni del Piano ver 
SCO 1 1 scuola la sicurez/a so 
cialc ccc ) soUnlirn a li sua vo 
Ionia (il adeguile meor piii il 
Pian) 1 ( innto vuile la destra 
et in unita 

Da pule del ministio del Bi 
lanci 1 SI 0 u uta una immodui 
la rca/ionc con un litio comu 
meato nel qucle si iffirma che 
gli obbiettivi del Ih ino non ven 
gono toccali dalla «Miti ag 
giuntiv I ^ c SI innunei \ pei 
oggi 1 1 riunione d( i mimstii in 
teressaii ilh discussione di ti 
1 « nota X M d) 1 1 di (]ucsla 

piccola scaramuccia fatta di 
note e di contronote — um vi 
ccndd che non c pi iva di aspet 


d.L 

(Segue in ultima pagina) 


\ In un telegramma 
lalCC del PCI 


Ringraziamento 
b'el Vietnam 
ai lavoratori 
italiani 


11 Comitato Centrale del 
Partito del lavorotori del Viet 
nam ha inviato il seguente te¬ 
legramma alce del PCI 
« VI ringraziamo per i calo¬ 
rosi saluti tnviaiic In occa 
I sione del ventesimo anniver 
sarlo de la nostra Festa no 
lionate e vi preghiamo di 1 
trasmettere il comirnisM alla 
classe opera a e al popolo la 
voratore dal ano il nostro gra i 
zie per il caloroso appoggio | 
alla nastra lolla confro gli im 
i periatlsll americani e per la 
I salvezza nazionale Noi ci ou 
I gortamo riic ia solidarietà e 
* 1 arrlclzìa Ira t nostri due par 
titl continuino a rafforzarsi v 


r 1 Comm ssnne spccnlc ici 
Il ( ìoif I i (K r li iLgol in L U i 
/ione d(Ik lu i/i ni t dei filli 
SI c I lunil 1 ic 1 IH.I ìscoll IIP 
11 C'.jK s /) tu del sottO'>( gr 11 
Mo 11 I IVO 1 puhblic I D( ( oc 
CI Dilli n ! i/n k k 1 Hi ist 
gui 11 H noi c I m SI »! un 
(knuoto 11 \o sulle iiiloi / Olii 
k 1 p )v ( Im in m Ui i i II it 

I S( LI et ni 1 dii itti non In d i 

I I ii<.ss in 1 1 iloMii i/ionc bull i 
( lumoi ( c U \si ! ilUa sci v a 
r*il 1//0 Ch gl s)tto 11 pi SI 
din/ìdoli un Moro illd qu de 
h inno pIItccipito ministri i ip 
prcscnt imi d( I centi osinisli il 
i^overnìtorL (k 111 Baru i d ti 
li I e il pi(sidcnt(' cicli ISTVT 
Si 0 limitili) 1 diK (he il go 
Vi rno si « c messo sernmonle 
a studi ire il p oblcrna il quale 
spen di (iirr soluzione nell m 
h t ) d( 1 t(.nipi tccnid n cts 
san » FVr il lesto ha affcina 
to (h perlaic a titolo persoule 
prospettando siUiazioni e loo 
tesi Di qui lo ita/ioni che so 
n? venule da imi pai li 

De focci ha irii/nto ripot n 
do 1 i tesi ì c nd l \ qu de il 
blocco delle lo( a/toni incider b 
be sull! cri‘^1 idili/ia progetti 
in diminuzione occupazione m 
lIu ossi in d minuzionc Irn 
crisi che discende dalla situa 
ztonc conguinlnale — ha zg 
giunto — ma c le e anche cieii 
ci " slruUunl Ma — ha ari 
mon to ~ VI di nmo chi il p r 
durile dei vin oh poti ebbe n 
solvtrsi in i n itirdo nel ni i 
CIO degli invcst menti nel set o 
re edilizio 

Insomma un trispiiorto 
pressione per invitare alo 
sblocco’ Il sot nsegn I ii io 11 
anche afferma o che uneven 
tulle liberal 77a/ione dei futi 
bloccati con la legge del 1H7 
pollerebbe a nn aumento rei 
fitti per lime IO 10 miliardi 
ma con cor guenze dell ordì le 
di 108 milnieli sulla sala mei 
bile (00 miliardi per il setto c 
pnvato 18 miliardi poi quello 
pubblico) Ad avviso di De Coc 
CI quindi la situazione potreb 
bc ossei e minktmta cosi conu 
e mi con delle « eccezioni > 
per gli inquilini che abb ano 
j um Kodit 1 sjpeiiore a 1 milii 
: ne 200 mila lire i inno 
I n blocco del 1888 è eiuello 
(.he secondo d sottosegretaiij 
I di piu fastidio li proprietari 
anche se di esso gli inquilni 
SI sono vals m misura limi 
tata Pcralti gli aum^^nli el i 
bill che ei i iti molto se i 
sibili negli I illbZ c 1)01 
nel biennio uecessivo f lUa 
ee nozione pt poche citta come 
Milano non inno subito mi i 
ippro/zabil) landò ai dati di 
!)( C(Kei n a Bonn il 
esempio si s tthbe avuta una 
conti azione sia pur minima 
Per questa seconda categorn 
il sotiosegretarlo non ha ina 
soluzione egli crede che m 
potrebbe arrivare o ad uni 
sblocco con alcuni tempera 
menti che pero non ha ind 
enti o imnlcncie lo stato di 
f Ilio introducendo anche qui 
eltlk « ccc''/mni » 

AbbasLinz i categorico egli ' 
stilo invece nel negare clu 
oggi si possa giungere ad 
ma regolamentazione Convic 
ne sulla nccessit i di un i Icgi 
sla/ionc mexlcrm ma che pe 
lui allo stalo dei fatti sareb 
bc sconsigliata dalla congi in 
tui 1 e rcs 1 impossibile dalla 
miuean /1 eh tempo a disposi 
/ione 

Netto i fine o stalo nel di 
lieti ili c(|U ) c mone clic (gl 
ha dcnmlo non actcllabile per 
che la migistralura non sareb 
be in grado di firvi fronte f 
I attività dilli commissione 
piovincnk irebbe mn chino 
sa e continproeiutefile 
Cucthi del PSI ò sialo il pn 
ino i rtplicin con molti vivi 
cita e firnu/zi sosltneidi 
clic non ce 'ssuri rippolo 
fi I nego) imeni i/ione le Un lo 
ca/i >m c dei htli c iduKio de 
gli investimenti in cdili/n Cé 
solo In affermato aria pres 
sionc politica dell i Immobilia 
re che tende allo sblocco o per 
(Segue ni ultima pagina) 






Sii smi ri«? Iiartr Imi Kampli i ilei Well rie Mjnntr 


Un ngghiiccinnte festimonianza del bestiali metodi di 
guerra arnerlcini nel Vietnam ò fornita dal sottimanale 
tedesco occidentale « Qutck » che accompsgna li sua 
corrispondenza da Saigon con una impressionante do 
cumentazione fotografica Le sempre piu frequenti ri 
volizioni sulla ferocia delle soldatesche dell Imperialismo 
e sull'atroce martirio dei popolo del sud Vietnam h, nno 
sollevalo un moto di Indignazione nel mondo intero In 
Italia, come in numerosi altri paesi e nella sfossa Amo 
rtcì, si Intensificano le manifestazioni popolari per la 
fine deli Intervenlo degli Stati Uniti e per una soluzione 
negoziata del conflitto 


(A pagina 3 i scfuijn) 




Contributo 
alla pace 


Domani verrò firmato il primo ac¬ 
cordo italo sovietico per lo sfrutta¬ 
mento pacifico dell'energia nucleare 


ippro/zabjl) 
!)( Gkci 

esempio SI s 


Dalla nostra redazione 

MOSCA 21 

fa visita del PnsKknlc Sa 
ragat m Polonia che ci a stata 
seguita con glande mici esse 
negli ambienti fxilitici sovie 
lui vitUL oggi LonimLiitala 
dalla Prenda come un zivve 
nimcnlo positivo e utile per la 
causa della p ice c della si 
curc/za (iiro[)ci Gioirli or so 
no la stessa Prendo aveva de 
di alT uni Utenti u disi dio 
sviluppo elei iapporti italo si 
villici sicehc li commento 
odici no lon può non ippariio 
come Ul 1 tcstimonn» 7 i ulte 
riore dell attenzione con la 
qu ile I Lnionc Sovietica segue 
i) corso eielli jToliliea esloi i 
Itali ma soRoiincandotie ogni 
su t re inifesta/tone improntati 
all ì distensione e dii p ice 

Il c miiiK nt iloK {(Ih Prou 
da Niitilin tsuniii) pi i na di 
tulio l( elichi li 1 / OHI dei mas 
simi dirigenti il ih ino c po 
laico d loio impiglio rCM 
pi(cn ad agire in Nvore delh 
COI sislen/a picifte i c (ki)i di 

teìsiou la loro prcoeetipi 
/mie pi r gli ivvenimi Ui isn 
tir ( ni pulir due per il 
eoi fililo ind)enes( il loro 
mi rfssc per i pi ibknu rei i 
liv d disirnio gdunie ( 
conplito s( Ilo ''evern control 
lo interni/ion ile «Il raffor 
/ai lordo dei eontntti o della 
coepenyione Ua Stili europei 
— scMve a questo pmtj It 
Prf I da 1 esame di quei 
prcbleml dalla cui soluzione 


(iipc?nde la pace e 1 1 sicurezza 
nel nostro continente sono lui 
te a/ioni indubbiamente utili 
Questo va detto a giusto ti 
tolo in lela/ione con il dia 
logi itelo polacco * 

Loigano t Liiinie del PCUS 
soUeilinea poi che la Polonia 
assieme all URSS e agli altii 
picsi socialisti sviluppa una 
poi tira conseguente per nf 
lor/iio la piee monelnle Dal 
culo SU) nleva d gioì naie 
d piosiderite S iragat ha di 
chi Ulto in Pollina che se 
gui r una vn eh pace diini 
mii e h tensione mtcrnazio 
lille significa creare le pie 
messe pei risolvere i grandi 
problemi ancoia insoluti nel 
mondo I i Prntda cosi con 
elude « I 1 buona volont i che 
hi tl ovaio un e sfji ( ssione nei 
coni itti Italo pohcchi o la bi 
SL r( de sulla qinii fondT'c 
11 roopci 1 1 un (la i paesi 
I uiopi I indipendentemente ehi 
loro r( girne sociale nell mie 
lesse (il tutti I pcpoli » 

Domani verta fumalo a Mo 
sei d pnino accordo il ilo so 
vuhro eli coopen/ionr ntl 
I 0 in po dello sftullanienlo pi 
cihn (kll enorgn itomiea Di 
pi U 11 limi 1 t u cordo sari 


I lini it 1 d il prof» ssot S dv» Ui 
VK» Prisuidde del CNPN e 
eh pule sovietici ehi prò 
fessnr Pctrosnn Presidente 
I del Comit do di Stato per la 
energia atomici 


Augusto Pancatdi 


McNamara offrirebbe a 
Bonn la |iarteci|iazione 
a un « comitato ristret¬ 
to » - A Ginevra il dele¬ 
gato italiano continua 
a sostenere la MFL 


NIW 'lOUK »l 
Una eotifeidi/i dd niiiiistii 
delh Illesi degli Stili Uniti 
di B< I n L dogli litri p lesi del 
la NA IO IVI 1 luogo pioh ibd 
mi uh i P u u i 6 h u nei ib e 
piossiino di) sc( po (Il « t sa 
min Ul d p» ibleni i di un i sii i 
t(gi I mieli iK i e Tinpiileeipa 
/I me de \ in pm si d]( ih x 
m jeli/mue tm quii!) e!i un 
tl ili II ) t mi IO la t disscmm i 
/loDL t (ielle ai mi nnt le ii i 
Il segietuio (k Ila difi sa 
muncano Mae Nanni i por 
Uubbe lotlì capiilU lume 
ee 1 quinto d si ìtlende il 
suo piogeno pd un «comitato 
nstKlLo» me II IO do di deli 
mie 1 1 sii il( gn nude lu di 1 
l ilk in /1 comitato d (pi de 
dovreblie o partecipile gli Sta 
li Uniti la Gl in Bietagna la 
Genmmn oroieU utile I Italia 
cd cvcnluilniditc altri paesi 
(si parli dell Ohmh) Il prò 
getto Mie N im u a ò si do pie 
sentito nel giorni scoisi dilla 
si impa come um illii nativa 
all i IMI e ad allii oigim 
sini dd goncic 
Limzntiva in visti della 
iiunione paiigina nppiesenta 
un 1 uovo sviluppo rk 11 1 disi us 
«irne in coi so iiegh Siili Uni 
Li c più m gcneialc nell un 
bilo delh NATO sin iispet 
Livi vintiggi e svantaggi di un 
liallalo contro la «dissemina 
/ione» delle ni mi nucleari e 
ddh « imiltilaler de » indicata 
dal) URSS conu il pimcipalc 
ostacolo il 1 iggiungimonlo del 
tnllito stesso Fssa sembra 
indicai f» un sopiavv lUo du 
gruppi che ritengono piu im 
poi tinte cd ingente il tintla 
to c che suggeriscono li sod 
disfai( le aspira/iom oucleiiii 
tedesche con um foimula di 
versa e meno impegnativa che 
non 11 « multilate lale > Non 
VI sono tuttavia nuovi pronun 
(lamenti sul piano ufficiale 
Il delegalo italiano nlh con 
leicn a eh Ginevia pei il eli 
suino ambasciatore Cavnllct 
ti ha sollolmealo oggi dinan 
71 alla Commissione poUtie v 
dell ONU che sta discutendo 
lo stesso pi oblcrna 1 importali 
/idi un accoi do sul) i < non 
ehssemimzionc » dello unii 
nuclcan ma si e fallo allo 
stc'so tempo av vocilo elei prò 
getto pci la « multil ilei de n 
CivallLlli ha caldeggino di 
nin/i alla Commissione lo selle 
un eli tl aitato pi esentilo eh 
gli Si iti Uni 1 ch( SI limita i 
vietale d liasfeiiituiUo id d 
In di pule delle pritn/e nu 
cicali (IlI «controllo* sullo 
ai mi di sterminio coiiacntcn 
do implicii mie nte 1 icce io li 
Bonn a Idi umi nell ambilo li 
una for/T donnea dello NNTO 
Quanto al piogeno sovietico 
thè esclude h FMI e progetti 
affini 1 amli isci linic lo 1 a cii 
ticdlo appunto per questi n 
gione « Si trtalla sen/a dub 
bio -- egli ha dotto — di un 
segno di mliicss», pei li 'olu 
/ioni del problema e come li 
le positivo Ma esso scinbi i 
anelale al eh l\ del prihloma 
delh non disseinim/imo e 
volei pioihile anche eoli ibo 
nziom che assiemando 1 oqm 
libilo impediscono al tempo 
st(«;so la creizione eli iiiovi 
centri nutlean nazionali di 
decisione » 

Prosi guendo ne) suo mici 
vento Cav dlctti ha illiisli iti il 
piogdlo Udì ino d quale pie 
vede che i paesi non nnck iii 
sottoscrivano um dichn a/io 
ni limi Uei alo di nmincn per 
un pel indo mdctnmnnln li 
tempo nsirvandosi eh dennn 
cnic 1 impegno m c iso eh i » in 
citi piogrtssi vciso il msai 
ino nuelem rklle grandi }o 
ten/e I gli In defmito h (irò 
posta 'inni scircnliM verso 
la pire* In sui lecelti/uine 
(i irebbe dk poti ii/i n ichari 
<» un meor iggi imento eh i lesU 
in ibik V doi i per I ai r ito o 
h neiu/ioiiL dei loto ir n di 
1 Ioni lei 

Cavdklli 111 propose mf 
e elle SI 1 d « co nil lU ki 
I iiciotio » 1 pi ose girne lesi 

ni( ek I V li pi )gi tti il t M 
j ( l ) ( onu ( M )lo I nn i /i i di 1 
C niini Un t SI 11 1 ri Unni li 
(Mvi putì o lo stcs'-o (j dvint 
h 1 solloiitK Ilo giorni '* i ni 
suo iiKliri//r) in iugulale 1 op 
poi turni 1 di p ut ire 1 1 discus 
sione ad un livello e in un con 
(ÒGguo in ultima pagina) 


Le elezioni 
delle C.l 


Alla FIAT 
stabile 


FlOM 


L’attacco di Vailetta è 
stato bloccato - Avan¬ 
zata del sindacato 
unitario alla Mirafiori 


lOKiNO 21 

1 eco t iisi(//ei/i Quelli delle 
de ioni per lo Cmimissioni »» 

I terne» eiMn I 1 U eomptenstui 
digli impiegali e degli opuat 
(Ji 1 parentesi i iiJiiltafi della 

1 jla/t im UH) 

I ertili 90 571 (101 Oli) vo 
laiiU 9n82 ()jj 12) voti va 
I lidi 81 10 ì pan all 8f (85 
mila 105 pai t all 89 i />) 

I IJOM uoh 17') 17 (18 875), 

I ’l ( (22 I) siggi 12 (11) 

CISL 12 520 (11 105) 15 1% 

(1)7} seggi JJ (3 0 
SI DA 25bl0 (27 516) 316% 
(y 0 seppi 67 (70) 
un 23 lOH (21087), 28 8% 

(W seggi C’ (65) 
as^ U 2(91 (1 892) 2 6% 

(2 2) seggi 3 (6) 

1 il creo 1 iisiikedi ^uddiulsi 

per opeiai e impiegati 

OP} RAI iscritti 82 tl? (84 

mila ili) TOlnilt 7"* <130 (78 

7iu/fi 726) schede iieilide 00 029 
(70J2I) I mi 17 1 il (18 125), 
25 6 o (26 2) seggi 32 (11) 
C/S/ 10 620 (11 181) 15 9% 

(16 H 29 (20) S/DA 19 

mila JI9 (21 lOO) 29 8% (10 b) 
seggi 18 (W) Ulf 17 260 (17 
Tzulei 222) 2 j 8% (2Ì4) seggi 
11(11} CISNAL 1 969 (1 732), 

2 9% (2 5) seggi T (0) 
IMPlhGATì iscnlU 17 154 

(17 500) uokuifi Ib 452 (16 800) 
schede leilide If2(f (15 081), 

1 lOM m (150) 2 7% (3 0), 
seggi 0 (0) USI 1 lOb (2 021), 
13 1 V (HI) seggi 1 (i) SÌDA 
5C70 (5 986) 39 S o (19 7), scg 
f/i 29 (1t) VIL 6 148 (6 465), 
4ì2o (42 9) seggi 26 (24) 
OSNAL 121 (150) 0 9% (10) 
seggi 0 fO) 

Dai risuUaU balza suhllo agli 
occhi che nessun grosso sposta' 
melilo SI e veiificato riòpetto 
all anno scorso nel comporta 
mento e/cRorale dei lauorafon 
de//o FI \7 Questo primo giu 
dizio se conferma che / at 
tacco di Pei/lef/o c eiel SU)A 
e stalo bloccato coiifenna an 
che però che i/ niouimeiUei dt 
classe nella fabbrica mcoiifra 
ancoia per affermarsi glosse 
elif/icolla che pennempoiio leir 
e;/ie zone di disorientamento e 
di paura di fronte alla politica 
dt ricatti e dt intimidazioni del 
lo HAT Ma se mettendo da 
palle t iisiiiloli complessivi si 
posse; ad anaUzzore t risidfolt 
iie//e I oric fabbriche sf noia 
subito che dwtw ni/eipporeide 
staticità dei 100 000 si sono ri 
sulfedi conti (iddiRori inouimeti 
/i anche ampi e certamente tn 
e/icei/iui (?iM e /a iiovr/A del/e 
elezioni di ejiiesf oimo Nel 1964 
infatti la FlOM ha perso voti 
— e lalioUo in notevole mru 
ra ~ 1 » tutte iiidis/mfamenfe 
le fabbriche h lAT eiiicsl anno 
invece eco die ei /oiti nrrelrn 
meati (SIMA Ricambi Aiisi/iei 
rie/ corrispondono in altro affi 
cine passi oinnti /Mia Mira fio 
ri per es die e la pnt un 
portante c lei ptu ejrosso se 
zioiie dd/ei FÌM la ì ÌOM gua 
dagim tn volt e m pi^rceniitole 
COSI alia Mctaììi alla 8PA 
rosi f a gli impiepnti de/I Aldo 
con l «III a lista che tl sine/a 
calo (Il classe è imscito a pre 
sentore 

Perché in un punto si avanza 
e nell altro no’ 
la risposta é nelle cronache 
smdocoìt dt questo ultimo an 
no laddove come alla Mtraflo 
ri e olla SP/\ il ricatto sul po 
sto di /oLoro era pfà diffìcile 
(anche per il e/iroftanicn/o uer 
so I settori oidomobiìisitcì di 
lavoratori di altre sezioni) e 
it siiietacato dt c/eissc e> gninfo 
ni vota con esperienze di lavo 
ro e di ìotia con una aiia/Zsi 
npprnfnnditn della rezaìtò dei 
repnrf, e delle officine con ri 
suìtali anche organrzotwi dt 
un certo peso non solo l atfoc 
ro di Val/e//a e / insidiosa 
azione elei S/DA sono sfate re 
spinte ma decine e reidinaia 
dt Inioiafoii sono sfati coiiqur 
stati — 0 rieonquislati — agli 
ideali di ''lasse Dietro ai sur 
essi (piu P06 alla Mtrafion 
pm 1 58 alla SPA piu 131 alla 
pirrolei ngieiiia Metalli) ci so 
no anche soprallulto gii scio 
peri di lennifo e di odinna del 
giugno e del Inolio scorasi Quel 
mot imeiifo di lotta si e^ come 
I ncordeià inferrolio guando 
SI POH to il problema di pus 
so re da eoi sodi i in poi fan/1 «in 
isolali ad mi azione articolala 
ma (Ululale in tutto d rolli 
plesso inn tnUavin qualcosa 
SI 0 cnsfrutio e t iisii/toli «ti 
(he e/etfoiaii sono ìcnutt pun 
fimli 

la stessa analisi in condo# 
fn con lo stesso ugore laddo 
ve mi ece d sindaco/o di c/asse 
d ori (/rato A//o SIMA per 
esempi i doi e la FlOM hti per 
(Segua tn iiUima pagina) 
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PAG. 2 / viltà italiana 


l’Unità / vonord. 22 ottobre 1965 


La crisi dei trasporti 


de 


In una lettera alla DC di Firenze 


elezione 


I problemi che a allietano » Jervofino > Per i tevno- aBb Bi B 

orati le nuove contraddizioni del sifitema sono « frutti &|||| JT BH S8 

del progresso n e perciò lavoratoli e utenti dei tra¬ 
sporti pubblici devono collaborare con l monopoli ^ B 

...a sindaco 

di fronte questo tipo di prò ì fitti) e hloct bitonale (fjli >. gl a della paralf^i 

blemi* cosi j| rninisiro Jer \ autnjerrotrani en ifari lo aliai Ad «n poierno e ad un si DorOtBÌ 6 SC6lbÌ3nÌ TGClSITlSIlO nrOVVGdilTÌGnti I 

lohno ha creduto di poUr ti logica della politica dei reti \temn che non cerio per mo i • r * ^nnfpn tl cDrrrofGrin rDivinnoln riamn P 

f nidore la grai t<i'nma crisi dei dtfi dovrebbero addirittura ac t li di pubblica uhlifn scelf/o | UlSCiptinBri nOnUO II Scorciarlo rcOlOridlG UoITIO’ 

Trasporli denunciata dal con (cflarc decurtazioni salariali no le autolinee prnate e il i pricliann rinII’Ptì1llÌ!1 P Rniìinotl^ — I 3 rtllHÌn* 1 

vcÉino indetto a Roma dalla'i \ a manr che la pridut ^ 1 onrii di 11 o Jir ini in "'J ''' ^ ' i • i ^ Ul • ri I MCP 

sociaztone dei comuni Se non i lai oro aim riiii lata e act trasporti i riientn pg jp{Q|‘ffl||]j$t0fj3|0 SUI prOniGiìlI 061 iVitL j 

fosse palese il proposito di mi cause da essi indi l ponendo tu tnsi un sefiore ai ] 

mmizzare le responsab Uta del j ” ' -moTn i eh^ al i ** j* ' ^ l \ d nne ì trilli 

1 Qllualc f/overrio c di quelli \ ^ deb nati \onll%uT r^snmuf re altro Paln/yo ( lìi M si ^ s\oUt | lu 11 i t u ili si so \n ne li il tl j 

che Io hanno preceduto si di l . , p*J, ps/L/p e di uro «arie fbc nni la^lotta ìniziotu e co I annuncialJi niiniont i ii nn . zàiH/a 1 

rebbe che 1 otlimismo del mi ^ banno respinto iPoun 1 me auella dell ^^Cl sono u‘(h T 11 i*' ” * '*^no \lt chsst con ' 

nislro democnsllano t''a moni dello mozione che inudindo conlnbuli nello misura in cui [.inirT-i/Htiit i*fdi m i lini indili//! ilttiintisi che pn 1 
/esloriorip di un delirio J prò K laioralon e i sindato i a \ preparano la (osnema alla le t ^tllc ntlh prossima iiunio lino dillinlirnn dollG sliul j I 
blemi che doi remino « essere maggiore responsabuità» ecss fa di dare battaglia Di del ( msijilio (1( i ministn tuu pmihittise poi olla . • 


Forte manifestazione attorno ai consiglieri del PCI e del PSIUP 


UKUlUWt: sempre piu 
isolato il centrosinistra 


Convegno a Genova 

Coniìrlbufi sovietici 
olla Resistenza italiana 


blemt che dot remino « essere mappiore responsabmfd» ecss fa di dare battaglia Di del ( msitilio (1( i ministn 

Iicfi » di mere di Jroiite son/ a rimettere in disti ssio rtffamenle sulla t la deda lof (jj^l mi ( \ quinto iisnltii 

costituiti dal deficit di 1^0 mi sfabififd d impiego leglt ta s/no micce I elabora 2 io»ie e dalle (luhnia/mni rose il ter 

fiordi delle aziende punicipa autoferrolram ieri e il foro di la prepaiazione del convegno mine dii ministri Mattai ella 
lizzate di trasporlo dagli au t^ciopero Di front" al sui trasporti che if nosiro par Tr/*mtlloni e Punccini il to 

menti tarifiari imposti insieme imperiersa al fifo sfa poriando manti niobi no della riunione non (lo 

al peggio?amento dei neruizi e contrario propuo fa for/a dei Utando \ lauoratori vrebhe c'oserò stata molto otti 

af fenfatiiodi contenere t sa laioraton e dei sindaca'» che Corvisieri mistico ci si è Infatti lirri 

lori dei tianpceri da un onere dete e^aerc lalorizzata per ro tali ad afTcnnare che è state 

ormai ins istcnibife — m fermi i aggiunto un aciordo sul prò 


. del ( msiglio (1( i ministn tuu pinriiittive poi olla 

,1 MI ( A quinto iisnlta g n si dio S* ito r poi segui 

ilio cluhnia/mni r(?se il ter no lo lasfmn i/ione dello so 

Ine il li ministri Mattai ella ciet i apitolistica nell i sfcm 

r/*mtÌloni e Puioccmi il to là bocialista» 


ni di tempo denaro e logorio 
psico /i'ico “ per i lavoratori 
/ propagandisti della Confin 
dustria riettono sotto accusa 
l istituto feda mumcipdlizzazio 
ne Ma ìi crisi dei trasporti 
r guarda ormai futi 1 t settori 
le ferrou e e le autolinee m 
toncrssio't ai pniati lamcn 
tono àisaianzl ne piu né me 
no come le aziende comunali 
0 le Ferrovie Statali Questo 
succede perché si sono ag 
grovigliate tutta una sene di 
conlraddtuom Sut trasporti 
pubblici, rosi come in altri set 
tori chiare della società (ca 
sa scuola, assistenza c pre 
videnza) si sono addensate le 
conseguenze del boom anarchl 
co dei monopoli e, negli ultimi 
tre anni, di un processo di ri 


no della riunione non do [ successivi capitoli delle 
vrebhe c'^scre stato molto otti tesi concernono 1 punti s 

mistico ci si è Infatti linri finenti riorgani/7 izione cnpi 
tali ad afTcnnare che è stato tallstha Stato e piogiatn 
1 aggiunto un aciordo sul prò ma/ione p »litica del cenili 
blema politico c che la <|ue sinistm e le forze pei con 

stione di chi eincgger^ li batterla le contraddizioni 


SI api 

irà lom mi nel toalro 

i stimo '• dii 

1 , del 

\MG\ . 

1,1)0 Mll 

:li (,iiu 1 in onvi 
( otiti ih lo I( 1 MU ( 

h ^ 1 

1 11 

Il 1 

t t ( oloi 0 

11(1 Ih 

UiMsti 1/1 m II lui 

( !u no 0 

1 l(K lillà 

l [(l\ 11 

del corni gl o si ipi i 

ov< 

Iti pnitigiani 

in-ioo con due teh/ionl chi 

S IV U 

rt(o lutei VOI 

sov lelici 

Klokov 1 Kulil ov < d 

là 

iiK 1 ippn 

una ii.l?i/Kiuc dt 1 II iipo 1 1 is 

seni 

i/ioni (.1 I 

sali su 

* I ntteggiaineiilo del 

d 

là litui de 


»i/icaiasi (H » uuiuiil c lhi f»u ^ fl„drnnno a «ofa 

spinto I KippKsciiffiiili popo p(,j/o,i di leiifi impor 


I 'i' .. . ■ re gii eii 

1(111 nitti (hcivi a ione inlia | 
pi osa luiir li notte > • 


/ c(o la ragione di tanto ac 


Camera 


stione di chi eipcgger^ h batterla le contraddizioni 
delegazione italiana non c del cipihhsiuo politica n 


stata nemmeno alTiontato 


ttrna/ionaU cd esame del o 


Su 213.000 maestri 
ossunti solo 25.000 


facoltà di decidere al riginr imperialismo obbiettivi pio 
do ha detto Pieraccinl è sta giammatici socialisti c catto 
ta lasciata a Moro Com è no lici mila lotta contio il cea 
to alla vigilia della rmnuinr tro sinistra pioblemi del mo 
di llruxelles 1 nodi si prcsen vimento operaio it diano (d 
Inno sempre pili aggroviglia mici na/ion ile I lavori del 
li sia per quanto riguarda Consiglio del rSILP si con 
la difhcoltà di tiovaie un ac eludono stasera 


Circolari e leggina che non risolvono ! problemi 
dei diplomati e favoriscono la scuola privata 


CircAlau ministeriali e leggina 


sfr uff «razione capitalistica lut poco cor^ o dn far passare al 

in in tnnrione del DTofitlo ori chetichella c per questa vu 

fo hi funzione aet propiio pri . , . contrabban 


cordo con la Trmcin sia per 
bIIìIb iJivergen/e esistenti nel go 

il Z J.UUU JSazJonr’’””''’ 

Airintcrno della DC l ent 
. , 1 Li * di Firenze dove una 

n risolvono l prODlOml parte dei consiglieri demo 

, 1 - 1 . cristiani ha votato la candì 

ino 13 SCUOI 3 priV3t3 datura a sindaco del piof 
La Fu in contrasto con la 
. , posizione uiTiclnlc del parti 

Su questa base si evita anche ^o, ha avuto un interessante 


m gli. 


I I IISS vdstt l U Ih demo h 
i aduni del Insci mo e lu pai 
t((ipi 7 inn( din Un dei pjiill 
filini soMt Ih I »ll i it< sisU n 
/ I \1 II ilu Hit » <1 \e 

tiontiiRii M piosccuii anno i 
buon citi tomi fino intcìvei 
là lo sLiiltnic so\litico Snui 
Min iiKiiUnunti iiisigt Ho 
dii pi Limo Unni pci la lit 
t( I dui 1 

I mi/i itha dell issoci izionc 
Ilnlii I [ISS ha fU Mio un vi 
\o irli u SS' non solo fi a gii 
studiosi ma anche fi a gli 


La fiiimerosrt pmtecqìoztone ^ Cutone perché 

di operili (oufuduit, donne e i ammtnistia‘*iìiie non avrà 
gioiam al comizio imostante ^ ilbmilc se sard bof 
if aifliio (empo fui dimostra bilamm In giunfo mi 

fo con glande chnrerzi coma „orifaria doi rd a icf/ii sene e il 
la cUladiminza di ( rojoite non Mnisfrn fi Calabria rf 


»tiat.dalsiu sin piu dh/jostn a foilprarc e „„ „ifpnr re durfss/nm 

1 paitifiinni lussi mene degli sinciilafori dille 

arili f.hiocv da I aree dei coslnitton edili e c!r*meiifi sono stati ri 

dn sua picscnti 1 fiogli agrari che nella f.iunfa , (|,s<orso del 

lii esponenti dtlli 1 di tcnfio sinistra avei uno fro (ompngnn Di Stefano sogretn 


|tc^,^ ‘nulli sua pi esenti 1 
in gruppo lii esponenti fieli i | 
Hesislenz»i fin potleià al 
fuasegno un niessaggio di 
Papà (ersi Albe folte dtlo l 
go/ioni p iitecipcianno in 1 ip 1 
presi iilnn/a dei luiitiginni di | 
Savona 1 orino Milano Alcs 
snnfiiin Roma i prevista | 
tìncliL la picseiì/a del sinda l 
co (b Maiznbotlo • 


uafo un uliit aifeofo 
f coiJipagiii Oli Messiiiftti e 


lió regionale del PCI che ha 
porfafo ai eonpeimfi il saftifo 


1/ segrelinio della /cderriziom» j commi sfi calabresi 

Guorasi io honno affermalo r ie j ^ compagne Di Sic 

' I adesione dei iaiorafort aila npplnudife a 

I azone del (omumsfi e dei 1 prmo fmmedialn 

1 RSfUP noffoli/iea l urgenza di -fffcule compresi perefu* fa 

. liquidale la gfmifa nfli/nie e pente di C rolone sa bene che 

\ di Idomare ad una ommini posa d adda ptr dicfoffo anni 


sii azione popolare quale per 
anni aLeia retto Croione 


una aTTiiinnisfro ione di sinl 
sfio Coneffpzzf aTiiminfsfra 


Domenica 
a Udine 


la chetichella c per questa via to Picciotto — di accettare le 
che il governo sta contrabban indicazioni della commissione di 
dando indirizzi precisi di politi Indagine sul'a scuola I comuni 


nniunlrnentc - ha sempre det <,epy,to aj opera rii Corchi 
md.cizmm della di regionale (1 c del 

indagine sul'a scuola I comuni 1 Emilia Romagna In uno Ict 


le croeiate e impone"»' 


vmy dando indirizzi precisi di politi Indagine sul'a scuola I comuni * c-umut m uno 

L urbanesimo abnorme e di ca gcolastica che naturalmente sii hanno una loro oiganica prò tera inviata al segretario prò 

sordinafo da una parte e la avvantaggiano (come se ce no posta per tutto il probltnm cd è vinciale di Fircrzc Gorghi 

PsnnusimiG incontrollata della ^osse bisogno) ulltnormenit la ma pioposta die i micsln co lo ha invitalo a * nconside 

ryrnmta fiali al cludorìo i gran no cono e che essi appofcgiano H tema del rilancio del 

motorizzazione privata amai problemi che »ravag]iano il Simpre i comunisti in commis in notifica di centro sinistra » 
fra, sono sfati individuati nel mondo (JeHa scuola Ieri a Mon sione si erano battuti peiché la i 010770 Vormio con lo can 
contegno dell AÌ^Cl come le tecltorio 1 nrgonienlo riguordaea legge Ut mocristiana (quella prm __ t.. tji..., o 


contegno dell AÌ^Cl come le tecltorio 1 nrgonienlo riguordaea legge Ut mocristiana (quella prm 

cause di fondo della sifuazione la scuola elementare quattro cipale che ‘•1 disciiu la n 42()) 

AUrn rhe crisi di crescf^nza* proposte di legge (tre democn potesse essere modifteata e mi 
t rn rht T/ .«furbi» del oro stiane e una d I PSDl) che mo giurata quando hanno visto inu 

Alfro che «aisfuroi» aei P diflcnno le nurmo relaticB ai nir. m-n, ttfnnn httnim rbiP«ln in 


riidntuia dolRon la Pira a 
sindaco della città * 1 a testi 
monianza spirituale democra 


Altro che * disturbi» aeip diflcano le norme relative ai me ogni sforzo hanno chiesto la tica o sociale del prof La 

presso economico uei jzo mi concorsi magi'-tralf e all assun di^cusMone in aula «Sabo'aggio Pna — afferma Gorghi tin 


ftardi dt deficit una parte enor ^lone m ruolo degli jnsegnanli q cl-inno ridia citcgona* hanno ) altro _ è un valore unico 1 

me è finita nelle tasche degli elementari E um « leggina * gridato allora democnstinni e a livello internazio 

spsculatori 0 ( 1^0 lajjalo <' P"'-'"'" p”"''!;'? 


prima seduta ai (lihcussione di 
venerdì coi so si è visto ciu 


tura non può essere accan 


- appunto neua uin-ziunu .tnerdi coiso si è visto eh» » 7 1 -1 

cuna contropartita pei le azien che dicevamo ili inizio che non proprio .1 eoi inno Borghi tonata se non da coloro che 

de che PI hanno portato i loro sana alcjn aspetto importante (^nj^rppt RpuIc Ddlu Unotta pretendono una svolta a de 
mezzi allargando ontieconomi del grosso priblcma degli Inse f^ipnuidi vivio (iniirvenuii per stra e una politica involutiva 
camenfe I ecroizi un affro por e"®*"" clemenlirt c che servirà jg ^ j>si) mUne il perii nostro Pacs/’» Questa 

^’ll"arto’''o7“X—f ”'‘','1“ 

le casse delle società Industria ranno ben mesto deluse Dal Huncnlo madegudle/ze ddla leg f^*'**^^ a 

fi e commerciali che sono av I9al al 61 gli istituti magintiali ,n\orilo oioveedimenti erga furiosa loazionc con cui a 

vantagwate dal trasporlo della nici ben d,.o„i da quello attua 


l^irONU cl fu 
un incontro 
privato fra 
Paolo VI 
e Gromìko? 


1 I idi riti NIC lU c t oeiHc rhe ha 
con idcrato erte deci'riniii dii 
Concilio c pir/iiìo certi temi af 
fro/Vaii dall ( ‘s'stinbUd da icvio 
l/l come aUrdlnnli roip? fi fallo 
òtessa che Io Chiesa debba per 
moftm propri guardare allo reni 
In «mono c/u fu circonda in mo 
do ducerlo t nuooo c pir Ialini 
soliamo oiLflvionc di dispetto 


In «mono cfu la circonria in ma UDI\T 21 votazione sul bifanrlo 

do ducerlo t nuooo c pir tali ni j nnoitm/s ni/ionilo dells p tiranno grazie al volo del 
soliamo oicflsionc di dispetto manifesti/oiie partignin 

f ccol? dim/ 2 i»e costoro (fascisti , pgj.|ito e dalia I (/ I „ r.m..arVm?cma 

di prima e di secondo scelto tu . . , dorrenfn 21 otto ^ rtu^cifa o rinuiare attcoia 

testo) emifore c dedicare /mal ^ discussione del 

mente grossi limi, sulle prime biloncio /ino n quando’ Hno 

pagme di ahimi giornali ad »« iniuversino iene oiigie | , - „„ , 


F staffi rifalla breiemenfe applicazioiit dei program 

la stono degli aiienimetUi intervento direffo a difeso 

siamo già ad ottobre e h giun - ^ ^ ^ bracclanff dei 

fa 51 è fìiioia sempre rifiutala contadini assegraian f» ogni 
di porre in voi a vane il bifan 

CIO preventivo pir tl jm Ne smisira a urofonc 

ó derivato che tutta la vita dei altrove ein sfafo unno 

la ctlfò iiwasfa parqlizzafa pronessa di benes 

nessun protmedimenfo per la .^oggiore (c ini ece ha ah 

sislemazione delle -frode, net ippesanflfo fa 

suM fai oro di interesse pubbli ^,,6 riffadma) e grazie 

co fanzi ventitré operai conili di propa 

Hall sono sfai? Iicenziafi) c clirntelnr^ che piomct 

quel che é peggio nessun pas ^ ^ ottenibili 

so e sfa/o fatto per l nt/uazio ^ qualcuno su 

ne del Piano regolatore e del contare al gonerno » Ounl 
fa legge 167 I io no ngolatore gonernr che profegge 

e « f67 > sono sfafi, iiuecc usa amministrafori ora c'à mo 
fi cfcjffn giunta come ree di j faporaforf non ne 

scambio per offenere il uo tratto beneficio alcuno 

del conigliere liberale Jm ^ 

giiitifa è infoiti miuoritaria e fsofnfo Per aiu sto I opinione 
quel ? ofo le ò mdispensobile se p^^idica guidofa dal comuni 
non tmole essere ba fida nella ^,^^111 le con 

votazione sul bilancio dizioni per il suo seppellimerifo 

E proprio grazie ol uofo dei , j o li • • 


png.fiu <11 iiit.wi. | i ,,|o « (,diihiUli ♦ Viene ein al giorno 28 sì dice cioè fino 

argnmtulo che ha a ledere con mj« < (jai ni iiai ♦ vilml «. rniiaresso della se 

.1 « Vaticano II ^ Che cosa e sne fermata dillo numerose adcsio « 3 ° 
cesso' Qnnl é la molla sincronica ni che coni inn io a pervenire da zione soc/altsfa at Crotone 


che ha fatto catapultare le infor ogni regione al comitato orgi 
inazioni conciliari dalla routine ni/zatore della redenzione co 


Si é giunti infatti a questo 
ibordtnare la vita stessa di 


rizzazione delle aree senza al appunto nella dilezione , “■ '‘.'TuTctu tuf»' "'‘A 'ó^era accan . | %';Z7"coV/l,V"asu r"prrbt'o“r<iana'i ^ Eclgardo Pellegrini 

rcrrr:i,rior;:; eì-j Eè“u,,rno’’7L'‘^v?rat pnvcito fra «r ———— 

mezzi allargando antieconomi de) grosso problema degli Inse vivio (murvemiii per stra e una politica involutiva Tn ™Sci un iniuvrrsino delle bugne bilancio ^ 

camenfe I scroizi un alfro por gnanti clementnrl c che servirà jg ^ mflne il ner il nostro Pacs/’ » Questa DmAvIa V/I ^ L d assi! o « (jdi ilnldi ♦ viene ein al giorno 28 si dice cioè fino AniiO 

fe considerevole e ardala nel ° ^ '^^te^o'^?a°chè^'^ei^ socnlden ov-rutico Nicolaz/i hm rnmàtiJa°'’as“ume u’n rilievo rUflIO VI T^ZZiofl ."'ci« 'co''re ”c ‘tc^mata" drùc'nùmeror'li'di\.o a Dopo il coiiBre^ della se *snilO 

‘fcae" e dér;acfela..idue.rla rn»"’bon'‘'p,«;a'"’dLluS' M uMdo^life/r^ Sfa iLg particolare se si ponaa alla I ce^o'^Qi/nTi^ia molla sincronica ni che coni inn io a pervenire da zione soc/altsfa di Crotone 

Il c commerciali che sono au I9al al 61 gli istituii inagiMiah Tmlùriio furiosa icanone con cui la ofimmlifft? che ha/allo taiaiiullure le iii/or ogni regione al Mainalo orgi *1 d fliimlilii/alli a questo E' fjoroellltn 

i.nufnflinflfp dal frasuorfo della hanno sformlo 213 000 diplomati upn di e.«i da duello attua ‘Jtnmna di destra ha accollo g VnlinlnV • inazioni conciliari cJnlla routine ni/zatore dello r^en/ione co subordinare la vita s esso di t aBCGClUIO 

la elementare ne ha as bÌ\a ieri il voto dei dcmoci Istiant dei fogli uteim ollonnre del pn munista f iiilmi Già moti ptr „„ organismo democrntfeo qua 

^ sorbiti 2-) 000 Due Cifre che di comMgno dissidenti a Fiienze o alla II giorn ile c tlolico francese I o ma pasto vollo (a fcsfata''f si m idmenlm dn genti potnu sin li é il confiigho cornimele at || DDetO 

della fabbrica 0 del giande cono tutto Se ne può aggmngcic [,a J^ifuncinto che il PSI ha*pre massiccii campagna condotta Cro r dà notlz 3 di un pirticohre ptic^ alcum ucscom chiedono cj personalità del mmeio cui u confiilti interni della compagl • 

ZZf^iao^fsrrZrn> asr'ssmt'ris, x; rsfr'a ^"^^l.rro.ci"rscc.bln:; drrs7’«,::fco'?a,''kfc;,'Tr",; rmr'?irpSr,or.uT:„ TrcZ'Z'r::Ze JhT,, corrodo Govouì 

‘'°ÌeZTc^\f'aSe:fa\rt «S.': aESlsc^uViZ ,n n’di Ieri f« Mitro, lu noti ^ XepS slZ" quindi con,leali'cte™ Jojrchoc Icpalnrarc la scelta „ ,»c.a Coi. uc o Oos onl 6 inor 

consegue che se questa crisi oilc radice il prcblc andati 7,8 che una sezione de di bisogno confondere ~ af omn fa non dedicarono uno del gruppo consiliare e accet lo eri sera ne ll sua abitazione 

Si vuole superarla, bisogna ma (clevomonto a livello univcr ™ emursar^^bbero venuh Reggio Cmilm - cniaramcnte ferma I a C?o.j - questo coUoc uio n? glma di citudmi friulani che si fare u/Rcialmcnfe il uofo libc '2®* ^ 

colpire/orli inieresii pripgfi e luce F già un successo essere dietro ispirazione dairalto — pnvalo f a il Papa e 1 rapjire 1,° sono dati tmvegno a Udine per tale come supporfo nella gnm 

specu/afiut facendo leva sulla invali a tanto quindi Ogg. si ha deferito lo stesso Gorghi sentanti rissi con tl ricevlimiito Solitesi mr?flnóT;ra^^^ la più grande manifestazione par fa E' s/afo di /rotile a quesfo malattia chi avevo colpito 

mobilifazroncdellopimanepub che ai la discussione su que «al collegio intcrpiovmciaie l^oSe ^ lu" ugiana che s, sia mai tenuta in vero e X'Tz ^ lelU^la 

bl.ca sulla ioRa degli ufenf. sto argomento dei probiviri « per U suo at mus.foto struinmito ddl .nteri/jsla Trml, . qinle era stato ricoverato nel 

e dei lavoratori del trasporto dediti con tanto entusiasmo alla U. b. teggfamento politico in con «.prublea delle Nazioni^Umle Du < Moifi'o chiedono perche la Chio , 'nnaL.!'.«rn I nspednlo San Giovanni a Roma 


/ino m la elementare ne ha as ,1 jgrl il voto dei demociIstiant do fogli nfeirii oli onore del pn munista f mi mi Già mo ti pir organismo democrnlfco qua 

^ sorbiti 2-) 000 Duc Cifre chc di comMgno Ficciotli^^ ffl dissidenti a Fnenze e alla II giorn ile c tlolico francese I o ma pasto vollo (a fevfoto''f si m idmenlmi dn genti potnu sin li é il conaigho cornimele ai 

della fabbrica 0 del gi ande cono tutto Se ne può aggmngci c ,,3 JJfnu “cinto che il PSI ha*pre massiccii campagna condotta Cro r dà notlz 3 di un pirticohre Phee alcuni veecom chiedono ^ personalità dtl mctido cui u confiilti interni della compagl 

magazzino C e dunque chi gtia una terza eloquentissima 1 45'^c sentalo numeroM emendamenti nfsniio orohi negli ultimi incontro fra I aolo VI e il mini uno solenne condamio del comi» ^gje dectnali della lotta di Li ceniro slmsfia II con 

degna nella crisi de, traaportt dei diplomati magistrali vene /"“^^òrsoìi r“tcTa Lr.‘ a. 1-.»! stro sotletico degli Fyer, Cro r.r aL«o de a seilone del PSI 


mobilitazione dell opinione pm q„,ete che aleggia negli istituti 

blica sulla iof'a degli ufcnfi privati religiosi di tutta Italia argomento 


I dei lavoratori del trasporlo dediti con tanto entusiasmo alla 


Poiché le cause di fondo del 
la crisi vanno ricercale nel 
meccanismo di smluppo eco 
nomeo del nosiro paese, à su 
questo meccanismo che occor 
re incidere Jer colino e t tee 
nocratl, al con pegno, hanno da 
lo per scontato che urbanesimo 
e motorizzazione individuale so 
no frutti del benessei e, dell au 
mento dei reddiR Essi non 
sono neppure sfiorati dall idea 
che, in realta, esiste un col 
legamento preciso e lucidissi 
ino tra ^aos nel trasporti e 
wioncfife riforme Costoro non 
si peritano neanche di spie 
gare perthd benesTcìe deve vn 


educazione de futuri maestri 


Insto con la linea del par 
tifo e con le deliberazioni 


semblea delle Nazioni Unile Du 
unte tale ncovimcnto Gromilio e 
1 delegali dcil LRSS erano -^Idti 


sa compia queste fatiche Molli Jugoslavia e del PC austiiftco psfUP hanno dato pila alia Io Mcicotedi egli (ra stato colpi 
SI chiedono il perehe del dialogo nunciaie larnvo di due delega ro azione d/mosfrnfÌpa Taquo to da unimpiovvisa eniorra 


Il governo sotto accusa al Senato 

Vajont: due anni 
di inadempienze 


piese all unanimità dal Con presentati i Paolo VI nn Un ztom delh Iega dei coimimsi di |g „ ^ f/imoslrafa capace di già interna 

sigilo Nazionale della DC » contro privilo ebbe luogo più tar 1'°"^ ugoslavia e del PC Austriaco raccogliere infoi no a sé I ode Coirado Govoi i cin nato a 1 a 

" ■ - ^ ->• *»— d. ni 3 jf niann Hftì p..ip/ 7 n Hi Vf. nifi II LCTo proDicita c cfic ta nceveranno gli attesiaLi e «..onp della mnggiojanzn dei cif maia in provitela di Tenaia, 


fra le accuse di tipo mac di al IH' mano del Palazzo di Ve 


pitali di Paesi comunisti » 
nonché li nota intervista alh 
agenzia Montcnfoiio sul dia 
logo tra cattolici e comu 
nisti 

A proposito di quest ulti 
ma e da notaio che il set 
limanale di Sceiba ospita una 
preci&azioiie di Gorghi Cgli 
nega di aver mai voluto « a 


prossima visita 
Papa in \ lano 


gare perché benes set e deve vo n Senato ha ieri approvato h i tl amministrativi dela scuola mmin In 

ler dire fanfe aufo (e non poi conversione in legge del decrt compreso il Consig'io superiore p ire in qualche modo la 

,'nc} /rt«/i rfw s.nmn iii to goverratlvo che sospende fino dell istruzione strada ad um forma di col 

cosi fanti», u sto che siamo in s ottobre 06 i termini di sca A maggioranza e stato invece laborazione niilazziana per la 

coda ai paesi del MEO) e non delle tasse e debe cani approvato un irrilevante disegnrj gestione del potere tra for 

pluffos/o lavoro sicuro per fui biah per I danneggiati della di legge che porta da 67 a 70 il cattoliche e comuniste • 
fi salari alti, potere operato, sciagura del Vajont Da tutti i numero richiama pero con forza la 

peimom decenli, case a fili, o/c"dv^acia midifKhe aovrcbtero ptr,nette -necessita (I, dare una prò 

bussi, scuole e ospedali a sai s.mamae della ro re la npptcstntan/a degl, i„.e tenone pratica allinteino 

fictenza Nm et dicono nean ,^3 ancori nessuna de le gnaiiti della nuo a tcoola me delle singole comunità naz o 

che come mai nonostante la opere fondornentali preannunci dia II compigno P o\ uio aveva nali » del disegno « essenzla 


Le relazioni 
al convegno 
itaio-polaccci 
sulla ResistenEa 


MIIANO 21 

\! (orivifino italo polacco su 


sa (/.aprirsi Dobbiamo affronta i^esct caffm ì adesione da parte dt Colmivi e opere tea 

re chi non crede pi» e chi >?o« beilo Vatteioni hanno dato la ^ aiimfc co mii 

crede in noi dicendo noi siamo ioio adesione eoine pule i com nrrt.iinrm l/i inn ,1 m t 

fatti cosi difpci perchè non ere ,,q,ni del Comilaio (entrale 1 iz rumali dello prowinem m le * sonetti «Le 

liete pirchè Cl Lombattete Ecco /co l'oUegiini Vulali Berneiic bilifazione generale 3 sfraor fiale 1 del 1903 preannunciono la 

, il dimogo h propuo tutto qui* Mirangoni Viancllo Umprcdi e rimana dei giotam e delle poesia ciopuseo uro Sempre nel 


Ae quegli stessi quotidiani ri aim che s .tanno pre-senti alle donne — 1 iaac "n' 

fietterouo ad una angosciala am mamfesi izioni iNonosJanle tuffo questo il et in silenzio > ^ 

missioue fatta m Concilio alla n conniaio regionale dell Lmi sindaco socialisfa Regaiino per 
Seral^i'irrsirrD^^ ^ p.opr.a de ,,anlo - su sollecitazione de. 

/or. . Cflifobci ,.rJ mondo sono oà? lcipSe“d? cò “ ^««ocafo dai Prr che . ( 1911 ) e < Rnrefaziom > nel 

scesi rial J 8 al /6 per ci «lo Dopo « m. ® i/iwifafo a riunire i ca 191 ^ Il poeta 1 aggiunse 11 me 


1003 scrisse < A monlo In grigio 


Lcnh ecoli lopon v< ulono oppe ••••., 1 . piyruppu ni.n u n'v> >/■* kih» unm -«iiu ..- 

?m im sesto deli umanila > *^*‘^'*® oiganiziazioni di p* mollo impegnalo nel pre colto di poesie 1 L inaugurazione 

Mfi è chiaro t laiellmni so saia numerosi superando Cioè j conoresso iotaic dii dehn piimivcn» (1915) 

■oiiisMifi o pour e//c/frt il migliaio di | redouuion Da M / nniii/os 7olc nipignor Oltre n numei ose allre rnccol 
’i/u ( hi(>vo o in po izione coni- laio uno ann melile cwitmaia di » ( .i ^l 1 *^ di pocsii 01 li scusse le no 

enieidan pos 011 > csoìtarsi solo vcuurc piovenanti da tuta la eudtTilcmcniL donno a / \cllc della « Santa vcide > (1919) 

t odore at crociate e persino al itoiooe t a lui una folta clele che i sociaiisfi ai Lrotoim po parto autobiograhche 


pronissuti o pour e//cR 11 u miglia 10 ui h... . Tale iiwinno t 

iipi/u ( hi(>vo o in pn uione coni- laio otioann melile ce-titmaia di 1 ! .i io fniio 

pleiiieiiiarf pos 011 > esalforsi solo vcuurc piovenanti da tuta la eudtTilcmcniL donilo fl / 
allmìore ai crociate e persino al i.oioiie t a lui una folta clele che i sociaiisli di Crofoim po 

s( «phrp i/fig/jpggiom «lo di l se gd, 5 jocic cei coni lagni e paiugiam Irebbero accettare la deciiionc 


li grosso dei con^'ilnri ■ 


«Piccolo veleni coloi di rósa» 


Ses 0 San Giovanni \utoeor del loro gruppo consiliare e (i()2l) « Bombn» cn 


CMlddetta ,eq,.s.u„lqr_a. ,) d-a.tro e stata rea \ òr'n, .0.^0'™ 


motorizzazione mdiiiduale ab hz/ata 


bia continuato ad espandersi R compagno Caiani e-jp nit.n coopcrazione per il raggiun te due rila/iotii delle tre in pio /nfotuiij cui ugni inanocra rea 

I 1 . n/T nn ^^ ^ intonro la gluìcntodl taUmi tcmi fondti gijrnnid Dopo i! saluto poiio ai ziouorio ho bisogno di richtaiiar 


e e primario» della disten della Resisten/n ilnlmnn o ix) 
sionc fra i popoli c dclh >' "’uspo della 

' - scienza ieri seri sono Male ivol 


Conti Ulti r prognmmi sncidi iroanto si dice - the (ii/rehhero gungcraimo anche d» li della FederazioHG h vero che 


soìlicitnU) l annui IO è nnommo 
e ind I ufo imi ptcola folla 


lenze I ivorno c da vane loci 
luA (hi Vendo menile miasic 


r j strada sull ac 
* I a cicala e In 


amorfa tomt i de Imo klla piat I j^^^à la i)rese(i/,a (il iresti 


qui i diriqenli sodolisfi si >spi mm ' Hnmn 

rono olld posinoli, polli,chr dri ‘i„ci,c do n 


e la crisi aet traspoi fi ad ag po comunista alla legge ha ri gma che non intacca la vecchia ^^leritali per t! progresso del 


gravarsi levato la necessità di attuare ■,t'-ulturd e i poteii dello sesso 

Il /nftn i rh 0 ’drnnnntt dal cou urgenzo gu altri irovvodi Consigl o superiore dtll 'iruzio 

Il fatto d che Slrappatt aai J mdomini della ne Legitlinm è d sospetto che 

quadro de lo smluppo econo ggjagura Guam ha denunciato il governo intenda ancora rn 


giamma Dopo il saluto pollo ai 
ronvcnuli dii piesuicnte eh I mu 


sarà ta i)rese(i/,a <li ir esti àiaiiciui o che quindi ' « Can/cn. a bocca chili 

non meno Ji 700 del mi(jl aio ^ fcnderizn a moutencie ^ (jgjq) < àhdino > (1946) 


SI /I promoinre ini eie ha un di Gou/ii dei pord^notiesi che jj centro sinistra a Itiffi i co 


litio nella bottiglia 


LOIIVUriUll Ull piLrMiJLfìir UM IMU 'ff II fjjtjiiuninfj nu ftti un -- «s i L /Uno nfii ^ lUU iiiriio 

^co (hi \ CO Sindaco di Mi ino uov e e coonome fa^tUhosavwnte vedranno in misìa a sti ma fra i )?iiti/nnn dei pnr fl054ì Tn l In'nu icatiali «la 


avv Meda c dnl consigliere del noli nel! nulo di S ihefro / uigi mamfi’siaie jjcr la pace contro 

I3 amliasciutfl poìncia 3 Poma Carli tescoio (io aro < afoule' Imperialismo 


quadro ac io sviluppo econo sciagura Guam ha denunciato il governo intenda ancora rn UKUrrU TLI ieri si è ilu s nfanski ha ri.evn a ( i, imre (non per ro^o (.prf^ 

mieo gene!ale ^ ^ ''J* la grave sfiuazione dei paesi una nforrna del o str lU^^ jj gruppo parlamentale dott I nun Conti rhe ha letto 7 «i«>tlrp Ani/rtoflt Tislin r miier 

fonde e abnormi contraMizio della zona e 1 esasperazione del amministrahv e de a del PCI alla Camera sotto m< 1 n(vni( di l elio B sso as io pintunlmeute d loìin tri ini 

ni di classi, I problemi del tra le pojwiaziom I due ^ pcrmeita il nascert ii rorme d piesidenzi del compsgno seni 1 1 n ta/ione su * I lognu ta pt 1 oppor'^i allo scht ma itila 

sporto dnuuifano femo per di guiti al disa'-lro hanno visto tutti autogo e no e una efretltea rap j,,rt.an Nel corso della riil '''vi soci 1)1 e rontonuti delh Re hherUi rei a oso n qwello m.oIi 

.Jnngnnsi,h 0 0 gli impcgu) govcma» 1 VI rdcrsi presenianza dcmocrat ca mgli INci corso s.sfpnzn l'nlmnn » ebrei alla (cndanna detta giirrrn 


ni di classi, i problemi aet tra le pojxnaziom oue dimi se pernieu.» i. piesulenzi del compsgno 

sporfo dnuuifano femo per dt guili al disa'-iro hanno visto tutti autogo e no e una effetltea rap j,jrt.ao N(?l corso della riii 
' , » i' I gl, impegni governa'ivl perdersi presenianza dcmocrat ca negli ‘'‘Hao isci (insù ouiid un 

scussiom (iccademi he e fiegli Intralci birce di.c. ( nei che deliberano nel mone sono siiti esaminati il 

possono esiere rlsoIR E cosi t | ^^onriitli di competenza nunirc dell istiuzione sia a livel decreto legge per 1 edilizia e 

tecnocrati « iliumimifi » o se gUo ^ip^so icnuxj la comni smo iq nim alenale che in periferia il disegno di legge per l in 
auono la strada dell u(opto ne parlarne itarc scag onava da ( , praticamente ha dello che dustna tessile J! gruppo del 

° , . .^ rx .rvtOK ihi.llli mOflO- ' . - __ny- i A __.x,.4„ . 


IO pintualmente d tolta m ini 
fa pr I opporvi allo sebi ma itilo 


del massimo profit o dei mo 
nopoh) oppure predicano al 
vento Al groffevchi diffaio 
ri (ict traffico* che aUuiu an 
ni fa ppiisaiano di mcticre le 
cose a posto solo ton fa seguo 


Clio il pa^sie tà dei goscrio 
Hitt ido clu a ( so/du lei 
teiz '3 nvcrno dopo h c ira 
no i un tc IO e la o jo o n 

upeta » 


iiitogo e no e una eiretltea rap N(-l corso della riil '''vi soci 1)1 e eontonuti delh Re hhena rei q oso n quello •^iiaìi 

Tresemanzj dcmocrat ca negli .,,no =1 iti psaminati il sisfpnzn l'nlinnn » ebrei alla (cmìannn della guerra 

ìrgannm che deliberano nel * f 0 m oh 3 dei due ifhlon con all ohitzione di cnsaenza inmm 

:dnu>o dell isti uzione sia a live! Uecreio legge per l eaili/ia e 1 sson/nlmente lull i tam »iia a atiqlunone passo ocanli in 

'0 min alenale che in periferia il disegno di legge per l in clandr«ttnd paitigiana hi in quafiiuque sef/ore 

... , - - . (jui praticamente ha dello che dustna tessile J! gruppo del tp,o mettere in luci priruipal Boslo per capire Dn ramo sec 

(per apprtdare tuttavia seni ogni rtaiwna ibiiita 1 ex mono- p jo proporre uni riforma PGI si è impegnato a svol mente li po'^i/iom H«»suntp dai (o tanUato dal Irmpn e dalla sin 

niin , niìc rei ISS ima lomca Cleti ICO deli h\uir C onsigl o supcriore lei! i^ru cere nei confronti di enti ani r artiti m iner io alle -^Ir jtUiie da ria ri r < e-cn disperatamente 

pre Cina (o e e ^ ^ ^ 1 \n oc li de àteeio M cu prima che si attui la n ni ove cdi meli 11 una dirsi il 1 --i s. i hhrri/inni 3 V negl nitori afii r/ie gli ro icrr/p io 

" ... -■ dela scuola nei uoi di ,,1 mila onnosi/ionc venuti Seeondo tdiilore e pn fntira di racco lìicie ioti per il 

vtrs udm egrid sosi il >n opposizione rUieno/iono poliu a 1 ' min ho della DiU - d, con 

mo invio gustfd secoiJo nniirv nrt f Pr/vaonski chi hoiHistn 11 otnrr nitri romi <0 rh? Dopo 


Il «Sole» 


ftfo seiocggia/10 dithhi e mal meem nhUsignolo» 
coiifenlo donuitm dm pi loti» 

Di qii(?sfi soctolisit ne abbio Pastori » , , 

ino leduti a decine questo se ^p11« * Il 

r„ ogpiau.i.,e gl. o,a,or, o, ;ll, 


foiina dela scuola nei uoi di 
vtrs li dm e grid sosi d >ri 
mo 1 nv IO g ust f ( i -eco iJo 
e vK(\er'>d 


hi questi piov\cdimenli una 
azione di netta opposizione 

IESI DEL PSIUP s, é ..uni 


con «24 ore» 


Srcmido tdiilore e pii 
h d( levo/ione polae a 1 
r/vKoiiski chi ho ilUstn 


. " ,- , nn «VOIsanie» dello sviluppo 

cothiglier? cmiima I connmisd No^^xecnto II 

rhe ricorr/aiano le bafltiglic' discorso i notiro rnpprescn 

eombaffiiftì msieine p(’r aiti I e m an/itullo inn delle più si 
rivendicai ano una 111/ 3 na am finiflcahvc psp“neiize del eie 

mimsfrazioite miitariri capate piscolaiismo cd un esperienza 
(il attuare ti piano regolatore elio ebbi suiiili un cffcllo dt in 
e la « 167 » r di con/rasfore fnn roRurn c 
giorno per g«artio le mannire n Sito in \y)e 


degli sr)e( ida/ort e logli agrari 

?iio/iono poliK a 1' mi a un aeiia ihUbo - m con 1 jj (uioiidi 1110 confindusirnlc Qui gli applausi simuoiifi ( n 
ski chi ho ilUstn ugtnrr nitri romi <r chi Dopo ^ jj , |j celebralo ieri i (Ira aiuìie al goirrn) »l (/naie 
pohcc. d.Kli ann cento imm di vili e nello stesso è finora ben guardata dal 

i,o"\uìeu('lo"'o»U< tea Come quella amuntodn^n ìmtcrieime oum so rebbi» no 

H, <iup brìi mstin fm ton esterni dtl jnaoro hrai 1 :°"' V 7 à restaurare la Uga 

ichc parallelo e 8 no sreofarp ri,r s. i Inde lon mi otld iicinmmm.sfraziotK» di 

aliti t tota vistoso e qualche colonna d, > aRf'' Q ‘Otu nno paa^ Crotone In renila d gai eriio 


In pi ece II /a la iingt uranza | ^ ^ (^0 1 jx) 

li etntr» Mii rilri ivivi rc'^pii 1 h.i Con-Zi o direttive 


I Sli uu ha noi e approvalo g Roma il Consielio Na 
) f ztoiiale (ie! FSIUP per esa 


- ,sto solo (fili la seguo di antro-m sUi m vi recavi [ Con-Zi o direttivo Vp .‘. nf-r 1 ( nn dHI pHi-lcnza dt due brìi mstin fai ton «.sfprm d.l Ingoro broi Va assorbito dal 

la,ò^rX,;no*P,q>.rc da «reA» nssato por .1 pross, ’p?,:"^ .. .— 1 .„q n„o , o, c v,qon„„r 

alla m ,l ccjro qq,<lrq Vpret'q.re "Vx f^'ì/.oro%"Te U s" arl.'o , Ic.r'.n'V* d",' " ",«1, „li,,n, xnn, por 1 t.mUllC’ZLC.^Ì I l'i 

ri (eh#/«»nt dimimiuire l ufeu ma burocialica degli ordinamen 


(hi vini i di un isioi I Urzisla 
ilh libi raztoi c tdieiido onti 


s .1 (il fiovom enne sempie piià 
1 1 1 indmi vfrso una -^orln di 
siiiivh-nio (bp non sopprime 
V3 131 ((ome hi notalo Soigio 
‘-Pimi 4 lo spinto lealisllco» 
Sulla tingi ila dell i guerra C.O- 
(Olii tieqm m all ituiominl del 
h (iboiaziono la molte del fl 
giin nlle tose Aidcìlitie gh 


to sapere le tesi si artico Mttl-, In lePo m tele cammino do! mmd 

Inno m dieci capitoli e pai gramma di ai gun per 1 Isvor ] 

1 tono da un’ampia premessa, inviato dal presidente Saragat 


e accoite/zn con cui ha condot ! quelle giiiiile di ionlro sinistia tnvn alti rnit ad accorati ab 


i to la politica del panronalo 


he ??i pochi (Ciiln d(?Ifa Cfl l 1 indoni elogiaci 
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l’Unità / vcncicli 22 oUobro 1965 


Un agghiacciante resoconto del settimanale «Quick» 


Clamorosa deposizione al processo Aliotta 









UN CAPITANO 

?>" n 1 ; ^ V', Tf t ^7^ tf ^ 




Ull V«l I ■ nilW 

AMERICANO S^mIwI- 

MaÌ 5 aliM 8 ig#!a 

HA TORTURATOnksim#Ì 


I/on. Corsi lui afl’ermato che due direttori generali avreb¬ 
bero voluto soffocare lo scandalo doRli appalti dei binilii tbc 


mmm m n wh«b whbbbiì w 

»''4Si^r ir Rlr& Jr 




UN VIETNAMITA 


mrn r!Bi ’,vf'’7mm ì»fx%!^imm‘mmiw'.mmm be 
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L'impressionante cronaca di un « interrogatorio » d iretto dal cap. Steve Kornie, delle >< unità speciali » 
stotunitensì -~ Durante un attacco dei partigiani i reparti sudvietnamiti sparano sul comando USA 


i I ilemmìi i ( reij questi — ql 
uomii i dei totìnnandos specta 
|j rufcriffirt mi tulfium — 
soHri piti (Jan combaHiuti dd 
mondi II gtornaiida Uohiii 
Mnor( ha preso parte alle loro 
uzion segrete ì a sua relazio 
ne lun dice altro che la ieri 
tn per incredibile che essa 
oopma » 

Cosi tl settimanale Icdesro 
Quu k presenta una corri 
ipondema del giornalista amp 
Ticano dal Sud Vietnam e ciò 
che egli racconta non »» sol 
tanto incredibile e rivoltante 
l'ppure * tratta soltanto di 
una parte piccolissima della 
spaventosa « venta » del marlt 
no del popolo vietnamita 

Il capitano dell esercito a 
americano Steve Kornie coman 


da il j jrte di Pbati Chiù dote 
orni a Hohin Moore 
•I titfc scelto Un ottimo rno 
mento * dice il capitano 
<t Perche ^ Doyete spiegari i 
mefllio St( le j- 
« Abbiamo avuto di rinforzo 
dei soldati della miluia nel 
no mese di cui non sappiamo 
‘•o sono etn noi o con i viet 
cong he abbiamo piusto ar 
chiappato uno che di nascosto 
tapliaia il filo spinato del re 
Ucolato > 

« L adesso cosa succede’ » 

4 II ragazzo He lo è preso 
il sergente Ngoc il nostro spe 
cialtófa vietnamita per lo spio 
naggio un maestro nella iat 
tica degli interrogatori » 

E qui segue la spaventosa 
scena dell interrogatorio il 










in edicola 
un grande album 
e un grande disco 
per 480 lire 

I GRANDI 
MUSICISTI 

una stupenda e raffinata sene di mo‘ 
nografie formate da uno o piu album, 
ciascuno dei quali comprende anche 
un grande disco a 33 girl (25 cm), 
alta fedeltà 

ogni settimana 40 minuti di musica 

di ogni musicista, negli album, la vi* 
fa, la personalilà, l'arte, attraverso do¬ 
cumenti talvolta mediti, o, nei dischi, 
un'ampia panoramica delle opere, an¬ 
che di quelle piu rare, in esecuzioni 
sempre integrali 

In edicola il primo album con il grande disco 
per L, 400 complessive 

FRATULL.! FABBRI EDITORI 


soldato iietnamita legato ad \ 
una sedia nem percosso dal 
laquz ino dd capHann K i \ 
»u poi tl tirgente torturalo 
re (Cfintncta a fan le sue do 
Tfiandt mentrt confici a sotto 
ì itncfhia dd pollice della sua 
iittima nn Ifincyo spillone die 
preme sempre pm profonda 
mente a piccoli cdpt di baio 
netta 

Il giornalista dtscnie con 
freddo distacco di un dilit/cn 
te cnnisfa la scena strazia ite 
le urla il terrore degli occhi 
stroyotti della vittima le sue 
lacrime Ìm sventurato infine 
crollo farfuglia qualcosa ma 
le parole non sono abbastanza 
chiare e la tortura proseon^ 
finclié la belva Ngoc sotto 
I occhio compiaciuto del suo 
comandante americano e l un 
passibile sguardo del giornali 
sia non riesce a s'apere cid 
che gli interessala 

SoHc pa snfi dieci minuti 
cento rif/lie di giornale che 
non si Icgcjono senza strazio 
morolt e fisico 
M 1 la t( siimonianza del gtor 
nuli la americano non si fer 
ma alla tortura hgli descni c 
anche la camera del capitano 
dell esercito americano in 
realtà un ex j^«landese die 
combatte contro i oOi letici nel 
?9 f/mndi si orinolo nella 
We) rmacht di Hitler e nel 191'} 
entro nell esercito americano 
Dieci anni dopo e ammesso a 
far parte dell chic della «OS 
Ar-ny * il « tOth Special hor 
ces Group > sempre tn Ger 
mania Svolge diverse azioni 
pm 0 meno segrete in Europa 
ma in una dt rpicsfe 'la un 
« incidente » ammazza un ci 
vile tedesco che egli afferma 
essere una spia dell est P^n 
cesso assoluzione ma l offa 
re resta oscuro e per il Kor 
me non vi sono speranze di 
aumentare di grado Fino a 
quando non gli si offre l oc 
casione di andare nel Vietnam 
dote SI sta dando modo da 
fare per rinverdire i suoi ai 
lori puerrpscbi 
hell articolo del Moore tro 
viamo altresì la descrizione 
di un attacco partigicw) ni 
forte di Phan Chau presidiato 
da una forza complessna di 600 
uomini distribuiti tn un siste 
ma di lari capisaìdi Gli at 
taccanli del FNL infliggono 
gravi perdite agli americani e 
at governativi Nell infunare 
della batlaplia due dei capi 
saldi passano at « vietcong > 
ed aprono tl fuoco sul bunf^er 
del comando 11 capitano ite 
ve Kornie fa saltare con nif 
ne elettridie i due capisaldi 
Le mine erano stale disposte 
in precedenza — ed egli non 
nOò''onde lo sua soddisfazione 
per la felice intuizione — dal 
lo stesso Kornie all insaputa 
naturalmente dei sud vietila 
miti in previsione die dai 
bunker da loro tenuti si spa 
rosse sul comando 
Il forte di Phan Chau non ca 
dra w extiemis si teliaca un 
interi ento dell ai lazione amen 
cana che monda dt napalm 
le zone intorno al forte piu 
e piu volte 1 partigiani Ionia 
no all attacco ma alla fine 
debbono ripiegare 
Quel che il signor Robin 
Moore ha descritto si riduce 
in fondo a poca cosa una yior 
nata anzi meno duna porno 
ta tn una postazione amen 
inno tenuta da * un unita spe 
tulle » np^ Sud Vietnam Ala 
e indubb amente l atroce fede 
le ritratto di quanto ai tiene 
continuamente e dappertutto 
da anni e anni «el Sud V'iete 
nam dni e nei nome della dt 
fesa della cinta della dignità 
e liberta deh ii mo si rumo 
tono le nefandezze deVe SS 


IN TUTTA ITALIA 


e prese 


I posizione per 


Nuove adesioni airiniziativa 
del Comitato universitario 


j II rnmiinttìlo di piotesia 
1 {y'f I iiijiicssioiu imLnt<» 

• na nel \ clmin c per n 
I atndicari un ini/iatis i ita 
I liana tendente al ristabilì 
1 mento della pace prosegue 
j in sane paiti d Italia Oltre 
I die manifestazioni indetto 
I dai partiti popolari conti 

I nuano a legistrarsi ini/ia 
I lise unitane di uomini di 
I cultura e prese di posi/io 
, ne di ammmistra/ioni pub 
I iihchc 

I A TARANTO, folti gruppi 
i di operai e di studenti han 
I no dato sita ad una dimo 
I stra/ioni por le sic centra 
I li della citta innalzando car 
1 tclli di piotpsta II corteo 
I e stato bloccato dalla po 
I lizia all alte//a di sia 
I d Aquino Sono stali seciue 
! strati 1 cartelli fra le sisc 
j nmostran/e dei giosnni e 
I del cittadini 

I A REGGIO EMILIA si 

* svolgerà stasera una grande 
I manifestazione foixddre in 

I detUi di un comitato uni 
1 tarlo a cui aderiscono fra 
. gb altri le federazioni gio 
I sanili dei tre partiti di si 
. ristra e il gruppo di mici 
I lettuali flrmatan dell appcl 
io di J P Sartre II corteo 
I miiovera da Viale Monte 
Grappa e raggiungerà il 
I teatro Ariosto dove d snida 
co terrà un discordo 
I J,a Giunta comunale di 
Cadelbo-.co di Sopra ha m 
viato una k Itera all amba 
sciata USA m cui si proto 
I sta poi 1 impiego di gas 
tossiu nei \ lelnam Dal 
I canto suo 1 \ Giunta di 
Campagnola ha solato un 
I ordine del giorno 

I V RAVENNA e in tutta 
[ la provincia sono in corso 
I numerose iniziatisi Oggi si 
I asra in Piaz/a del Mercato 
. nel cajxjluogo un comizio 
I dtllon Boldiim riiiitralo 
ic*ccntenunLe dal \ielnam 
I D imam a l^jgo as ra luogo 
uia maicia della pace con 
la toni lue n/a di m linfe 
stinti dilU località siCiiK 
! Ule tfi in nra luogo ii <o 
mizio del compigno barzi 

I Amade 


Nil FORLIVESE, s ine 
nunift-'t tzioni si Iciianno 
fi a oggi < domLinca pressi 
ma Stis la si ssolgti i a 
I orhmpoi oh un raduno di 
zona Donimi a Cisliocaro 
Iernie c sin una analoga 
nmnifist izione della Val ata 
del Moni/ne C in anso di 
jire,} Il ìzi me una g andr di 
mostrazinnc jTopolaic a Ge 
sena 

A ROMA, i) (.omitato uni 
sfisitaiio costituitosi sulla 
base dell appello dei trenta 
tio comitati amene mi per 
li pace nel Vietnam ha 
reso noti alti e aulorrvoli 
ac^c^lonl dia propria m zia 
lisa Fsse nguaidano il 
com(>ositorc fiiovanni Ugo 
imi proftsson Cerroni 
(Ln t i di Ixxce, 12zia 
(,is i (.aria C is ilorc t 
Cribr la Colonni (l nisei 
sita Genova) Re iato 
/ang 1 Robc'rto I" nzi 
Cari Poni ( Unisci siti di 
Roloh 1 Giorgio Pndian 
Alberto L montani c f’ier 
viiKcnzo Mengaldo (Unisci 
sità di Padova , Libero An 
ci-ea (Milano) t inoltre 
Qinimissione interna Al AI 
Tircn/f Società mutuo soc 
corso gelici ale di Savona 
Circolo forlivese di ciltu 
la federazjone PSfUF di 
I orli FOCI di Torli di 
Bussceehio Dottor T rida 
\an/uio Camillo Biraghi e 
MariSti Biraghi (Milano) 
lyoga cooperative di Savona 

A RIM INI il Consighc co 
mun de ha appros do un 
ojchni del giorno jxi la 
tl icx mi SucNbt asiatico 

I COI so del dibattito il 
comp igno Alessi lia atto 
a Pile Ilo a tutte le fo^zt de 
mocratiche cledia cittì jn r 
che partecipino albi grindc 
manifcstazione umtnna m 
della per domenica in l’iaz 
z I Caiour 

A PARMA SI svolgerà do 
in mi {lomcriggio in Piazza 
Ganbddi uni nìjmf=‘sta 
zjonc [wpohrc che san se 
guita da un comizio de 
compagno Bufalini Ic’k 
Dire/itme del partilo 


11 pi sul ni il il INPS \i I 
g li ( Il SI I ^ Il itoli 
d II m II I Iti ) SI pii I 

I 11 In dilli 1 11 m lUit I II [ 

‘ 11 limi di p di p 11 i m I i 

pi « I ss (h 1 I f 111 1 d 

pi II 11 1 il II um I liuti il I 

il pi I \ I I II I II ti I 

> I liti un Olii Ili) tl II t 

II ni ItiM ( I uni mi t bi i 

{ tu 1 ! 1 t 1 )g dot ) d 

( )l SI hi is ut I ih tio (Il u 1 I 

b iiiib I li pii idi nlt dt II 1 1 m 

siiknzt hi ini illi mtustlo 
s zt rm ZZI tiffiiioi gli ulti 
nn hi dnit ut gnu tali (k i 
1 inin di i\tr soluto sullo | 
(Ut I ) s( Il I d (l( 1 sub ip I 
|) di 1 (il i b n ilnni 
M( niu ( » I (l( ji HH SI I I 

( Il indo pii (Iti I un lu pi i 

Elusili u it ( s II sso \niomo 

T iiiz di 1 ( \ dipi luk nU de 1 I 

1 fMN c ìli u di ) p iss in 

p( 1 |) tZZO pC I lu S ) 1 1\ 1 11 

k ni di t liti (I i[ Istituì ) h I 

pi ( s» ut Ilo di I Tl u ui 1 (k II I 1 

Ri pubblu t un i de it igh tl i (k 
nui tu c Olili I li ste sso jii ( 
si k Oli C ini n d i tu t t diin 

qui p( r 1 chi ige ili dt il INTS 
1 (Int non gcniitk sono stali 

' musati pubbluairuntt d ri 
pitsidenli Colsi il quali a 
sua soUa ò sialo deiiunciato 
( sogliono dlK dimostia 
ZI m pel toiniiucit il ginn 

10 clu I Olimi semilo d mo 
nunto di fan puzzi pulita 
ili |>jit IH alia nuos i lu.) im 
sii ) m isolilo ( nU pics uk n 
ZI i ( dopo un ukIik st i (ini j 

! niLiUiu che ma lum può piu 

I s( K dilizioii d 1 SII tiitn h 
i r s it 1 ()( 11 ( nlt su tulli gli 
s( m I di cl 11 qn di ( i p i hri 
dilli sfiLitlamcito dii hindi 
llic pii fimii die coopcn 
lis( di lusso) I ilirigenii citi 

1 1 lite so o si Iti travolti ' 

Corsi già citato oltre dicci 

gita ni fi asLS ckffeido d 
pn pos dille 1 mici logatoi IO 

II 11 Coi '■ì si c deeiso t i gm 
d ei lo binilo finalmente asolo 
disanii nel processo che sede 
Aliotta Catasia Sammarco e 
La Porti imputati di truffa 
jxr un niliaulo e 150 niilioin 
pe'’ aver rrcesuto dall LNIN 
2000 2500 Ine al giorno per 
ogni bambino tubercolotico n 
cosorato e per aver poi su 
bappaltato i piccoli malati a 
istituti religiosi a 700 fiOO lire 
al gioì n 1 

I a prima dichnrazi me di 
C isi t gn stupcf iccnti jiii 
sidcntc dell fshtuto da 17 anni 
egli assicui i di non iscr si 
poto nulla per un lungo po 
nodo dell app dio e del su 
bappalro dei ba iibmi Tu solo 
nil feblinio del I%1 che Coi 
SI stando allo dichiarazioni 
uso ogei sonno informato 
CORSI Oh re sonlimbi 
malati orano ricos orali in ca 
se dt cura che avesano stipo 
1 uo convon/uni con 1 INPS 
Quando mi accorsi che lo spo 
so sostenute dall Istituto oi i 
no tioppo olcsale ne pallai 
m discussioni arnichcvol con 
i] direttore genonle e altri e 
anche m commissioni delibo 
miti dicendo che 1 intera ma 
lem doveva essere oggetto di 
attento esame Ma la mia opi 
mone non ebbe seguito poiché 
— mi SI fece rilevare — si 
trattava di operazioni comples 
se in quai lo prima di sii 
pili ire una coiuinzione dove 
sano osseic svelile particolaii 
indagini Un bel giorno nel 
fi libraio o maizo del 19G3 firn 
nulla e mezzo prima che scop 
pianse lo scandalo} mi si prò 
sentarnno 1 ex direttore gene 
r dt Cattabriga c il vice di 
re-tlore Callo Alberto Masiiu 
attuale duettore generale Ap 
pausano mollo agititi e mi 
dissero di aser scoperto die 
ni medico dell Istituto Alio! 
il d quale goslua case eh 
CUI a aveva subappaltato i 
pie sentori I 

PRf SIDF>Nri - Che cosa ' 
fece allora’ 

CORSI ~ Restai soipieso 
polche Ignoravo che Aliotta 
gestisse case di cura e soprat | 
tutto poiché non avrei nn» 
immaginato 1 1 stona del su 
bappalto InsiLìi i due fun 
zioniii a fare una denuncia 
all aulonla giudizi ti la Mi ri 
sposerò che nin era possibile 
perclie si trntt iva di una cjue 
sLi me compii ssa c che comii i 
qiK in tutta la vice tuia non 
poteva cssert configuralo al 
cun reato insi'tetti per la 
(Nmimia e chiesi «Come t 
possibile che i nostri ispettori 
non SI SI ino m u accorti che 
tei preventori celano dei re 

I giosi’ t II direttore e d vice 
(IncLloie risposero che cerano 
dille indigini m eoi so e cne 
ivrcbbeio preso sen provi e 
dimenti Soggiunsero « Lasci 
fare a rioi » 

PIUSlDINlf — Quali prov 
vedirnenli vernerò presi’ 
CORSI — I urono trasferiti 
alcuni bambini e anche Ahot 

II doictlc lasciare ij Torli 
nini dove presi iva servizio 
Venne inoltre nominata un 
commissione per individuile 
chi aviise pi (avvertito Ali il 
ta delle ispezioni v PlT rigo 
linzzirt li siiut/ione nrl ri 
mo (kilt e tsL di cura Dopi 
vane indagini furono sospi ic 
HO coincn/ioni I attivila riti 
la commissiono fu poi bloeci 
la poiché mclve d ministio 
del Lavoro aveva ordinalo una 
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CORSI ^ 
SI o no Dipi 
Il dilli ( 
Il II 1 (In V 


pu(^ nsjvindiio 
(k VI (l< 1 c ai il 



Il dirctioro generalo dell INPS, 
eiuranlc l'uellenza di ieri 

Iiìcliiisli \t 11 linpossibilil i (Il 
compiei( dlK in<l igmi iiisi 
stetti peielu fosse io lime no 
snsiiesi i tunzionan responsi 
bill Kibuiii CIO luche in un 
incollilo del 2 fehbriin lOfrl 
ton il (iuLllorc g( lu i di Toi 
a giugno seppi che ! uitoi ila 
giudi/iaiia av(\i aperto una 
McliKsfi 0 illoia 'imisi dii 
nngisti dilla tutti i doeiimenli 
che potevano essoie utili pie 
gntK|o niicoia una volta il di 
ictlrtre generale di prendere 
provvoehincnU noi riguardi dei 
lesponsabdi 

AVV Tori ''parte culle per 

I INPS) — Il commendator 
Vincet zo Aliotta, p.adre dello 
imputato Nicola si è ma ri 
volto a lei per fot miliare quii 
cne richiesta’ 

CORSI — Soltanto una volta 
(hiLfienriomi che fosse coiido 
ri d I li punizione i flilta a un 
dipendente il quale aveva m 
soknldo d luettoio generale 
\VV rO 11 — I 1 a T cono 
scenza delle assunzioni fuori 
molo ck 1 jnirnti di Aliotta' 

( ORSI — Non ho m d is 
sunto alcun pa’-enie eh Ahot 

I I V ag imcnte seppi dopo la 
moi te (il 1 coninie ndatoi \ in 
cen/o Xhiilt i che due suoi 
p irenti erano stali assunti f 
seppi anche che Miotti era 
consideiato una persona mva 
dente Dopo la sua mori-* ven 
lieto due figli chiedcndnmi di 
assumile alili due loro pa 
rcnti dalo che la famiglia — 
COSI dissero ~ era in condì 
zioni economiche disagiate 
Opposi un netto nfiuto anche 
peiclìé giii coriiv ino voci sul 
lattivdi di Aliotta 


Angolo Corsi, mentre depone 


-iV V 1 011 — S( ppc e lì( il 
d )it C it isl I e ra sialo allon 
l inatn dall iniincgo iieielìo si 
Ila ni lutilo (il sposire la fi 
gha di Vini( 11/0 Aliotta’ 
CORSI No inai Se lo 

avi ss s iputn 

PRISinrNri - Che cosa 
aviibbe lido’ 

(f)RSI \\iei pi e so prov 

vedmienli adeguati 
\VV FOTI - Ha mai sa 
pillo di una ledei n che suor 
Dis? Gl inde scrisse all INPS 
di nunciando la sitimzioi e nel 
la quale si trovavano i prò 
vcntori’ 

CORSI - No 

PM Poi ciaf* C adabnga 
e Masini non infoimaiono la 
autonla giudi/iarin come lei 
ivcva oidimto’ 

CORSI — Non so spiegar 
meli 

l' M — Perdio orni h v mai 
dello (il avci invitato CtUì 
bugi c Misini a fai e li de 
mi i( 11 pei 1 off ero de i pi e 
V ( otta i’ 

CORSI — Me ne sarò cliiven 
lu do 

P M ~ n vero che d podi e 
dcllinpulalo Aliotta faceva 
parte di una com nissnne in 
cane di di esaminai e le pio 
posti di pÉomozionc a dii et 
loie generale’ 

CORSI — Bisogna chiarii e 
P M — Ne facev a parte 
0 no’ 

CORSI — SI T a commissio 
ne poro doveva pronunciai si 
solo in mento alle questioni eh 
legittimila rchlne alle premo 
zioni 

PM — Tn ItI modo Aliolla 
potov i infiline sulla carnei a 
i del poi'Oli de’ 


Il II 1 (le I V n <iip( mie nti 
\\V ASCI rozzi C)\UI 

noi DI (ddi iis 111 (Il \Iiodn) 

1 \ I 1 ( h n ssuii i n » ni i 
np( hv i 1(1 Mi iU i d sninp 

I di ' 

( OR M I iiti( ppii (PI co 
SI In uni 11 imoiu dii libi 
(k ploi mimo i lu un i l ik o) lu 
sol i non r is d d \ inserita 
Hi Ite cotU( n I mi 
AVV AKt MOZZI (, ARI 

noi DI — p{Hh( vtnijfto di 
sdì de HO coi \ enzimi’ 

( ORSI Pii igi mi vane 
i utonn 11 conti it( k in iiu li( 
\ol( zzi pm d \ ( tsi Un gin: no 
pi 1 mi 1 (in I IMI I tiov indomt 
in un 1 e id (itn i 1 izi ik mi 

II f 11 1 \ isii H( un pi ( vi n 

1 >1 IO e mi K 11 '•i ( h( li 1) IMI 
Inni SI dui i n p nidi ni in 
gin e 1 ( ( I t ili \ Il ubilo 
(|U(lli m UK 1 1 voicz/i ai t 1 
genti lo'pon ibdi ek 1 Scdoie 

AVV ANMIOZZI G\in 
BOI DI - L vcio (he d doli 
( all diliga lul I9f)I le disse 
elio la gestione delle rise di 
orna dei piof Aliotta ci i nf 
r d il 1 ai p u! 1 li init u i ’ 
CORSI — Non mo lo disse 
AVV AN .MOZZI C.MU 
BOIDI - Diluii lopcia del 
onsiglicie (il imnnni'ti izion 
Vince rizo All 1 1 i « tilde e p*e 
losi pei j Jvututo’v 
( ORSI Si 

\\\ \N IIO/ZI (,\RI 
BOI DI - 1 mie enne dia que 
sle pnolt con quanto hi eh 
chiar U i eiue si i maltm i ’ 
CORSI Se cè sh'o del 
senilismo c c|ualclie dipen 
(k fde lìcì Slot codtonlt lon 
lo so Pai .11 di invadenza 
quinrlo sepin (he se» suoi pa 
'(liti ctanti stati assunti al 
1 INPS 

Coi si diir mie 1 mici log 1 1 
no ha prcsmldo al 1 ninni 
lo anche una kllci i con la 
quale il innnskio del Lavoio 
venne avvertito dal clireltoie 
geneiale Callabnga che il pte 
sidcnte voleva che 1 affilo del 
subappalto fosso denunci ilo 
r^a ktteia non ebbe alcun se 
ginlo ma lesta come provi 
che anche il ministero venne 
infoi unto dilla truffa ai bini 
bnij tbc e si gniido bene dal 
f ir luce sullo st.andaloso opi 
sodio Corsi In anche dello 
di nv er pci sonalmcnle a\ vei 
ilio il mini'Lio del I avnio 
I interi og itono di Coi si icn 
do praticimLiTtc imitile lidie 
nore svolginenti del pioces 
so I giudici polrebbcio chiù 
dere gb dt e mandai li eh 
nuovo «iDì Tiocm della Re 
piibblita pircbé siano conti 
luiate le mcagini Oimu tulli 
sono cominli che d Tribunale 
non può limitai SI i om ttcìe 
una sentonz i eh condann i nei 
confronti do?li imputati Riso 
gna che and c i conijdici cioè 
I dirigi nli di 11 INPS siano for 
malmcnte ir essi sotto aecusa 
Colsi icn li ha denunciati 

Andrea Barberi 


Ieri a Stoccolma 


Chimiea e fisica: 
assegnati i «Nobel» 

Quello per la chimica allo statunitense Woodward, quello per la fisica 
al giapponese Tomonaga e agli statunitensi Schwinger e Feynman 


STOCCOLMA 21 
I \cndnnia Reale Svcc'ese 
delle Sciei/e. ha assegnilo oggi 
il Premio i Nobel » 1 QI >5 per li 
(hitnici dio seieiznto sljilnm 
tense Itolierl Buriis VViKxhvard 
dell Lmviisita dt llirviid (Mis 
s icliii'set'd 

t II iberno Nobel per li ehi 
mua di (| icst anno eiirtneiro 
i! coniimitd/o piibiiiunlo (/(JUd 
\rtfl(l( min delle St irnzp si rdrse 
— hi iiali/zìtd ne^li ultimi ven 
t anni ni i se in di sintesi diffl 
dii otUnindn tonipn ti org mici 
compheal) Tt i i suoi lav in piu 
importanti m -.egnahiio gli espe 
nmcnti nveliton chi e di ha 
( inipiutd nel stUoii dell i chimi 
Cl dellf proteine ollenendo pep 
lidi e sinitsi di sic i oh sostanze 
(he hanno un ruolo importinie 
pei i! nitl diohsmo nell organismo 
imnno S riiidu che mi delle 
piu importanti realizzazioni scion 
ufitiìi (il Woodwmd su ia siiiUm 
I eompkta dilli sost inz i tolonn 
I t(' veidr* kilt pianti la c iorolll 
la da lu oltdìuli nel DGl 
'(Questi livori - prose/ue il 
( miiitìKOlo — dlistnno m ma 
nula un i ihimente inteiessm 
te ta (Itffi 1 ( 11/1 (Il stiiiLliiri e 
(juindi lieto e piopiiiti cssen 
ZI di tri (iiustì sostiizi e la 
0 tanz 1 rorr sprindi nte rmll or 
e mi tuo iitinno d colonnte ros 
so dei in mk' 1 emoglobina » 
Robert Burns Woodward che 


ha *18 anni è nato a Boston od 
insegna ad Harvaid dal lOAl 
ha dichiaialo di esseri « soi 
ptc'o c lieto D pei lambito neo 
I ose mento conferitogli oggi 

I Atc uiemia svedese In asse 
gnato oggi anche i « Nobi 1 » 19f.a 
[wr li ósiea Vinclori sono sta 
tl poehiiiiti il giappoinse Sin 
niei) ro lonionigi dt Tokio e 
gii slalimilensi hilian bchwmgcr 
dell Università di Marvaui e Hi 

hìid fivni iejntiiin dell Isti 
luto di tecnologia della Califo" 
mi II pitmu) — clic sai i suddi 
VISO m parti uguih fra i vinti 
1(111 c che inmionta ad oltre 31 
niiliom (Il lire cono quelli pei 
' 1 chimica la medicina t la lei 
l( i ilun — e stato assegnilo ai 
Ite scienziati por i loro «fon 
dnnicntali conirihi ti nel campo 
della eleltrodinamica quantistica 
e della fisico delle particelle eie 
ia( nton '» 

II professor Tomonaga In 59 
inni c dirige un gruppo di ti 
cet calori luI camixi (iella fisica 
pun allUniveisità di Tokio L 
il set ondo gi ipjionose a vincere 
il « Nobel » per la fisica (il pn 
ino nt 1 loto fu il piof nidcki 
Vriik iw 1 aneli egli dell Univor 
sii A di Tokio) 

Ci II americani Schwinger e i 
Itjnman hmno enti ambi 17 an 
ni Rrmn di loro altri ventitré 
scienziati americani avevano oL I 


tenuto d « k olici » poi la fisica 
Schwingoi revnmin c Tono 
tinga hanno ollenulo il Premio 
Nobel per aver Irnsformnlo d 
cosiddetlo < gioco di scambi » 
tn pirtiLcllc oleinonlan in n 
goroso espn sstoni matematiche 
Nel coniiinitalo puliblunto dal 
1 Aceadotnn di Scienze svedese 
M die Imi a In 1 altro 
«Nella concezione dell elettio- 
dinamic i qi imlistica una parti 
( t Ila cane i non e mai sol i ess i 
c simpic unpegnila m un giuo 
(0 (il se ani >1 con d campo di 
iidnziom a iliienlo 
^ Il calcolo di questi scambi 
en oslacoLto da immense dtf 
licolia II tnclodo che avrebbe 
Iieni esso d nsolvere tale prei 
iilcnn in pi incipio c in pi allea 
ó stilo fot mio (la Tomonaga 
Schwinger c I ajnman negli an 
m 10 sopr ittiitto verso il 1950 
Questo guio 0 con »! campo di 
n linzKini SI imnifista sotto for 
ma di picco o modificho della ca 
nca e della inas.^n dell elettrone 
le misurazioni hanno coirolio 
iato pienanciUe le piovisioni 
Chiesto appi HCIO sul puiio del 
inetoclo SI 0 rivelilo estremi 
melile piez oso in situazioni eli 
intenzioic attinveiso «cambi 
maloghi forze lUKkart sistema 
lica dello nuove iimltcclfe eie 
Pieni in de 11 fisu a delle alle 
cneigic ah imi fenomeni collet 
tivi delia flMca dai corpi solidi > 
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Manovre ad alto livello 


REDAZIONE Vii del dolio M Ifnl 27? flnfl 791 tlS 


Poi l'occordo aziendale 


rUnilà venerdì 22 offobre T965 

Drammatica telefonata ai nostro giornale 
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l( 1 « iJ fi( 1 n 1 I ti i , 

■irnt ) fo Il 1 di ( 

del , (’i 11 I pi ) Mii I t. ' 

dui ( { MS I I ( l|t 

con ( i\, I ,11 1 ) 1 ) 

ru II ) iiosliti t J)/ii II (Il it 11 
Inni di prov*,!! i » < ih ) r i fi ' 
C onir n i nn iiU j t io dh i 
chKste (h pori dt 1 può i 

blit ) < dir ipp i X \ 11 \ { 1 

n »s in p liti' il c j ),.lt I II 
toni 1 pr ipii 1 )\ I I 1 S) 
Ione d( I fi (jiK ( 111 ) 1 1 I I 
tHK (Ih 1 f )i ( ( rt! p( I Iri I 

Irl 01)0 < J1 ( } I) lUrl 

Min II i in 1 S doi I (Il I f) 

( >S 1 ) I 1 1 Itti d( M ( 1 \ 
c iti I 1} n ( (11 i 11 [n t 
con ni t/io H d( 1 ( , 

Pec ito |)(rch( iik i ut t 

^ li 1 moli i u (1 \iH if 
starsi nc lumi dell aulì r is 
Ilare In \ista cir 11 i si (tuta di 
lunedi 1 palliti tnrnciarino a 
numi SI ptr de fulcri Iditig 
giann nto di issumcrc in Con 
sigilo cornuruik 
e ni ilio pnjbdbik t he oggi 
SI liuniscdim gli or? in din 
genti dilli Dt p r iuui'.iéh 
lesilo tiri follociuio ilu t du 
rato pii di un oia a\uto il il 
segni 1(10 pi A in. Idi) nutiui 
con l unioi f|uaU Siirii 1 itti e 
giatni oli) (kilt DC Sa i un 
prò 1' Ilo {|Ul1 si 11 o di II 

sponsibiliii u palle inili 
sic,SI ( iiiglni chi pun 
n ri f inno u nlc. rklla v n Ira 
cdttol f a — •'1 augiJiaru ’ 

^ filli Ilo lu. sjpnmo mi 
pross un giuri ■ Ctilo e ihe Io 
atteggianunk assumo (ino ad 
oggi dai vari Bulini Matte ini 
e Spiranza j rcludc le opera 
ztoni di natira quaiantoUe 
sca » 

« La na/iori » che sulilamen 
te è il poitJ^oce dei tlorolti 
giungeva un a chiedne per 
fino 1 ado/ioi t di misure di 
scipliriari nn coiilronli di to 
loro flit lini IO avuti) jj torlo 
di volili |in il proprio fa 

pohita i II hicst I Filli si 
può fare a mr'no di eonstatai 
lo 0 nell I SUI gravila macro 
scopitami nte gi oltcsr i ma 
dalla DC rial suo gruppo din 
gente c e da ispetlaisi di lui 
to Non a caso infatti lu Us 
so figlio parlava icn dflia 
possibilità da parte dilla D( 
di una astori ione dii voto o 
anche» drlla prosi nta/ionc di 
una eandid dura di pattilo al 
ternativa a quella del prol la 
Pila Difficili stabilire c ime 
la DC sciogliLia questo nodo 
Comunf|UL althimu demo 
cristiane a patte spella in 
questo pirtifoiaie momento 
alle altre forze cicmoeraticl e 
ed in primo luogo al PSI un 
compito di particolare respon 
sabilita che fonsiste nella ca 
pdcita di tondi/iou.ii L c di 
impediic lo sviluppasi della 
manovia dorotea Certo c nia 
abbiamo avuto già occasione di 
rilevare non ò su una pioltn 
forma politica del tipo di quo! 
la indicata dal PSDI che si 
può realizzale un ampia <on 
vergenzd di forze capace di 
dare a Fiien/c una nuova e 
deniocralKu ainminisii azione 
Frattanto ieri il consigliere 
nazionale della DC i ‘-egreta 
no Con ado Corghi ha inviato 
al scgi ciano piovinciak di Fi 
renze una lettera nella quali — 
alla luce dell odierno dibattito 
del Consiglio comunale di Fi 
renze — lo uniti a ruonsidc 
tare il tema del rilancio so 
stanziale della politica di ten 
tro Sinistra a Palazzo \eccnio 
con la candidatuia dell ou La 
Pria a sindaco della citta 
La tcsliinniii iii/a ci istalla d( 
moeratica e soc de dell on 1 i 
Pira — aftcìmi Coigbi c un 
valore unico anche a lui Ilo m 
ternaztonak ( pii tarilo li sua 
candidatura non può cssrre con 
trastata se non da colmo che 
pielendono uni 'olta a do*-lra 
del nostio putito e una politua 
moluUva ner il nostro Paese 


Presente Pajeitir 


S.M.S. Rifredi 
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I (01 ( g ]( nz I d» {IO 1( tu 
g ni/z tzi )i I suid u (li (Il ( i 

t 11 id( 11 liti dii f (ili 
ili I ( ISl ( ili I t 11 h UHI 1 

II t II in I nli dtf ISO (il (onv( 

II t un ISSI I rhh I g( ni di ili 

i Iti: 1 tJ itivK 11 [RI 1 s unni U( 

( di ( liti I il r .1 iM pi olili II I 

I li in I ISl (il < in oi(hiH I 
I 1 hi 1 nuid ili I d( Il (ZI u 

1 ui I ih pi I li (Ih I in 11 ( 1 

) it (it II I ( 111 g li ni I ( in 

I V IM I K ( OI d I 

f I 1 )it 11 1 di Ih li Illativi 
Hi SI dìi uni in nn dncu 

rn< Mio UI )t II II (h ll( Il( s( 
v,i ti M indù U ( avvt 
liti III Ignito ni ni t\ol 

I lincia itn|)i( VI (libili ddlii 
fif It gazioi f del! \ P \I t [r qua 
’i mila nunioiK di ini fls 

•Ila p(I piosijinu II ti Itili 
IVI uii/i If il IJ ollohrr stor 
1 ìt phi u mi nt( u spinto 
Igni I « Il st 1 iv inz 11 1 din 
nifi u di non ilfieiul i ikiin i 
1) I f di i r't 11 \ I 
Qm sio i\ \ nulo i (must in 

II 'i( M 11 I t mi I m (i( 1 d 
It il)i ( s 1)1 I I il( h g izi Uii 
tisS| SI fossi i!n|i( guati u! 

< s nniii Ut [)osu \ nnt n ik n 
I I pi obli ini di < Il UI r( i e o j 
I Olmi o f 1 01 ni itiv 0 11 \ < udir d i 
dille nigimzzi ioni suiciTtil) 1 
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^1 I ]*) 10 nspondindo ad nn<i l( h 

^ ^ «. I( ( st da tv II i di soddislazio 

ni non ih \t m < idii i I) di \o 

Il corpo del suicida di Ponte a Nicchcn mentre viene recuperato n hi mi simili i giov un In 
dai « Finfcili I) della Misericordia < uilinudo il n un li qn ndi 




Dove finiscono le opere d^arte? ‘ 
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alla ricerca dei dipinti 


Il numero della targa ha tradito i ladri 


Il dissesto delia o Mediterranea » 



Uno lettera 
di Poggesi 

Caia Vìììta 

mi sembia eie dalle cnn 
pfevsc vi( ende dell Amnum 
slrmimie cominu le di f i euze 
sf possano tram jia U (dtie 
:onclu$iam abbcistcuiza n/diro 
IfuG sul/a serietà delh DC e 
sul Mspetto die dimostra per 
!a volontà dell elettorato 
Questo partito infatti si à 
oresentaio alle ciccioni cd suo 
capolista sh' ìitnie sono af 
fUtUt i lotr preicrenziali di «n 
ftumero considerei ile depU e 
ettari ile Quest; capolista 
stato por buttato a mare per 
rendere possibile si e detto 
'luella t«/ehcc opHozioae di 
:entro smisfra (he si e ormai 
tzoncliisa »el triodo che snppra 
no Oppi siamo alia t uoi i 
elezione e in coiu iziont nelle 
gitali anche p i I notilo 
iretesto i ^iie a mituaie eh 
iene la DC non solo iota ni 
Manco ma mimu ut addilli 
tura tuoni e futi lini couirz 
Quelli dei SUOI c msipfie i i 
juati — arizic/ie s’fpiire (pie 
ito indirizzo che h t il preciso 
cori/p?sato scopo di apri} e le 
aorte di Palazzo \ cecino al 
jomuiissano prctcKizio — vo 
OMO per ti loto c( poli sto 
Qui ueramerife d tatticismo 
iovrebbe riuscire viaccetlabile 
luche per d poi ben dispo lo 
iei sostemtou (Vilo fnieo Ru 
(«or fiutini Speiorizo iii opm 
:oso troverà sieinnmcMfc io 
’;ii( f/etisa npioiozume da pur 
e dei (iltadnii die non hanno 
leiduto il SI USO (/dio misu 
a E sono per htionn sor'e, 
a ffrande rroppioiaiizo 


Il f DI n Ito o 11 f) j i ) IMI 
tiloii dantiLgg all I il d •.sL'ito 
(h 11 1 ( uni) i^’m I a si( t in Mi 
(iiteri mi i li i iiuh Itr p r liiiudi 
d o'inl) c uni piu i sf>(io di 
m nuli M izi )in in ini ic ose citi i 
d( Il 1 iigioru \cl! I liti! citi 1 
gl antotrasport itoi 1 omsolti riti 
(’niioioso ciak assic n it vo con 
cctilrtl nino i pi ODI mlomcz/i 
ai iati I 1 Vi ik { avdgt mi e de) 
\ al' MaltcoUi senzu quindi ar 
recai f probabilinenlt alcun dan 
ru a' Il iHlco \cì’o ((«.so giorno 
mu (ili _ izifjof s t eh la prcs 
s( il piffilturi pei pK'-onlirv. 
alcune nduestf (la inoUt ne ai 
crmpelciiti org mi governativi 
! agit izume degli lulotrasnoi 
ta'oM t( lido s richianaie 1 it 
triizioni doili aiitonl i ''Ui d ini 
in dei ( ITi ft! (hi itn n ili d ilh 
in oKviwa dilli compjiuu i Mc 
dileniinca posta in liouida/ionc 
co ili 1 ni 1 'I ti inbn P)n4 
Infatti ben 10 000 autona por 
taton dii (tu li curi MOO ic-»! 
(iditi III Tose ili li sino silfi co 
sliclti o il) satanno a risarcire 
i danni c uis di a h r/i con gli 
automi Z7i noti nvrriJosi prowt 
dillo hi cimipigrui cm la quale 
nevano stipulato rtg ilari polizze 
dssii native qucs'i d inni lu»!! i 
maggior pa le dei tisi sono di 
note ole (Otta pei im g'i 111*0 
Iiin nildton non possono farvi 
f nuli d I (! Il In ioni n 11 1 di 
seqnp%hi edisciv iliv d sposti dii 

I ibi ini od il cieseinte nuineio 
(It fallmicnt) 

Q ies( I siti! iz mie die 1 en 
pie» PI igg! n ind Ini In ( o let 
to h fatogoiid I (in c i il 
OKI ziiiuc In pali» il » i \ cm 
iKhnsto un provvedimento legi 
slifivo (he so^p( nd i le pio e 
diit giuat/ini (• n(i lorfron! de 
gli c\ issimi di lo stanziamento 
di tu fondo sF noi lui 1110 i pr ) 1 
liquili/ion* dii (hnni p ' icrer 
tamento delle rispondati iti e 
sii n (Il (bit del d s«psto 
I a tichie'slT di un intcrvf'nfc 
fin in? ro eh pule de 0 Stato 
V onr r otiv it 1 su i ha p di prt 
su nibil c pmssbiliD dee 1 or 
uaiu nini'-culli di e udicilh) sii 

II l'ti Ita MSI lira! \ c orgpni 

(hp di anni p" vnis a ( inosvtn/a 
deli jiidainr to filhmci iic ("el 
li cnnmgn! ( M' ite 1 me i sen 
z i * 1 1 n I (t 1 ) p 1( o soli lu* 
iz oni noni tu i ili t i <ii z c 
ihc It ! q II i izii nr n r 1 ( 

rcciippiarc soltan'o cs g t d po 


1 ) ) npi \ ) Il n ( ) 

issmi U e ludo lati so coil 
I iiu p ( \ ih ni iK liti d 1 uo )i e 
t ( (tu lobili ) I (Il lilTi ile ilit 
rnzi me 

'uillte le i)|)e iztoiu di I q il 
(1 1/1 me "t m o proi ( deiuio con 
sin mi unti ZZI tinto ehr> *opo 
oltif u'i uitio imo utior I nell i 
f !•< pF-Pliminuc e 1 dan'itggaii 
(in uiassitiìd patii utig m <d 
mdudiiah aulotiispoitatuiu non 
Inn 0 ' I poss b li à di coni ol 
I II n lo s\ t)ki ri( nh) u i iv( r 

o ] ' )i)5 r i ) VI PS ai ti d K't 

esci si ri i] ( I) (11 11 ) d SOM r 
gllUtl/fl 

Ci ne ( nolo I pDbltn soiu ! 
iati di qiipsi 1 Mcen la '■ono stati 
oggr to ni I m 1 s » j di inu i 
nc iz! ini i d uili i pi 11 uizi pie 
CM t in Bau in « ito d n \ vn 
gl uopi polli ici le quili però non 
i mi } nv Ito lui 1 111 01 1 gh e f 
felli '■penti 

(ri lì Itoli I 1)01 titot I () lindi 

I uu 0 dt ei 0 d p is in » foi ru 

(onc (te di agnazioni ti n le 

I proptio eomtito cui adou 
seon ) (umii rosi 01 imi/zaz oni di 
ntemir a f \ssociaz onc drtu<i ni 
I (la c ( ì 


Si e svolto alla SMS RifredI 
I annunc alo dibattito su « Rina 
scila » con particolare riferì 
mento alle tesi del portilo 

Erano presenti centinaia di 
compagni che hanno affollato 
I ampio salone M dibattito è 
stato introdotto dal compagno 
Renato Olni responsabile del 
la stampa e propaganda, sue 
cessivomente hanno preso la pa 
rota 1 compagni OraccI, Rat 
deh, Dei, Marchi, Sardelli e 
Bortolotti 

Le conclusioni sono state 
tratte dal compagno on Gian 
Carlo Pajetta della segreteria 
nazionale del PCI il quale ha 
risposto ai vari quesiti oostl 
dal compagni facendo riferì 
mento — con ricchezza di ar* 
gomenfaziono — agli svilupol 
delta situazione nazionale ed 
internazionale e al temi che 
saranno al centro del pressi 
mo congresso del Partito co 
munista 

NELLE FOTO i compagni 
Pajetta, Dmi e Sereni alla pre 
sidenza, in alto a sinistra Qui 
sopra una veduta della sala 


FiLCAMS: assemblea 
per il contratto 

l*ci qiip ta «CI I alle 01 ( 
iip loi il di l d ( imi rd onfp 
di i' del I A )i ) Rorgo dei 
( Kci t < loiuOL il) 1 asse ri 
bk 1 (k ! no alo 1 ilhc gh en 
Siopo df 1 1 11 in I Ite - indetti 
dalli I Ite WIS ( quello di 
portile 1 coiosctnza ih’h ca 
legor j )I plinto a i m sono giunte 
!( liuti il VI per il r nnov ) del 
conti Ilio iniig lino provinciale 
la CUI tomi icone potrobbi av 
venni ne prò situo 1 intr) con 
•a coni ni) lite f sf-j o vt do 
mau 2t o nbie quilori dv paste 
(loP ) SVI mt)'i T fossi rnnfm'o ni 
la crnim sono liitidcvc il ne 
CCS ano mandilo 


Dovi Illusi ono I picziosi di 
pinti U opere (I ai i che isti 
m ilic inu nli ven» uio iiibilc 
» Ile chiese nc nusei nelle 
pinacoteche lu Ilo ville pi iva 
tc ^ \ (gu sto mici I )g ilivo c( r 
c ino (Il risponkìi gli investi 
gitoli (kl fenili) li cnoiriina 
mimo cnminak d Ila rosi.anj 
e della sc|uadia 11 ihih iioun 
tini fhc hanno (onpiuto le in 
dagim su una 01 gì iizzazionc di 
ladn (li quadii u tich Conif 
l i Ulta ha giù nlc ito la poh 
zìi ha Iralto m u osto il dot 
tor Stello Gabella di 44 'inni 
anni medico veternano di \i 
gnak Monfenatn Alessandro 
Ferraiis di 2 anni da Vignale 
Monferrato e Li\ io Ferretti di 
20 anni da Cas.ile VIonfeiiulo 
accusali di tancai,o in fuito 
La mente secondo gli in 
quircnti — iisultcì ebbe ossei c 
il veterinario di Monferrato il 
quale - st indo ,ille inchgmi 
Svolte tinor i — sarebbe addi 
ntUii i 1 ! commissionai 10 dei 
fiuti c quindi avifbbe piovve 
(luto a lar espatnaic la « mer 
cc m Svizzeia c di li nei vari 
me: cali intei nazionali 
Il dottor Canclla nega con 
(ifcisione I afide luto Ammette 
di aver dCfjuistat i 1 quadii ma 
di non essere ai irrcnte della 
provenienza I isi di aver 


commissionilo 
nc flit I di UI 
Vini 11 restati 
momento S( no 


iSi di aver 
[ I ti gli vie 
(Ifu dui gio 
ino a questo 
Iti recuperati 


gaie notti tini|)o m un bosco B 

N Ulti ìIukiUl h uidiguu non K 

■,0110 eoiu Insù 1 ineluesKi con ^ 

Igni probabilità si estindeia 
indie all eslcio I Interpol è 
gli stala uìfonnati Si speia 
Il potcK mdivuiuate chi <om * 
missionuv.i 1 ! dottoi Galx Ma 
i fiuti iklle opi Ti r (vidente 
he il VI tulli ino se vena * 

piovata 1 aeiisa agiva oidi ^ 
nando i sua volti 1 furti per ^ 

I onto (h ahuiu pcisone che ^ 

j (isicdono all esilio Non e la ^ 

I pruni volta che opeie di m ^ 
gente valoK preziosi dipinti ® 

vengono recuperale allcsteio 
Poi impcdture eio basteiebbe 
' die (hi ( locaileato della tu f:! 
I da 0 della cura dd noslio 
jalnmonio artistico svolgesse 
viti piu aeeu'ato servizio di vi jm 

^ilaiiza Evidentemente il già ^ 

ve episodio degli sficgi alle ^ 

jpcic esposte agli Ulfi/i < il 
ipetusi di fiuti non i suvito 
i nulla e il nostio p itriituuuo 
iitistico ò scnipif (Sposto illa I ^ 
11(1 ee (h 1 pMino folle o lidio \ 
ho capili ^ 

Isella foto del titolo La 1 iM t ^ 
tonni con bambino» della ^ 

,tuol 1 (Il Atultta \anni \clla 
hU) a fianco il dottor G ilu I ^ 
a che avi ebbe commissionavo ||S 

finti delle opero dai te B 


■'-y 


Oggi venerdì 22 olto 
bre (295 70) Ouonasfi 
co Donalo II sole sor 
gc alle ore 6 30 e Irò 
monla alle ore 17 44 


pìccola 

cronaca 


Attivo della CCdL 

Domani iik ore la 10 i tonvoe ilo 1 iltivo piivuiurk cUlla 
(Gdl pu disiulfie sulla situ iz oiu sindacali c 01 gau zzuliva 
All attivo sono invitali 1 entnp()m.nli du (ornilati (Imitivi dei 
sinclfuati piovmciali delle '^dl coi urnaI tutti »li attivisti 
sind.K ih (kilt (iivus( a/u ndi iklli cilli i (Ulta pi )\ mua 
I i riunione chi e stai 1 ( iv k ita d il d i< tiivo (Itila G( (.11 
siri uiliodiKi il il tompiigiiu Uhuto Dnii c c mclus 1 dal v un 
pdgiio \ asci) Pahzzcschi 

Riunione direttivo FIORI 

O gl al)( H 50 nti lor ih dilli SMS di Hi jtdt si unisce 
il (Olii t 11 diicltivo udii 1 kJ\t t i nis iti 1 h pati firmi 
i I it )Uu ’i I I I UI ni s 1 I j 11 l I d I ina ri I izi me del 
iiinpagro t iiviuo Garuinah 


trf dipinti una Madonna con 
bambino » dell cuoia di An 
drca \'inm chi. ,j 1 ubato nel 
la chiesa di Sarti Maiia As 
sunLa a Staggia Senesf i na 
pittili a (il autoic sconosciuto 
d(l bOO asportata dalla chiesa 
di Sin Giacomo d Quctcìagios 
sa m pinvinuT ri Siena un al 
liti pittura fnmmmga riffi 
giinnlo una 1 Madonna con 
bambino » naporiaia dal mo 
iiuiritnlo nazionale» « Gasa ( a 
\ issa * di Saluzzo 

1 0 indagini pii.sero I avvio in 
S(gmlo al furto del dipinto 
dilli scuola di Vndrfa \aiuu 
del valori di elica vorti mi 
honi cht fu 1 ubalo dalla chiesa 
(il Staggia Suìose II qiiidio 
venne ri cupe rato alcuni gioì ' 
tu (Il sono a ( is di Monftì i 
rito L indicazione che poilò , 
al icujpcio la ditte un abi 
t Ulte di C e 'v il d I isa il I 
qii ile riki 1 cU avi r notato iit i 
pirs 1 della lIiicvi di stiggia 
(Iik tidividti dall atti ggianif n I 
lo siispillo tanto chf aveva [ 
denso di pundere 1 numiro 
ridi I t Jig 1 dell auto su i ut I 
viaggiavano (rh mv(stigalort 
atlrnvirso quel numero di lar 
ga potcìono nnlracciaie Alos 
s indi ) I ( n II is I ( ullenori ui 
dag ni h u 'io p u t ilo ili idi n 
Idcazioiu degli nitii due pei 
sonaggi 

I (|uadii sono st iti ueupt 
riti u) una zon 1 compìesa Ita 
\eitdli ( asak Monfcrnlo ' l 
\ignak Monfeiralo Gh Invc 
stigli 111 Innno diuito sol lo I 
p )f s 1 pcfim mu liti ( ipposti 
ni(Mli I Iti I 1 il) Il I’ ' 1 
scile u sono rimiali a va 1 


Una giovane donna 



Il drammatico episodio è avvenuto alla stazione di 
S. M. Novella — La presenza di spirito di un agente 


l n 1 gu V me d mn i l lu 1 
COlisi} hci ( iK 1 Nardini di 10 
inni iia coi-fO 1! ms(*uo di 11 
nianoie siniell il<i sotto l' mi 
t di un vagone tinoviaim 
1 * onsiglii It < he I udivi 

di Pu ve f igure 'ri i chi abit i 
d i in II I Sin P volo rk 1 Bi 1 
s )( ( «t iti li itta in «.ih ) 

(1 ili 1 gli irdi I s( ( It 1 (il F* S 
Mu hi ( Bon un <1 (k 1 cumm s 
s li 1 ib jii SM) il ( niup 11 tinu II 
to ft I OV litio I I ( OllSIgIU I I 
K 1 in dtin I dm t v 1 pn ntk 11 
il ti r o din Itis mu > ^ » H 1 
ma Mi ano in p 11 leu/ 1 allt 011 
l 55 lillv sta/um tdv Santi 
Mani Novflla t pei e lus i 
a uoM s< (iiif se mi( e arnv it i 


II) I 1 (! min le Isti 


( mt ) lu il liI uo (Ia gli 111 
pai 1 ( 1 ) i In spiccilo li (oi 
si ( (i e s ihl 1 sul pi» (li limo 
(Il una vettura lini j'oitirra 
( ra si it I chiusa ( osi 1 1 ( on 
sigili n t' timisl.i (011 t pufii 
sul nrieeUllmo e eon le m mi 
iffi 11 ite die mamglK csltr 
ru tlnli vtttuii V(u ippnn 
i) ( onv igliz) h i lumi tii uo 1 1 
velociti la doliti I In pitso lo 
e()uihbiio c [)ui tiggindosi 
lui m uiiglu ( ludi con 1 
pii rii r 1 il unuiipiede e il 
V igoiu t( MOV I ino 
! Oli un dami ntc in quel mo 
nu Ilo ilio stesso mirnapio 
(k SI n u 0 pissTndfl il rnaii 
s( ni! 1 M li IV ( ut i e li gin 
i I si 1 It I lì 1 n ri ( til( 
fn d 11 I < ini n I UI In 

messo iciiipn m mt/z) Ha tal 


lo un 1 (01 s e s ìliicT ni |)i 
d Min i dt Ila V( 1 uia h i if 
Irli do ! I ( ousigiiLit pi r la 
vii d )|)0 IV ei 11 snlkv n!i 
i| )( l tìnto d) (viiiìK che ìa 
Olite III 111(111 di Ik e unbe 11 
n ani s» 11 i i) m uè lapu di c 
1 ! vagone ò miscilo a gcunisi 
di « ilio 

li (lido ne* bnvc spazio cii 
ikuni iiiinuli tome» ,ibbnnio 
(Il t o gl 1 ZIC rilla pi ( St nz 1 (Il 
stili uo di il 1 UI 11 (il 1 spelta 11 
( m u'iit ( etu ni diteli 1 » 
Mil Ilio d 1 diA ( i\ I ( 1 ) 1)1 1 1 no 
s( (ondo 11 11 ) I legumi 1 Pi 

V r ^ e I i nnsl 1 iiu ohm i 
(ivaiulosdì eon un po di 


[ h 1 tulio il fi I ip m I nano per 
I II USI un i vitti |)i t luoiniiì 
(III (Il p) IIK ijuo 1 1 nililo 

Ih I I mi and ui (os) 
j M I lirin ( r I ( I II ( IO più 
1 1 1 11 p ) I I I dii ) Ioli inni 
] I nu 1 \ It 1 non i s it i f u ih 
Ho (loviiio s(»mpie loitiic e non 
ho mal IV uh ah un meldlsfa 
min ( udt vo di avei trovalo 
imi i igione di vili iiinndo mi 
spo 11 M I (IK 1 » (|l ( » lo (l0V( 

\ md unii unii Mia moglie 
rni h 1 ilih mdon Uo k lu mesi 
I 1 |)(u un ( limi lo 1 u lu il pa 

(Il d ({U i]( ( IO mo lo dk zio 

n 1 o ^( lì ei K lì) (il II iU( tu inu 
R K hi' 0 ! m II im nh mi < onv in 

( < 1 1 1 ik sisft t( d d Ilio piopn 

s to N( ) liath mp it (ioni 
si 1 pili ( onlinu 1 kIo I p 11 lai e 

t ol suo Ulti t !(K uloK 11 1 infor 
nido con un htgliollo i suoi col* 
1 ( hi |U(} itidob (il uv( itire 
ininii (Il II uih nh hi quadra 
mobili I 1 noi 1/11 e s( ii i pre 
s 1 d ili !g( nl( Bnzt ti se i\ 17 Ì 0 
ni 11 I sdì opeI iliva II Bii/i hi 
,libito (ilio lailainu vm ladio 
ìllf luto dislonte nt 1 v ut sol 
loi 1 (li 11 I ( lU I Immt (Ini mieti 
tc un mio ( 1 < Ila poli/ a si è poi 
' il 1 ili mdiMZzo che d tumisla 
(Il nu ( Ih) I f'it st dii (» dallo 
stonosniilo fa lunga convoisi 
zioni d( I noslio cionisl i il 
ptonto ( oll( ganu nie con hi 
s(iu idi i mobih ha av ito reffet 
lo spi I Uo 

Infa*ti gli agfiUi nel brevo 
volgdi di jiochi minili hanno 
I inli ,Kir ilo i alulozioic dd! uo 
mo che vok*va toglioisi la vllii 
F gli avev 1 gì t ingnilo mn tei 
lì quanlitiì ( 1 ) baibi linci Gli 
'igonli hanno avveiBl) L\ Mise 
11(01 dia che immet in Limonio 
ha 1 ) ispoil'ito il po oidio al 
lossKologico eli CaH »gi dove i 
sanitan Io hanno sotkrposlo nPo 
(ine de) e aso Forse — F S 
fquesic le iniziali dell’uomo) 
ibilanto nella zona di Polla 
Homana si salvir.ì 
Sptrnmo die quando F S 
sai 1 dichmiato fuoi pencolo 
possa riprende IO con fiducia a 
viveu (ImuntK anelo ()ucsto tri 
sic episodio 


Tre persone 
si sono uccise 


'he PCI sono SI som tolte la 
vita 111 11 e modi divo si ed In 
luoghi piiifmci dellf eitla 
Ti giovani opci no F^ratco Mt 
glioM ih 211 anni n utaiUc a 
Grassina m \iq Chian iglniia 32 
scompaisn da casa un 1 nitro 
sera ò sialo li ovato molto dal 
pacin in un fossnlo i»he eoire 
laici ale» ni toi renio Emo nei 
pressi del Ponto a Nioclien 
f'iineo Migliori si eri avvcle 
naif) con un anticii logamico 
(fosfoio (Il zinco) dilli to in una 
botliglin (il acqua minerale Hn 
venuta poco disianle dal rada 
vc'ii de) Loovanc 
r ’opei mo — già lo scorso 
anno — aveva tenlalo di «uilcl 
dai Si indolendo alci ne com 
plesso (il harhiluiiei ma per 
1 intoivento ek 1 familiui era 
sialo salvato Tacilurno eh cn 
I altere sconti oso d Migliori, 
che soffriva di un foi e esaurì 
monto neiVoso ieri l.'Lio sera 
usci dalla propna , lutazione 
senza pn Lini rilerno feti 
mulini il pieiic rk 1 giovano, 
il quali gl i pusagiv 1 il peggio 
SI e lecito lungo 1 ai ginc del 
leu unte Pm.» dove il un fos 
salo ha itn\emUo il lorpo or 
nhii pino di vila del figlio Sul 
pislo giungeV'ino il sostituto 
pioeuialoic dottoi Ciampi che, 
dopo aver espletalo le 01 malità 
(Il kgge nidinava la 1 uno/ione 
ek 1 Ciidaveie 

Ln secondo suitida è stalo 
trov ito impiccalo ad in albero 
1(1 giaidino eh uiia villa di vda 
dt ( imo ila 12 dove prestava 
s(ivizio in qu.ihta di giardi 
nn K 

La macalua acopeita e sLatn 
fatta leu ninttma alle 7 dalla 
puliona (il casa La vittima st 
tliininavn Giuseppe Mnllioll di 
10 anni Del fatti si sano mie 
ussiti 1 euabiiiieii d l pronto 
mtnvt'nlo Sembia chi primi 
a( rerlnmcnli cfu il gm (liniere 
soffi isse* di un giavt esaurì 
melilo nei \ oso Mie 12 30 una 
j donna 1 uovi iati pics>o I Tsli 
luto suole pasisonisk di via 
'dii Png'gohno ih si e lolla la 
vih gdlsuiosi da uti'i fmestia 
I (il I U1 /() piano ( omp 1 ndo un 
volo eli (litie dieci ndii fa 
flonni Romana Maffei vedo 
va Colsi di 68 nnoi — i limasta 

(Adsa sul colpo I 1 Miffei ei 1 
Mcoveiata ptesiO l IstiUito suo 
, 10 passinmsle ri'i dive 1 si anni 
ic! eia iffetta di ai diosck 
I ro I eoiehiale feii tn.i lina s( 

1 condo ctucinlo hanno it(cilato 
I li agenti delia sqindi i mnhik 
Mi donna che eioimiv, in un,i 
■'1 nz I 111 K im ni ahi elut 11 
(o\( I ih I m (klk qua 1 palali 
im apim la finestra c nono 
1 11te t( uuda di un i o( Ik 11 
iv( 1 1 I Mulini 111 1 viinlo 
1 I M fh 1 1 1 M u i f rIIo che» 

I dilla ndl.i nostin cltUi 
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l’Unità vcncrd J2 ottobre 1965 


nunnsu i:\i.-icinci Bsnsnwt ^tSKsaaa «xAnm stskro» 


wMOAn&i BBMRtrnn i^wxuid 




L’angolo 

del 

pescatore 


In fiuf ti inHL,t 1 IMI )i I 1 (1 It I I I p i I i c )i 1 ì II 
fio k ullinu r( f’i t! >M I ( h« pi (im il i iH k d um d 1 ( irn i 

e k ir»mnt( djil [ ii luluiin h irftì i \ii i >,v pi ih > i 

pisiilon « Il I t'-trifino in fpK li i >.pi ( i di Icir^o d iii 
1 ili iTt (1 il <i j ik M KIk 1 ìim liti u U |K t j ] rifu n I I iti 

M I n in il I p si don !r ili ino <i jt t i o i^i ifu i si ,^| i i 

n< I «(fU TM fin irn[)rf \ 111 1 u|)pt( nu ii(o rlt l pt i iti » di pt m i m t 

rind if 1 irò opK ow n ni ”j umili f I I ^ t luu 

mi ni( inipi^^ridt m iin iti f irnp i ii fh 11| polnniiii fui 

pi iiofi t piu ( in r rif Hit fi II o n i i ii d > li tiu it i il m t > 

lue Ilo ( p u Ih ( 1 linciti rufu di uio fi d-o t» idf i jm 
1 finiliif IH i/ioi f di 1 pi s( fu I Itili ) di inir i 

1 I ( ri( s ipi i( pii chi ripe p >1 in un t un i i i un tu t i te 

non e fpii 11 i ci i I ic 1» foni< irtihnnldf i t,h trini si io 

facili t duislio I ni i '.ino mu h< inluhi ni n stri rii orni 

Kinrt una ttfriu i ( rn n irtim di tfitirj impura, idt nu si m 
pr die 1 fi II pi ( pt sii I qiu \ d( tu d t )p< i i/i u f Ik ima < p il i 
e (]U(!l<i dì iinrnfiKK fit ì p< sf t iduu > il pm pi'.silnU prdu 
ha mafJtMoi 1 dift t i din ili j m [ii s il ilua di in tm ni imt n > e di 

•^opi u\u(n/a fd (ffn u pt se dtin il \ mt i-,«ro rii pop rio dtii 

larf ‘•iihito \ fiutalo propo do ii < j^rato iiot irf ttirnf mfiu 
I anin* ni tri/niii prò mci il. ^i t nu i su (|iit sto pi m pio 

immirid) \ i ti si mni di pt < alnlto di t ftu ih btn fiafiiu 

fiuiiit ili (birfii ofio in iinrnnu ut irr\fi 

Molto irii[)orl Hit poi iif I i n di irnin siorif rii [Ufoli 

pstmpliM t u mnotti) < iipulrf d bumi ( lltrulo tla mi 
filali adulti (il sprfu < iitiuon (Itoti huu ui^iulU r ut ci mi 
mrdiantf tu ippo ilf) ipfiini lii i il«HtKo i I adii r t fa 
« af’f'all IH il |)i st I ( III ( fin i ntr 11 sin e ttur i fu un ' d il it 

COSI rf‘'O id( lìf 1 puf oli Udì fiotti n in u ir no ptu de r irn di dalle 

natui lii K ui siofii ( a mi) ili tu lir t poifiniif ciré i lor ‘■ul i 

dispo-'/iene tutte» il luitrirnmto n tui il( del fu me Quest t pt 

razione t stati rsep'iiiti fon >.ur( fo nel fktir i la settmiin 
<>cor 1 cl i\i fi il tr lUo tli 11 ere issini i })ii st t It i fje r li s# mii i 
Fono sf d« cattii dr ciiinesse i ejk b(nl>(>k^ di piasse tute 
fino thi .litri nerdi si sarebbcio nutntL dcKli a» annotti da 
im motto 1 

Altra impoilanfc regoh ò quelli di dispni-e solo di mite 
naie s u > acclirnitato alla tempsiatu'-.i dell lequa di nnmis 
sinno 0 insportalo in ifcipipnii ippo Li chi jch coris. nta io di 
non soffi ro o de le rifilarsi duran'c il Infidi» che a eolie puf 
durare di Ik ore 

Ogfii fira/iL alla co'^tin/i ed allesporirzi dt Ile nostre 
orfi ini/zazioni provinciali e rtdrnli i pe'-catoii possono stiri 
traneiuilli che queste regole ‘■irinno ri'.pett.ilf ed al lepre 
primivcrk po’i inno fiduciosi ptlfatc le loie» kn/f in acque 
ne che t ifiilate 








j Mnejgl < i inistr i e Scheggi, dellii Andrea de! Sarto» primi 
assoluti in classifica nelle sfide contro I'. A P 0 Rondinell.'» » 
1 e !'.( A P 0 Firenze » 


schermi e ribalte 


r£Àm 

TEATRO DELLA PERCOLA 

(Iti'-Hj.ni fide rn izioii (U dri 
1 1 tri StTodi ) JI iti SI il>i 
te ih I ermo Di in mi tilt .dii 
r I (lluloglil (lei Uii2in(i » Ite 
gj I tU Oinnfrtmt D f 3 osio 
IAl)>) turno A e puhhìiLO nor 
malo) 

CMAiÀ 

Prime visioni 

ARISTON (Piazza Ottaviam le- 
kfono 287 81^) 

Dm iioiOusl tontrn Ciuldfliij'i r 
ron } hr indù t Ci sio In- 

ARLECCHINO (Via dei Bardi • 
Tel 284 

Alle soglie dell i vJn di log 
m.nr Bctgman con Ingrid Ihu 
lin 

CAPITOL (Tel 272 220) 

Una ragn/za da Bcdur^e 
EDISON (Piazza Repubblica - Te 
lefono 28110) 

OftS in furia a Bilvta, con M 
DcinoMRooi A 4- 

EXCEL5IOR (Via Cerretani le 
lefono 272 788) 

le avveiiiiirc e gli amori di 
Moli Ftandcr» con K Novik 

A 4 

FULGOR (Via M Pinifiueria 
Tel 270117) 

I nonio di Teli» do 
GAMBR1NUS (Via Brunelleschi 

Tel 27'in.) 

II icizo I torno, con Giorgi 
Popp ird 

ODEON (Vn dei Sasselli - Te¬ 
lefono 24 088) 

Ipcrass con MtthncI C itne 
PRINCIPE (Via Cavour fcle 
fono 575 891) 

CnsiclM di sabbia, con £ 
Taylor (VM 14 ) 

(alle 18,30 - 20,30 . 2 > 45 ) 
SUPERCINEMA (Via Cimatori 
Tel 2^)2 471) 

MIrngc c( n Grogorv Dock 
VERDI (Viti GhibeUina lele 
fono 29G24J) 

TlirllUiig Oli VV Cliljrl \ 
Mnnfrttii V 'sordi !> V 

Seronile viì’siotn 

ADRIANO (\i,i Romagnosi le 
lefono 482 007) 

Coiitrostsso, tcn N Mintrodi 
(VM 14) S\ 
ALDCBARA» (lei 410107) 

La tua pelle o la mia ton F 
SInatra DII ♦ 

ALHAMBRA (Piazza Beccarla 
Tel 02 611) 

Ctjnlro'csso, con N Minfredi 
(VM 14) SA 44 
APOLLO (Tel 270 049) 

Frenesia di uccidere 
COLUMBIA (Tel 272 178) 
Agente 077 dall Oriente con fu 
rorr, loii K Clark V 

EOLO (Uoigo S l radiano le 
lefono 2%tf22) 


GALILEO (Bor'o Albizi Tele 
fono 2552 687 ) 

Le colline biuti ino A ♦ 
ITALIA (Via razionale Iole- 
fono 21 009 ) 

Liiggiinto con H Widmirk 

MANZONI (Tel 866 808 ) 

Quei l< inerir stilli muccldnt 
\oh»riti con z., bendi A 44- 
MODERNISStMO (Via Cavour 
lei 275 954 ) 

Dorinoli ton T Tivon \ 
NAZIONALE e\ a Limatoli le 
lefono 270 - 170 ) 

fa rag tz/ii dii piccato <011 H 
IVardot DII 44 

NICCOLINI (Vm Ricnsnli Tele 
fono 21 192) 

Prima \IHor 1 . c.n J VSivtu 
(V M 18 \ 4 

VITTORIA i\u I mnim ie.le 


ARENA GIARDINO COLONNA 

( olpii grosso 1 f> Il ita lirlUkc 
n M JUi Id) 1 / V 4 4 - 

ASTOR 

Il is( luna rtilnma terra con 
r tudcl \ 4- 

ASTORIA (Via Aretina * fcle- 
fono 62 945 ) 

Il dottor SIrniamore con P 
SilRrs S\ 4444 

AURORA (Via Pacinotii Tele 
tono 50 401 ) 

la donni (,rgll litri e s. mpre 
|)lu Indi COI VV fh in 

<\ M 11 ) ( 4 

AZZURRI (Via Ptnlrelld Tee 
fono 21 102) 

Ore rìlspi ntr ( n F Mirili 

U» 4 4 

CAVOUR (Via Cavour leltio 
no 587 700 ) 

llnntu muri e di un ititi ron 
Mirns \ 4 

CINEMA NUOVO (Oilluzzo Via 
Senese) 

lokio divisi*) le rrlmlmle 

(\ M U) G 4 

CRISTALLO (piazza Beccarla 
rei 666 552 ) 

C iiu ni i V i u t ) film I n i p t 
rigin t 1 Kont. S 4 

EDEN (\iQ Cataletti Telefo¬ 
no 225 612 ) 

I trhglio drlla pantcn 
FIORELLA ( IpI Mrf) 240 ) 
Missione spgteiisslm I Kt.-i 
tur. d( 1 m 111 < n i- C t ni 

iiu Die 4 

FLORA SALA (l>i izza Dalmizia 
lei 470 101 ) 

I I molti n< n nn J l urm r 

\ M 11 j (,. 44 

FLORA SALONE il’idz/d Dal 
ni i/n) 

II tiglio (Il Cleopitn con M 

D itìuiì \ 4 

M tre* de 2 ( r ppuvo Di C q ci 

i suoi Ho( k' rs 

GARDENIA (Vn D M Mann) - 
lei 000 982 ) 

CrtsLiiHlo per un ((ditto 


GIGLIO ((. u)ii/ 70 ) 

( ira tu ( \oUi un pictoln ut 
\ igUo 11 J r r vs -, < 4 

IDEALE (I 1 )0 7 l)C) 

Mentre \(l uno dorme crn T 
Ir iru 1)1 S 4 

IL PORTICO (VfT Capo di Mondo 
Tel 675 910 ) 

( I t It ggi* della pistol*» (on R 

I )ggi I \ 4 s( gvu < irtf I f 

iium il I uomo tiuesto seo 
uose luto 

MARCONI ('li D (,, innottl • 
1(1 f '(> 14 ) 

f ut f I n P Si i i M 4 
PUCCINt d’n/z» l'uftint Uit 
fono iJ OC 7 ) 

II drr « 1 t SII I „ruuh iv 

volturi I V M DR 4 

STADIO (Vi Ile M fanti Tele 
fono 50 91 ) 

SU rr i (Il (rrll) i n L Ih si 

V 4 

VESPUCCI fPcictola Telefono 
407 072 ) 

St Iiilio r OHI . tu V icaii7-( 

Sale [)arnH*<‘hiaIi 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
n ) ni I misti ri (Irli i ghrti 

gl ( Di I ) I f Rlljt ( ÌMIS 

\ 4 

ARTIGIANELLI (Via Scrnfili 
^ 104 ) 

Don ni tuSon** stilli (•lumi 
VI ( m \ t)i li 1 \ 44 

FARO V irt l'douni» 
f I ( unii lisi t (K I VV ( VI l ( 

p(d nu 4 

FLORIDA (Via Pisana Tele 
Inno 200 120 ) 


INDIPENDENZA 
Dimmi t in((UP pi r 1 1 glori» 
(on R \ (Il i»( Hit 4 


1' RASSEGNA 
INIERNAZIONALE 
DEI TFAIRI STABILI 
TEATRO DELLA PERGOLA 

Sii lo >> ottobre 6 oip >1 1) 
( \l h in di tot no \ e pubbliLi» 
I » in ikT 

Do unu i 21 o'tulli 0 ( di tO 
(I lon ibboi» lini nidi 
I It * il * » o'tobr me *I I > 

( ) boi) di In IO B ( p ibiiliLO 
I 01 ITIdk ) 


TEATRO STABILE 
DI TQRIHO 

DIALOGHI 

DEL 

ItllZ 1 \ TE 

H ,11 «1 

Gntifranco De Bosio 
)ffuc i tosi imi «I 
Emanuele Luzzah 

Vii idi biglietti MonniLnto 
r 01 est ( 11 \ 11 \ tc( Inetti 22 i 

Itkfi no 2 (C )(j1 


(Aè 


Ft> rovieri 


\e! Tornii el dn/>olar oru 
rni larin d 1 S Golio i ■ 


T/q.lfl 


fi fim ì ori ) f r/f f la < }>< ( i 

i cono I HI I» T In crr 01 1 11 

(! lU pri IK pi r f/o od » 

roocernt 1 /1 don uu n »t( ni 
proprio cniupio/in/o sof/nb eh’’ 
SI c stollo DI pii; proiL tori it 
sff/iiciiff' risiiKfito i»( r it fmm 
i) Rtetnido Chine I pri il inue 
/) \ omo Catarzi poi il hd'> 1* 
F lio Cfnriri i in ili di ( ointji 
tinta J) Llio Cbirift 2 ) (» A 

Fossi 1) ( (tlar<.i t) Micacei 
ì) Dillo Roldtiti (») Vfuimm /1 
Df Ri OC' S) GaguioU 9) Vfoc 
sfripirn Ut) R Òiirui (/fumo 
ricci ido mi imiiiw ;/ubf \ri 
dna \t tri piai pni i/io ruii 

pf latori Ili il aiinr Min (» 
Ge hi fio or r ( s( ff 1 / pesci 
torr piu atuifuio ; ‘loprattul 
to fpiok rii )io c Jtu ntn pt r h 
s»o predio 0 fi(( tifo f/i (In pn t 
\ (III! li lutohuiM dii sodi 
Il to C toi fimii Piciatntm ti’ 
mia t( luporaiìca nidispo^uionc 
la rum imi ha aiuto pi r 0 pi 
U dimore d siptjot (forre Ir 
Bau I rpsidi Ile dilla cnoni 
proi Ut « k IP\ d / irf fi f f f f 
ha pror, izialo parili rii ciic) 
(oruo 


V. 

'• I 



VITTORIA '\u I Igniti) icle 
fon* T»(l8/*h 

I 1 moglli uni rk uiii i n Vii 

l gl) 1//1 C 4 

I rr /r visioni 

ALFIERI (Via M del Popolo 
Tel 282 H 7 ) 

ti’UOmn dilli \TlIr mUcdpll i 
aam T Utudin A 4 


1)01(1 liti t (ioiiu ut I w{ ( I 
( 11 L ik. SI t s 11 1 il 1 dt » 
Vi 1 I sio (Il Pi i j 11 ( s( I 
->i\ 1 PCI 1 I I »st u 1 li km OS ) 
h ill( Ito di Mosr i lU t jo/k i 
Pku dui ) (I di ( (o ilf gli liti 11 

slK l so (ISSI f K colti in V II I 
( )j d I I ( iiropc ( li II tllr tlu u 

V t tu j ini/i 1 ( 1 1 Pr Ilo ut» 1 

I II ni ( ii( I nosho Pie i II ricco 

p M intuii (kilfi Sjl£tl.K >l« di 

V so in din pulì otTic il poi) 
bbr 1 un » \ ni i( dt Ir mi Tt i i 
vir j 1 (I idli t) Itilo nitfdvigtiuao 


crinpltssr, svrugt^ gii un u (tu 1 
popi lui IO ( Il (id m /1 11 r t( 

< t int noe )!lu(|ii i rii h ni 

t II 1 Ut o/l i sur I lU bt 

lidi 1 gioc im ( il 1 ni 1 

l(l( gli 1 Ptl k tt unti t( ili 1 LI l/l 1 

di (iiKsto luiltcllo dt di tt lei 
SUOI tolort del siili in>vuTurti 
oiukggnnli elle ( n br 11 udire 
li htC // 1 II He I107h i — tu 
se litio in ciituo c indi 

rntnttc dille f n porti rinko 1 
di in n c ivlo pi ut 1 d pii t 
feonabdt e di une sugge^uva btl 


1 b 1 ( u s ino HI V udii 1 pi. s 

) il bo li L » Il ) fi ) i 1' I ) r 

j)i( s » 1) I o mi nto toic un i 

i II CIO. I I»l //I sol < i ( g II 1 1 I 
I olii'Ut luf 2)00 pikbi (Il I , 

>1 c Ul < lini Ci Idi di bu 

RDOQ i del di Ini 6000 P ikbl II 
IV Old lu f tur lì lire OOJ) 

1 lu li hit lOOO ftgrfsso u 

(ulcb lui 1000 1 oggi!) K Ili 

n 11 do I u )f (I I 

M I 1 \ A (5 ro i; I / I /i tua 
ingiiodra.uru dei bo Icl'o 


« TUnità . non è retpo'taa 
bile delle varUtionl di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate (empestivomen 
te alla redazione dall AGIS 
o da] diretti Intereaaati 


Radio Praga 


Dalle ore 13 «ile 13 4 A tu 
onde corte di metri 4 » 
dalle ore 18 alle 18 30 au 
onde corte di cnoiTj 
dalle ore ISSO «Re SO «u 
onde medie di metri S 33 3 








Fm la Pescaitt di S. Rosa e l'Isolotto j 

Sei quintali di I 

alborelle in Arno: | 

divertimento per tutti j 
sollievo per i garisti | 


vV À 


\ taci» odffli* ione cuoarflcie « onvvono avvera rivcftrmlafei ^ 

«< V f Pile * trovo - t Un. ile cbtar imml* con nonio corinome ^ 

a in.lirtiu) « (uttUalerl ve levMar do fhn In vnvirrt 'Irmi» vlf) c 
s ut svft 0(jtti lonienkp loggofa lo OftOinn 1 Collotiuf on I lei- ? 

S lori » ticditiii inleriinof la a voi ^ 

' - 







Mia ( (>n([iH^la 
(li M.i p.ipf' 

f / ( ni I 

i I ( III b il tl ) 


pn bj /!( f / I ' » 
i fi ( ' I f r 


f/f I f/i I (ff t i(f j / 

f ( /< (I I 1 ; t j 

ri jr 0 

Il iKt iriiilfJ fidi k 
tota OH »I ; c )fi ( 
p fki ttn fi t ìt uKO 
f II I iO }i I n 


Feiiovìolì in | 
fì^iUiì nel Selcino | 

f> U I r.I ; )( Sf r I ) 

» I fip II df ifu fi/ n/b III " h ■ 

r;//fi la n t fino uinn li t n | 

iiru 1 II /ki Od I ifroi I a 1 IO i 
I I pi iipnn III f/f)p firn oro k 11 o | 
, I fino (lon f 'i IO I II iihf I ( f 
j firdori ipnlli d I dapola irò r . 

in I Ih (Il Un I lor prof f f trk | 

, di fa ( lu no tri tu ronfio fu h | 

; (Pf( dilla V/or* ffi fui t 0 Stui/o jj 
Fui ffiifi di ( niobi IO 
Si halli rn di iipiUir Imi fi . 
fio (ijofu/olf I (Inomiuoto ’>( | 
(ifki di //iif((ffi 1 lo citi > Z 
< Il < ha ut II ninno rt ' lor < li | 
I Ilo fiu ff a d I dopnlnion fir 
in ino di I / / ifup Ikiii nn 1 ^ 

I imi II 2 III ( ifi fonili II) s Oli 8 
, I cofififfi ob or fii IO fu r/(di 0 8 
>r Uff an 1 lotti di pi 1 fi Ilo B 
(d ma ih nrrn lo 
Il lo I amplia 10 ic ih Ila . Ics 
(1 a Siro trfiidiifo siioiidf tl B 
( pK fd( (I Ir HO Uff punii od 8 
c ( ffi/)|orc / ) ( t ( I/o 0 pt h) li 9 
fifi punto a <n immo “ 

V.P.D. Fircn/c | 

T \ ociozifìfu Pc'>''alor\ Dii t 8 
(oiifi /'ircrizp pure conlandn )ia 8 
r SUOI SOCI f/iokr fOffiprofii df par 
tieoìnre Tiiumunua può mici e . 
essere halluta m pare di pfvci I 
da rappresenta ih di ol/n sodi 1 
lizi (laìpn I rsf npio di domentin | 
cofdro l Andrea Del Sarto) na 
non «i sente si conila a nessuta 
per sipnonlitd e familiarità I 
In pili sto Off biffiti inercoìe li | 
I scénso fif/lo (Il (Il in dii a I 

\uHudkfrn 21 si . prundn ) " 

alla premia mn dii paitmpo h 
I (iHo forrrrn di pt in si ih i _ 
1 a Ponte Itu ano 1 t it 1 ( a 8 
Bum/Ilo BrrU d n! e offiifiiffio r> S 
of fede apponi i )(jio di Gmeeii | 
fii Ifueidorf 

A.IM) Campi I 

^ (Il Hiscn/io I 

Si sono sifit (Il recente ìc 
I rlevoni per il < onsir/ho dell \m ■ 
I miiiistrnzini e P (iiton Dilrltan'i I 
di Conipi Bis* fi IO me hanno da | 
lo il cpwpfdc r iillalo nresiden B 
/( (fiseo fui iiM se or* line 
Oficlio Oflbbifiii cflssttre Ale a 

(indio Mar 1 amministratori | 

I ( mhrrlo Pandi Sr rpio Rrciicci 9 

t Ofis e-bf r Sol 10 Miiipiaui 8 
R jiiiono Mi u''e Armando Bo/ 

I /oH(i e Pi unir i \( h 

Il ino (on ip IO ha lon 01 atu | 
(lei e ibleo fin oei iW 1 nutrii dt 9 
IO dnrnn/f lo fiali ha pn a 1 

(edo «fi proe/rofi/fia di massnn 
dillartnito poi tu a id ano usi 
ca che nrrn 1 >lta nel prossipu I 
anno | 

f fi'^'fciidf/co ha approioto 0 S 

i wiianundcf formtdeiitdo t ut ■ 

(diori oMpuri di buon Incoro e 
di /irsifie/bitn successi | 

A proposito dei ffiialt si ai B 

/loffio la col/uro di u/i caiedano fl 
di olfrc im chilo e mez 0 effe | 

(iiota III àruf a Ripnnno de/ 
SOCIO Rober(e) Chccetn dello « l • 
Repente > | 


4» 

30 au a 

«V B 

SO «u I 

, S33 3 p 

■■ 01 


il I It I) [l( I ) 
Il II ili ( I 
\1 I I I. I i 


M( O \ Il >()( III 


dt utbt I ' j I Idi. 
fi I / ilo III 1 I I ; 

Il II ifj II p d( t f I I i 

ffroi I ) I/o 


t ' ' b / fi , ; 
h I f 1 t il 11 fd i »f ) 

I / e fi f\ f / M 

1 f hd I I li I ( ) ; f I 

I la It Iti I ih II) 1 a I ( t ' 

II il lì I ih I III 1 I I 
’i // / u ; M f ( In I III 

t dio II ninno \ n A e ( iu 0 
p<)<» ( Il Un Imo (ifllm di 
(/offuufO f//i fuip I ofi /i (0 Offe) 
0/(00 piKKK il ni nudo ni 
I irlo di (fm lo f imo 1 ai 11 n 
fmo 111 (pi lo m 11 ano io 
I pIou ni hi I oìiaotui di opin 
uomo 1 (1 fuih I 1 ,11/1 pei 
11 tilnir I ))( I tt ob df fjtu 1 r i e 
pi r nnpnu la pine 

\l)(llì il l’Osso 

p(‘r passar!' all.i storia’r* 

t ara li mi 1 

ikiiiu unni f.i 1 cinuon con imioicliu» 
pu I MSI flislinfiiK ic n* I! I bini notti 
poli IV ino un Li 1 iiifiulo limunoso roso 
sopì.) Il c.ilnn 1 (il guidi 11 niinistio 
cicli cpoci pci piss.uc unchr' lui il) 1 
sldìia oin im’» lo ; pindrtlc dfl Coduc 
Sti ichk* iholì 1) (il ingoio luminoso pc. 

I cniìiion fon ninni duo ( imi nlo uuccc 
pi 1 tl f(i ( il aulonu //I qui II ullio li 1 in 
fiolo di pi isticn dir fiidce nel poi ti 
bafiifili ddic macchino e dio serve sol 
kvnlo non fa» Vi pi onde» c la eonVi »\ 
vcn/ioric so lo esibisci pieno di polvere* 
alle guardie sttndali f 01 se eia il losso 
luminoso ho duv i fastidio al mimstio 
innovatore’ Avi ebbe .nimcno potuto 
cambiai In in triangolo [ji.mco ma soni 
pre illuinuiato 0 ben v isibile C li auto 
mobilisti individiiercbbcio meglio 1 bo 
lidi CIMI iiinoichio die cosi di ficquenit 
sono causi di sci ifiurc noltuinc per le 
sltudc di fitanrk li ilTico 

DOMI \[( 0 ( I tf IlIM 
(I Vcimla) 

li lutilo (li'yiimo 
sludonli 
<( priidoUii’i » 

Siffiioi dnelloie 

si.imo un fiinppo eh studi.nli dd I (fo 
S( iLiiliIico (Il l( 1/11 piovenienti d.u p tesi 
vicini Llfissai Osmi Gaiio e vogliamo 
render noto albi pubblica opinione un 
fallo (Ih come i vnVi .ilVn non fa certo 
onore alla tanto dee mLala Sai degni dii 
c boom » turistici vd iiiclustM.ili Si tr il 
l.i di un caso di c me ic fieghismo r eh* 
0 una accusi .ipciti sia eoritio Lutti gli 
.iinmimstialoM pibblici sia fonilo la 
soditi delle retrovie compUmenVm 
cicli i Sai degna 

Io poche p II ole h cinqunntin i di 
stufiti li piovcmriili da qm sti pu 1 
avevano chiesto già cl.i li mpo alle auto 
iità miei essale cIk si 1 speli l'-seio le 
agevolazioni pre* iste dalla l(„fi( nei 
confionti defili studenti piovcmtiili dai 
centri lontani Si imo int itti cc/stretti n 
viaggiare in corni ic eh linea già stia 
cariche di aliti pisseggieti c con la 
conseguen/a di restale per lutto il li a 
fililo m piedi opoiire col pencolo eli non 
fx)tcr ncntiaie in p.icsc per nnne.in/i 
eh posti disponibili f’e 1 non p.nhic poi 
del kinpo digiuno i cui siamo costi etti 
Dalle selle del mnllino infatti lino allo 
Ire del pomtnggio non ìbbiamn alcuna 
possibilità di lomixie il digiuno 

Hiign/iimo mime 1 ) signor dietton 
pii uer letollo fjiH sto nrfstio )j»|)( Il i 
(Oli ici speran/,i eie Inmile il suo gioì 
n ik SI ibbia un 1 isvetibo d* Ilo Viitoiiii 
coniiiclenli thè |)rindino linalmtnU in 
consdei.i/ioiie il lostio ea'-o 

Db ijViidf nli li \ hss.ii Osmi c (1 uio 
(S issan) 

Fra mito anni 
un pacchrllo <ii si^arrllo 

Caro dire//ore 

orni II ( eonUni ilo pei avvine elico 
soli Ulto p( r eiM ifi un 1 pi 1 i< 1 di 
nsaifiimnlo dm dt gueiii i ori bi 
si Ilio ne ppure veri nini Nossigiieue ei 
vogliono alnuno uni anni 

Avdulo floneiuf li mi 1 puri li mi 
[jies.i f.lile paliti» per gli cvliui luliiei 
nolfvnli danni il le/iti Inolio Plfì .1 
t( Mio alla dall — pie senio ekim nei 1 di 
usai emù Ilio die vune pi otoeoll il.i ton 
il Mimiero 10 Ibi 

IdissTiio gli inni nessuno si fi vivo 
iimii/io pialic.initnle a f ir v ikt* le 
me lagioni pr ielle tanto so rii* non 
vile la prua eli kiisi inulilmenle il 
s ingue mare IO 

Cosi quando «finn ninni pimnii (sd 
lai unte vnili min e sei gioì ni nervo 
in diti ini/isei Inolio l%i un» k Itti a 
(p( to ( he h '()( I /I i sob Ih 111 vr tilt 
inni ho e init)i ito m(liii//n fiiecilii 
volk m.i Imo mi k levino snnpn 
(I oc lino ( ai moine nlo giu-.lo li inno 
s.ijmU) don pisi limi ) eoo fin l kiun 
ej( ole di [ in in/ 1 mi eoiminu 1 < lu 

per poU>re don inizio f/l/ l'-lru/ku ii; y 
lel.iliva alla mn elonnnth di iisiiei 
mento ha bisogro eli (luesto do( urne nto 


I pu { dii » f hi ( Ilo (Il I n lu II I I ) 
ni ni (Il iif I ( ( 11 I di( hi ii i/uiiu * ( 1 
' I d II e|u t I 0 din Mon mi nu li 1 
'(VII I K ( iD 1 1 ( bill (Il ( 11(1 l)o[ 

I In unii ( un itik nlu 1 11 ikii il 

li idi iiìi s Ilio si Iti I K hi< sii I » 

lui) in/i I ])i I s( ni II II ili InU n 
I 

h Imi IV I 1(1 n 1 t liti di Vcui 1 

1(11111 U 11 ( 1 1 

1 1 1 mp ) (| I t do s «I inno 1.1 indi 

I Iti Oli in I lu II Ir I 1 i )i ) I eli p 

! I lo Si il » in mk II in iitu 11 > 

I 11 III < 1 1 »i( p il Ih I Ititi mi pi 

p ih .. u ( un tu I p K elu Ilo 

III t 1 II 

MI ( 01 O ( \\ 01 I 
(Pii II 10) 


iftì l)i(‘l()lr 

( mi 1 

I lailo di I oiliiiu ilio eh 1 ii 1 tu mi f 
III [fi 011)1 ss I II I U 01 itOI ) (il) g ) 

I f (Il e ( nho imsit 1 tele lu I i ti 
) I u Ih uI(( 11 si inno mp 11 indo i 
pi pi u |)i I r]u min ( t SI { (li vero m 


I scrive 
P emigrato 

1)1 Hclglo 

!ro|)p(* ilisri imlna/iniiì 
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se avite un po di sp\/)o pubbht ne 
qiKsla mn poveri kllti.i N in ò uni 
,„i mele le! t/ionc perelie su eiuesio 
I Ilio VI hmnoi» gl 1 se ulto din e poi io 
non sono molti e ipiee a si uvei e f ej» 
gf) tuUe le volte che mi e possibile 
1 (. tiiki poiché e il gmunU che ehleneU 
1 diMll) di tutti 1 I IV H aioli f d m putì 
miai e degli cmigi ih Ho cosi appreso 
(le 11 e spiilsione di \ivo I onlnm QiiesI 1 
nnli/i I In indignalo non solo me mn 
molti altri connazionali eoiioscnmo 
peisonalmcnto Fantam g sappiamo 
(ju mio egli ha fatto in noslia difesa 
Puilioppo questo piov veci ime nlo non cl 
h 1 molto sor})!eso perche^ gin iltn voi 
lo siamo stati pciscguilnli da questi 
signmi Personalmente essendo stalo 
un dingeiilc localo della Asmcia/ione 
assislen/a italiani in Halgio so che 
spesso volle ei.ivamo eontkJll.Tli dalla 
l)fili/i 1 Al (Olili ino altro org mi/za/io 
ni eonu lo \( If o il Cncolo cu tur.ih» 
NlitUoth possono agno libcrimenh 
scn /1 IMI e disinibì eia pii te dei poh 
/loiii ()u( st 1 cì enmma/iont non ha 
logie 1 e dovitbbi (sseie impfdUa Pci 
qiHsin ìppiovo l mi/nti\ ì (In pnii 
nuniMi ef>miimsh die li.mno picsen 
Ilio intenoga/iiim al Piosulcntc del 
Consiglio 0 al rninntcro rkgli Dslcii 
nninche il nostin gooverno intervcngT 
))* ) imped'io elio ace.adano coiti gi ivi 
( p soci I 
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Il ^(’ro 

(( inui’o (Irìla \orgogiia» 

Lorcf/i (/i)(pc»/i (/eli Lnikd 
scusalo so mi pcimella eh sciiveivi 
s(n/a nimmeno die ei si connsen Mi 

10 Itti IVe ISO il V islio gtoinak so quali 
sono le V osti e opinioni c quindi spelo 
che (iiiLslo mio '-Lrilto venga ospitalo 

Pvutioppo entinaia eh mighuuv eh 
daham muio meoi.i oggi olibhg.ili dall i 
ptoi»iii iJalri» id tmigtirc per non 
dovei monte (h fame ton 11 pronne 
i miiglie I ppnio chi» cosa si guad.agna 
di esteio’ bi guadagna la schiavihi 
ejucUa schiavitù che avrebbe già dovuto 
esscic eliminata da Icmpo c che mvcee 
ptl noi eontiiun con glande voi gogna 
dri no-itii goviinanti che nulla hanno 
s ipnto lue per lauti eonna/ionali So 
lu n guiidnmo i latti il nostio governo 

11 >11 f' nunle pn difendere tanta po 
\ 1 I ende cisiiitti qui a Lavoralo m 
!»( s iiiH fonrii/iom eel a vivtit m liarac 

( lu o solTitlc I ) questione degli alloggi 
m S\i//(ta c verimcnk umilnnlc poi 
noi la elsa t mgala agli sti.anieri m 
gniere < lo c a ne ni piu per gh it.ih mi 
(jii ni io SI lelefon.i [K r un app 11 lamento 
si '-eiilo nsj)ond(re clic non vogliono 
Il diani nella Imo casa 
I 1 kgge itali un corno e nolo non 
peimelte il ehvoizio ma pei noi iti 
inni all estero 1 ) divorzio eoe corno' 
Ini liti la maggioi pnile di noi 0 co 
Lirell.i a vivete sola lasenndo moglie 
e ligli dibindonali d p.u‘c Molli gioì 
lidi pirhno conimijamenlr' del «niiiio 
(Il l(rliinff' Mi se gui)dass..to di piu 
file f o‘-e It ili me si icroi g( rebbero e he 
un veto -» muro dell i voi gogna « lo ab 
1)1 lino [uopi IO in li dn cri 1 quello che 
divide miglili e migliaia eh famiglio 
il milito da un lalo del or muro t al 
Icstein c la moglie ehll altro oppine 
la lunghe e il mirto eh una parte in 
S\i//ei 1 c i 11) li dall altra in Ila 
Ili <)iies*o sì clic (* un miro che dn 
vifbbc far airo sue eh vergogna tulli 
1 noilii goveinauti' 

I puh Olii SVI//* Il mkinlo fanno con 
ni») quello die vo'liono spunlnunle 
HÌ(‘•NO < iif (I sull (ifllc leggi che h 
I IVOliscono aiuot piu eh pumi In ne 
ho un (senipio tu) e unpo elei elipfii 
(leni d] ailuigtii ( msuh mli It pia 
he 1 nn isisk piu un ormo di hvoio 
|)(i(l( (lobi) uno tuoi 11 ( quinto ai 
pidtim pi Ut h pigi h hs^ ino 1 
pii tiiu nlo stn/i f lu noi si bbu li 
[vis'-ibilit i di redimi c da mangiale 
fi ('inno gli avanzi e se anche il cibo 
è gli do non si pur piotcsiaic perché 
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N Ih ( iinp I) n 1 atlu di li 1 h r >11 q 
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liH Ih Itili uh loro si 1 II 1 >1 1 1 difi s 1 
il t I mk II idi Hit libi 1 de 11 I » ut 

( ) o Id tl ili [ \ N h < PI Uli 11 )i 
H n I id \ I un I vosli 1 I 1 kd 1 ulti 
s inno ( h II I ih ) p( I luti 1 1 ivnt dui 1 
Me li libi 1(1 di sd gin 1 ( I siiuiae do 
du |)iu i» HI III ivoi lini I ni 1 (pieski 
blu Ita V u IH IH g tl I Ile ad idii 1 del 
I IH mi din 1 1 (omplii da d( I govdno 
(Il ( ( ilK sull h ì 
S liuti II del MI 
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lilla ilo hanno semino i igniH loio E 
disi dobbi.imo siutukte .un lie elei soldi 
pei d cibo alh imeidi con q n 'lo clic ci 
d inno SI (im** lilie all 0 pc ri ile 
l N f AVOltMOKI DI BhlOinNIE 
(Ben I) 

ViK'lu* J4I l)iiro(ra/ia 

conlro ^li rullerai i 

(ci in Unii) 

sono un miui l'o 0 e'i 0 lo anm mi 
tiìvo m f iis'-e nbuijn \ uh due nu si 
A cisa in 11 dia dui mie lineino, e 
)70i idot no miov imcn'o a 1 voi ne qui 
li mio datole di hvoin ni hi messo 
)n icgola c quindi mi sono icedo alla 
Cassi maialila pei sipcie ''o avevano 
comunicato n li dn che eio 1 posto 
e se la mn f imiglia iKdcv ì usifuine 
dilla mutua Mi disscMO che ivmano 
fatto tutto c mi lunno anch mosti alo 
1 (locumenh invidi al mio paese In 
link) mia mo) he mi seme 1 elu non 
poteva numi luiufieine d Ih niiilm 
Pissiiono COSI (lue mesi t poi due 
mesi aiuoli lindnunte i eni mia 
dtengono h mutui mi [ii pissili 
1 tic mesi mn mogbt n. scine an 
enri pei limi sqtK (ne d libi dio 
<n seiriiilo II mio dilr c eli Inoro 
mi fi illon (il nuovo un eeifiiicdo 
Io f ire IO limbi lu dh Cis 1 milattia 
eh qui e 0 nnndo i mia moglie È 
pmpiio oggi essi mi liscine per elumv 
che per o'tcneie la n utua li inno vo 
luto lo stalo (Il famigin chi deve por 
tarlo all ufi ino dd e l’islo 0 che jx»! 
lo deve mandare i hmbn ( .i venti 
clulomclii ehi mio pieso (Penosa in 
pkiv Ilici i eh Polcn/i) 

Ippine a noi la mutua se ve siibllo, 
pei che abbnmn li binibun clic ciene 
(sseic operiti d ippcndicile e noi vo 
eh uno eeilimeide die essi nuoi.i per¬ 
ché non (I so IO le cade m icgola 

Siicbbeio queste le amvoh/ioni 
che sanno fiici i nostn fovernudi*» 
Ci Innno gh eosticUi a piitiie dii 
1 Ualn pciclk ih n ibbianu niente 0 
non sono cipici di elaici ui hvoio in 
Pdiii le noshe iimcsse fanno comodo 
pel pa eggiaie la bil mcia dei paga 
menti dello Stilo il diano in qiianr' 
.ibbinmo bisogno eh qudensa tu mo 
fiioti h Imo hu ocri/ia e ihm si piene 
(Mpino neppuio di igevolaic in queste 
piccole cose 

P \SQUALr PDS UNN \ 
(Slcinsel Lusscinbuigo) 

al Irò operaio 
nceiv^o sul la^ oi'o 

Cfirissii) fi )pfki ione ddllngi 

li servo 1 ionie cl un nuppo eh 
I IVOI do 1 emigi di qui i Ollimgen 
Stuiino lavni nido ad un uUnitida, e 
snmo vci unente picoccup. ti pci il 
coMtimn succcflfisi di incuieidi Per 
noi svcfiliiiali ilaliani che c Itovinmo 
all cstcì » |)ci guadigli 11(1 un pe/zo 
di pine ogni gioì no si innovino i 
lulti peiché piiilrop|)o li 1 osila vota 
non e Ir mila in conoide! i/ioiic da nes 

su IO 

\Ierv(''( scrivo s imo ancoTi 'folto la 
inqircssi »ni siiscil d 1 in nn di una 
niiov i srngun fnlith piopiio un 11 
ollobic i mr//f)gio] nn nc i citupu 
un nostio nro compiano eh livoro 
Piolo Miiuhn d( Ih piov lU 11 di Ih 
ri ha pfiLO II \d\ lUdv c 2'ì anm 
f gh hscn qni i Ofliingrn In moglie 
e due piccnlisvimi bmibini t in spia 
mh ICC lo hi sclinccnto sol 0 1 noshi 
occhi mcntie hvoi i\ i sulla pisli del 
1 aulosti *(l i 

I eco (OSI un nitro dei imi ^ omicidi 
bi incili » che eilpiseono 1 (.iiig izione 
dilimi c che molto probibi me ntc, se 
fosse temiti in miggioi eono la vita 
degli eniigiiLi e fosse 10 appi cale tutte 
'( mi''uie eh sicu!c//i sul livco ,ivreb 
be potuto essde evitili Amie questo 
( in e ISO eh nn rk b!m io k ur e orilo 
I noslie ndoi ( i e insoi n i dh^'tio 
( fli e II d g ivei 11 d( v( \( 1 le a 
onoH I 0/ ) p( I p )l nk I ( e 1 fa 
voic (Il lull 1 n 1/ 01 li I Ih 1 ho 
V i IO ili (’vti 1 1 f r .in cl' Ile i pa 
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Un libro dedicato all'opera 
del pedagogis. i Dévaud 
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lilLWaO DEI. (maiìESSO: «C()Mf \ir\Z!()\E DI 
MASSI E LOTTA COVriiO IT WALT ilIETISMO ^ 
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cosa pensano 





lu polemitcì contro gli •< eccessi demo¬ 
cratici Il - San Tommaso pioniere del- 
l'iiattivisn.oii? - La nvocazionen del pae¬ 
sello natie e la «pedagogia topografico» 


La nuova piihblicazione (luiiKlicinale dui Fratelli 
Fabbri: un’altra « oiierazione » volta a conser¬ 
vare rispirazione conservatrice della Scuola 
Media tradizionale - L’italiano in funzione della 
religione? - Singolari domande sulla preistoria 


Un momento della c«inr>p igri»» di filfobcttzznzione fra le 0 ( mie di un tabicchifirio clellii Repub 
blica socialista di Cuba 



I t |ì (! I ij. n 

1 ilIII I <1 I pii 1 



L/esitu de<»Ii espL‘iimenli conlernia che nella lolla per rallabetiz/a- 
zione i mezzi audìovlsi\i possono assolvere soltanto compili sussidiari 


COMO, ottobre 

Ì( Congresso che si e svolto o Como 

nei giorni scorsi (16-17-18 ottobre) sul te¬ 
ma Comunicazione di massa e lotta contro 
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flati lUontiimo mti. » tilo de I durpit n'1 d td dia < ttiip oin 
mo{,iafi(o pollami s.diic noi dp uf ibdi//i/iuiK lu 1 loto 
to presto d miliardo) t die |p,esi e ui a dimostja/iom 
nd conlrmpo mimmo 1 nt HiJ falU r)i » ira//> audimi 
c.san idrulton \’a f possi | sim pr,ss.no f^sru iiii!i//Hi 
bil( sostiUiirt uh m < i^nanti dinuio fino , gm do tnoiiir nid 
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r((nf;opid (uii i u iis,m m { | 

Homa indiKf 1 risj indiK di I r,, gol L u • i ^o p(.s,(tu, 
' '•'* ‘ *P Hi niiov 1 mi //I I I 
(1 niopftlf) infilli tomi luapna him los, pmuitoi i 
ha osstr itfì d piof 1 rinirscn tliin nsiom < m. hiM 

Do HailolorriMS diidt ìri chi ,,,,3,^, „ , f gofuminl in 

1 MiHiLo (Il Pt(iarnf(M (IdM ni j i„„, Gitovi, tei re 1 cut ito. 
Misitidi Imino puscimir ,,, ,,,, 


d.al Miomcoto puiiinnui 


’iMiniiiio l<t,|i idrli' 


c rpiollo doli appxmtdo .1 tof( ,,,3,,, j, f , , 

poto 0 sfrivfK I-sfì .iinva ddl f mfmUo m di Mihrm hi 
alla arhima/iono amplifica p,,,,, g, ,^3 ^^3^ 

tneo an/i ohe siccono est „ o.(,ìiu//Pi 

(dono I me//) uitinvisivi si pi.nprni d xn< luU , f>n la 
possrifin sCrtv d( iti Ir fasi tifi < oli Prora/K t dt 1 rapprfsrn 

(parrò sM ivMf ( f u (Il con ,,,3(3 ,,3,1,3 ,, , ^,^,33 

fo por vnnfir irf 1 infliKii/i di rnissiom In i u I imt > d( 

coiti Spetlieob (dovi ivi I in , 3 ,, ,^3 , f,,, 33 „ 3 , „ ,, 


In n.iln lo ptrcentu.Tle degli anolfobeti e del 6 per cento circa e persiste in molte ione II feno 
meno deh anPfnbetismo di rPorro » tn molte regioni del Mezzogiorno e nelle Isole .ilta è 
I tuflorn I « evasione » d.iH'obbligo scolastico \i 11 t F ito questo piccolo pastore sardo non può 
frequentare regolarmente la scuoh come lanb «vltri suoi coetanei 


risposte ai lettori — 


\ sijifoi filiti iilK uh < (li 
uno dt 1 pi di{(()F'i‘>l' P f'P ’ 
t nitoM di 11 .Ptiv isnio tallniito 
s isjui ino M Itah) 0 fuoii — 
il s irridali sludioso c nomo 
(Il sf uni I s iz/tio r linone Do 
\ Hill — c ndiifo un .ipilf li 
bullo d indubbia utili'a por 
chi vnjdii ivvnisi din siudm 
(Il {;uts|o «spetto (id poiiMOio 
I Plolirn Rnboi In M i//olti 
Fitgi/io Dnm.d ^ tV/diiisnin 
I Luffolito \i mnntiiì 1 (liton R 
ma inif) pp f)f1 I 1000) \1 

la scuola altIVa il Dov lud dt 
dito fi ì t litio un opera asso 
nolT da nm fPcr ima S(_»f)ln 


< Il oi(, im// Pi II „ 

\/it nth I on la 1 ” CarO- 

''r ddh^^^mn ' equipag^Ìamento »> 

ir I iiiit 1 dt I I C 11 1 f lUfU 


c OHI spr'n lOHii u lev 1 ivi 1 in mdiotisi , filmuit 0 d piimittimi di m)(< ntaili 

•(CO ri, soiuilint ire du otfor . ,,3^,,, 3, (,3,0,1^10 pur, l.mnd di Muditi ui uni 

rt di tridofo II prrsw so di uut „„3,n,nli) t sta [munsi ntt die 1 > iMilio 


rt fiiftridofo il posw so di qut 

C.1II111 1 die v„,f, MI <l,ri,ih Vud Miiiui inifii in i)i" 

fiudh dio riiwiiln 11, ili opi |,|,| I, ,p,, , ,|,||„ ,,, 

r,iio uni iodi 1 pilli,, in od , ^ 

toh, .11 ;v'""■.'".'ì' 


(ptorlrHio piir)l .^tona di l'tuditi ui un mio ^ ^0 s, dt 

'({ninll) ( sta [ tnnnst ntt tht 1 1 • »'> li,< li ultu 

11 indù rii un tif^bu Ha (ìurn i dissi d H 1 ' , ,,, 11 , 

mirrili) piitpiio (ud Mi riia inifit 11 I Di n < iiisii t in 
ddh) SCI Iti rt I q listo opti in mi i in i,, ^ ^ 

cliovisivi vinto cidi II drinioso ( ^1 m " '/c | ^ j 


h» rsino) le im/i di del giup ne eh mstgi aint lUo ogni amo 
pr «Jiioitivo volistico ed ab ri si osserva rigorosaint me la 
Il CCS ori V in tia 1 (luah per gì ulualuii 1 si fanno ricusi 

itiipost/itno di un msogmnio su ncntsi ndie pi r un ctcì 

ddlt ‘-piffatc. utii (ommti mo di punto in tiutslc -.c 1 lo 
(idi uni pitt li perni ntn i si v tnt a nati un pri lU 

c rn •-1 dd pio//o di 1 700 gir, uu.isi fiuthli. i niin' gg) 


bulli ruma irnvisinno (| 1 nulo non 1 »iungM 1 1 mio | 

Anobt 1 icit.a di (istìuii. al .puimrnt /mm ^ >11 mio 1 

cun! qnipp, dì ov, d<o on fato , 3,^110 moz/i d sosttgnr t di > 


corno iMn 1 *'(10 b.i tiUvoMn „pp(,gmo Ph carnp.ngn. di 
n dottor rirromo Bdlnmo do), „3, Soipitstofon 

Contiti nlturah Dluotti o' 


ìtin nlturalf niuotti f* oirsso non In nntoroi <;nniiio > i 

osponrnonfn on tonf pn riti l j nuoli mio - 'spilli I ^ prostnt.irc dal t 

lo in Ila'n ni f an.u sr | , ’f,, ‘^ 


itt die 1 I I ( MtU) uu |i,( lì ultimo in.i noi nlluvt , non tsisiom t si dici «ddi 
Ha (riunì < I issi tl Hi ' d r ori! 1 ibuto vtiltintuio ( «ii 1 iiifiiia du ibi ha già il ji lo 
Midiainifii iti Dmi < |h<.i( t m q u ••ta nosiia ila ! pisstri di i lolo st n /1 t utoi 
nhto opti in mi 1 IH li 1 t lu si v 1 U 1 fnn conni u I so fa 1 ig onc siiggi 1111 hht 
» rlrlnifMo ts[(i'M/L ^ ,,3 govdi itiv ) di csscii un che per gli insigmiiUi ddh 
inilfaniti • v li lido p^si libito o ticnixiaiun stuoie mali me si ino orili 
I, li Stuoli (idi F*u 1 obbligo un [riiveio td u^lo gli sit ••1 tiitcìi die pi r gli 
V, r attinto ad (uui ofrer no a p ig no (unsi un tt imogn imi domt n an m.i (a 1 
L U la () Il )i I rs'da) tir Ila sia pigi per .ivcr il tropjro in mollo lo‘-c la si'•il a 
lio ntr 1 mi/io cidi m tJirifto ali eduo izione seoh'-ii fa .1 modo suo 
Mtieo ( on ipi Sì SI c 1 dd figlio 1 I cllcra firmala MODICA s» 


piggiiic <t la j) Itili rs'da) della sia pigi por .ivcr 1' 
fio tiglio ntr 1 mi/io cidi ■'ii dirdto ali cduo illune seoh'-li 
no stnl.i'-lieo ( on cpi sì si M , de 1 fighcj 


Sesa Tato 


il Parlamento 


e vMto presentare dal ritto 
1 no un ( rjipo di C trt i HI (AiO ' 
hrr |)i ili libi I ndiK '-ti PI i | 
St / 1 de H 1 St uul.i M di I P.’ I 
11!( \ H if motti cu 11 i 111 I 

( III i M ì ni n c finiti cjui' Htn 

i i vor ih ila t FP ih IMO t in 

„,1 ' fi IIK c I ) \ i il t<^ Pi ) 

ei il I < III )) I o I ij I Mini I 

ih I n lite V me ‘•i i (ìt Ite ( 1 1 
tu II Mi e I > I d Piva tilt 1 ( " 


riu può ri ut nio s tt 1 tisui ,,, [([.)/,o^t a un miit imt rUo . , , \ ,,, n , «.,,,1,11 M riti P.> - 

Itgrirolt nmmill Ptivli rh | , ..n nm m 1 « Sii<.nir .in . ' '’’( VI Ifinnttl eittll un ri pr jr H 

giuppi pniti iiiF itti mi dt [^13, ,j ..pip minimnn ^' '"*'*''* <^ *”''*'* din' '( n 1 m (/uo 
mnìln d iImIu ho rlomto an , r i \or Pnla t di ilimo t in eqmpiggiat 

..V ,:,;m -v■ .r; 

l, V 'iiid I eh I pio 'I unni! Mi i,,,',. qi il 1 < m )) 1 0 1 il i Mini 1 0 ) , ' 

1 motivi (mi lìrofm eli di 1 ir ‘ ^ ^ , dii n lite v me ‘•i ijìtltedi HJ' 

sto insili rosso v inno titutilil 5653 Tato tu 11 mI e i < idPiva luti ( " dh( ("H 

noi coni» nutrì ddli le seni sm | ^ fn iuioi 1 

nt t isoliti pi im ipilim nti tei ^ . _____H'» fuito 

1 niìihito di iinitfUKKi 11 1/10 '■'Ru s jft mi 

nt del t lorììpo libf IO 1 (imn ___ _ _ dti/fa ( os/ti 

di irììp(?r sabilo olio simili int / le (/£/(' I 

71 di iriaitosi» ptMsano t sst j |l paiUii 

IO utih//ati a fru oducalp 1 *• 1 III lUIildHU rrittrio mie 

Nnn monri sovtio f ipp» sn ] -— ni rntnfo 

d giuth/in dri oinF Rohtiloj to terreno 

gtslcin eh Sale ino il miale ^h't ‘ Cassa del Mezzogiorno: 8 500 milioni agli asili di religiosi i [ou, T 

entralo il prnprUn piloUi pai i 

tondo dall tonsi ii i i/ie nt ohe ( nj (Iuiki ti i/iott eki emno i ; (* (tifi r u, mmiqriifa ... dell'c 

1 'ìK//! tiithov Mv I no'- rito iil iiPi di l) stilo dtstiiPi alla i (a «.ou ii ri r/i /ut / fiMitiKfi 


Cfjidialme nle 

ItUtiafnmm IMSiUlN | (^ fendo Iti Su ihn che /n 

a il odo siui qii min \ot) ) le 
~ ,, , , , I stHo/r uiriftrHO (he ionio a 


I m (/uoHq rfjvo i(>l caiu , f 

i f(mp iggtatm I lo i tra i pn 
M Itlanti tn t/m sfo miz o d t n ^ 

I nm nn, 

iit fri pfOsM ne delle /tir i ^ ^,^3 

gfit diti ypiinone pufjbfitri I 333,3 ^ ^3 
In Ini dì t in M face io sf*’ipro 
pur folle ipi II odo che d di 
ritto sjftmu/ziMife ritorio rmto ! " 


rii e f bii riiriguuip d'il * in 
(pi Ili arado pr( pa ato 

0 e ai ir re () lidia d(d lec 
no /r s lini 0 dei die 

tin all lotcqoio del \ e nt( n 
0 / M IO in Italia \l ( no 
lìHup di di (Ut so/o / s/ti 

fi (il IO le sellale non sta 


tondo dall tonsi ir 1 i/u nt ohe 
1 'ÌK//! tlldinv siv 1 |,()S < no 

nvrtr um Fu ì/i uh di F ulo 

(il Tottm ) e d (Il p ir 1/ 01 < 

rut poro (1 VOI t o( lue h m 

f ldi( Ite m lu t fm nir di e eu 1 

por iiiu iPe r ulti 1 di p» i ig 
gnnnau ! nti it s i It 11 ni H i 
boia il sin enne itti inmitir tli 


M III in/ H( 1 /I II Ve Ili i | 
Il I ibhi I I PI t is, I Ih 

il nm Mtit RI lo 1 h i fo 1 *0 [ 

m) in Ulti ioj'i/kiih riti e orti 
0 igtui seti l’ut ueio Roti ino 1 
\l pii Imi lituo {Il a iiiMta thè I 
eh ( 1 ituiv I rii fon MLl le 111 tiu P I 

( iisue I I 1 I tniii udì l in/i P 


fiHllHo (o pirpìhmi (tniKini e iMut 1 ' 1 ) miliudi l in/iP 

CI c SOM ih dì V Mi 1 (ìtiitat i fino i! tP iqiio fd dal a Lumi j 
verso h s oprila 0 I uso dt Ih ! »f il M*/roMorm) ptr gl asPi , 

iciiuir.,, il,II, kiu,,., ' "'.'TP.' 
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. . u cil, r„,l tm„„ , i, ■ KM 

ìt ue ( o a iiiMld thè j^roi i mli ii i ro >'*' Hi . bllita/l.me si ssolgf) 

I. fonMLiie HI quii ^ , ,n V , / / ( fi srw r,,, m.II iuta pi.v o 1 Pltutl luiju 

' "''m’;', 'r'!\ lenti cren 1 e non si ìLali > Uw a Hihii 

^(ìrno pt(* gl aspi t )d mi/' o c iriip rr j letedo t (oe (he fanno si 

Suri 01 Ilio stiviti < ' ' "d< ‘ ( nili to < I c i f (iie t igaz/e eoi, la sril 1 

ini/ipivL Iteli enti ha rjiiicti «oriti no rrnuif! t Ci L, ^i tltmiiilut (he tino 


(/(i/f(i ( os/tinziofit SI tr(iflnt(i in R'h coni e n'innate e 17 le non 

iKipe Da piu (Il un anno t no sfa/tilr autorizzate quasi tutte 

(n pailamedan hanno pie gestite do enfi reiigiosi 
rnfoto una proposta di leene ,uie scuole e coiiseutd 1 la 
PI rnrrifo nu arie he s» qnc preno esame an 

lo terreno t goi oi no lerofei 1 , , , 

, ,, „ , che a coloro che siano onte 

tra pe'fh i non (i sor 0 ( I , ,, , 

^, 3 jq ^ . tmilti licenza media mentre d 

' diploma (Ji abiliia/ione itene ri 
... dell'arbitrio (osna'o anele a candidaft pn 

, ici'Mtr» tilt possono non ai or 

Si_ ir Diit'iiirc , , , , . 

freqiii maio ir smiiki si jud j di 
(IH ( SI nm et (Il i> Hi ( IO (,3 J 3 , ,, 3 , ,3 ffemcnleire 

l 111 Igl li ili d i (Ut I SLO ' , 

u 11 in (g.i tl Ufi giade, 1 . ' f" 

1 u lU.in' Ce.inc mii gli cm prendi conte (ton tono qt ar 
nu di .bihta/mne si ssolgono a Pedermo tome in 'anfc 

'■oh Ulto (in •, 0 1 Pittiti Miijiosi altre citta d HaUa 
c nuli si ìtali > (^n a Hit, limi Luni(o modo per por f ne ci 


.. dell'arbitrio 


! Sm ir Diit'iiirc 

< m ( s 1 nm c ( (Il p Hi (IO 

1 III Igl tl ili d I (Ut I SLO 

I] Il in ( g m tl Ut 1 gl «ido 1 < 

1 II Poi i Come m u gli m- 1 
mi (Il «bilita/itim si ssolgono 
'■oh Ulto (in •, 0 1 Pituti Miij losi 
1 c non si ìtali > (^in a H il, 1 imi 


Ktedo e (OC die fanno stu \ questa amuramstica (utiazio 
tue I ìga//i con la soli h i ne e qu(.ìlo di prnedirc per 


1 ( IV Iti tei di I 
Il o e I 1 ) lo 
li I \i z MI Orini 


uno qli Nmli Ulte 11 
)|)i I a n l/l in pt pi i 
^ 01M 1 !• 1 I ( 01 ^1 r 
o fi, F n I f < c 
\( n f ottHi i iiteP 


l'msegnamenlo della lingua russa 


l| ino mi F nrx , 1 
. . erti/ ' IP' F ! 


ni l'iìie ti7/. 1 ( 1)01 di ibt 'I // r < I i '' ( ! ( ' ( !’ L ) li I 1 ’^ I ,) 1 1 U e 1 1 t < pie < 1 

Soii() f(Ue ‘=11 ’-l Om e il 1 tl Misi Ivi i) i l liti pi 0 1 li ilo 1 I 1 1 // Mi 1 i 1 ‘ ( 

che rvuliiilrimil'r , d ino m I Fuomi - oro dii iionotmi c 1 si r insihtin I il 1 mp 

l iniliiln di uni IH !.. Sf n/ ' Ul 1 C ) m t 1 <1 una t»io| -r I i di lot 11/ » 0 lo v m ptMsii 

' ” , , I ((Tgt ()ti i l lu/iono IH ih stun rtli/oii< rtoimui mi t v ni nt 

(jfrtofìdMf dr ((fll start . ^ stupì rie II mIi 1 /ioni sctori l.u un d Ile >-i o p (( iru/oii 

1 nolo (Il guida n li 1 < impagli 1 1 |,p , q ( alt dee (ìli liiMtgna ri t tl 1 ni camprj ii'lifMtgir 

inlrrna/innalo per 1 alF ibn / | „( n 0 tu 11 u g 11 , Itti'rPina n o dr lo 1 ng n l lot et i m 
7n7lonp n di assHintio la veste iull,! t u rtr 

dt proposta italiana pei com 1 II progetto npiende con alcu i ta cura ui A 1)1 MALRO; 


1 uniti di guida n Hi < impagli 1 
inlrrna/innalo p, r 1 alF ibn / 


'' ' tu qu PMo mi Li t i lavai iv imi , 
o wm ^ ' P" s u '' r 

I H I , o it /I a giugno Sf 1 
( tosi m ivt d SLipt iati ulte 
l( Il Ut I H n I 1 me di 1 r'r 1 
l PI ,0 il un < mi I (Oli ) H 

j nu 1 1 < i_ /I < tu li im , or 

3 ^ 3 I 1 ginin I IH II (I I idi sopì I 
3 „, [ L 1 V thè 1 1 tr|ut ut mt) l l 01 

i, MI V tesila V t n_ IH l'marni i 1 

I m M I ‘^(d mb t Ogni volta c! c ( 

H ( '•uno ni /min li ipiuno dtlu 
vili ntt scuole mPeinc 1 cui po-li d 
r*'''^^' 1 ^ j iiisLgna nctilo vergono il<-c 


(he tino I la niuriiiìu' de ijli inset/nan/t 
i lavai IV tur) j dt/i stuoia pt r / infanzia lu 
(IMS o s r inno di >poMaliz ruioiie ti U 
giugno sn 1 'e/lo unii er-.itario dopo 1 / con 
aiiitiaii iiitt sit/mmonfa della lu em t d 
Il medi, f'e 1 e noi a media superurc in 111 
,< 0(1 j (( , nnoi ad imo Queslei jrin 

i lum , MI r/( lei pi ipo tu rii ìkku d mi 
idi sopì 11 lalii i i OH imi te n '' 0 j lo 

Pt Hit) I \ DI nifi (iioieima \ntm Itti eei 
l'manti II i «Hn 

.olla c!c (! \t' momen/o in coi si fa fi 

ipiono tlehc nainfenft pe r isfifoire /a seno 
CUI po-li di la per l udaif'ia statale sa 
gono iLLc re bljr ns iirdo fast 1 ire ,/ e om 


gnau ari aibitiio, ni badji ptfo de/'ti /orma-ione dn/t 11 
..ri ('gli V litila/tono di imi lo septanfi tu/e vecchte stuoli 
, < Mei ire ncile altre cdtegu c/er:cah 


I Ricongiungimento 
I al coniuge 

j V Caro DuoUoit 
* ogni ini/io d) anno 
siici) 1 appitSdita pt 1 gli in 
Sf gli,Ulti titolari in pi o\ iute 
i due rst d i (pie Ha di 1 , siotn 
, /a un vtio c ptoptio di anima 
I pe iclit L) ttov ìlio cosile Iti <1 
dove e aoli.uulonatc hi f 1111 
gha |)M l irne IO amo scolasii 
. co t a sl.no Ole (d 01 lon 
(ani dall 1 t isa c dai Figli 
' <1 l assof/natione proi isotto 

I ifgol.Pa da un miiKvolr pun 
Itggio nosco a saiiaic qual 
! (h( ca>o ma non elimina il 
I disigio dell i Cile genia mie 
j I oss, t I 

4 Hasterobbe esaminalo la 
1 label 1.1 del punteggio per capi 
re cjuanto sia assurda e d) 
j scnmmanto 'a v ilula/iono pei 
! molivi di famiglia l <i()tìailr 
nt II /1 del conmgr HI \mmini 
sti 1 /(ine staiak di diiitlo a 
quaUio punti in (lUi st poi il 
(omnge o diticnde nlo de Ila F I 
SI assommano a (lutsli alni 
quali IO [ìunli por un totale d 
olio 

< Crii insegnanti qinnrh che' 
non hanno la fot bina di ossei 0 
coniugati a dipendenti statali 
vengono a trovai si in una po 
si/iono (Il svan'.iggio poicHc 
0 a Imo negato il riavvicina 
I monto albi fami (.ha 
I Ann.ì N itali C A\ I i> 

I La proftMfa tLpeo so iitd/a 
'tlfeiti fi somb/o f/H>fo td m 
I r osft non sofo 1 ! e nle ito del 
ptiiiU'/fjio Ira pii msffjnailt 
una prassi ormai cmivofideifa in 
I i tutte le anmimisi razioni 
I pidiWrrht CjascnntJ di qucs'e 
' firci / ac(/na td proprio mutino 
secondo ima necchui concezio 
ne cnrporatiia ciascuna ha 1 
SUOI chnlli casual) anche se 
(/wesfj non sempre si esprimo 
no in particolari indenniia 
fie landò melisi iiiihile la 
' pnejrda al matita di I neon 
qnitmimenlo al euiuae/e non si 
ompieiu'e pt re > In stato di 
ne e t s Ita sto niooatnr * r/i/t/nd / 
il e jnitie/e (' nn impiffja'o sfa 
frih 11 ?) tu un tu orafo,t r/ntll 
Lta ) c Ionio meno si ^om 
[ prende d ,at/dopp,o dtd pnnfta 
(jio qiumdo il (oiiinoe e della 
stessa animmistiazione 
f ndenft menfc si finisce pt'r 
fa orire 1 niiinmniii (to im 
fuegafi o f,a in (<fnaffi 0 
djiiiì) eh la I II eia che c scm 
I pre una hei/a cosa 


CHI SOI ( de II III IV Mino L m 1) 

he iddìi Milli 1 S rurnmaso 
Il Ma//otli illustri (ffita 
e'e molile f)inHo posizioni del 
pt fi uroe'Mln sv 17/010 e no li ir 
in un lapido piofilo Dot and 
egli dite palli hoihnrtiino 
mt, lloflinlisl ì SI mosse ni un 
on//otì((' cullili nlo nstre'fto di 
Mii sono piovi tra I altro li 
osdiisiono (li ogni intoiosso 
por Rousseau c il d’sinvnho 
j sbi ig il SI di \fii\ assunse co 
I me interesso fondamont.ile la 
I pie (lai.i/toiio del giovane all i 
viti di tavolo m 11 ambinitc 
tui ile ftoi i// melo la voca'io 
ne pe i il (lacsollo natio 0 co 
stuicndo lini «peti igogia ti|)o 
gia/ita» t cspicssinnc di una 
soMct.i igiltol 1 r boiglìcso sta 
(icaiiunlf ungidilai, (e fniso 
por questo mentre avversava 
il nazismo non n.isoosc le .uc 
siiìipilie poi lo ini/ialivo ^^0 
, 1 isiicho (il Uoltai) Che la 
, sMioI ! post ( lomont iic la tipi 
ca stuoia dei po’cu dosln ali 
ja tostare soggetti fosse so 
1 cialmentc sbagliala fu un so 
isptdo che non lo sfioio mai 
Inteltssnnlc ( indie la so 
tonda p.irte del libro in cui 
Maz/dli desciivc il piogicisi 
vo <iv vicifiamento del Dtv lud 
a posizioni jmi moderne cri 
ipcrlc IH 1 e^ampo dioaLtico 
specie a pioposUu deli insegna 
mento '(lentifico e della cum 
posizione sciitla m cui vide 
una risposi.) al bisogno di 
ospiimtisi inf'nc nell accctt.i 
zione se non dello spinio al 
meno di alcune tecniche a'ti 
visliche, come le iicercbe e 
l inscgnamenlo indiv idualiz/a 
lo Dopo una visita alla scuola 
del Decroly cd un bieve co! 
lo(|Uio (ol glande pedagogista 
Dev aviti s ac costo ancoi pui al 
movimcnlo attivistico ma gli 
sloggi nota giustamente Maz 
zclii l aspetto democratico del 
hi scuola docrolyana, di cui 
sottolineò invece 1 caratteri 
che piu s accordavano — cosi 
almeno fili pareva — con il 
m II do' tulio sopito suo ber 
I hai turno e eoi suo tomismo 
' I conolusione di questo acco 
slami nto alh tematica cd alla 
(natica dotrolvma fu l iffer 
mazionr t lit tolti alciim tic 
[ riunii tra cui la noulr.ihl.A ic 
hgiosa c la coeducazione dei 
sessi SI (ìotevn cristianizzare 
quel mofodo 0 pei sino fondare) 
cioHe <t Scuole Decro'v del Ham 
hin Gesù v Senza dubbio un 
j)o troppo 

Adolphe Ferrière uno digli 
iniziatori del movimento atti 
visti, 0 SI lasciò trascinare a 
condividere il giudizio su S 
Tommaso precursore del) .itti 
VMiìU) e tamCiìlò la morie del 
Deviud avvonutn nd l‘)l2 co 
me una gi.ivo poi dii a per 1 
n<oh dr li cdnc.iziozìc nuov i 
Ln giudizi) Ptfossiv imenlo be 
novolo nei (nofronli di chi ave 
I va scritto «he scartato il ca 
U dìisnio il dintto del) uomo 
Kio nel diritto del «gorilla 
I ibi ILO e feroce » 


i I > I I I ou eh Ilei > uol i IiM 
di I un I , I ila in t di > nu ) 

I (I !H r il ne stia r le 111 1 0 

I I 'Ir e d h I n da'o un , ifo 

f iHirifo aiitfc fra (jh umi 
( pta/ifj < le e a e eni tiu 1 \/1 

qlK le F| im ufo Ir lU u, Mira ' 

Pi /) ) ) Jp/))r ( ) (il un 
te h 1 et upi , I IH' a 1 ' 
e nto r'r f/ I v , /il t di si/ei | 
Il f) ), ) 01 I I r , (I pi I 

(hi a lente le p< > >tii piii 
( spio } /nu nte ,//)))( )! m ) . 

, ,0 ,1 . r/W , n< I ni i lU ' ii) 

r r „t|)/, L 0 apfjair rpa r rl't j 
ondi tiMf ) non sofo da dii . 
f < olla r (' / f ( »( n f oaprlfn ( 

» a ai )ie d d ftn'alno di ri j 
sfamo t fa fi on imni dr Ho 
r iio| I in r/ir, heuìi l’i 'filr t on j 
(Il ai tloiu I I pna ione con 
ri I al ir r di II indi' 1 ’o r'din a 
tn o 

(i pa»o rappirsrnfofit a di 
que 1 ) iiditizM ^ modrro'o t- 
fro h altri la unni n misto 
f/nindi ma/r' dr 1 I ,oh Hi f ah 
hri di Miletno I t lcuo' 1 mi di 1 . 
f/ir s, ijnh/)l,(a in due 1ns< 1 
eoli mio fjrr fr frttfir e /r 
nifi Ifi/tiri per Ir Imatir e ir 

K I) r \ Il dii "in fiolnlo 

ud(>u mh d pi imo e tdor 
ne renilo sull ii (fomenti se sarò 
1/ COLO dopo airr Lrpnifo 1 
nios 1»), nmnrii di /uff r due 
’( pniilìl (1 ion, ma r fin dn 
,ta < 1 1 Ul t ntr imo pi imo 

I o/nfa 1 nr doli’n m o din* e he 
pene fondoln l 1 »ipi( "ow e h(> 
mia sJi)nf( fipai'i mite non 
no rti solo da mia c > (frti’O 
tu tue n fdifuide mn m qual 
(tir moda >, pe ria mia impo 
st I u nr nilluiale e he < stata 
tradì 10,10/, », IVi nostro s( 110 
fa r che tuttora pici ale in 
e sa e/uelìfi d/'la s/isstonp fio 
Jr t due rnliuie 
fn roo/fa non solo coiisid 
fair fasruol (/iiC)') non alida 
rmseqnnnie (h lettere n sinhi 
ine una collaborazione con 
cpirHo ('/ sctrnzr hisnoi a (hre 
sopiolfn'fo Mie pi op tc dall ,n 
trino dello fraffn^nme delle 
snufoìe mnlerte maina dnc’Ma 
apeiturn nifodisi jp/ii air ( hr 
per rs Zia pollato ini per fa 
Duintticn dì Rifoimi ,loH 1 
Senni) 0 pronorrr ìntroditzin 
ne di ìin tipo niioi n di ^ tema ^ 
per edutnre 1 rnqmzi a seri 
, eie di < lenza 


Giorgio Bini 


IL'ADESSPI: I 

la «riforimi» 

I il Oli funziona | 

[ Noi giorni scorsi si è svoi 1 

1 ta l'assemblea della seno ( 
I ne romana dcH'ADESSPI, . 

' dove è st.ito .approvato un | 
0 d g con il quale 1 conve 
I nuli I 

' 4 convinti che la siluazio ' 

I ne caotica della scuola me 1 
l dm dcH'obbligo — che si 1 
j evidenzia moggiormenlQ nel . 
j momento conclusivo del ci | 
do — sia dovuta a carenze 
j legislative che hanno per 
messo all'esecutivo di ap 
j pronliro soluzioni tecniche 1 
' conlrastantl con io spinto 1 
I della riforma, c ritenendo 1 
1 Irrimediabilmente compro | 
, messa dn tale situ.izìone ta 
I possibilità di realizzazione 
del conleniito — sin pur li 
J mitalo (Iella riforma j 

* stessa. ' 

I <ipi(so ,iUo in p.irticolare 1 

I della situazione verificatasi ) 
, attualmente in seguilo alla . 
j applicazione del Decreto del j 

Presidente della Repubhll 
I ca n 2063 del 15 11 1963 1 
' (orarlo di cattedra di 17 o ' 
I 19 ore per l'insegnamento di 1 
1 lettere in due classi), | 

I I roiisidetalo quindi, nn . 

I che II disagio ir cui verreb 
bero n trovarsi gli insegnan 
I tl «lopr.inninicim 1 cd il gra | 
ve problema degli incarica ' 
I li. che vedrebbero minac 1 

* ciato In loro possibilità dt ) 
I pieno impiego, in qiian'o re 3 
1 tribuili per le eflcltive ore 

di Inspgnamenlo prestato 
j {vedi circolare n 386 del | 
' 5 11 '651, ' 

I «chiedono la modifica del 1 

« l'applicazione del DPR, in | 
j modo che possa essere al « 
1 luala integralmente, senza ( 
. ulteriori aggravi di spesa, 
j la legga di riforma laddove 
essa prevede la Islituzio 
I ne di I 

' 1 ) doposcuola, I 

I 2 ) classi di .iggiorna i 

.1 monto, I 

*. 3) classi differerznll i 

j| « In tal modo l'orano di I 

c.iMedra di tulli i docenti ' 
I potrà essere completato | 

* (dove non esistano dnp|)i ' 
j (inni) in quesle allivilà cs | 
I senziali a rendere re.iimen ! 
I le funzionante, senza discri . 
I min.izioni sociali, la scuola { 

dell'obbUqo » 

i!-1 


Sr uifedti {fiaidiamn alia 
fienu di he afa , /i ilaUano nel 
fi), fi dei ì roteili Tahliri 
tl a lein 1 offe 11 la mini mollo 
di I ulihili Insospeltise r per 
e e n pin / asst 1 , nif t he doh 

I I m I , lì ihil /z.iK’ I anima 
de ì’ ediinno al b Ibi al buono 
lì I I I Ioli 1 Ul didattun 
l/l I (ippdienie tenie risiilfn 
fi ,ii nr a 1 a ii , t’a/ftì ni e 

II uiiaeeeidna mie sjitiifiiall 

/ ; /ne iisfhiu di (ond/zin 

un, I / NI < epiaiiu ilio liiif/l/Mflt 0 
in n rit/r) de inni ante /ìnemo 
rn e inniei 1 M ili 1 u in fun/Kìne 
(!( Hi 1, liiunnt ' ( r da temer 
bi I \ date dai st (onsiphn 
no (ih insM/naifi dt /aie al 
/ ,„ 'in (i,//ann,j nn ronfrofla 
pif enfilo (i,I /l'i’Ho dat/H 
afi,i)»i in f)(ise il'a lora rapa 
(Ila di neaiarr la a morale > 
di un latton/a atf rsrmwio la 
lìspn 'a <r ^1 dei e foie d bnir 
j), , sr sfrL 0 0 perche Dio 

lo I i/of, 0 per (imoir drl prns 
stmo ^ ni (deiel he ronsnpet 0 
1 , «a (Iti c pili tipi tulli rrsnft 
(MS)JnfM r (iidirbbr prrrio 
, ili/fala eoi ■» ' lov imo 1 0(0 r 
Sf un t f r r In moiafr rnmin 
eia 7 rsvrrr mt >res'-ato ' '>1 

dei e fa e H br m per non an 
delie a/! in/n m ) bMOfmo 
flou sei s} assffpìcià poi 
ifu Ilio per molali as o/iifa 
ntfiìte ìu'<ì<ttu ( f 

Irle rontrollei fi,11 r,i(ii 0 s, r 
tr ner mdiiidieiie le « fasrr 
(/i III rlfi I arfirolMfa si leie 
romando sì rhr rssr non sia 
no dfsennmrmti e n}M)lo la 
piirabolei drf hi r n pnsfoir (fu 
fai a fr pee nelle ma )i n 
ct ditt qntih’ IO il modo di 
(laduo e fa s/riimrii/o oroa, 7 
-r/itn a per emtf re (ale nseh 1 
luta c\od larfìniuentn deìh 
ria SI di ìrriipero r differì n 
ria!/ dir pui jiiriii/r doliti 
ìepqe sono prr lo pni iimas/r 
nei mniidn deli * fnfr«7iaMi 
Andir por quanto npiin-r/o 
fa sforni f,Olir,no loproffnffr 
nr'/o porfr d, ! pnmo o»nr) 
fmialrnii ri mio srmbroft 
quedie de’l •'e ondo e terzo 
anno) una nìnncniizn d impo 
sir ione» '•rirnfi'ico dir oprr H 
laico all impin I isazuiiip fan 
tasliea Non co vpi( neìtnmo ad 
ririnpio prrd r la prcistonei 
s, dnvichìfe pi ostare a a una 
esposizione narrato a di carni 
fere discorsilo tana supoe 
stila prua et m t* di frrmim 
piìficalatì e dt date r nfen 
menti specifici t> consequema 
ne ( che al roq i?*a iion 11 rhir 
dr l’ossr, I OZIO ir e l'iij/er())r 
fo'ionr dri dorimiriifl nm 
l'III 1 en?ioti(^ t- se qli sì do 
monda <t Camp imm igini (c n ) 
io se la posilo reqione al fem 
po della prrKmro^» 

Do no/fir pm rhr il qnc 
tioifario e d ifereiìziato per 
essi in lino rr/assr most'ii 
Jr V (st presinprnponn classi 
di ( nminate*) r rapnzzi deh 
hmio ini ,110,711 tur di esstr/* 
uomini di ma tribii pnin ti 
lari e mini e per eìùOQcrc il 
fojio (qui suino dì finiìie al 
/ OMurdo rdnri/no di iprta*‘r 
tino idriifr/irozionr psieolopi 
ca “ ecco i quastì di cer 
n sdrnmnmii 'nzianc — con 
lino sorir'o prenforiro, pirti 
frr uno sfìidin sfoi/ro srrio 
dot relìbe misi rare proprio dt 
quanto re ne siamo nlìonta 
nati) Siamo micce di froiifr 
al qìottesco quando /cf7oiamo 
d ( ) 1 mia T ri isse fcmmmilr * 
hi nana chiede e alle hamf'iiip 
'gitati ( d>t sopri ano pir/zoio 
•f le dome piimifiie’ Comr 
prps, ( Jir O! mino rrso ,*lr 
ginli i loro vrslili’> 

\ni ( rediamn e he l'arretTd 
If^zn di queita miffostazionr 
pcdnqoqicn 0 della piassi rii 
dattica che n» conscqne non 
sio mi fatto solo rid/iiralr 
ArHar.irolo d fondo della ri 
vnta (romame infatti, indica 
zioni wiol/o p, Ttcolosc / sp é 
toro che Ir drrismni di polifi 
co c dt pah tea scolastica 
spe/iaiio allo classe pohliia, se 
e aìtiettanto leio che ì attnn 
none dd/n '(rifa r//effno(a 
(fa, po/ifin spr/fa og/i nomini 
di q'ìierno e pm pinpnnmen 
fr all amminisiraztone , Z ''1 
trritanlo e pii nero che la sa 
Uizinne dot 1 rn jirolilrmt rii 
of/m fipo di ,cuoia spetta at 
pei sonale diiipeiift’ e iiisr 
f7noiuc » 

Api non occe/tjomo questa 
dmisioiir di compifi die ndi/i 
rchhe p/i tiis »giiniifi al nido 
di nrMi/ori s ihordtiiafi di di 
sposi*,om emanale dall ilio c 
nf/nfu/mo la funzione pura 
niente « didof 1, a s allo qnolr 
ei SI I orrrhhc con/iimie ronip 

III mi phc'fo noi riprndidiio 
nio d nosfio dirilfo do, ere di 
(feiieitìOK la (noia instenie a 
tutti I e ittadn I eome una ca 
so iiosfto pndn' solo in (p/r 
sfo niioi o (oi/rsfo cmile on 
dir la /miznnc edite alti a e la 
q)enmenta/.miie dtdatl/cn pnx 
sona irai/ ai si romplefanii'n 
fc, MI modo ciifuo c libero 

Luciano Biancatetti 
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APPASSIONATO (I: POIEMICO) DIBATTITO A FIRENZE 


INCONTRO CON IL «CINEMA NOVO» BRASILIANO 




Trovata moria a Hollywood 





' h yi'j 'y 

I f ' "'1 

lljlx' 4 ':<H/éùìmmm 
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Esìste il pericolo che la pianificazione 
possa assumere carattere burocratico 
I «tranelli» della società dei consumi 
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Un tubetto di sonnifero ma nessuna let- { 

I 

tera — Una volta fu trovata seminuda 
nel deserto: « Sono stata rapita » disse 









Sequestrato 
i! film 
«Il piacere 


n nim eli Hosìci \.i<lim fi piri 
cere f> I amore miti liutaio ria 
Jane Fonda -ilato sf rjiicstr ito 
im a \(‘tf)jii ((T dccis'one dri 
inafTisti Ilo MI istanza | au di 
un «JupiJo non meglio spc t ifiralo 
di ottadiin Succcssuaiiuntr li 
siqijpslifj dtll.i pillicol) , stili 
pslesfj a (ulto il tfiiitoiio nizio 
rude Diil nv mento chi il film e 
mirato or I ciiciito (ìlIìi sale .1 
Milano saia l<i migistuuura nii 
lanest id oitiipaisi d< 1 zaMi r 
i di cidi i( •' daic 1 ) \ta li 
1 opi I 1 I leu. ic • ! ! l'i (liuti mu a 
tr Kia ol ( 1 ito l \ iM 1 di c 1 n 
soia con ncKto ai 111 non di 
18 anni 


fccez/ona/efà 


25 Pollici ^ f 

Mm S 




Televisori SERIE MEO 

délift irt eli» 

NOVA rociio 

VISrOLA 


noi ( ^wooD 21 

1 . aline ^l^l Me Don.ikl c 
sl.ita lto\al.i mo U questa mal 
lira cfal fiartto nella sua abf 
t.i/ioiu di llulcwood Mine 
Mcfjoriald sopiatinornmata ilu 
bod\ » 01 corpo) a (\a 12 anni 
Sin lido I nsull iti delle prime 
iidagim SI tri'teubbc di un 
tiiso rii suicidio 
la polizia L da a a\\ trilla 
teli fonie ime ntc dal manto 
rìtil atliKC Doi il( la\lot un 
piodulUiu indp(iKÌ(nlL che 
I iiLUkl .ivcv a ‘■iiO'.ito m quii 
li iio/zc Donald ia>lot ncn 
li alo 111 c <isa au a i m\ t m t i 
il tadaute di Ila moglie od 
accwi chiamalo 1 ufficto di po 
li/ia Acraiito al corpo rifilai 
luco à stato l!o\<to un lubcl 
lo di sonnifeio 
I a polizia hti di' io nato r he 
.ippatc nlr nu nif si traila di un 
cnso di silici fio ma non enne 
) ( VI luMi .dnu no pii d inomr n 
(o fhf pus a li.itlatn di una 
[ dugi izia pio’ t>i 11 I d di i iiigi 
! st Olir di uni dr se etctssuii di 
siitmifr 1 o 

I J1 \ ( t o n )im 'Il Mai u Me Do 
I n dd LI ri Mai u l t u Inizio 1 1 
'•Il i ( an 1(1 <1 ( M'K Hindi Ibi pm 
ni f ntu c.mlaiitc dcll.i fonunry 
I) n M'r/ bi’iul f iir 1 Pili rii bui 

10 (oiiu attru ( 1 II popolai is 

I siimi diirfintc' h giu tra gr.izit 
I alti' miinoiosc lotrrrtrp organi/ 

/ Ite dall {'SOIClio pel t solditlt 
I al fronte la sua \ita ionniga 
' Ir ria stata pinltodo instabile 
1 Si ( ra sposala cinque colle riut 
dillr (inali con lo sUsso uomo 
iliit'c Kai un 1 idust 1 i.dt r he e 
l lUiialo mai ilo lii De bine i < 
n/n Ids 

Ne I I') r fu d ( i I ho ili un 
I ttii di ( ioti u 1 l n f imiotn 
I I e( e I ttf ' 1 1 l'i ni',1 u I 1 
rii [ df ( j to < I 11 i ( ilifoi 111 i I 

11 dos-.ic a in p im 1 e un s t 

p liuto Disse d is^-eto st,iia t 
I ipil I d I lini indie 1 lui Ti 1 
I riniti lido la SUI aliiUi/ionc gli 1 
I li e e sugatoli iiiu'iiiiitn un 10 j 
[ rnan/o che paiiaca tl( 1 rapi 1 
' f {filo di un.» '•lilla dii cTncitia 
(la pTU (li due cttiiunali r\l 
( t amdogir li 1 il lomanzn e 
l( fa I (k'I 1 apiiiK nto t a( e uni 1 
(i dall idi' u 0 ft'( (IO I III m ti 
( h( SI li ittassi f’i imi siinul i 
/ om ni I no 1 fi <t( r 11 tato 
im uff I sos{( 'M 1 di rtui sta li si 

I il e ISO ( urli Ili lue ' ito , 
\nr h( I ( ( I oU iiK ntc i<i \k D 1 

II dd r r i Ini n il 1 it'li onot 1 'li I 
la cronica piopno pn un suo 
liolalieo (Il ‘■uizidio Hi iKUlti 
liijppo pi i sii I di uidu li >a imi 
1 \ soodi in i d f oi po Ila fi i 

I 'c (ircaìo nclh mirtt quella 
1 itoi ir n e t ( r i t o>i fui ai n 
I mente apptirsa a! suo ot //on'c’’ 


Dal noslro inviato 1 ' 

1 Ilil s/l . I i 

lì flihfj'l ' 1 diT/tfi t moli id ^ 
i ipp /rio tr ijohhlif oc I latr 

s'ibdi < li( si I i/ìi/iulf li 

n ( p/ijsf r/i t'-n ino a iinfi ula 
n lini fui lini/ / pi i r on ( n 
f'iirM laroo n< liti (ilioniii tìhi 
sitiuri )ii<’ itdluina \nn ilu le 1 ' 
r(fo>irai< si liti <1 (rdf 0 (/i/f fili I 
t rdiE I (' ( ii/fosi iranirn fos | 

si f o I ri t d rillt ' o rd r on ‘ 
trino polla di! tronfi' i fk-r 
riiirfl l}orl in porfii o/orr’ ha 
fornir un tinìm db/n onh 
' f d ( rifji rb I bj( i e nr fVt ai 
friìZio il' lìi Iti p ' f)( rii ( di 

timi I proh|i’/ni ('i er son / 
(Orof' risfu 1 dii fruirò ri HI \ 
fralfH’ pos on ) jjcr on i.'oi >i ^ 
riferir',! olir r/nfsrif/M) di oso 
nostro Mrrcflonfo ei dico de i 
Imfcr eiito t ìuf vati or' sor; 
pis* i jof il o tei II f ni Itili m 
n piitri' urlìi paioli rii ila 
Otorn lista st i 'f ro ff obi'di 
Hro f Sul rr r i isunfiatn I no 
fieli atteirniie stj/’f lolissjmo 
fon k Quale docyli aìlri paesi ) 
M f/inrrìa ad esuo mn.ri r, 

I oluziTiurrif * dei lenir Stnhi 

II in ffobo fi intere^ e pin n 
s/refro per lo loro intono io 
IIP pipr'■dpn/puiPnfp /ofsruo 
w/n Si mhrnfi qìi apporti iln' ol I 
fonicryno hfiniin uiler'o h ut 
poslrn 0 Uoriion Mote fon r if 
rpfo oiorio f libos Pistoiius i 

MfT ( 'soprattutto snVa er n ^ 
(Il ima Piilrila r npposs moVr i 
riunii I 1 nipiiPn rial rrrhfo 
(orirn p ('nauuoria (ma’iel'i i 
II) (he d lotiiriiil' de ir npi 
Ulani ha pn o sloiuio (lUihel 
mino (lemturiQudn in a i risi 
di rre'iretiza ' drok ''fohdi in 
Italia ha i/idit nJuofo f'o a per 
coso e in s/nrpsi peueralr mr 
riti e demerif prynr di prò 
f/rceeo e (Il penrah nella r ta 
01 f/rrpf/li orrjannm clrp da 
'l/dono a Tnrvin a (icuoia rln 
Trrt’sfp a Hnlorpia a h iren-e 
ed ora n H min lunmn Irnslor 
maio tri ampia rni uro d i of 
fo teatrale dello pernsala lì 
rplororp pur eo/f dinpondo e m 
ezJltP/rpZìO (fll squdlbn fp 
fralture le ni aita da nn so [ 
un aitisi o'i Slrrl/di fio r pr/«■ | 
so una Ir ideiiza undann i he 
piu o lueun r on aoei olmn te 
e allenita da titi, e rhe do 
I rehbe m ere lo sua prima nt 
inazione profiro m un prò 
Orammato roordo aiurnh di rd 
fitito sani do daVa lerjpe 

Il rrsdiio e — ronie fio /un 
damente affermato Bniiu Scita 
cherì lìdi 1 • eueudo mO arpo 
menta -- he l riu'ptcata rmaa 
uizzazionr r pirtni/a o^iortP dr 
QÌì Slobik ossi/nio un rnrnt 
tere huTorrattco che (ptesti en 
ti pubblu; stono rodifirnii e 
r/uf/s consftcra/i al iprticp on 
■'tefre Tnonfpnc’rp (d o/ri are rp > 
sz erp In loro Indturn ^ nper 
ini arlitnlrtia citta prr citta 
''PCondo Ip (oudt^ioni e npcps I 
sdo locali l nutonoruHi politi i 
PO p crribiirolp denli Stabili c 
rnsrindrbdp da un loro orpa 
lino Lol/pf/ori pnlo pd e sinto 
ptoluo t/ii- uno falp ps/qniza 
SIO s/afa pisfo dallo s/pseo pre 
'bidente della fia^'.efjun fìoren 
lina il yiro/'cssor L pn 7 tllet 
ti in uno se rido dpdftfo per il 
catalopo della moni/r'sfo jone 
Purtroppo I ai I culo di un rni 
nm/ro sortalf'tin alla Speffnrn 
lo ha deluso siuora le a//psp 
la linea dei I entri S'afjdi 
spinbro psspn (ondi’ionoro i 
snnprp dfiì pntrrc di termiinii , 
ti dpifo bu'-oz r'zia mirrcdp ol 


< I 'a i p r i p ipp 

pi i'm \ qi/f ' p un I 

t litri muli t i})i Ilo i di I 

I / li n ; ) fi r M 
Il fon II I ì '! 'In h II 
u mdoi b iu> o r c urlalo lo 
Si onriolo f he aitili min i ide i 
> di I o ntt I no di I lim innati 
a il li sii allo sp>o/i(fdo lu 
miniI 0 II mio \ ui i trai 
t I mi ir n rnlr fi Sf f or fii’rl 
fio dts polo of/ni j ssiodi* i qui 

I o al n/uni di di oltre 

un lentio d p irti n ndd > dtu 

ra di f Ir/s i si M /( i ai t oh 

n p r/i f or rr I rp i i 'r tdr » < hi 
SII r/ iber I (r rr i i dt dio' > 

0 1 p lorD» di "(ro c/id'p 

'< r ''U // le fa pii} lì (1 ri 
SI liso » u irò Olii < i SI f 01 p 1 
tu TTì id ) d 'fuso I rp do | ol 
la me per la par dh la minai • 
(IO di uno itdror 'unir drqti 
S/ofidr iipfl r ^ aiolo d< i roti 
SUOI» ffi irrido) di una r/p 
0 odo OM drlìnrdn teatro 
le a pino nrodrdfo nienantile 
ai una rp a apnoristun ai (pi 
I frodi'Ui/oli (Il piddduo bfir 
r’ipsp f do nioi’rf I ) ( )ip rir on 
duco il teatro all i firmo di rr 
fo ni'uidonj spjptirp oqpior 
Mo'o p di poiiihtU per pai io 
s(( studi sxiaìt 

\lli (rduhr ludruz'ale spp 
( Oli il (( fi((> I prsz d suo Irei on 
fio r josfo d diridoif dell > 
S'fd/m di noi psp fi o ( liipso 
rirfi'ii n'•tl'r^nr^o mu puilfif/i’o l 
r f ( mplif ra'one le arruu 
dì qi udì qh imnufono ri ai er 
( ff't d(l/i Sfobdp uno ryros'O 
oorn o o < olfra ompiilo por h 
stipi ’ t ti * n u > n I di 01 
IO > Il IO 1(1 piuf I alo la qua 
Ida rei risultali aitisfui nifi 
qiìiuf li questi romi dulia 
ronipiouti quidala aa lui e da 
ì uiqi Squ ir'itia ma ha om fip 
ri( Oli s'lufo I I indi posfr ari 
(ora dulia ‘tcideir leqpc del 
surrr so > per sipernre la 
qual( occ irroro f in (rmraztonp 
(Il po chi tri p finitilo i inppor 

II (i> lo staio ni snoi dqfpmrfi 
In pff ed 1111 < 1 e'o aul( lituo I 
( nnrf iiiameuto r/rryli Sfobili * 

\nrfi' su no pur rodio i arie 
la p'inui a decjlt alt» (ppamrn 
tir Idlo ( onsir/( ra n ni si m 
f/rrr > (rii qiit un so la ì^ta 
le (Hi orno 

Aggeo Savioli 




Sono stati presenltati a Roma qiiattro tlocumep''ari - ' ’ 
questi film, realizzati non come esercito <ie in 
funzione demistificatoria, debbono giungere blìco 
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iiizzcdo r ciht SI ('sprirru' ('/fmi 
tur Hi rint ila cim \itson Ib 
wirn (il Saiilns ''i''(.isi 

I ( (DÌO Di pii' ((ninga /imiuai 
I’ mio di ufi titm trii (/t pmKn del 
cmiiiii lineo / t rsifimm I koi 
sla di Hii( I ie< Mio I' dr pn I da 
laro 0 film sui fi tao t tu < Dio 
( il Di.ie olo n< li I t( 11.1 >I (>1 Sok 
)ji ( s'oifuKi uri cori Iciiao 

rnnsi 1 r al h (lidi ItiU riiazio 
utili (U I 1 < MU tri r (i/ii ro t, rii fb» 

• r Un / ( I rri I f’i ) f/ii 'o fa (a 
ITU d( f (dt Mia (MU ( t( fino (in 
pimif;! Il dia f’/tha - unii e 
1 Mj|(aN(/] IMI sttdmiia allariiimdi 
1 d( Ifn (/mi Ita eo mk' e l ( sseii'o \ 
l(/(lla sua muta \ai irossiarno 
1 (h filli I fu / a ' a ctiitma ( ouu 
uni (iiì’ina di rimi Qui nsn (U 
1(1 lina a (Il r/ rullila /( I ime 
n ) noe I II ,>r (t / al t nii «ria oiori 
(Ixiie la tir tir luiotnnìda /■ In 
uostia udih (.le c arum la no 
sua ;)iu Olande nuscnu tu qiian 

10 sditifo ina t(»i compri sa t 
tSnndi mci/lK di fiucsla < tr 

slttiwinaiua s d Rorfici pud de 
finire e ptadiu Ir'ore la situa 
ziorie cuKurale non solo d<?i Uro 
Slip ma dr (rd 1 f/b aliti Racsi 
dell/Itili tua fauna oneoin soRo 

I in/luen.o coloni/'k* Il teiiifi del 
In t fami » e Iella t sete > in 
latti ritorna co 1 inspUi iiza (/nosi 
()ss(ssiin lu'l (iiunuj di questi 
/biLSi (fl(» con » o s/orzo tnm 
me /( n/(Mio d | iridare nria rinma 
fidtura uilonot .1 (he M onlrafr 
(lonan i on (Mitre a quella utfi 
(Kik' rulfni (tl( i pali nialistica 
non (»i rd( rida di ii<J(a tuie la 
comgk ssfi sdinzione s/anc<i ( 
/rofitu a sor ((iJ( e In compoiumU 
popolali’ miif/iua che ri coloniz 
zaiore certa in Ofyni modo dt as 
sorbire e 'ìutnhzzaic 

U citu ma pi r 1 (pouani repisii 
e itdelh ttiinii (uel senso 'luqliare 
r/(l termine) dell/\moriea Lati 
>1(1 con il ’uio (iiK/uarpun c ri>n 
le» e immedialo sembra essere 

11 me ar /r u nufenfico e «derenfe 
per espr uicrr con una coiisapr 
iole ranca id(aIoyrcn la crudi 
zinne i;mann deali ^(rnfi piu t af 
famati ^ fc stata «no /uestio- 
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I iiiiica nn ri meda ol palcrtn 
il ma e all assue/ozione di mar 

co \ inki« 

Oimai 1' 4 00(0 einenuT »> (ap 
pino tre (;«((( di iiln) il * cult 
ma della Uimc t mostro e aff(r 
ma uiì toidn d oitenfi ami e (tm 
una senola antfre se alla s«o 
pudica non sono estrani ( ini 
e rio « loma/ilicitmo i co'doUi 
fon d nostro neorealismo e nual 
che immaturità iì(l> nporofonrh 
mento liiiipastiro dei emi l 

II cinema Ubero aspro di de 
nuncio contro qndla /i«jiq/iesia 
paqo di se sVssa che UdtoLia 
lioc'in dffinisie con san asino 
4 /rapile » un cinema rertamen 
// <s non rhfpsiiio» eh’ st op 
p me alle m sfi/ìcnzion! dell indir 

(ria niHiira’e 'fi" nini mul.iie 
in reaì'n ponendo fiiuiimrnte Itile 
a tutta una Uadiztmie ormai (Kfo 
nizzaatr del tiniin ufìuxile 
Ir osiltono I rem U smio pota 
mssinii dai KfiUeinqiie m (renio 
o’MM e forse in 'aio ce un po 
di anaiinia c triarua I indicazione 
di una rtaf'* prospettila ma 1 
loro film sono imi |>m mi di uh e 
ri rose rrssu/r e di ina fi stnrdn 
forzo ma ak tf risfi eduamen 
lo delio lenito umon t à paini 
tanti Per il poi erno hrasiliaiio 
qnes/i film natiliohneiUe sono 
« pniint sporc/q da taiiare m 
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( n I (/nenia did/n amo s che 
n/fe(f«' q/u sta nafnio lidie nella 
un II ( ini 1 /I fot mal J fft mm 
e (li 1100)1 le appo'-''!(hit)fare 
pi r lo ripresa sono riaolle al mi 

n no ^fa t (/ di 1 r fr') 10 
1 Umk un timdf (tu 4 Ida ni fri 
mi h( jK iM la pn fa Uiu i i( 

' fk [ ififi> r fi li n t la \()ss 1 
( (ol,i il< s imtui di MailKd Ilo 
nino (t irenez Memoiia (io (.111 
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') Il tir) I '(di r; a m fa r l 'la 
sala (Il I ( M f oh II I ( ai ma 
lomnria di Rio \ lontioi) dii 
I I ( Udo no'IO r de th do spi (ta 
(Ofa sono qiiofUo stimolauU do 
«nmi’idati rtali 'al airiaintodin 
pacfii me”i i con la tei aito 01 
mai ( bis SIC 11 di I i im 111 \n il 
Ma (orrii ho loìii'n rhiDDi il. 

I ( ra (a ' r (1 (10 f i r aando l/ti 

II ih( ( Oli I MIO Mi( < i( f < ha 
presei II lo la stia da Joinmrn ! 
(ori pili die ( m< m.i u nli con 
cMla sbiorin oimai insn/fu ti nti 
filli to i r js Uaitn t isoiim ra chia 
mallo «li I « Mienio di Un lens 1 
Ini ( tit'ctezionfc’ pt 1 b>(ta qne 

sii n ( Mid(/»t/r> f j (laip (t ilio 
[natala politila 1 < iiltii'ih h 

q a (o 1 i itK ma m Ilo fan e » 

/ (jii diro (oiiundii)ai pm 
di/frrtii tand'isi rullo st Ir r nd 
la OMfi d MU din in Ito renio 
/tarmo nn d/nomndne crimmi 
In I dt III rifinì ioni t di mio [isi a 
do 1 all I lidi II) rnii IH ni '' 's 
s i ( Si (ila (il s unii I ( fu lursl t 
e dt st ni i in px pai 1 uau rb I 
fan Osa carnei ale di Rio de la 
iinro le piote e fa sfilata finali 
(i ani/te una nreusa pii cisti a 
qndl ( (rnneaisi* dai prol/li 
mi pn ssaiili tìei mere qiuti 
dinun che può ria i ondersi sotto 
il I (mo T folbloitstrco t l'or/icoso 
e nht natile dt Ilo samba mi « 11 
Kis » clip fri dimenticale fo Ldo 
mtseifdrile die ab stessi porteci 
podi coridiu ona 
\Ic uiim.i (io ( liiig t(,o deserti e 
fittraiirso mia h nin e doli nfi 
(ontaltiiii in u d imniaaim h on 
quii (lei (ani'K.o (gruppi ormriU 
fi luonleoai dii rindi tali pi r 
(he /(indù h 'mi (rn't;'i 
(Il (/([(‘sfaiatm il lYord/st del 
Hrn de ho i| Jf)JO e il /'Dr) < on 
le ((stimomoiix di c uig 
soprai I issati dr'l/e ioni donne 
dei loro n< mu 1 li documentano 
ehi SI aiiou dt setinen e cmbn 
(idie di un film leaUzzalo nrf 
J 9 gi da un lendifoie ambidoide 
trUrododosi lulìa /aniosa banda 
di /ampuiia non manca una 
outeulicn carica dt misli'ii olnce e 
sottilmente irn urti D iiropo do 
s] ic(/a come il dncdoie del Mu 
seo (il Anlroooìnaw 'pun/n il 
jennitir un dei c.ingui’uis esst 
d nato dalla «preaisposizione cit 
minale per 1 disturbi 'udoriun 
e pel 1 falton iiiorfolnrpLi i 
Subii 11 ineos (io fii’diol non 
mos/'a soltanto le Mcrssdudrn 
della 11ta pres/iaiosa del aurea 
fore (Il eabio e bi [lassione di 1 
brosifiani prr ([iiesto pioto (offa 
SI manti le sttjueiize iniziali di 
min partita uah jf\e (// raWrn 
latore) ma tnferub Imuiore mie 
sonda ennosniii a oltre la stqrer 
fine sp( ttacnìaie di questa reai 
fa didro le ffuinle denti mie 
lessi eeonoiuici e pobfici rfie /or 
mano il reirnscena del pioto de! 
ralcio Mia fìqura mitica del cal 
ruj/ore A rostitniin luttn la sua 
jirecaiietd e snUìudme 
Viiiniundn if pm eompiuto 
rstelir ameiìte e il pm ( or rosilo 
dei ifuoìtrn e una luchipstn ri 
porosa e liuida sulla condi'ume 
(leali immiuroft che arriunuo a 
San Piolo dal \oid ron le lUa 
suini e le spenti e h uno 1 ila 
mi'iUorc Ma fatta no rfu > iene 
ae.iato a qin su uomuii dal rap 
porto di lai oro e dal sistema in 
dus/iKiie Mene da es'i utroi do 
adì ilien.izionr mi 'ic.i 
puo'lro docamen/ait iisomma 
rie pur nei toro hiiiili 'idi mai 
nula e ru f/a yras urne ni^rnuh 
lìdi do un (luema ninnile die 
Ipiita od orini roto rii soprani 
1 ere in un eli na di 'sirema ut 
dipenzo — e piopno per quas/o 
binde obbieltn 0 il suo finpiuipam 
f> scabro duro es eiriaJe 0 lolfe 
quasi «[urieio di fantasia »• si 
direbbe — non sono stai' certa 
de Ima/ alfa s(raru(a rerehia de 
ah all dn ( sotterrali'i t da 
( inr< 1 ibs e un e tu ma ntioi odi 
fir III (re ha iiun fidile tibmi 
fata fi ftu e 

RobRi-to Alemanno 

celli fato 1111,1 scern di t \ 1 
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di Ibi M SUI II iiM < I)) 1 i 1 1 
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ne [ I g in 1 i\ \« nini i 
/ Il Dìii 1 > igniti 0 f )) I thippii 
ina dati d Ut (Ilo di qiM’sIi 
s k film « dfìai pit'p >l( ti/( Pie i 
b suqqer to dalla i u ('/ubi del 
(ipitaiio ni ui/n du ho le Inu e 
I ntidie II tarpile sr't/n (1 mi 
li'PM indi pi Usabili pei < piani 
di \las;tMq/on Naiminiode 
q te li bit 1 mie miti ri ni l aniuj 
mai mIIk 1 bnidi di'De bn'c' 
diiiteufii II (’ arufie qiu’ll 1 di 

a I SOM 1 ( f (1 (M a ( ( ( I ’i )>ie 
fbue /ìii/fandasj di una il 
(iiiiladt piauarfOin laidahia 
Mis|M ns( Miistua (I /enei /et 
nia d leles/jelfa/me ol 1 tdeo 
e d alila pai/e ques/ri i olla 
la base sloiua niisciiti a ma 
menft (ome (i|)p«nlo nelfq se 
queiiza /inale ad atei lo me 
qlu) sid simpfue ( oiti'ea-’io 
naie qiuoto d azione f uRo 
sornmab) nei limi/i ( fie abbia 
ma ('''Ilo quesd nmeruani Io 
loro stona ta unnaiin sul 11 
d( 0 la no ha 7 \ nu et t non 
fa nenrreiio qiiesfo M (eie 


Sul >1 nudo (aun e Nino 7 a 
luti I / 1 f (d'i III 1 II altra 
<o"in<di(i del Uff repellono 
I ubiu ( di quesia a'iie II (e 
II) Hi Un (1 p.ip.i II fiiuseppe 
AJtuo/f 1 (‘ Sidio //indo ne, era 
quesfn 1 alla di lì Kfliar lega 
fa iena na pei sempre la 
soldo fiti /ai sex a e senlimen 
|(d( /(pua fbd fi olia dutlef 
/(di luinoie ma il iiiratto del 
} ubile iiap ileinno tiiii\ural(i 
frenif /linniuuialo li suo figlia 
eia l'otir fjf/talo roi OKenlt di 
lenta die ottiiu/ei fino tn pq 
)i((/u mouif'n/t a i/suDcdi Pfl 
lidi Ili p>nun dell 1 ulagiiie psi 
r obrqu 0 e (il (Osi ime CeilO, 
alla 1 ffbdibi di qiu sti >isnl/n(i 
(anitdruua non poco I in/e/p)e 
/l'ione di /ai(ud( (fie nelle 
1 es/i del (onfe froidiano IJ’A 
nu Do iiusMiti a netterò in 
Iute tuffi' Ir 't/e risorse dt 
viestieie e a sfruttai e a fondo 
li piu feltri (roi'd e del le'fo 
Out/hbairiM in jja tu piare, la 
scena tra d ptsdit e d figlio 
in pu'szii'a d( Da 'idan’ala df 
(jm st tdemo e f liti a della 
qunxha duuin.i rubi (Pser'na 
(Il l’iìieiolo) liada pensare 
alla sifua della jiinin espio 
stoni di follia nel conte dopo 
Ir fuga di l'iiUdi tele e olle 
alile scine man/enide in bi 
Ino tifi l’dltisiane oloulana e 
la (olii I per appiè zarc le quo- 
litn (Il fai auto Ilo c Ihtiirop 
po umt flìllà la conipngiua 
eia all altezza del prntagniiista 
e sppi le y;er ak nn , pci Alara 
/ieini ad esemptr 0 per h 
slessa Hem/do z\ifesi efie ut* 
fe/pKlaia la porle del figlio 
rmntniclc lo sfar co era forte 
\/> (I calmale an'’sfe cadute 
boslava in coireiin e «i(stirala 
leqia di Vano Fe reto 




8,30 TELCSCUOLA 

18,00 LA TV DEt RAGAZZI Album (li fami 
luciL's di \icaia Mitiz.ui 
19,00 TELEGIORNALE clcllu *c‘ta (puma c 
19 ,IS CONCERTO IN MINIATURA duello d. 

19.30 DIARIO DEL CONCILIO n cuia di kilt. 
19,55 TELEGIORNALE SPORT Tic Inc i 

nache itaiuine La giornala pailainci 
IbeciMOm del tempo 

20.30 TELEGIORNALE (Ulta sCta v^cromia ( 
21,00 TRENTANNI DI TEATRO ITALIANO 

digli iltu » di (jiigltclnio /oizi (.on ! 
R mdcine Sergio Iorano Leon.iiclo ( ot 
umili Ciiiizia Maria Spina Regia di f 
23,00 TELEGIORNALE dilla notte 


?ÌrEL.eVÌ$lpNÉ 2* 


21,00 TELEGIORNALE Segnale orane 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 IL PIANETA BRASILE Un inchiesta d 
no Liaseti (terza imiilalì) 

22.15 LA FIERA DEI SOGNI Tirismissioiic 
(l.i Mibe Hongtorno 


RÀDIO ^ 


NAZIONALE 

(«un naie 1 aditi ore 1 , 8 , IO, 
10 , 30 , 11 , 30 , 13 , 30 , 14 , 30 , 15 , 30 , 
fZ, 13 , 15 , 17 , 20 , 23 , 6,35 Coi 
so di lingua inglese 7 Alma 
nacco Musiche del malimo 
Accailtie una mulina leu al 
ibii lamento 8,30 II notstio 
buongiuino 8,45 Intel radio, 
9,05 La notizia della i». lima 
na 9,10 Ibigino di musica, 
9,40 Donne o si»rt Racchel 
ta e plissA 9,45 Canzoni c,an 
zoni, 10,05 AnU'logm oiierisU 
r.i. 10,30 Melodie italiane 

11 Passeggiale ne) lenrpo. 

11.15 lUiiLiaii talinni 11 , 30 ' 

Melodie e tninan/c 11,45 Mu 
stea pt I mchi 12,05 Gli ,11111 
(I rldk' 1 ' 12,20 Ariecclmio 

12 55 l 1.1 Mini ossei liolo 

13 15 ( iillltin Zig/ag 13,25 
Duo SOCI e un miciofono 

13.55 14 Giorno per gioì no 14 

14.55 Pras ussioni tcgionali 

15.15 Le novità da \eticic 
15 30 Relas a Tr gin 15,45 
Dindi inlt cconomiro 16 l u-o 
la del lesolo di Rohcii 1 ouis 
Stevenson 16,30 Coi nero del 
(Imco musica sinfonica, 17,25 
Disco! e( he pi ivate meontn 
con colic/ionist), 18 . Vaticano 
Seenndo 18,10 \l buio mdio 
gramma di Wolfgmg \llcii 
(lotf 18,50 [ari Hmts al pia 
iio/diU 19,10 la vote dei la 
votatori 19,30 Motivi in gio 
stia 19 53 Lna < .inzono a! 
giorno 20 20 Atìplau i i 
20,25 tilt ( 0 *-i '•Olio e dir 
(osa f inno i dmit mitili dt « 
neisonaggi storiti hmtisdu 
21 (oncLito sinfonu n diretto 
h (Nino Honavoionta, 


r PIANTALA SUBITO/ 

L SMETTI DI COLPn-'fc ,v- 

^ (Vii{-LTov)riz(.noi ] 









































rUniià / venerdì 22 ofiohre 1965 










Fiorisce i! «mercato nero» attorno alla partita Roma-IMapolì 






Oggi alle 16 vetranno posfi in v('n !ita gli I 
ulhmi 2 400 biglietti La polizia intorvcrta 
solo domani o domenica 


Per una lunga tournée 


nei guai Fietr ang<4i 


Una fase dt iraMenamenlo del giallorossl DA SILVA 'ij pi imo .1 
sinistra' qufsl sicuramente giocherà invece d» Leonardi SI notano 
anche PUGLIESE e FRANCESCONI 


Infili 111 il li.ii'inn if^Li 1 pt r 
pillili do domiiiKii tra 
t M \pols I prw/i n 
ÌMrili rulli /or» ct ntrali ‘«o 
no {'I I 'itr ito'ifi ni 1 in qu ulto 
j)( 1 unì 1 Monti nnnn ipn/ 
/ ) fi \ I ndit 1 eli r> nìil 1 lin 1 
\(ii(/'no ruhusif 20 n il 1 li 
r( rri ntn pi t una / I > \ 111 » 
i< hif n I ( rii Ciri a M> mi 
1 1 lì' ( i MI ìli in\t lìti I pr( / 
/' 1 iiiif riti i inn i ini 01 1 I 

\* 1 ) (tu o^v'i illi li) Il Ito 

rii i < tu I ( ‘'III nii n l’o il 

j 11 a\ ( sp 1 hotU dìi 11 fi \ I i*i 

I lani Ilio) im luiiino ir. di 
bini» Il ( Hi'-t I \ ito ipp II to 
pi r ri 11 irr fjli i ti i s 1 dt 1 

bae 11 mi n ì <^1 ti ut i di 
iirifi stnk tiujìpo f >111111 pi r 
fhe npita/Ku» rusti iffi 
cn( c 

Inf, tt) li anni) vinduti 2100 
bif-'lic ti ui>i ‘^iiddiì isi lOfM) 
c Liti e UWi Ti ' ( Il non imiiu 
r it( 1 -lOf) Monti mai II) \trra 
prtsa la pricìu/ìmìo di non 
consi Un 1 acquisto di pm di 
dui bijilKlti a pirsnni (0 
rnunque si prtsumc ini uni 
f illa i nornio accorrn 1 \ii 

II I Uinninio per ti nt u r d ip 


Alle prove ufficiali del G.P. Giappone 

Agostini e Hailwood 
ieri i più velo€Ì 

I due alfieri della MV tenteranno di opporsi a Redman nella 
conquista del titolo iridato delle 350 cc - Records sul giro 
di Taveri (50 cc) e de! neozelandese Anderson (125 cc) 


Fiorentina 
confermato 
per la Samp 

riREN/X 21 

In vista dcH'incontro con la 
Sampdorra che avra luogo do 
I menlca con inizio alle 14,30 al 
Comunale, i titolari della Fio 
rentlna (fatta eccezione per 
Bertfnt, Maschio e Morrone im 
pegnall con la Oc Martino) 
hanno effettualo questa matti 
no una seduta ginnico atletica 
^ All'allenamento hanno parte 
cipato anche I due azzurri Al 
bertost e Do SIsti. Le condizio 
ni fisiche de! viola, escluso Ro- 
flora che solo da ieri ha ripre 
90 ad allenarsi, sono ottime e 
! pertanto contro 1 blu cerchiati 
^ la Fiorentina giocherà con la 
stessa formazione di domenica 
’i- scorsa e cioè Albertosi, Guar 
necci, Castelletti, Pirovano, 
. Gonftantlnl, Brlii, Hnmrm, Ber 
;< fini. Muti, Do SistI, Morrone 


^ SLK\ 2! 

Som j) OSI le p ^ 1! ''tion 
(lo Umiuo coriìd 1 i\o 'i pio\e 
unKiali sul cinti 0 di Siisulo 
doìo Stili Ito c tiniiif 11(1 '.i di 
-pulcrd il (/I in I Kiiuo Mino 
ciclistico del (jiap)oit incora 
ottgi 1 duo -lassi» della MV 
Implose Miko iluv. i^kI o Cia 
comi \t;oslini ha mi ottinuio 
1 tempi mif'lion luih catcKorn 
de))c 3-)0 c< Dnoo \ odierna 
proì.i di 1 bra\o \ is mi s laf 
lor/ano !t sporan/ f Ih danno 

1 ibdi ino lomi po siluii ìiiki 
tori del titolo m odalo di 4 a 
latojtoin in oppoi/t nc al iho 
dcsic'no Jim Hi dn un il ijinli 
da tic anni si aj^iidiia t ili 
titolo Basti infili che Red 
man non si piazzi romu-^que 
dietro \gO')tini nt le posizioni 
li) tosti! perche >1 'itolo in 
ihto passi all il di n i 

Oggi ì due alile 1 della MV 
lianno guato a \e 'xita finta 
faci mio si ginn su! giro 

2 M -1 (llìilitoid) pan a km 
112 7 f )7 (il mtd’j orini e 
2 3 Ì I ( \gostnii) piM a I-m 
110 DO» di medi 1 

Jim Rf(Iman chi on 101 era 
s e^o in pisi ì SI I f iUo s \o 
oggi faci ndo segnirt ai 00 


Sotto accusa il football USA 



M W lOKK 21 
H football aiiici (ano tonti 
|tìua ad uccide ic dopa il de 
|Cesso del diciasse tenne Iho 
|nias Jenniiigs ai \i nula in un 
?ospeda)c di b z^ntnnlO poi 
^trauma cranico in un infoi tu 
)pio occoi sogli nell i pailit 1 gio 
iCatd cialal *ua snindia sihato 
f^cotso, ieri sono dii eduli som 
%re u! seguila a le .uuu npui 
Hate 111 g.ira il t izinn b<iin 
Wortham del litusiiìli filmi 
da) e pine Un ih 17 anni i il 
coetaneo Iisbe Piti, dilla 
squadra di Koaggcsilk 

S _ boni) COSI saliti ci \ ini uni 1 

giocatoli tkceduti in iiuisto 
ì acoicio di stagione mi eoi‘-n 
I del campioinlo dello scénsi) ,in 
I no J mot ti sul c.nmpo o per U 
' sioni riportate durante U \io 


Unto giiKo fui ODO (ju liUil I 

e iiKjui 

I ili I incidenza d gli t pisodi 
luttuosi c stata dibat iita lu una 
nunioiic di alUnaloii dirigenti 
e medu i c s> e denso di l.in 
Clan una campagna (» r difen 
dcic la \ita dei piatieanti il 
inde goio SUI a lutilo pi ole s 
SKinisfieo chi a quelln sluilen 
li SCO II piof I i.iiik Smith 
ilnettoii (Il ila i limi 1 m utolo 
g'ta dtllutiuii it ) (Il Rotile 
stn hi msulit ' ■'uU 1 incessili 
(Il lui II li II munii (Il 1 gioco 
pi 1 p Iti i tornai! 1 gnidic ire 
il fiiolb di armi 11 ino uno spoti 
s<uiu I dui!suo t non un In 11 
t.ile giotii che Ui molle si di 
eeiti a f di un e sniza e he m s 
suno di noi siinbi.i voglia ap 
piemltic la tiagìca k/iouc mi 
paititaei » 


namelri 2 H 2 sul gin pa i 
ad tinamedi » di km 1-10 174 Si 
ha jx ro r ig or» di ritenere che 
il rheKlosian ) non ibb 1 spinto 
d massimo tinto pui che leii 
1 rnieeaniti dilli osa — Red 
man corie pi r 1 Honda — a\< 
\cina s(ittopo>io ad una revisio 
tK gonerìlc il motore della 
su 1 3)0 

''-tmpro t)< I) p'')\3 di oggi 

10 s\i 74 eiQ luigi faìtri su 
Honda )0 ii hi migliorato 

11 record del ! inulto girando 
1 ’ 2 17 7 SUI sei chilometri pan 
ad una medi i di km 110 174 Si 
■^n^ht 1 asspgn i/ìiint del ) io 

10 mondi ile di ijutsta caligoii i 

11 tra assegnilo nella cor> i 
di Suslik 1 I irlaiuk>e Ha!f 
Rr\ ins che ha buono probabi 
lUa di aggiudicarsi il titolo nel 
]( piote (il oggi hi avuto noie 
al rnez/n meccanico ed ha do 
svilì inlenomiìcic k prove 

Nelle 127 et il iKoZ(lindesc 
CfU'h \nHtrson il quale hi 
virluìlmcnti vinto il titolo mon 
dia t ( s'alo uggì inesistibik 
Si 1 in I ( nc oggi ( gh h i ode 
Mu* » il migl 01 tempo miglio 
1 in lo di due dtnmi di secondo 
anche il re coni cU l nnm'o sta 
bill 0 (I li u de » 1 1 n> I) grif ” 
ro 1 2 li 1 \n iersin c nolo 
In gli \ nto SCI delle gito 
nior hall 

Su' eircuito giapponese e poi 
set 1 uni macchin-i a cinque 
Olili (In inopirata dal! Honda 
ra\en Ri limali c Bivans la 
Inn o nj) tilt iiTicnK pr(»v ita 
ma 1 listili ìli non sono stati 
suddiifac( nti comunc|ue nife 
non alle tliir Suzuki Nelle 
2 i 0 re Redmui hv si v nhto 
l m[*i (il molti sup( non iglt 
't 1 r j lem uni 


Squalificato 
per 3 giornate 
Muiesan 

Il f t. J 1 1/ <11 I t Smi ) ofi s 
sKjiiisti dtll,* I U(L dtcìdtndi) pci 
a st » C ’ ha s(! 1 d li no ,xi 
tn g otn 1 ( 1' gl »e ito t M 11 -, m 
tU I \»(1 lu Solo s Ui sq 11 fi 
c I ,)( dut gemi t C.ia o ni» 
Il ((orno) c f rdfKtsrhelti iPc 
vili)! ) Ilio 1 I M »r 

i i< '1 'I Ili Moii'iviz/i iS (, 

ì 1 t S r eh i( tr ad iì 
S<} IO 1 11 I ( 1*1 t I n 

Mii. 0 I I fi') f) IO \ S Pumi 
I >0 000 l S ( 0 ! t i 20 1100 
( S ( .11-1 t>t 1 1.000 f S ta 
si t n i [ illin Ito e de II \\pl]i 
no t '(><» (il 1»hi e s*d 0 sqii 1 
ni 1 o lino ai 31 elermhTC p'^os 
sino Pei viola? exie delle no¬ 
mi aP \ I a I ( >• 1 V I il g o(a 
!<) p Palazzoh (^kiagab) e s alo 
niUi-at<? 


piofi'tau d(ll ict.ismi» <^ku 
laiì» nt( t I SII I Ilio II» he li 
privi» vsiiiguvMlu (Itila (vfn 
a I la pai l( nopt 1 pe re he u ri 
st r 1 miM)( I is( p I oiu hanno 
l< U li n Ilo ( 1,1 \,I )iih all i \ S 
Homi tJiirk m unirsi di! 

I ira in (tu su lih( 1 o si iti 
i|» I 11 1 b )tt( ghi il 
\n(li( I N ipii! tnfilii 1 2 » 
nubi high Iti ( ! d Ui d jJUi Ra 

MI ili I S ( » ( I p 1 I llO()( I Sii 
'■'Idi ) Il Iti in pm I ( 01 ( 
Nili I N ipnìi I, nifi » infu 
li li n f 1 ( Ilo II IO 
1 I |) tZM t » t,i I 1 qijf 
1 fi mg( I ti ' Si Ita p,iiliito 
(I I I n busi (ciidtnk ed 
» 1 1 I ! Il t d n» tin m tu i 
bigi» Iti Sino p is (Il diKlIa 
mi nU (ItilK 1» 1V lini u ai b 1 
girini ma pale < he nor s« 
r» farein pm niontf 
Ti 11 s( I a a Sa»! \ il ih e s'a 
In rlf Un n goinilis|i che ip 
posiif squadre « mtibagirl 
MI » I iitrrarinn in i/tone do 
m mi ( domeitir i p< i dare la 
Cleri! il V( ndifor 1 di 1 bigbet 
ti ni 1 di uni izinne in pio 
f''uli! 1 p IM non SI pirli pili 
f on h ennsr gm ii/1 ( !ie co 
n» d solito indiatimi all alia 

gl' t U ( 1 f )V \t to CI II 

•m III UH 11 I disti bulli I vi 

miMit h V ( neiono i big!» t 

( in »fi|) I >-1 (in 1 1 Ini o piL 

V 1 suo is.vhdinv nidiiu 1 

P* 1 ' OS I (Il 1 1» M i(n m 

lo t ' • 1 'o l( 'SI in tilt' i 

t' ì (Il Hit. gì ii'imei ittìti gud 
(lagni 

1 I iiish)'’ Tri e giusto che 
ae( ni 1 cosi ogni qual volta c è 
un gr ISSO avvenimento a Ro 
ma il precedente dv Italia 
T'RSS avrebbe dovuto servile 
di lezi ine sia ai diiigonli della 
Roma (chi avrebbero dovuto 
cnn>ervau uno stole» più 
torte di biilietti da immettere 
all ulti no momento sul m»'r 
c-’ln'' sii 11 dirigerli deli or 
du ( iiiibblico ((he dovevvno 
so \ I gii ire 1 ( MI ( V l'oi ie tf 
(iiubt 1 bighe tii non pissas 
SCIO fili (Umidite di esse ni 
T ini u Ito IH 10 ) S( e IO non 
é sfato le responsabilità sono 
cv idf ni) 

Iki e u intn rigimeli h (or 
niazione giilloiossn r< da d) 
re ciie e ancora in alto mare 
in qu min agli interrog,''tiv i 
sulle cfjtidiziom di leonaveh ni 
tu «e nc sono aggiunti nelle 
ultime QIC Infili) rndicini ha 
riportalo un leggero infortunio 
nell alle namento di ieri mnt 
lina Da Silva ha avuto una 
forte febbre eli cnratte»o in 
fliienzalc e Rarison c tornato 
Hi rvrenze accusamln vin kg 
gcin stiramento inguinale 
Sono tutte piccole cose che 
poh ebbero nsoUcrsi positiva 
monte mi e he per il momento 
conti ibinscono a cica re una 
atni(osrrr,i da susr» nse :> i( 
♦enne alla Ronn Per cui <=) 
possono avanzate solo suppo 
sizioni circa la foima/ione di 
do nenici e cioi* sembia prò 
babile thè Binson e Cudicini 
SI nsfabilinni») m tempo 
mentre la scolta tra f eonardi 
e Da Silva vena qmsi sten 
ramentc e ffoltuata all ultimo 
minuto 

T eonardi dire di sentirsi me 
glio ma Pugl ose hi filtn ci 
pile el» gli fai 1 effeVtuarc 
un pie» mi domini 0 elomenl 
'^a rnalLiin Di LiK,i invere 
inniie indebolito digli ,mli 
biotici pMsi pei fai seompa 
rirf> la febbre 

Per quinto rrcuaid’ li la 
7lo elle p irte «t iscra pri Ber 
giimo sono s\anuj 1 lubbi svil 
conto (il (icenlo pei cui rio 
vrebbe essere confermiti la 
foimaziniie che in biltign do 
rnrnica il T a nei ossi 



La <aamm 
fa ben 



Fabbri si deciderà 
a convocare anche 
Sorniani ? 


Dai nostro inviato I 



M 
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1 ploj» IO 1 1) 

f Cl l/i 1(1 ,( 1)1 

SI (. 11 . 

il IIK 11 

i 1 ab))t 1 II 

( in.tss,i 

( / pi 

Il 1 lì< falli fi 

va|/( Ila 

r/m /((’ s, 

1» /(I /iati la ( i(! 

11 il (ina 

Infatti (t liolo<)iui 

1 uhbri (hi huii ai 

ri ( Jic non ai 1 

1 a mssiimi prei 

en'ìoni di < i 

/alt! ic 

te( Hit 0 

(» poi sonale 

m / umfia/i/i di 

1 ) ' (luai 

ItUll }' 

b( 'a 

pie 

( isrn ( 

/i 

ra lieta dt 

( alk 

c» 

sso di Ua 

sqm. 

»('ZI 


‘ Pi 


elida (1 alta 

poi 1 


um 1 etiiva 

nsnh(i 


/kivq»ci/e (» 

Va 


p/i/;io pi’/ 

/ a 

( 1 

m</a /»’/ f Ol so 

1 f 


(Un uh i (ino la 

1 » m. 

Ile 

(m II 1 s( h/si) 0 

nifi i( s 

della fni tu 

mi d( 1 

pallone 

' fio 1 due 


Nicola Pietr.irgen e* pallilo leii 
(ì,i l lumicino in volo pci New 
Vnrk e qnii»!i i» r Qiiito dove 
pii if eipe > I il in toi neo tenni 
! 1 < ) S I c i ''>n II nt< I’ I tra 1 
Ki'1 SI uc'li 1 I III Xtgvntini pei 
t I < impHìn Ui il (tv tuvv e vivivi» 
i gi-ehei,! 1 H ji (e Janeiio t 
e iiTipional' di 'inn del Sud um 
i ( I (Jli e (h< ne «'ingoio l’ie 
ti mgfh gir» 1 » rj iclic nel dop 
po in coppi 1 eoi )siim 


In mento il sto vcntilito pas 
saggio ,il profe ,sionisni(> Pio 
ti ingoli In incoi,1 una voU<i 
nbielilo die i» i uni dot isiono 
kliniliv I 1 dovi ì ittrnild! p<o 

I ib l'Ut nn I I pi un nei,! pinosi 
mi peno In in (in iirnmirKe i 
l<it(vit<i poi! lonisliea 11 suo 
ne mio m II ili 1 o pievislo pci 

II fine (Il novtniliie 

Nella fot I in allo PIETRAN 
GELI tiMa p.iricnzn da Fiumi 
cino 


Nel torneo De Martino 


Viola travolgenti 
contro lo Poma: 5-2 


ROMA Oinuìfi, Sensibile, Bac 
chini. Genovese, Cappelli, Tul 
Ilari, Amicone, Turcheltl, Meni 
chelH, Nardooì, Masclah 
FIORENTINA Superchi, Dio 
medi, Guarnacci, Pozzobon (Mor 
lo), Ancona, Ccncefll, Chiarugl 
(Migliorini), Maschio, Brugnera 
Berlini, Morrone 
ARBITRO C mi di Terni 
MARCATORI el primo tempo 
all'i' e 10 ' Brugo ra, al H' Ami 
cone, ,il 30 ' Ture' Ih, al 37 ' Mor 
ronc, al 41 ' autoi di Genovese, 

nello ripresa al Brugnera 

K fo z ) ì (1 11 7 t o n-i 

\l II otu M V > Ikrt n (» mi 

Il iLi e li igm II) la f IO entin 1 

lu 1 IVO lo la Ht>nn nella |j,irti 
li ili leu del To ica De Marti 
no se gl nulo ben ; goal tonilo i 
2 dei gl li 01 o> I 
Ij squadra v ita ha un,iosto 
! I su III igg Ole c t-"!? p( tutto 
I ì dt no a u I in n 1 i cd <nlla 


Duello Owens-Captain'-s Boy 

Oggi la «Tris» 
a Tor di Valle 


line ' ns il a 0 ipii ina j, u o 
,i(uh( >c im po pesante ici 1 

I iga/71 di Mi etti Giiis'o p iche 
)i conip,ig ne to-icani ha elmo 
'.ludo (il csscir 111 fo iia t forU- 
di in bviduilila di p'*iMio piano 
come Bei Un Morrone c B igne 
la 1 imi noi c Ro//obon e Chiai 1 
gl giovani dcHi squuba illen,i 

1 da ISindohin 

I I Rom i 11 I ( ere do d 1 uno 
diaic alla in iggioie cl,i‘'S( do 
g t‘V» ì gioian io uni piil a 
gee» !■> I Hu aicum nin 1 li 1 
(<Mr,i''io pi>-vO ilv p « quo 
t iV V qu V il V \ 0 i mi 1 li li 
ne hI dov im ( » c ’ p m o al 

II bl >00 Iti lo (ti un '/inulti 
Bìveh V li) iti) e l u dici 
•■o 10 la i iijg 01 II I gu 01 o> 

I fin li inno cote ito di oppoi 
> av (mie IV in i eoo l\ t onvci 

I„i ij*ilita lìizia vr'oce 0 già 
il I \,ii(loni s vede le pitigc 
0 da Suini chi un fml tuo 

I I po h p ISSI \ii <3 h pi ni t 
(te d( Ila gio'-int i Motoiu cen 
ri dall sintstia e Ikugncvi se 
(ni di pochi pi'-si \neoi I l 


I olici ni in none dv coi''e ,d 
tiotto all ppoliomo tornano di 
Por (Il Valle lu 11 suo i ime 10 
dv I tulio ut Ih 111)0 KoiVino 
in htiiirl I p al inviti diit ito di 
lini nii 111 1 (I ,1 e rni > il' 1 'ì 
M u 1 d I '(V mi Bl 11 17 e on 
tot II Iti (I V SI 1 In 11 IS II figo 
1 ino p lìti nti I l 1 ])r(n 1 < p( 
tinto limila t l pionoatito pit-. 
soot» imi>n>sib lo 
1 miglion dovubbevo ose e 
a! primo nastro 'loti (.tundon 
\i'Oid p Sbuligh) al PC ondo 
nastio Moni oc Sgclio Owens e 
TanaquiUa menti e a] Iprzo na 


0(1 |lllll 1 ,l soli 1 0 il (lITVhtì 

'IVO ( iptain s Hov « he ioti pio 
e s I I f duo 111 I le e vii possi 
bl' 1 1 suno 1 111 ili 1 un ( vinijo 
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d si Ulti hk t K (oifronli 
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I i t in o 11 I > in / 0 i> t 1 » 

1 V o 1 < Il I tu t ( m I ( 01 a 
InU ) t mii 11 inn 1 * tor 1 

IviUno \f|uil ili I ì (lisi (,111) 
bl)' 0 lo't 1 Ito) SI Si Ionio 
B imiz 1 eoisa Kibìt Maino 
h coi->i Owens Timqiiilli Mei t 
( h imion I CO'" i FI laiegb 
Jeroinc f) cor a Tark Lane 
Nassau 
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(I e/fii f(Hii/)o (lillà loiniKe di 
l’stalt 
Di' 

Si (I (Ho/e* jiii pi a fondo ig 
spilo (il mollici 0 

/Vre/p la ptesd fli pisiz/o 
»i> rii f obbji contio (orso c 
G imi meni mimifeienm di eie 
(enmnriie fei pnend ne/i eiiicib 
- biedo monda d(d foni hall al 
j / i/nlietnei con / iiiiMiec/ioto p» 

' ri( dio {H’r 1 lutoH ipnnii 
(o/eisfuomeii/t» pailaiidn al 
meno del mnflo dt liioi 
Johnson che se rie 01 diclino 
hciie di((> Il patMoltismo 
finfeso (Olile» sper n/o.ioiie 
odi) e I ultimo nfiigio eh t 
m is( alzoiii 

(ìlei i (iitpnrio < che» ) oh 
bri to/)is(o la /elione (ineii 
f ciffrKfo dilua/ti ,uh lidia 
riocii (he e;/i ( sfedo iniporf, 
fo e s e li prdafa pei che non ,» 
fpnsfo (ai {if]U e liqlicisfri /l'o 
so/oiie/o unuainenie sulla con. 
teiiiema (eh, pia Burptiich), 
p che ( orso e Gimrmeri, quei 11 
do sai Olino di scena con la 
mofflia che ha il colore del iio 
Siro bel mare sciifeiiio il do 
vere d impeonarsi al massimo, 
come la m quei </t Foggia 
pei esempio, dopo eh ebbero 
appreso di non far piu parie 
delia rosa oemiiei iiechr pei 
I w^re felici e conienti reste 
[ icbhc da risolbpre un solo 
, prohlpiiw .Sorineim y/sfo p 
' cnnsideialo pine eoe Afom e 
giu c/l formo e {nllimincnfe» ò 
sempre nidisciphnntn 
L oinic/ieoo/e? sfida con 1 Ilnn 
1 ed CI ha dimostrato appunto 
che all attacco il drappello di 
copifeiii Ri Pero ha bisogno efi 
un uomo di peso rispettoso del 
ruolo non facile al n^^riosi 
sino Che ne penso Fabbri di 
una primo linea composta da 
.Sorniani BidparcUi, Mazzola 
liti era e Corso’ 

Tiifloi IO, jl prologo ol re 
tour match con la Polonia, è 
j/uscito pioceiole e coiiforfaii 
te Con il nuovo schema Fai 
bri riconosce» inipiicitoniente 
la necessita d interpretare il 
piiioco non esclusivamente in 
chiane difensinn d'nccoido 
bravo Adesso il pie co/o 7111 
ster deve darsi corappio Al. 
loia il diavolo ~ polacco 0 
scozzese — dipinto dagli apo 
steli efe! eeifenoctto, cippo ri 
rebbe dai vero meno brillio 
Non e, nafuKiIrnciife che sfi 
viiamo oro il test di ieri e 
diamo importanza ni risultato 
7 2 Riò(7tticimo anzi ero che 
in fletta e furia abbiamo del 
fofo sui far eJella mezzanotte 
dallo stadio alla luce dei fiam 
mifeii perche improoutsa 
mente ci hanno lasciato nel 
buio II complesso non è po 
fenfe» R i suoi repai fi, nonché 
qualche elemento accusano (le 
gli sbaiiefcimeiifi 
Pero c ottimamente iinpo 
stato, h( Il organizzato Esc 
I ero che l Honved ha as solido 
mente rispettato i suoi dove 
ri (]i spnrniifj partner, non si 
dei e (linipiiticaip che //tedia 
era nicomplefo Veli/» ensione 
Bonsoii ha leso quanto /or 
se pili dt Pascutti Ma Fac 
ebe'ti e BulgarrUi nell ecof»? 
mio peiiornU’ inlgono mollo 
I del lesto dobbiamo /enei 
conto della riabi/dazioiie ai 
Coi so e Guarineri, no’ 
Trei/asciomo dunque, l esci 
me dei protagonisti dell esibì 
ztone L scontato, infatti, che 
la prossima volta comunque 

10 schieramento si rinforzerà, 
e ponile la proia con //fon 

I ed ripeltanu c c parsa 
buono (ledicinio opportuno ■ 
ctof eroso onesto c 01 »eder/yfi ] 
una loc/ioucio/e fiduaa fbtii 
tosto << Negri da dix iitere 

11 portiere patirebbe» / dtun 1 
no. mie ailifictale e la gara di 
(tlaspoiL 0 in programma per 
le ore JO 30 Ancora un guaio, 
per f abbi 1 ^ 

Affilio Camoriano 



NAZIONALE HONVED 7 2 ~ Il secondo goal di BARISON 


Domenica il « via ! » a! Ibosket 


••d 


Un campionato 
ìtalo-amerìcano 

Duello Ignis-Simineiithal 


L'elenco degli 
azzurri per 
Italia-Polonia 

I a I IGC lu loso nolo 1 elenco 
dei 22 cakintoii a/zum clic e 
stalo mandato ,illa l’IFA e allo 
ledei azioni del gruppo elimina 
Uno (Polonia Scozia Finlandia) 
per partecipaip alla gain Italia 
Polonia del I novembie pi ossi 
ino in piogi.iiniiia a Roma 
Negri, Albertosi, Barluzzi, Bur 
gnich, Facchettl, Gor', Guarnerl, 
Salvadorc, Bcrcelllno, Roselo, 
BolchI, Fogli, Pasculfl, Barison, 
Comenghlnl, Bulgareili, Ledetti, 
Rivera, Corso, Mazzola, Do Paoli 


Catalano del Bari 
alla Sampdoria 

BAUT 21 

Il Hill e la Snmiidorta hanno 
nggiiinto l<iecoid<) di niassini,t 
ppi il passaggio dell mtenw (a 
t dano 'ielle file della soeirla 
hhicerchinta I aceoido é siibni 
dinaU) alle visvk mediche (la 
mezzala bai est e re luce da un 
lungo jKiiodo di inattività 111 
•■i guko ad un uvcideuto a un gl 
nocdno) 0 ,id ilciine iirove sul 
campo II lìissaggio di Caf.il,ino 
all i Samsiclom ivveticWie a (i 
toln (Il eninpiopi leta 


Nocera a Roma 
per curarsi 

Il centi avinti del Foggn No 
cc( 1 e panilo per Roma dove 
sani sottoposio ad alttinc visiti 
(li ncccrlamcnto (kil p'-nf /ap 
jnla Nou'ia elio pro|)i io don» 
nica SCOI sa ha iiiter‘'olto !<i «-cric 
di 132 pillili consecutive in 
canipiomlf) t 011 il 1 «ggn hi dn 
tori ad un ginocchio I gh si fri 
ineia ikiini gioì ni 1 Roma mliii 
clinua d( il )it(i|»(hco 0 (iuiikIi 
non Sili I in campo con il I og 
gi,i (lomiiiK,! IOlino 


Noletti operato 
di menisco 

BOI OGN \ ’I 

il III Zino dn vhl III (albi ito 
NokUv e s(vii) opn.vto oggi di 
Nknisco ,ìll istituio Rizzoli di 
Boiogni I inlcrvnito felicemni 
(e mise Ilo e stilo rstguvlo dii 
pinf I con lido (. a che h.i ii'-poi 
Ilio 1] imnisio (III ginocchio di 
stio (kl gioc toir <d ma luti 
( (lì iz om ( I iioi n it t norm de II 
( ìlei itoi ( dov r I I imam 11 dio 
(1 (Kt'ik imoi i i» r otloduu 
gli I ni pm fui 1 iloino 1 Mi 
lano dov(> iipinidcia inogus'.) 

V a m liti 11 I iati i\ izim» n il in i 
l( d( I nto \i> ( in (Oiiu h 1 f ilio 
d conipr.gno di '((uidt.i RhIhi 
elio lo In pmedilo p( i un idcn 
tuo miti VI rito tri noia m un si 
eoiido 1(1111)0 i Hologn I pti uni 
visiti (h ( Itili oli) pinna di m 
miiiciuc gli {ìllciianicnli piu in 
tenai 


Donuiiiv i npronde I ciinpona 
to di bìskit gius' munte c ama 
ivnrn'c dv («vUo un c vnvpiO(v,v1o 
mio iiiKi (ano 

Non co stato n v n e da fato 
IH gli ultmu anni .a p lUacanc 
suo ha pi oso pHvIe < dio)a ol 
tino sili mento di pubblidtì iia 
fallo gola allo g os e miluslne 
(cinesi anno meta di le sqindie 
11 ,inno lini s gl i meinti 1 ile) e 
COSI proni IO ixr un principio 
fondanwit de» nc) mondo della 
pubblicità Io <s socie a i hinno 
fatto a c'ii poteva spondei e 

di p II 

Risiili do undici .nncncaiu o 
tic lego imriit.in (s dice cosi 
tanto pi r due) ontind aigentini 
Questa '1 pumi grossa novità 
1 iiiM die ugni Imeni e Im reso 
(videnti iiccoslaisi del mondo 
ccsltsiKO 1 quello ik ) fiM» l)il! 
o strilo li tiasfei imenlo di uno 
(lei piu Ioni giocairij \iiioi 
dilla Simmenllnl illi li.ilizio 
iilissmm lìvveisrim Ignis 
Ikue che la vcnditv ahbn friit 
t do ciic.i 30 indio 11 c piopiio 
pei non invare d g ovine gio 
c dorè di un simile v/iilaggio la 
s()ii idn di Rubini lu rinuncia 
lo a moltf forse deci vivo, dian 
c'ies di \i(lor.,i finale 
() leste due novili sdio gli eie 
mc'ìti (In alimno di piiino .ic 
dillo fama pensare vi cnmpio 
(Ilio (I qm SI inno (one ad un 
nuovo t pii vivMC e nello 
s OS o leini») pii! iqiiili ) ato cam 
piomto 

I! motivo d culi IO dovrebbe 
e s( e COI» il so lo 1 ) duello 
S m nenlli il Ign s ('» pelò sti 
Vi Ita 1)11 s (Hi ima fieimioinn di 
USI m quanto llgnu ò mollo 
forte L insci ,men(( di un uomo 
CUI» Vili!Il sit,i forse lì goccia 
de fai a tr,iboer,iie lo sco 
dfiii Rem non bisogni diineiiti* 
V ire che se a V.nese c cS Vittori 
1 Mdino ci sirn un forliss mo 
imencano Thoien Li presen 
Zi degli s' mori, non .o'o modi 
fidie à sm pure piizialmenle lo 
st 'e di gioco sia sul nano toc 
ni 0 ('he htlico ma pioppo pei 
Uqvii distidmziono i ci nuovi 
(amenti nelU vino sfindre ci 
tiovuemo di fi ani e ,i tloimniclie 
.('-.tisticho infntTm.ìte tese con 
un d Itilo 1 denti s'ret 1 fii piu 
q il Ite ilifd'i o'Iie die (Itie 
già ulite ippi rivo isjirìn'ì ,11 
)r m pos 1 ! fli insoii (ix Fonte 
lev ssmn) con il suo movo ae 
qvivsto \{ ofr'o fo tvss mo » pi 
voi argciitmo e la Cindv (ct 
K iuiit) se Aksini riisciià a 
ti vsfovm V !0 vv VÌVI tvitl uio d fo'-te 
duello Ixìiiil)lidi (lonni 1 
Ma snelle alti e ‘qindie po nn 
no IVO e loli vmpoit.in'i intoiv 
d imo ufo nei sopntl it'o alla 
Gf» s' I il Pidov ì e ih Slella 
\//1 i i di U 0 VÌI (che sj vV 
fì/ìti COI lo stilb ni amen 
^ in 1 G > 1 k ma'to foi e m it 
Ita(to) 1 i puqxH-ita <i questi 
j 1 ni) I hi II HI 1 o ' 1 1 he pi 1 

’ * f )si to n in 1 1 s n?i de ' 1 

1 f iz a ne' mi" no < n 1 mi o 

I (( n i ì di Ih ( 11 Ile "i il 

as(o ) «( , \ m ' 1 nt 

o 1 k d uno 1 r " 0 ) 1 i < 1 
1 1 le hv ( "' s (0 ‘'Olì il' 
o' 

I) n ' 1 I \ no I 1 s di 

iss.ggjn Pel ’2 gin Ulte di 
('*11 min Ilo poi oia tube di se 

II e 

ra. 
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Situazione preoccupante in tutte Se province 


DRAMMATICO SCONTRO Al. PROCESSO BEBAWl 
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Nel Rapiiisaiio i molli sono saliti a 5 - Danni in 
genti alle colture A Catania piove da 5 giorni 



Dalla nostra rodarinn* 

1 \ I I \ 1 () 













RAGUSA — Una grande voragine apertasi nei centro della città a seguito del nubifragio 


(Ulefoto A\S\ < l Lnil i 0 


/ Il (11 II I > Il t it I II \ I 

il I III I I II I 1 I I II 1)1 < ti I I 

I i),m ^ I I 1 1 ><111 < I Si no 

iiioliK ))< I «-i l( 11 II /( Il n 

i o\ Il II V it 1 il in II III u ) n II i 

n \ I im Im 1 111 H inni h 

I 1 IN h tu iK ‘‘iill i pi tt iix I I in 

U ( /{) 1 ÌI f N» I itfil^i idi >l it I 

■s|) (// I (I M I I ili I tO il I ili 11 1 1)1 

\ li I nn I Ki limi i onci it i 
In iKn» Il sol dilli ti in 
I pn Ulti ti mno sotti Hip*' i ' ' ' i 
I Olir it I I in dii np< I i n n 
insti /DII nmnll I l tH i i 

>1 I p L I IMI Itll il II III ) Il IO 
i siimi rido I 1 )i ( Il in t idi 

I tuli II \ Il II I li I II I di 

I il I 1(10 I ( Il M ( . 

; Il > I ini il < ui ( 1 1 IVI II III 
j st ito II \ t u i i II V I II 1 I 

I fno (1 Ini Inlonu o ti lisi iii | 
/>! dii I sto in r II I I II I li la * 
' sull i < Iti nn'1,1 1 \ I { Oli M 

, Ire ì icliL I 11 molte i i 1 1 n lui 

I incoi «riti ti 1 ospcd ilt m tuo 
di filo ) t n st II I un ( stit I ni 
It atq u 0 liasipiiUi u\ un \i\l 
Ioni Im,tnli sono iiulit i il i ni 
n( !k r impini e sre nulo im i pri 
nui stilla le iindite soltanto ul 
Siiaciisino siipentno d me/o 


I due coniugi, urlando 
' e liiangendo, si accii 
sano recipiocamente 
deironiicidio di Fariik 


Il ( 1 di i In 1 1 I ( ! (Ilt t II ) 

I I I 't atssi I Hi I) ili I I ( p} ) 

I I IMI II s in ( liti II 11 SI I 
I pi nltii olio II I di udii 11/ I 
I pi (I ssn |)u il I ]ilh) Il 

V I I i/iii I I 11 11 I M i/j m 1 
lui u US Ulti il n uU I 
i ( M\ \ I I I 111 I d( I di 1 ( 

I I II 111 I ) lit I ni II ul 1 1 
I <(! \ I I 1 i 11 liti { )M I I 
MI )t j I l I II Ijll ( 

') Il il d v III II pi/ in I I lu 
t II K II ))isl ‘ I I t I lu < i) 
u 11 do [Il qii litio miti 

1(1 II IO I oli 


M ) 1 IO II < I i| ihuii I ul 

1 ti I I t I 11 Un di I a/ I d) Il \ 

I II 1 II IH n/a II )Ui // Ila 

[ ( Il (tipi ihlii lu < la I 

j- ( 1 I Uh n o lì 1 » I 

I ut I it 11 di p li Idilli ( In 

1 i t I iM I i( < Itili /(ini p o 

IO I n u ( Il I i 1 dii) nuli nn 

HI I f,(lli I II 11 I I I ( I ili 

\on I p o itu I i< olii ha 

li II > I idi I ) 11 II) iili I 11 ti 

hi lini I I pi ( M II I ]lli II lui 

1 iOSi I I 11 lllOSi I 11 I n» ll/( 

II s Itosi ) I [ t in \I II 1 i Hi 
idoni lu t Sfili sso II solida! Il ta 
lì I KOI uno l'ie pupo) l/m 11 ni 
|vt assKvpimlo il» d muti 
strio dell [nti Ilio tu tmiutlilo 
imnudille di |visi/ioni 

g. t. p. 


Dopo le controrepliche dei difensori 

Oggi la sentenia 
al processo 
contro i frati 
contrabbandieri 


A Louria in provincia di Potenza 

Mina scoppia in un cantiere 
2 operai morti e 7 feriti 


' POTENZA, 21 

I Due morti e sette feriti di cui qi altro 
j in gravi condizioni, sono il tragico bi 
Idrtcio dello scoppio di uni mina, avve 
I nulo nelle prime ore di stanane n un 
' cantiere della Società condotte acqua. In 
1 locahti S Crispino del comune di Liu’la 
{ i due operai che hanno perso In viti 
sono Emidio Bruno di 40 anni e Glecomo 
I Cantlsinl di 41, entrambi di Lauda, i 
I due erano adibiti al lavori di scovo In 
I sterne ad altri opero) del turno di notte 
Lo scoppio della mina — da una prima 
indagine sembra si tratti di una rim<ista 


inesplosa In un precedente bnllamcnlo — 
è avvenuto sotto l colpi dei martelli pneii 
malici usati dalla squadra per lo franlu 
maiiore del detriti, l'esplosione improv 
viso c violento ha scaraventalo lontano 
quanti si Irovivano sul posto Ai primi 
soccorsi set o-^erai apparivano in piu 
gravi condizioni e venivano irasportatt 
con un'ambulanza nell ospedale di Mara 
tea, Il ContlsanI e II Bruno decedevano 
durante II tragitto, mentre agli altr <)uat 
tro (Giovanni Visclonc di 38 anni Antonio 
Beretia di 50, Emidio Filardi di 33 e An 
Ionio Cosentino di 28) venivano pntlcate 


le curi del caso Essi liinno riportalo * 
graviss me ferito n vane parli del corpo i 
Tre d<i nove cocral travolti dall espio | 
siooe |iro$ciilavino ferite d] poca onliiA . 
c sono stili mcdiciti cil pronto soccorso j 
del cartiere 

Le autorità heuno apGfto un Inchlestft l 
per aicortarc cvoiilunil responsabilità, • 
resto da accertare Infatti se In mina sia i 
stala i dimenile 111 » quando sono state | 
fille esplodere le altre r se sono state . 
adoti ili le misure di sicu ezzji prima clic ! 
I lavor venissero ripresi 


I II Presidente! 
1 bracconiere l 

I IRTMO - Questa tolta | 

1 «oliti bracconieri non c en 
ì trano h sfato proprio fi Pre | 
I srfitnfe (LUa sezione taccia I 

I tori di Pannont i{ sip fcrmi ■ 
nio Helframi di /f anni a 
darsi alla caccia di /rodo vio ’ 
I qli è andafo nioJe la notte ì 
I scorsa infoiti dopo ai er ab | 
bolfufo uno lepre nbbagliata 
j dai fan della sua auto il Pre I 
I videnic t vlafo firmato doi f 
, guardacacita Presenltra (c t 
I dimis-Jtonl dalla carica | 

I Una sassata ' 

j in testa aj 
I Gian Burrasca^ 

\KNL/1\ “ Una lolfa 
I sassate In està facevano ab | 
I boslanza viale Ma a Paolo| 

Ì Jop il 4 Gian Burrasca * te . 
neziano di iO anni <be dal 
tempo è alfa ribolla per una ' 

I sene di inpiese che bannoj 
fatto passare me dt angosciai 
I ai SUOI peiilori e slato prò . 

prio un sa ^o lancialo da un j 
'suo ccetanio ad accemnarglt 

I la viiacità t I intelUopma ! 
Cosi hanno a//(rmofo pii spe I 

Ì ciolitli Paolo infatti oltre ad , 
aier qui teri Drizzato rnezza I 
Wrnezia con le sue , i sta a ' 
I scuola é un cdimo allict/O | 

I II piccione cl 

I stato assolto' 

I P/\RIGI - Dopo gii Ilici I 

I dtnfi aufoni biltsfici f pii ■ 
scontri aerei ^ la loUa dep'i I 
scontri fra » olnldi » cd ai 
I roplani R oi caduto a Pan ì 
\ gì doto un v ccolo nono dal 

1 turismo d en rato in « tolb . 
sione » con un piccione HisdI I 
lafo ^00 /rnirbt di danni oi ' 
|| aereo '/a il piccione c sfa i 
IO trascinato i t 7 ribnut k per | 
chè ALCI a Ul lerclìutto di 
I uienfi/icazionc Aatiira/nuntf 
I il propriclatio si < scusato di I 
I cendo che non ii croio pio i 
te sn/^cienfi per do;e fa coi | 
* po o( lolafilc /d ho ondo 
I rooione * insù] luti no ai | 


I ^ a LETRI 2i 

I ntlcsa è TU lit i delusi le 
sfurin/c che il processo per le 
t imtncant in <00100102- polo'i 
u arrivare Oft^i in poi fu som 
sfumate c)uando dopo una bre 
iissitna leplica Iti pubblico mi 
tiistero Baddij alcuni difensori 
Jnnno annuncialo di colei fui e 
(IèIIo conlrortplK he si i pure 11 
pidissime L qui idi solo domain 
nei pomeriggio icieino ia scn 
tcn? I 

II prof Remo Pmnain tu con 
eliso nggi la «iond£i> delle ar 
ringhe difensive palmno di pa 
die Corsi ha sj so alcune para¬ 
le in difesa dell ikio cappuciino 
imputato quel fri Mano da 
Uiditino che «ha sofferto ma 
non recrimina 9 che * deve aie 
Tt (ius>u\ut, ]j CUI buoni fede 
i ihmpiJd» Ij stessa buoni 
fede clic hd intuito il coinpui 
Itimcnto di fri \rtonio da ( il 
Civeild il quilc i on sipcv i certo 
cosa conti russi IO le c isse Mi 
anche se lo avi c saputo anche 
se I cmitidbbini icii f,liclo aies 
Siro detto solo luilli stia cpli 
non Siiclitic ce lo colpevole di 
concfiiso in eoii ilih indo mi il 
mossi 110 di riccUa/ionc 

Ma coriiiinqiK Ira Antonio non 
sapeva non 1 i •riputo pi una 
d,.ilc sticebi / arfoll )«c 
scombinato ma buono fino alla 
esnoe razione j i li non ha saputo 
nriulaic il suo nilo quando t 
cirmonisti hdiiiu 11 sistito non é 
stato cipiCf di I ette 1)1 alla poi 
ta con il loio e irico I d di oi 
de piiclu piopi (I lui dovcv I so 
3 pcU in clic nel c e issi c ci ino 
«amene ine lutti miputati t 
lestiinoni s ipcvano td hanno par 
Ilio di pisli pusillo gli Obluti 
clic t sono mollo put 1 spirti tn 
parriicchc e coi u t che 111 'o 
Itdanefa umana * che hanno 
minuto — ellissi perchè — rac 
con» indo che fu Antonio olTri 
loro soldi che conosci ndo la 

V it 1 molto piu di gli 4 a ec (1 m 
pciiui « msoiTin I < imingnoli 
ricincc'-cani Loltfunaiono alla 
poli/n pii lindo ippunto di pisli ’ 

l'o! il legale f toinito 1 fia | 
Antonio lia iipiiuto che il cap 1 
puceino hi visioni mistiche ini f 
ntp di giandcz/a crisi di dt)b il 
timento c di < s ili i/iom impiov ■ 

V ist \!i sopì iti Ilio è un buono 1 
e d pmf H uin in lo h i cpi isi j 
ppiigoi) ito 1 su i tane esco n 
coidando clic nel fclibi 110 dii 

)■! un bran 0 di lupi uri ondo 
il convento e due di essi fuggì 
lorio dii sola vista citi frate | 

Poi la rc[)!ici del dottor Hi 
dall 11 rnigisti to hi sentita I 
bibogno di dui chi I 11 c 1 fr p/ / 
•ij etto* pu Mctoglitic ic Icg 
geic/^e e le siiperdciaiità clic | 
so IO itale scritte e delle in que | 
sii giorni COI Ir) di lui f4Uinili 
ha iITerrnato elio esiste it fal'o . 
pei soppiessioni eontes'ato dai 
difenson di l luo 1 iclui del » | 
clic il 1 ic onosu 1 Ulto MI de III e 
(0 0 eli (iiusippi \Meo < (.rugo 
( enfici ( le K ile c lie p idie t ni si 
ed I r iiu ru gildo fotoni soni h 1 
spms dilli di sin ul i/uinc di rei ’ 
to pi ictii il USI t 1 de p ul non 1 
eli in incide t ti sii id ik e il 
cioilo di un unirò non è certo I 

in I i( I i« I II sir I kl< c h< il con 1 
I ti dii) indo è un ic do pco 1 mi n 


L'assassino è un giovane ortolano del convento impazzito - Era sfato licenziato - Ha 
detto ai carabinieri: «Volevo bene a fra' G ùrolamo, sono pentilo, lasciatemi in pace» 
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D( litio noltuiro sul colle dtl 
Cubie Ilo iella (dia di un co i 
vento Icnibile delitto com 
piiito d 1 un giov nu I non seri 
no a qutnUo si c apjncso che 
a cedpi di iiiinnin In ihb it 
iLito il fi.tt pi ime II iTimio 
fid (tirohmo fai sted/ imi 
ilo hkdioli-i l'C' » I H'ni 
1 assassini I iinco liipktn 
m tot no ill( dipi idi n/e dd 
eoiucrilo ne m 2 fj 
Il niolivo che h 1 si lUn ilo 
il dramma*^ Tolse un (domo 
improvviso di ‘o!ln I tanco 
iMplelli die per due volti 
nell i su I sist( I /I ( si ito 1 in 
dituso in rniniconno avi ebbe 
avuto li sensa/ione di esseie 
villini di un ingiusli/ia se 
non addiriUuia di una pcr'-e 
cu/iont Loiiolano che aveva 
riccviilo (1 recente « g'i 8 gmr 
tu» avrebbi* dovuto quindi 
Ita bieve andiistru dal con 
vento dei tarmolit in scal/i 
Icii sera alle 21 i el conven 
to eia pi.i notte fondi Come 
se inpii Ulti] 1 friti si ciriio 
iitugiiti di bii in om nelle lo 
(f) cdh lini nn rurnoic* non 
(Il lumi lecfsn (niinge\ ino 
sin sotto ic iieate de! duo 
SCO ) tifts'-i d( )l( mille luci 
f|( Il 1 ( lU’^ ch( SI sti ndc ai 
piceli di I colli f I ) anelato a 
letto iridit f 1 meo I r iplclti 
un gieiv.int nativo di un pai se 
d( ! 1 1 provincia Rovaio clic 
li 1 sfinpif iviilo un 1 vita dif 
lidie II Ti iph iti c ra da po< hi 
mesi al Servizio dei frati r ir 

mi llt II 1 < itiK otto] ini) e do 

nu siK0 ti do r iT( m pi c..( 
di 11/ I nevi s\ ulto uh ntidic 
mansioni nel sfmir u 1 di 
S int Anpdo cl 1 dove* en st \ 
to hcen/into pare pi r I itre 
quieto suo comportami rito Ori 
avi choc dovuto and ir se le per 
il rnedisinio motivo inehe dd 
eonv( Mio di I nrmdit 11 1 
il III 111/ mi Mio die p( r lui 
Cl mpoi I IV I in< le h pe rdii 1 
dd vitto e deli alti ggii) oltii 
ch( (le I ni Igni sdii i di 2 j 
mil i liK t li I se »li (Il st ilo 
cninumcitu probjinlitu nle da 
fi I Oli ohmo m pi I s u I (-be 
essendo )>noie dilla cfimnni 
th i tv 1 1 1 I c spi is il i it I an 
che c* ) Ir t ( I 
Linea USI pie lo il iiaole* 


ti ha doimit) con sonno pio 
foiu’o per quasi due* ore poi 
SI ò sveglialo di colpo si è 
alzato abhandon inde la stan 
zetta che gli eia stata asse 
gnala c entrato nei vasti Io 
cab della cucina dove con cil 
tnu ha lovisiato no rassetti 
cil nn innadio ce 1 e a) do un 
coltello il pm griridi. c piu 
pesante fine he non gli e ca 
pitali! soli oe e Ino una specie 
(Il mannaia di macellaio i ha 
ifferrati t pei torso un corri 
(Imo ha I iggmnto la porta 
della c( da in cui doinnvu fra 
Gnolamo 

frano all inciica h 23 20 
1 ranco frapletli ha bussalo 
(illuselo dm so ripclutamcn 
le tin quando il pi loie sve 
glialosi non gli ha aperto II 
giovani enti alo nella cella e 
{Illusosi h polla alle spalle 
SI e avventato subito contio 11 
priore con li man un i alzala 
con un primo tornbile fomicn 
l( gli ha tagliato netto la ma 
no sinistra ch( |i frale avi va 
pollato sulla listi in un gesto 
islinhv ) (Il difesi Poi lia con 
Imo ito a menai colpi sulle 
spille sulle bucci sulla t( 
sta (Idia SUI vittima Rn quan 
do non 1 ha visM crollare a 


Gemini 6: 
oggi prova 
del sistema 
<1 radio » 
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I (trin si>-(rin i di toni iim i 
/ioni I idio p( r il piu-^Mtno Iiiikih 
( il )] I « (riiiiifii f » sirii sultupo 
vU) ggi i piova generile le 

n stazioni iihic ik n v n 1 punti 
del ghibo ettierinnr) in azione 
sliiniiK (ontniiinln fino ilt( 1 ') 
li stisera (lUZ/innUe 011 ili 
li II A C ipo Ki IN* d\ 1 due 
istroimul Valiti Si Inni e 
Homi St tfoiei nididLianii 

p nl( ri( I 1 j[)Osit ì SI n il Itole 

( ( ri im p r [ ntee pire di 1 prò 

va S KC« ssiv ime lite 1 
I) iuh intirvi r inno 11 una sr In 
t I in ! H Vision th \ r 1//0 
t e ( ( ut iif! r lU* s tu 
I < nm da pai 

'e (I) c pei I e leei ei 


lena 

Oli ut II agghi iccianli dell ag 
gredito avtv ino sconvolln la 
pace del convento In tutte le 
celle i fiali SI erano svegliati 
di soprassiltu od ermo crzisi 
nt i COI I idm 

Uno dei OHI giovai) fi a e 
Mtilio rtso«‘i conto che le n 
' vcicazioni provrtiivann dal a 
j celle del priore eia ae coi soc a 
' quelli parte 

L USCIO era chiuso Mcntie 
slava per bussate la poita 3I 
ò spalancala nd vano illi 
minalo e ipp irsa 1 1 figura f 1 
miliare dellnitolano che nel 
la destra lugiiuva ancora 


i alma II tc era inibìat 

tato di sai 11 capo i pi ' 

di tanto <1 sdiìbrait and (^ 
egli fento sangue tra ul 
pnvimi Ilio muri iulie p 1 

che suppellt li della cdl.i \ 
terra qua'' mcoiioscibilc il 
corpo (Il ft irnlamo 

« Ma ebe ros 1 0 stic( ( ssn'* » 
ha domandato sconvolfo frale 
Attilio senzi avere il coi ij» 
gto di rntr ire odia stanza 

I ranco Fr. pletti hi lascialo m 
qud momento t ul(rr \ tura 

II manti Ila r si e p issilo ima 
mano sul viso irnbiiltito di 
singiic I Sono stAto in — lid 


E' morto 
a Napoli 

il pittore-barbiere 
De Angelis 

WHOI I il 

b II 0 lo )in, i jv V is iniLtile i 
Ischia dov CHI finto e di dove 
non SI ( I ) ni 11 mosso il piitoi 
baibtctc luigi U( \ngelis Vvi 
VI tu anni 

li SUI proci i/toiit 11 I II ilio 
( onobciul 1 in Halli c al) {*‘■1(1(1 
\\( \ 1 ( spos 0 la |ii una voli 1 \ 
idr Cl nel orso degli ultiin 
Uinti inni sino cjnvctniti il 

uni (j( i rn igg on iitisti lui fx i 

N(i pi fissili 1 tfioini (lui no 
rtitizu pni tu pie su|i j pd-^jnn 
Ila if»’isrirnilte di cjiicsip p 
lou p poi II 1 ( 1 I mi In lì ) 01/ I 

1 f it_ it 1 I 1 f 1 f-h 1 lo 
mi lì II M\ ss u L co 1 

anzt (le 11 1 (a 


d( tto — poli itemi al in mieo 
mio son 1 tanto si inco » 
Accorsi altii religiosi si é 
Cl reato (il prestaio aiuto al 
prime elio (ii ancor,1 in 'ita 
funostanlo la miitilizione e 
n oiu ,il( e gi.ivi Icrilc Tele 
f(iic mie lite venivi dinmat 1 
un mi ilelliga c si diva lai 
1 , mie ai caiibinun fi (u 
r( lamo t ispoitalo all aspidi 
U ( IV ile non sopì iv v \ e v 1 du 
pochi 011 i)i ima ddk I di 
sidinam dtccdev 1 I medici 
h inno I is( orili alo sul suo coi 
p; piol nule féiili* di taglio 
alla Usta ai gomiti 11 pois! 
alla in nu desti i il cuoifi ca 
[U liuto IH Ih t 1 gioii! tl II t ih ( 
oecipil di ( )[!( gnu edili 

Nd ftattempo I ass issino (ta 
stilo pollilo alla casiirni dei 
c 11 ibiimi I dove < 1 ino subito 
imznti gli intcìiogilni «Mi 
pcisigmlava ~ In cUUn 
din (Il \ c (iiUimiamentc che 
dissi li mi ì anima per fai la 
Kcliii ( t( \i II in poti \o piu > 
F poto )liit Volt \ ) bene a 
fi a (,uni imo sonopnilito la 
scntLim in pace » 

D igli ml( 1 [ jg dui 1 d( gli al 
tri osfjiti dd {Olivello m vi 
mv i a runosein-'d rid iiccii 
7! micnlo IVvintilo pidn gio*" 
MI Olimi Piu tardi nuni i si 
appKiiriiva d( il TiipkUi 
'irfliiinit di distili 1)1 mintili 
(la sliito due volle ispiU di 
nn mai inno pumi di pten 
d( r( su V izro chi fi ni 
QinsU 1( pnmc versioni non 
are 01,1 ennuir que ddimluc 
1 indiiesl 1 Oli ( 11 Ile m mi 
(il i giurile isti ulto L 
Stamaltmi le pinti dd con 
Vi nlo i cidi I vicina (busa di 
San Pn tro iiano siurt de l 
fruii clic hiiirro tiascoiso tilt 
li li lidie in pwdi 1 disposi 
ZI )n( digli mqniiinii 1 inno 
1 ut iato V 11 c u( [1 ogli 1 so 
h nt nt( d ti itt ilo eh I priotc 

I 'ligi V ad kUu pnent» ginn 

II m niicfhmn mi so k }) r| < 

III pi( s( chili vicina pio inni 
dt Hirginio (Il divi fin (ii 
i( itno li ( 11 miai n 

I < ingi nd (1 m ) si di av 
I v( tili alh prime Iik 1 di 11 alua 
d (inanlo ( 1.1 au icinlo nt 1 
I c( IVfido Uomini matlirn vir 
' I (oinnm » I mlnpsi 1 sulla 

j S( n fh 111 V itti 1 I 

i Piero Campisi 


( 111 i\ I b iili V 

li gno (i( [ I) in 
t P 11 I ( alt 
Ul 1 II ' 

d I f( i 

dt ( 


1 1 1 • p u 1 is( ahi i 1 

* d I ' s( III 1(0 aiK 11 

I I U 'IZ l IS( )ll I 

n II ( iniiin I Ilo 1 

^1 ngli < Non ( vt 

II n m II MUSSO pnili 

III V Hr 11 K li u!ft( lo di I a 

1 1 k ' I o s( Oliti o è piost gudo 
11 n ( l ni( ( hi u(us iva in a 1 
Iiano e \ Olissi I simpÉ( pionhi 
1 nh dii K ut ,ngl( se 
(.1 \IRI Mio milito ha 
mi ISO 1 uuk 

V Ol sSI I (in I indo) '-ta 
niiiituido' Non ho mai nn sso 
pi (h m (jU( li 1 IlicIO 
CI Miti ])iiiigindo) 1)1 
{( (in melilo M i c In (os 1 di 
v< (III II ilio) I cl iv odi itl( 
sue biigit I I qui j) di 1 tisli 
mini ( lu 1)1 compì lalid 
\ Ot S II C h( mi gu udì 

10 I i( ( ) ) ( In I iju la guai 

d.iiidoini IH gii (uelu du lui 
UCCISO I niuk (luunbigi e du* 
sono sialo 10 1 shguimlo lon 

11 viti lolo 

( i VIRI Non lo tu II d i in 
f u c 11 pii ili mi r I nnpi i s 
sioni In f|ms!o pio<i so 10 
Si no \ lUim I d 1 d( *1 ito \ o 
gl o (Ih lotti lo sippimo’ 
l’HI SiDl MI t )si sti 
du(ndo' 

tf \IHC ( uìipu pimgciuio 
dispt 1 d ime file) Ho fallo 
vmiK t tnu 1 usUmoni dalli 
(lU 11 m r lon sono I di nc 
(omp igti di i) ili ivvoe ilo di 
m j nuu lo L II inno ih posto 
Codio di i»)( li (giostH causa 
ho soffi Ito troppo Tieftnseo 
essili fucilata Piali usto i he 
m inipn chino' ihichc soni 
si d I t leali dii pi iclu mi haii 
II) im})C(]do (Il vedete 1 miei 
tigli' La volti SCOI sa ho rliL 

10 tutta la ventA c 01 a 
n n ho imh 1 da t lod tic in 
come imccf ha fatto mio m 

I lo Ho soffcito lioppo' Mi 
in lU 1 ' I dm Olmi die no 1 
mi peirnelte di videic i min 
figli' Il inno nube tentato di 
fai mot ne mia madie (|ni in 
oucsl j aula Pirfensco irorin 
piiilloslo du aiulme avanti 

Cosi 

Lime ha pioiunuiaio qui sk 
dime paiole srinpic piangcn 
(lo II pit'sidriite indie pti 
cviUie una ni! cuoi e leazioiu 
di Voiissef Hdjiìvvi 0 sialo co 
slitll j a sosjuiKkie I mia nza 
Il gl ave stonilo fia ( lairt i 

11 manto ha pi avocato gnituif 
nipii'ssionc in aula I giuchc 
popolari stinchi per h lunga 
e f dicosa udienza sono stali 
improv V isamr nli iiehiamd) al 
la (Il immalica icalla di (jUcsLi 
pioccsso che v(*(h* 1 gimiton eh 
tu figli aecu ai SI spictnln 
nunk (il un ddUto che certa 
menu limi o i dito ha com 
mi sso ma die fot se mai Ilo 
Vela una soluzione 

f,n I udii nza di per se an 
che Senza il eiamoioso imi 
di n(( aveva olfcrto nulivi di 
miiKsse non fo^^st litio pr r 
rlu f laire 1 Ymissef si sono 
liti in di (laviinli dia Coiti 
pi r iipdett II ucipiodu u 
e use Voussif hi occupalo 
quiM tulli la miltimla pr 1 
nspondrie die domande dd 
f’M c dd difensou dilli bd 
liv egi/uina 1 avvocalo (,iusip 
pi Sotgni 

Nd [)omriiggio e stili li 
volta di (lane In comnuiaif 

II su.i ru osii u/ione del ddit 

10 di pochi Oli pnnn ddh 
rnoi II di i 11 uk ( li un bagi pi 1 

11 munsi so!) ,i]laiiesto dd 
mar Ilo avvenuto ad Mine 

VOlissi f di fiorii* alle con 
tl si iziom lidi ivvocalo Sotgtii 
SI è (tisonito pM la prima voi 
Il (1 di inizio dd pioiesso In 
uni cnnlcstazion non trovali 
do alila giuslilicizione da da 
Il p( r spiigaic una evidenti 
ennti iddizioni ha ditto clic il 
M rbah non rispellavi feiJel 
mente il mio pmsu’io 
! mleiiogitonn di 'ionssef 
loiniinqnc non fornisce tiop 
pi nini all nccu'« 1 I egiznno 
può a Volte isseist lontrad 
di Un m I non in modo t de d \ 
isseie indii Ilo come 1 assas 
IMO di 1 M uk A ons'^i f ha t f ! 

I ) Il (Il Ioni i\ 1 lu MI h su i 
diiTicilr paitc Cimi non i 
' ‘■1 Ila cl ) nu no li 1 tu osti mio 
I I ) (o imenli de 1 in n ito con nn 1 
Ipieuismu fot SI super mi e i 
i 1)111 II 1 chi spiego nell alti 0 prò 
( I >so 

Oggi dure (onlinnir^ »! 
f H conto iipieiuleii ni irru 
s Ut il m Ulto ( I r it'iili n I 
( hi s 11 ebbi 1 o li Ui coinplie 1 di 
11 ) I c irieiur 1 1) (III lini u!li 
IO c qiulln di fu condniinr 
re una innocente 


hanno visto 


^.mÈi 



fif 

iiliill 
iiliiiii' 


Tutti (iciiisi gli a&lronoini che ild ogni pani) del mondo 
all alba di Ieri speravano di osscrvnrc la comebi Ikeya Srkl 
Nubi 0 foschia — mn forse anche uno lucenlozt.i minora di 
quella elio oro stelo cnkololo — hanno procuroto la daluilono 
A Honolulu il dirctiore del planetario BIshop, George Bunton, 
hi dichnrtilo di essere riuscito ad osservore cor un flllro la 
conieio durante II giorno c che essa è apparsa conia una grossa 
stella con una coda a duo punte, a mezzogiorno In cornala 
sarebbe stala avvistali anche ,1 Bociium, In Gei mania 

La dlchlnrazlono di Bupnton ha però lasciato perplessi gli 
sliidiosi di Amskrdiim Londra, Roma Mosca Firenze 0 di 
tinte altre cllt,à che Ieri niatlinn honno Invano puntolo I loro 
apparecchi verso II sole Li cometa alla 5 del mattino é pas¬ 
sata A 500 000 cliHonicIri dalla suporHclo dell'estro Dall'ossar* 
vatorlo di Monte Mario, a Roma, sono stale 1 Ipresc motta 
fotografie con filtri spedali per mazzo di appariti clnemalo- 
gr,itici Idonei allo studio della cromosfero solare la palikolo 
saranno sviluppale cd escmlnale appena possibile 

Nella Iciefoto in alto la cometa fotografala dnll'osserva- 
torio di Kutnshi In Tokio mcntic descrive un orco parabo¬ 
lico puntando verso h superfìcie solare 

Ad Arcetri si 
fanno 2 ipotesi 

DalU nost.a redazione Tra"';! 

PMRFN/1 21 olfendeLatto molto da una 
, , ri „ . V I A cirnluole n/cunziorip con f 

la J rodio telescopi per la prima 

momala (iiieslo tiatlina al verrebbero t udite » le 

■tjendec lous^ o emissioni di una Come 

pi t I radio tcifisiopi dillo fortemente ionizzata a 

O'.si notano adìofìsiro di Ar prossltMlfil 

c pMi I l ovl Io piccolo folla g20 olle fi 35 

di gionnh fi di /oioyiofi e Arcetri st è frepidnfo tri 
(il cmii ' ebe Y <‘rano mei 

pienti vulin tolhna polikin f, j< tcopio di « Aiiuci » gli 

mi ,Hi patii ossiruare lui „„^ 0 Monn oitouronoiio eh* 

snido fniomi no (eìcslc dopo all altro i 

ori di fuj ien e fdfevo ( do niWeorolopici (foschia 

lulcj nd eludere c/ehiso uer ^ ngbbiii per mfcndercO, che 

so iI poumo impinale di Por s^faanmano velia bassa almo 

ta iionunui sfera ecìesie «n dilepirossero 

f cj fr pidoijfe of/i otph p( rrneffeudo hi osseruiizioria 

« icnzroti è fliidofo ddi/io l< dd (enomeiìò dal punto dt 

tie stinadre di ossenatori nshj office Mo cod non è 

operanti ad Anetn tum sono stata Gfi òcknziofi fiorentini 

nu citi ad entrare in con hanno ai amato altre due ipo 

tallo neppure pei un istante lesi la prima (nranafa anche 
(on la IhegaSeki b occhio rialle dichiarazioni di alcuni 

siili no del telescopio rifrot oifrouoini onienconi che ieri 

tote di * Initcì » ho loflofo oneinito septnfo fa coniefo 

ini ano inforno oJtn corona sul culo del Pociffco o bordo 

Oi < ecanic del sole alia ri di un acrto) è che la come 

arra del bagliore tnefalhco Io «oa di ^ grandezza > infe 

della cometa la macchina tiare a quella piensta e che 

fotoprnfica è iiniovfo inufi quindi in pfrinonzo del sol^ 

liZtOin I conoegni dec;li ipef vi sio con/u n con esso scom 
trnornfi — messi m funzione pnrendo »n fol modo olio t)t 
jH'r reoistrari gii ^ spettri > sfo rcoli osfrononii Seconda 

ihe /orcilnicnfc oi rebbero ipofisi la concia potrebbe 

ptnm 0 dt defenninare la essersi disintegrala nel tnù^ 

lomiosizinne chimica di una nn nlo in cui e pascala accan- 

cornila — non «u voiio »ic»i<n m ql <role 
I 1 moli lor » dei indio tele 
scopi non hanno captalo nes 


in poche righe 


Aggredito un paralitico | Ucciso in casa 


r I 0RID\ ( ll\ - la polizia 
st i ccrniui) tu giov im leppisti 
clic veli (il SCOI so iggrnd lono 
insti tlìunle Bobbj Ivcv un po 
veto ))it I lice» di 27 inni prtn 
(kndilu j pigili c A c<ilcj U 
se I IO j )li) invi) (Il SI OSI Ivo 
t mono mote li m ospciiik* dopo 
avii moiinni ito i sui soicUt 
Mi hiiiiio pi (30 1 ) pugni c |)ol 
mi tuutiu (tuo caki etici 

( ih i t 

li pilota era ubriaco 

— Il 6 ottolìii un 
UH ) mi (1 t prcttpilo cl II Ulte 
h g in II uiioue {)h >sci Wni 
eh gf. n \ Hii 1 jìroinc nulo la 

III 11 I il 1 1 1 I 1 i( ) or I 

H ( ( If II) 111 i\ ( 1 -o 1 ov ilisi ne 

( HlK Of I tu l' (1 lo i il Ilo 
iCH ) I )1 itti nell mtz Uil 
flng eia ithiiacu 


WfN \M\C ff S n - Il trenU 
noviiiu (hiiks Jeukins rag 
giuntn da due col{)i di pistola 
spaiati da un individuo che ai 
eia intioiiotlo in casa sua, ò nu 
scilo a niggiui gere II iclpfono 
compone ii numero di un vicino 
(Il c.isi e due il noino dello spo- 
t ilorp Po hi istanti dopo e croi 
Ilio a lena morto II vicino ha 
chiarnito subito la polizia ma — 
jw'r quanto si sfovzAssc — non è 
pili I insello a iiroitlaie il nome 
(Il II 01 Ì 1 K uh 

Terrcniolo in USA 

SI I OllS ''Miscoioi) — Lm 
SCOSSI kUunca ( stalli avveitita 
m una vista zon.i della pari# 
( I ntn oc( itit utile clogh Stati 
t mti II (( ! H moto è stalo d in 
t(Usiti 111 stcoiido la scala 
Richki Non si segnalano dan< 
<u nè vittime 
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Verranno proposti 
nmendamenli • Denun¬ 
ciato l’attacco all'oc¬ 
cupazione - Deboli le 
indicazioni tli lotta 

Dalla nastra redazione 

Mll \\0 21 

I a ( ISf f p.-(pntd 1 loi^i 

1( al tf tllrltlW» ]ll Itti) (Ij p '[ 

ti (itj'ii inilu-iirnli di z mor 
titK )i c il siikI.k ilo » r f 1 al t 
tori tLssiU pojtiido .i\ mti 
un prolisso di iist.-(iltitra/io 
nt pagato dalle niae.li in/i aL 
tinirrso li( e n/i imi nli e ridii 
zioiii di orzino di hvon) i io 
uo tPito seoM) lj‘^\l»Ult^ dd 
gu\irno col militi ilm griD 
d' let-ge al f|vnk > ori! mi//i 
ziprir sirfirii ile d ispii i/ioric 
caltoliea pili rippr o\andolo 
uUttidt pottziit musivi (min 
drimenti Questi ei si ndzui U 
affé I in.i/ion • piii mlin svanii 
eie Uri e O'ifi M n/t stampa (» mi 
ta stamine pt sm) la Fider 
tessili (il Mihiu) dd sigteUirio 
gcrmialt della ilUXCISL 
on bruno Pjssiiia 

Lo'vpelto negativo i coiitrad 
dittono del a cunfeieii/i ti ò 
parso invecz. il piii volte sol 
tolintato t fidiK o o «ipotllo 
agli imi r< mlito i * I !0‘’i 
stente nrhiuno d) i disponi 
I bdita z> del and u ai r a un (oI 
lotpiio e ri mia lUisi (mozo 
tener conto ehi c già m toivo i 
1 un diiio at acto pidiornk al 
t|Utdt non xio non tonispon 
dcrc III 1 (ccisri nplitri oiie 
l'ila clw dv iivto gli inijK „in 
unitanamct'(. migliali di li 
voraton) il sostenere le ca 
i rfittcrrticlv piu e oripnai/ur'di 
che stiulluiali della strisi» 

8 (da (jui uni impliciti pusi/io 
f nc atiesislicn deli ini/ialu a 
^ sindnccdc) 

i Alla le gge pei l induslrta 
f tessile pro[)osta dal governo 
i 1 on l’essma ha mosso due 
I critichi 1) (>ssa può soddisfa 
I le le ntctssifzi di pochi gruppi 
^ privati tagliando fumi li pir 
/ cole e mefite a/it nele 2) non 
rj offic gc raivie eh un manKni 
I monto di 11 occtipa/ionc Oli 
1 emendami nii che la C ISi. pie 
^ scnlcra si t) iscrantio Irzi lai 
I tio sulla richiesta di un an 
' iicipatcì pensionamento delle 
I lavontnoi rlie non potranno 
f essere ii.tssorbitc i che ban 
» no raggiunto un età In e]uale 
( non consente una divrisa oc 
cupazionc 

I Per (lu.into tigiiaifli gli 
f aspetti piu goneiali dei pio 
V blema, la Fedet(essili rifiuta 
I l istitu/ionc di un ente tessile 
I — nppogguita Lia l allio drdla 
^ FIDI COIL — menti e ritiene 
f che I amrnmisti n/ioru e 1 ero 
i ga/ione di fondi slalzdi — pn 
[ visti anelie nella legge go\ei 
[ nativa - debbino es^tie af 
jv fidati ai Comitali regionali per 
la programmazione con lo sco 
h po (Il agcvoltirc mnan/itutto le 
’i piccole aziende Pei questo ul 
i’ time 1 on Pi ssma ha anche 
y accennato alla possibilit.?i di 
f « consol/I» (poi la iii/ioridh/ 
f za/iono G I <imniod( rin monto 
L) della produzione), collogandnsi, 

I' indirettamente a una propo 
u ' sta avanzata anc he d il PCI 
L Irmllie lo-’ Pessma ha in 
p , diento " corno Imi a gcnoiale 
J — la possibilità di rontimpe 
k raie 1 esigcnz i dell i (fitienza, 
I de! piogiGsso tccnoicgico con 
f quella della sale agliai dn dei 
I livelli di occiipa/iorii teuiendo 
conto delle* pu visioni lii espan 
Sionc nel seUoie Una Ime a 
I questa, clic può gli intluslnaii 
I tessili — e utile iicoidarlo — 
I iifiulano applicandone gl 1 una 
I divcr^^a c fonti ai la Una li 
t neja dunetne da mipniic nel 
I le fabbriche, nel F^ii lamento 
I e nel Paese con una a/ione 
umtaiia c leu pestiva 

i b, n. 


Elettrici: 
riunite la 
FIDAE’CGIL e 




A Milano 
in lotta 
ventimila 
farmaceutici 

Mlf \M> 1 

Olir itiri f I ni ni iiu i ( )[ 


n )>^lhll( it r i\ Il t I un in i i ili 
|)t r li pn mio di tuoi] i/iont 11 
dono in .-t lOj i n donnni pi m 
fi' IO 1 di 11 vini 11 t II I 0 
inil in in , nd di n i j a 

di 11 I 1 111 koi I 1 il] moni tj d t 

( li ino liti II 1 I ( M ( t \ t t 
Il 1 I lavor di ri Io i lopi o I i 

1 Ih ri fr i li i|r » li m liU oi 

f »t)i)i II h( nit mi III di i ' u 

mit ili I I I { irlo I rb i la I a 

1 Hiotili I tft Hj K n \j,< ) I ( 

I 1 voratori in fioprro «-i nini 
r in IO Iti liS'^trinU v iinitaiii p ts 
so 1 1 C tmrr i di l lavoro di Mi 
lana 

Oggi il inno niiov in 1 nu mio 
p( r Ito I tic mila otv rai dell i COI* 

1 a/ioni snidai ilr die iv , nnit i 
narncnti rj,ii I p siiid k iti rriit il 
min mici 0 II iisp) (a dei I 
vo lini 1 I pir r Iti f!i ti ->101 I 
dil'i ((M.f c l.U'nMldnSm 

IO ,K) 1 h ()] I II lolla fh I 
1 tv 11 Hot I il I poi ito a un pi tm ► 

I rii Ilo i 1 di t /ioni di Ho .-t i 
|]ilitri( Ho SI t tiitlii nat i (iiM)o-.t i 
a flisciitcìe con , iiuhi iti in at 
lisa nell iiitonlru li lotta e co 
munque proseguii i i 


Per i contratti 


of'' 

) V s, i, 


Barca sottolinea riiniiortaiiza deiraiitonoinia recipioca e completa - Il fine ilei siiulacato non 
e tinello tli tlifentlBre il sistema — Broilolinì sulla corrente socialista nella CGIL: «ne oppo¬ 
sizione nè siihoriliiiazione» — Impacciala risposta sulle modifiche allo Statuto del P.S.I, 




♦ <ilcr I jvn t ‘ifCh, (HPÙ) 




()U ili di VI ( Il III 11 g 

n< (Il M ( M'Il <1 ili l|l|)ilt tu I I 

I ,1 1 1 11 < I md I II I qui 

I il II MI I i II I ti II 'l'.iniK 

II I I t I /1 l/m I po/ifri 1 ( i 

Il I ) I il II I )i it |{ Il [Il 

I P( I Ih • i .1 pi II 

I 11 mI [ I li I M ( Ji i mi 

pi I il I ni 

I III pi I V ( (lil)ii I HI I I II 
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|)|> I SI lU in 
’< lil)i I ili SI du t II gioliUi 11 o 
(I M I iM (in iiirii m I i .iv ufo 
I Mtiii si nli pili I (Il I ili 11 j 
11)1 nli) (| i( Il I limi i/n m di Ik 

libi I I I I <1 II MI hi si 1 MI 1 
( noi< ilt I (tf stia > ( inomioH 
I ( I loli )iii( Hi I i\ 1V I t Hto 

M i) igoili in un il I I tiasnus j 

Il t I II I \ ISIV il) K( ("'Hill I 

sDid.x II I di 1 ssi 11 ili dqir n 
' dt OZI di I 1 ’( I { I I di limili lo 

I .( lopi io (Il gli {Il M K ) un du 

10 HI 11( 0 filli) St Ilo un Hi 
I 1 K ( n diti olii Miv II ( sopì s' 

lutto qi I iv 01 filoi i (Il gli ,dln 
sf tini I iiM atl 11(0 1 liilt.i 1 ri 
g mizz l/l 1111 di 1 p 11 SI » 
j Pn 1 noli qui Ho i In oi 
voiielibi s.iiihhi il siiKl.un 
lisnio inj'kse c .ntioiie mn (ma 
I voninimn vidi re lui o i suoi 
' unici rii fionlo a snnpni di 
mesi (omo spi sso avvengono 
rugli Si Hi l tuli eio che d(l 
' n Mo di e si ito giusi imentt 
111 Old H I ni I ( 01 so della lia 
I smissiiiiii ì \ltJo I avallo ili liat 
I Itigha di I di p i! Ho libi i lU b 
-,1 lo 1 111 Ih 1 ( gisti i/ioMi ili I 
iiid<)( Hi I ) hi nt iziotii di I di 
I Ilio di SI I ipi o (hi s 11 11 ) 1)0 
pi ( s( I M d ili ut tO (Il Da ( 1 ) 

' si ituziot I Tu 11 al' 1 quindi 11 
1 lulnnoiii) 1 chi la di si i i sai i h 
h( di'-prsla a < mn di i e ii sm 
daeah t soltaiHo qui 11 za di non 
distili bai e i padiani 
( Inai a e prn isa la posizione 
del eompigno Pura li lappor 
tn tri sindieili e |>atlili e c 
deve essrii un lapivnin di i( 
fipinca n comi irta nilonomia 
egli ha fieltn P' i noi rnmii 
nisti qiir-ta noi e soli ulto una 
posizioni politica ma una qiie 
sileno di pnnoipio valida 
oggi e ppi il tuluro Pii noi 
tra sind icato c partilo — sia 
esso pai I ito dt l'nv ei no si \ esso 
partilo di opix) i/inne — o'e e 
ci deve cssrif un rapporto di 
autonnmi.i anc he se poi c ^ 
iin rapixiilo di uripinni con 
dizionanirrUo ''la questo tap 
porto di tenpinco eoticlizionn 
mento ò tanto pm valido e fruì 
filoso qu Ulto pi 1 SI svolge sulla 
tiaso di ixisi/mm autonome sul 
la base di vn*a vita dtmorialic« 
pKipna SII d( t pallili sii dei 
sindne<ali . 

.> TI sind.icito (i«p/ua di Irò 
sniissioiii’ delk ulte de) paitHo 
presso le masse e vei'o le 
masse ò un |ii mcipio — ba ag 
giunto TTiiei -■ ohe noi abbia 
mo consideiato e eonsidemmo 
siipetalo ndla miniera pm com 
pitia un punì ip'o elv non 
(onsidenamo idi gu Ho ilh si 
Inazione ■vtoi k i itlmile a 1 \ 
piobkiTiri ('( I I ippoilo Ila pai 
liti e situi i< Hi si pone in realti) 
perche in (onnessione con la 
pregiarnmazioiu si sla svilup | 
pnndo un offensiva prtiisì c) 
noi etrto da parte nosti i con j 
lio i aiilonomia del snulaoalo 
offensiva du m (iefinitiva e 
din Ita a colpiii sia ) pallili 
ch( I sindacati > Questo arem 
no (il Baiea ha avuto come 
Vivlremo pm iv mti un seguito 
[wlemico 

Pteosrla la poc^i/in le del 
PCI sul timi in ds(ustione 
Ra ca 1) I mnltu lespmlo te fa 
cih piop.igandist'obe (ntiche 
1 iv >ltc ‘Via d 1 fenoli ( he da Oi 
laudi al molo dii sindieili 
nei) UlTSS ru ni dando ad »'SPni 
pio la tin/ione innK)itante eh» 
ai sindadli sovutiei viinn as 
S( guata ndla dabora/iouc del 
piano Aiirhe se egli ha zig 
giunto r|iicsto non basi \ se si 
vud gaianlir( uno sviluppo 
economuo itisu nu ad uno o\ i 
hippo ddla hbeita o ddla d( 
mo( tazia C bisogno h un 
I Liulo pili ampio L p)u cotinpU 
lo dd sindacalo* 

Ratea ha siic(( ssivamen'o 
affi Olitalo il tema dei Imi pm 
pii dd snidai oto nell attu He 
' so( I t.i itahan ì Il Ime luì 
(ktio non divi tssiic qiidb 
di (hit Olii n t attuali sistemi 
ma ikvL issili quello di d 
fi udì II gli Ulti li ssi dt 1 lavo 

l, t )ii a pKst indili dal s)sle 

m. a Qmslo e il modo pt i u 

j )\ U( all unii i altiinutHi o 
gin vnll.i che la ilifis i k i la 
\ or Hot 1 mi ttr in ( t isi o ipi i 
dd e [oUiue m qiidW vhr so 
no k (oir p Hibilila (U II H'iiak 
sisti m I .dima immeclii inni 
ti la libi Ila cintola pei voi 
evi si\a * 

^ questo punto Ratea lia n 
(01 l Ho (Olili già al \ * oni us 
so di 1 P( I l'i SI stata av mz U i 
I 1 p)(ipo‘>l<i (il .11 in fili iddiiil 
Ili! 1 dia sp II i/uiiK (il Ik COI 
Hill sindai d) dio si i hi i 
m IMI) .1 ))()^tzioui poluidu di i 
p 11 liti In lo (|iuslo 1 dii fiei 
j ìt può (SUI solo un punto di 
li t \ ) I oimtK lami) dnu no a 
t sg ) )< UH (ompìi \,nni uh li 
I mi ( liti snidai ìli dai :i utili 
M I ( i|Ui ( hi alti i tu o n rio 
NOI fi (k 1 p ISSI indù 'I > 

11 1 atl I si 1 iitn Ilo a qu(‘li 
pio )<)si I (1 nuidifn .i ddlo ' ta 
mir (il 1 PSI 1 In (oditie i il piu 

j tiglio (ontioiìo dd )ì lituo SUI 
I bini 11 )lis|j 

* < Jeeoiie ha coneluso Barca 
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Il griìfìco illiisirn la distrihiizione (jeoqrnfìca della cinquantina cii stabilimenti Ht?) c|uaMra piti 
grossi gruppi cementieri contro i quali da luglio stanno lodando i 20 mila operai del settore 
per il nuovo contratto Tra essi, com e evidente, il piu forte è rJlakementi che ha 28 complessi 
e con'ribuiscc per H 32 alla produzione naiionale Calce e Cementi Segni (BPD), Marchino 
(FIAT) e Cementir (IRI) producono crea il 12 ciascuno I sindacati, contro l'inlransigeina 
padronale, hanno deciso di iniziare la (otta per gruppi i primi ad essere impegnati, per 72 
ore, saranno gli operai dell Italccmonti e dei complessi tRI 


Proposta al CC Federbraccianti 


Mobilitati Settimana di 
i braccianti | lotta nelle 


in 


Decisa rastensione dalla raccolta neil’oliveto 
e agrumeto - Domenica convegno a Polistena 


campagne 

La CGIL sugli elenchi — Vietato un comizio a 
Manfredonia — Richieste dei tabacchicoltori 


Il tonfigli) niziotuilt dell i 
FID \1 C(iH (USI tinto Hii (uui 
ponenti dd (omit i o vinti Hi Id 
, in rcfkf.iziot» ( du segnili! 

piovmelali i H qonali <(|uim 
I tulli impegnali m'la piodu/i mi 
presso l I \t I li < iiiiinitip Hi/ 
/dt( > (* le a/ii n U auUiptod il 
^ tnci) ha inizialo in poniiiggio 
resame ddla itiiazmni sindu l( 
degli ck linci (lo[ o H gi n It mio 
, pelo unita IO dei giorni scoili 
I a iiiiuKHU svol* 1 I in 'a U i 
(ro roti) ino c sdii mtioil iti i dal 
JiCgitlano \zti(itino In.iin/u 
il filiale SI V ditìi so .ut ((’-mini 
ddla vitUm/,i i ull i i im/ioih 
ddlo a/icii(i( (il 11 I \n c di 1 

goVLin») U (hbiUiU) nu/ vinsi 
nella SI lai i IVI IK iodi i i ),-gi 
Nell i sii SS 1 gl )i n H i di K 1 1 
81 sono apuli ziiicHc i hv ji d( l 
Consiglio I i/ioii )'( d Ila i I \IJ 
ClSli. cht temili (ta otHi 


Dal nostro corrispondente 
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\cl( (ttiruincK J f( k luiiipt 
f/na avaria id or trtiana ini 
(/Ilfi fi di braci, icif'I aori''fil( di 
rat(oali/ric I di o i di loIo/ii 
SI pr( parano ad ni r noi o droni 
jriaf co sconfro (o r/l< aprari do 
po ! /oltmii rito 11 li Irallolni 
per 1(1 I polo d( / pciMo fotorino 
e pi r H rirrrioto d( 1 contrcJlfo 
brinilarili/c* dei .acra/i /Imi 
G li fif/ran iri/afl t sono ati( 
stati su po iztorii /i as voluto in 
tran i(feiÌ 4 .a i (injtrlati dal'a 
politica itononiKii r/i I cc/itr) i 
riisfia /jorrno filihnatot una 
(ima (li (ittairo alt vm coi 
qiiis/c sniducolt la lai orato > \ 
di Un (erto Si pn n k con tri 
se'uro arft/icr di riduru H r 
lana bracLiannìt’ ton luistaio mi 
t %2 di popLtiia ( lo sfriilta 
mi 0(0 ddlr* raaoa it'ici tir j tir 0 
r! rrcf/noscirni ri/o if/a parifa 
krnali dillo ni mi dopira fin 
inmilc (li ni affo c ni dona a 
hraccianli con lo mi tatua di 
ampie carici Ifotio/i dap/r rdi iicf 
aiiuprafici e rrfiKfioKio d 'ambo 
(Il ca/cpona dt oli ni ri dal po 
renio una poìitxa ancor pi/ 

■£ (iro/iiioiii fica * dii prodofu 
olia/) IO caìafin sL sur ma iti nere 
sempre dei afa la re unta joi 
diana di tstroiniHtri mialw n 
di coloni dalli tu ( e tdidindo 
con (/li inccnlii i dii laurno ta 
foniiazionc di ino lente azitmU 
aarnalc capitali ( du 
le iiuoie hattafi It per d m» 
llioraiiunlo drìh rrfridii ioni a 
larrok pi r un , qi o riparto o» i 
piodntti aarttoh uUa < olonia 
pi r il risili Ho (lido k*//;/ di prò 
ro(/(i di’plt fknc/ii aiijora/ici 
ai ranno perciò d loro nwtm nto 
pi» drommiifito i (ietisno «lik 
prov irne (lliman durante il 
su nodo (Itila •'anolfa di Ik oh 
le (* d( sii atsnimi 
(di o/ricffii 1 imricdiati di lat a 
orto cosi lindi dalla ricini (a ih 
un vaiano piornalii ro di lirt Ire 
m la per i hraia nifi p itali 
all dt hr^ 2 i h pi r i {u lìiU 
la'i dt Un 2 > 0(1 sur i < omtmi 
u un/ H < l( )(/( o ihtiu di 
tuo stipi lidio mi t Hi pi r i scia 


ri(ono c 1 j kl dìi fio — ai : 
(olorii altHoUmnU i sciti i — ri 
( omsiarti njMJ >m ni /raffi dt 
pii alhtri li (oiidiK I > li j u II j 
dirle cd H In ffo di l lotuin di 
a/rporfarc rul lamio IrabfuT lazio 
in (olfaral) I api atte r t l 

toris/riv/ de propnilai o a >1 
lì ioti in m U ni vid jondo i la 
piena dfspoii oH fa d<I pi i » f ; 
l(i lipcra in latita del lohno C 
li ncono Limi nto dilla pa; (a di 
diritti al >11 oro fi mmniilc 
Domenica 21 nliohre a Doli 
stcnt SI rnniirinno nei tintima 
ilolio lorphi (Idi ra ioni di broc 
Ciardi rcitto tidrici dt olnt co 
Uni ddla Riann di Oioiu faiiro 
c ddk zone ddl \ snomonU ,)('■ 
ruoii'ermoTi la s/arola durdnie 
— pia (kcisa dai lai oratori aisri ■ 
coll della zar a ;or ica ad lanii 
pno il Sider io di irri/x dm la 
rat (dio d( r prodoki /ir o a r/'rando 
all aarari non firme riin io H co/ j 
(I iffo luMco dii hniiciaiiti t Ut 


Enzo Lacaria 


Il Co oH Ho n nft il de 111 fé 
(Il ibi )i VI mti I) I mi/i Ho loi i i 
I \ 011 < on II) 1 li 1,1/ 0 K> (Il Ri 
gu imi \l (alto li Ulte coalt.it 
lo ih (I I piossiii) misi cht non 
(,, ) ano un» p los i in i un ni 

t lon s\ ! i/ipo 1(1! izioiH (111 
n 1 torso ridi ( fili hi condot 
ti) i un ) ,)r m i i Htoi i di I 

iuotLO sihnilL 11 UlUOlL 
h i pioposio fili litio ori,) s( I 
nmini n izion ili di seiopcti t 
in in fi si t/ijii o i iiiiiKc in no 
VI mbir 

Fui lindo dii bloKo pi tv idi n 
ZI Hi (ausilo d H gov no t d u 
gl oppi p II lami nt,u 1 di maggio 
I in/d Rmn imi hi di lo cric cs 
so 0 ini li mi gianii dd blocco 
s il II I )k L 11 I ledd) 1 di [ IVO 
IO Iniziitivc si jonojiKst jk r 
(IO pr I) (\ Sion ridi iltoak* 
sisic n J di (Olii il) izio !( pe i k 
JK n ioni I pi I 1 iiiiiiv Ho cidli 
miknni i (toiiomidii di mal lUia 
f d inioi (01)1 ) ( IH I il Pi mo 
\ I idi II 2 R gn mo li i di n in 
cnlo ) ulte 11011 mvolizioni in 


Riunito il Consiglio 


rifiti fissi ih Un 

spci al -zafi di I 
t (jiirdificati ih Ini 


mila per ;l 
( > inda 11 r 
j) rm'j p r 


ri I heano inoli la i/di a 
dilloinin di lui no a sì th ut 
aior rliiH la tonf/affa / r a U 
i/li ori/aniLi fH()id/l 1 dii p ni 
(Il Ira lo'm i uim lolftu rii ri 
fin > ili (lOrautiri d lui oro tn di 
0 < ip Iti la nti it a o i 

4 1 ifia kai in » pi r I uif yr r ro t 
de I ilari ui ta o h ni riafffcr ori 
I dnrtumo il moni m lU k 
d nlli sniditilt stri po (a (ii la 
1 oro 

l'i In sHpnln rat imo/a paffo 
i OÌDI HO ni ei diti una qi/ofa 
dii 0 ni U a lì liìii t > ma e/n ) 
fa dd Od ( I di ( nt ) une at 
e/td i(t per cenfo iid i git'cr I 


I Ha avuto inizio ieri lo riu 
I mone del consiglio generale 
della Lega cooperative e mu 
j tue che ha lo scopo di eia 
I horare un programma unita 
. rio dell attivila da svolgere 
I nel prossimi i~'esl sulle h 
* nee traccidle d«nl XXVII con 
I gresso e i el ijuadro dei prò 
blemi economici e social del 
I Paese La relazione infrodui 
I tivn e sitili svolta dal pre 
I sidenfe Silvio Mona il qua 
I le ha affermato che il prò 
J gramma dove vedere su qual 
I Irò gruppi (il questioni In 
I primo luogo riguarda I impo 
i gno autonomo della coopera 
I zioi’e per modificare il prò 
getto di piano di sviluppo 
I economico elauoratu dal go 
I verno 

Il secondo gruppo di mi 
j zmtive riguarda i i ifervcnto 
i diretto del movimenfo eoo 
I peralivo aderenle alla Lega 
! nel soHon fundamenfatv del 
'atiivila ccononiica In agri 
I coltura esso dovri contro 
I stiro d'accordo con tulle le 
altre centrali cooperative e 
con I sindacati e le associa 
» noni contadine le manovre 
1 degli agrari tendenti a dare 
1 soluzioni corporalive ai viri 
' problemi ballertdosi con for 
j za coniro i progetti di legge 


in corso che v.inno in questa 
direzione e uUlizzando inve 
ce quegli strumenti legislati 
VI che presentano alcune pos 
sibilila specnimente in Si 
cil a e nel Mezzogiorno 
Il movimento cooperativo 
dovrà poi intraprendere una 
decisa azione di suggerinien 
to e di stimolo verso il Par 
lamento afiinche, anche per 
sconfiggere le manovre che 
tendono <i snaturare la eoo 
uerazione, venga prts®nlafa e 
ipprovat,i una legge che ade 
(jui I istituto coopcriltvo alle 
esigenze attuali Altre inizia 
live legislativi dovranno rr 
guardare. In costituzione di 
un fondo d/ SO miliardi per 
il potenziamento de la eoo 
(jerazioim, lo creazione di un 
fondo di rotazione a favore 
delle cooperative di consumo 
c dei ceti medi commerciali 
issocioti una rvtorma dette 
società per azioni (he strai 
CI pero la parte riyi ardante 
le coopcraiive ti creazione 
(il un Isllfuto statale per la 
formai one e la qualificazio 
nc dei quadri Infine dovrà 
essere riproposta at governo 
In convocazione di una con 
ferenza nazionale della eoo 


e he iHpettr il H ino Piei'iecni 
e li te«i tali//1/11 u aiitontaiii 
1 (libi titei subii ini/mlo pio 
segue ogLi 

ELENCHI — Io scftipeto gnu 

Il (il 'I Oli ,1 1 jIti ino fissato 
|)ei II ^'1 olfotit ( isoli/ \ i I I t in 

10 Zi I esige 11/ 1 II m i mio\ j li 
-,L |)ci il eo'lor un nto e i (ond i 
bull pii uh 11/ il (ili biacinntl 
iiKJifiion.il I 1 (lai.i - SI ri 
leia negli militili di Ma (CHI 

inthe uni mima dm tli ii 
S[iosl 1 ili offi USUI che il pie 
fitto 111 liti mito <ii I,incitili pei 
mononiic fin di oii gli iltii 
clii pie \ idi nz Hi pio )g ili pi i 
leggi 11)111 III I lino nei Hu H 1 i 
(i Ik Cornnij'sio 11 (Oiniinali mi i 
I < Iti d faie gli ie(Pt( unenti 
I mi/ia iv 1 (K l () 1 f< to eh F i 
i In ino (Il H ì\ illi eli eom tdeir* 

11 1 Ulte His 1 in eoi ciliinnia gi os 
Milan un ole i smdKiti inoltic 
non =11» [ii'-.jli soUo li n/io 
in sede naz II ih Inizi ititi i 
lini») et risi nvg (IH CnmittiUi 
< enti tk rii ' t I ( il 11)1 le e lauti 

MANFREDON'A - Il piofelto 
(h I- oggi I II 1 > con un 1 01 

I d n mz I tu I “'i s* i/inne* (M 

! ' u or Hoi 1 a, li e b( )o\ et i 
ni'i Inog I o I M infirilDii) 1 
jx I ntcntlii 1 assegn i/innc 
d Ih 11 II mi Hi it hrac 

( Ulti I lOiP li seii/i (CHI 

I ,1 sp uatoi 1 ! agl ii io Re i si 

n MKio rie ) i in a Risi cIK 
1 ) 1 Hlc x din II 11 com i ioni li 
In K 0 ut o ii( I pie*te' ti ppt it 
flit II In (i( Il 1 ni in fi si i/ioi » 

( i()( (ioi)o die I agl ii io li.i m 
p me mente* spiiHo dono ( hr lo 
. o 1 ÌSCHIO tiri 111 tiaiiqiiilla 
1)11 uh r libi 11 non )-, ioli l. 
ri I uni 11 pi I II ) 1 0 ntnie iiiio i 

’ li f» I te piot )( III 1 tu* ( ut i 

' (I III 01 I il ()' 11 ( Ito lippe (il c c 

\ 'li illkHH I jiiutcst ile c(U 
I (u) 1 pi a. Katm 
1 ( on iiimio 1)1 I dive v) l I i\ ) 

' Il h II 1/ I 1 t i Rii .1111 11 

1 Roti c a V )( n i) piopi ii t i 

I il I I spii don 11 inno un si io 

1 I I Ho pii 'iic ( ontio 1 noi 11 
i ili 'Hi 1 Hi UH >1 1 o«gi Homi 

I i imn Hi ri ntio s nuir i i 

[ ) (ifit ( on I i d ipim I' I I o SI o 
IH IO hi it ilo II 111 I I idi sioiu 

I i h )< 1 m I I ('( Il I popot i/io 11 
i Roti « t I di .i mdign it i 

( d 111 pioicstHo 111 .(liso eìi .oli 
(i It i( t I ( Mite I f ( 1 ni i on i 
t) ne ! m M 1 ifii (In n » t ri in 
li I tn/iont di pii Ho p iti* 

, e I )/ 1(1 / il pM 11 Iti, 

dd > fin I t R iibblK I II 


Itili ) f t M 
1 qui 'ilo 

I TABACCO 


I TABACCO li i)U iHi lite Hd 
f in M ZI 1 t uio ) Hi ' H) lU bulli 
In I on \ Il I 11 \ HI ! i h i m 
IO H t ni II di Mi ! n inzi 
iiu u OI ih p I II niiiH lue li 
gl iM >1 II iz in» n e ii sono vi 
ntil (Il \ Il.( 1 1\ 1 Hot 1 di I 

i uni II /. ni mi) usti ili i e il 

in izi int Hi b i t o d mbi 1 1 
! 1 ). in i \ I IK o I ( unp mi i' 

In qvu s i /om c p ivietl i t 

1 fine d ILI .li inni i 
fi t i/ionc (il jii ronosiior 1 con 'i 
I uz ono di I ti o 0 1 n I 
\ 1 * \ Il I 1 L f I 11 IO c n I)IJ 

pt" et' lO 


t II ino (III li I ijoh) eh I sinil i | 
( H ) N II) |i( nsp (1)1 ) |i\ I Ih 

il DI Hi jiiis iiiu I . ( n si H 1 I 

li I t 11 SI indi II (Ili 1 ) 1(1 II Hi 

I pM s (Mi) t ^ ( ) I j)inlt i( tinni 1 

II il M 11 ( I (Il uni 111 11 I ti I 

< Un ( i lini |)( I I s( tn|) o iK I j 
|i II Fu 1 u c IDI \iii) SI pos ) 

) Il ( ( !! Il ( n II I II 1 1 tizi ( Mini I 
ifiiill I .1 II (.11 \), I . < II. mi 1(1 
(Il I MI I ili Rii) 111 |)i I 0 pi) I 
iz Oli I nnlio 1 I tu» lini i in ' 
pili isKim (Il Di piossin ( lotti 
(Oiinltii.ili S\ilupptanto li 
Hit in uni I ( 11 IiIk it 1 sinii u tli 
I 1 mi IIP I unii ( ol [ 01 1 111 f)\ HI 
h 1 1 si itiiln (l( I (Mi I )i 1 I un 
I Hol 1 < H l( I I (Kilt 

(l( ) la I hi le I pt 1 

1 Ik 1 t ( hi I p II 

IHi I K) (Il I ogHi 1,1 II 

Ix I >1 I <i( I simla 

e Ho 

(^11 (xhiliiii \u( 

S( g ' 11 (li Un ( Ih 

t il III sinduato in 

i II il l))! K in qtl.lll S) 

1 .(( Ili di if cdl.ii( il 1 (* 

golt M 1 di tniKiazm di non 


I ili II ( |)i I il I ilu s< ] HiK II) Il I ^ 
.isti m I 111 I rii ImU Iti gioì no 
p( 1 gioì no [)i I opi I lu di in 
f* I III dr I s) ( in I qiK D lui 
sioMii l/l I II 1 Ik gl idualim nl( 
inolili ( lioio I I i|)()oi t) di toiz ì 

I di p Iti M Itili ISSI l uot 1 

II i( ( ( 1) idioiì do » ,i\ \ 1 no 1 1 
( osti ii/iom (Il un nuovo tipo di 

or PI 1 in (tu si i( ilizzi i I pu 
Il I 1 in )iK )|) izioni (Il II I l ( so 
I )voi dipi Hispoiidi mio .1 
di i indi < hi ui \ 1 ( Ini sio la li 
hi 1 ta p( 1 il i\01 alni i sm lalisti 
(Il isi ii\i tsi ad alili sitili K<ili 
Hiodolini lu imiUn ditto /he 
imi - 1 smialisti (NdlU 
non siamo mila (GII in una 
posizioni* (Il pi 1 giiidi/iidi oppi) 
siziono m.i non siamo m pihim 
m una pi si/iono di puguidizia 
h* siiIkii dm izioiH 1 ) liti i 
p,ii 11 ( hi si IK hiam i » \ do 

l(iminati \,iloti» ikvo lonnii 
( 1,01 id ( ss( i( nnilo « noi pio 
tin HItgp unonli mi pio 
(li) (IMI Mi uni nli j .in/iclK div 
di isi z n n k i.ispide tle blu ita 
di sf( Ita D 


sul I II hi tino t Hto el \ Rair i 
dii piupiiti (Il mudiliia allo 
M Hiiin (hi l'SI 1,1 iiplua di 
Biodi Imi I i])p osa iinpauiata 
1 1 Olili iddiitoi 1 ) S( ( olirlo il \i 
t ( a gli l II lo rie I FM 1 1 piup(ì 
I 1 s(i ssa , pn s 1 II) louìi 1 
sr 11/1 d( un dubbio impioinia » 

( Oli ispondi it bl)f puri r all 1 SI 
) ( h/.i di I ig.mi/z it( ( t( IH li 
uniti 1 SI ( labsli > atl mte inn 
d( Il i 01 g mizz i/ionc sindat.ilo 
tonilo Idi mi dt slimm nlah/ 
za/ion (Il siiboMliiuziono al 
p.iilito (Ih IIP ni i pi iin.mgo 
gonn IMico (onunfeuLc e* ,\p 
liaui moilii I aigomi nta/iono 
d olibl go sulla impili Im/.i del 

I i piogi mini ì/ioiH 1 sulla dif 

II lonzi vili pas--I iM ir poh 
tua du udrilli » ( blocco sala 
Il ih 

Biotlolim come dd usto Or 
! meli qucs( ultimo issai gcnt* 

11(0 1 fumoso) ha dilr so la li 
Iiriti di se lupe IO d di tdlaccri 
(Il ) i.ipjiii SI ntanti IiIp i<d( pur 
(1(1111(11(1(1 io snopiio (kgh ( kt 
li i( I « un ut Ole* sindacalo ■> 


Oggi nuovo sciopero dei dolciari per il contratto 



Nella fabbrica « ilifficilo » la lotta ha costretto la direzione a trattare sugli 
orari e sugli organici - Continua l’espansione del gruppo anche all’estero 


Dalla nostra redazione 1 
NUL \N 0 il I 
La lIoRo H sciìipie stala 
tnitsulerala iiua jnbbrica dciif i 
fiale» Diffunltosi sono t rap | 
poìlt fui Uiioìiiiori e stmUi \ 
enti pesante il clima all i». 
k'Mitj (k’i reparti la Usnitazio 
ile delle hbeitn ntUn fabbiita 
c infatti il mezzo thè la dire ' 
zinne usa pnt spesso per for | 
Slassare « silciiziosameMli* i> la 
sua po/duo di affareo ai so 
laii dì nduzinne defili orrja 

mr I 

lì pi imo sciosxro tiei il co» | 
fi affo miHosfniife queste pre 
messe t fìerfetlaivente i insci 
to [ a quosi totalità dei Imo 
raion bonfm r/s/;o'j/a a/l im do 
dei tre sindacati hanno parte 
cifnito al <x sui i hetlacjgìo T> dt 
mossa daiaiifj allo sfabiiimr» 
fo JTJi/aiirsr C e dt pili la lot 
fa /pr d contrailo ha /jra/irio 
(iiiHfo o/la iVoffa Iriuio se 
non uOidole almeno decisivo 
Il icparto dt d/sf't/jM2fOfie 
della società era i»/af/i oii/ra 
fo ih sttnpeio por/n f/iorm pii 


ma dell inizio della baltagl.a 
contrattuale e la vertenza 
aperta in quetVoccastoiie eia 
Sitniicolanntnte sipiiiyicofiua 
SPI s)er I contenuti c le iiie/idi 
(azioni aianzate dm laioialon, 
SPI tomo {noia della combat 
In Ita e (kl/a caput da de(//i 
oporoi di itaiyiie alla poUtiui 
Siadrfjtttiìe 

Nel leparfo allaiimenfo del 
lo prodiizioiir, al mo/fipluarsi 
delle co»sed»e, coirisjsondeva 
/imposizione dt idmi e oiart 
di laio^o sempre pm jpavosi 
l laioiatoii haniì) od un cei 
lo sellilo nfintalo di sigi le an 
torà I azienda su questa stia 
da ed hanno incrociato le hrac 
CUI Si c cosi offemdo a po 
ehi f/iorin dall inizio della bai 
taqlia contrattuale mi accordo 
(/ih ha imposto alla Céireziotie 
della società la ( onlrottazionc 
dell orano di lavoio e qimidi 
deqli oiganici e del salario E' 

tato un esemsno /jet tutta la 

ìbbnea e per tutto la cale 
qoi P. 

Lo Motta e una grande azien 
la in essyausinne Non solo la 


È JN VENDITA 

nelle librerie e nelle edicole 

il n. 4 (luglio-agosto) di 

Critica 

marxista 

La crisi del Pst (Cr/kona/f) 

Per una discussione sulle politiche 

di fronte popolare e na/ionalc 

Lcho Basso, Il f.ipforto in rivoluzione dcmocntica c 
rivoluzione soci dista nclli Resistenza 

Giorgio Amendoia, Insc/rnanirnu del Vfl congres$o deh 
l’ic (Rileggendo Dimuros) 

Lucio Magri li valore c il limite delle cspericoze fron* 
liste 

Icari Mane Vincent Note per uno studio sulla socvaldtv 
mocrazn frmeest 

Tom Natrn, Le lagioni dtl f illimcnto laburista 

Note e polemiche 

Dino Pelliccia I contn.ri tri sindiciti c pirtjto SOciaIdc 
mccraiico nella Rcpubbltcì leder ile ictiesca 

Documenti 

Il clilmtito al X Pieni,m deli i Terza Inicrnizionale sulla 
soculdunocn/M, r! fisctsmo c il socnlfistismo, pre 
seninio da (tiorgio Cajoryio Dalla iclazionc di Kiitisi 
neri e dagli uiicrvcnu dt Remmclc, Lrcolt, iWumann 
7 halnuirin 


Il mirvismo nel mondiì I’itnlisi ccononiKi 

Abbonamento L 4000 - letsamen/t con assegno 
o vaglia postale tmlit tzzaii a S C R A -* Via 
delle Aoccolette, Ì0 - Roma o sul c t p l|4^46t 


produzione dei si/oi pro(/offi 
/radizioria/i {panettone, dolci, 
VI generale, cioccolato e cara 
meìle) à tn continua aumento, 
ma oiamai essa pioduce in 
;/ro/>rpj le materie prime che 
consuma ed ha timi sua cdr 
sa rete di distnbiizwne A 
rimilo ce un grosso cdleto 
melilo di galltiie nvmoìe della 
Motta, /'azienda Sputa lavora 
1 prodotti oìlofiutticoh così 
(owe lo s/a/zdimeido di con 
sene alviieiiUiii di latina, ol¬ 
ii iiimeiiti cu uolì SI tiovnna 
ambe in altre aziende del 
complesso quale lo Ovo Motta 
la CUI //lodfizioiie e passata 
dal nn al }%t da iS a 112 
miliinii di uova Coiitempora- 
iii'nmeiilc' H sfafa esfesa la re¬ 
te di disfit/Hijio«c, SI sono 
0 porti nuovi neqozi e super¬ 
mercati a Milano, Riescio, Fi 
reme lì gnippo Motta si af¬ 
fé) ma nuche oli estero ha sfa 
bibmenfi ne/ /V»rii, nel Belgio 
VI ìtighillerra tu Frniiria negli 
Stati Uniti e proprio ranno 
SCOI so e stata inaugurata la 
mima fabbrica di A lechcdeti 
VI Germania 

Ad un fatturato del gruppo 
VI continuo aumento e rosi cor- 
Msposkf lina dinniiiizione co 
stante del personale II primo è 
ciesciuto VI un anno del 4,9 
per cento passordo dal ’fìS al 
I9()i da 40 miliaidi e S80 ini 
boni a 12 miliardi e 7'55 ntiliO' 
m T IniorafoM del qnippo sono 
scesi del 9 ! pei enio Nella 
^ola labbrHd di Vi In no, dove 
ìoioiano dica 2W fra opeioi 
ed impiegati m aue anni gli 
orpaniLi sono in/afi ii a/merio 
//HO unita Gh < st a (pollali » 
eiaiin \n media cica mille g 
sono ofjiyi iidoffi a tiecenlo 
altri 700 Inioiatoii sono stati 
allontanati fin gli opeiai con 
routratto o tempo uidc/erim 

IPlfO 

Di jrnnle a quesin lealtà, il 
rifiidn a trattare le iicìueste 
(Il 1 sindaenfi pei li niinoi o del 
(onfratlo à parso scandaloso 
ì) nìira porte gli sfessi indn- 
s/riflti non /innno tenuto a tia- 
s(z)rid"re d (ara/feie politieo 
d( //n laro posizione /V s/nda- 
(Oli r/ie (/ip’deoaiio un puma 
IIP Old rr) /lamio iis/josfo di non 
lo/er neppure vuzioie le trai 
talli e contiidi come sono di 
dorè rosi « mi responsabile 
crnfribido agli vidntzzt gene 
m/l di pohlua erniiomicn e 
salariale a medio e lungo ter 
mine di f(rmi»afi dalle aidonfa 
di (falerno poi il su/jeianien/o 
dillo (om/imdiira e pci il ri 
prisfino dello sio/idifa mone 
latta t 

I n D'-posIn rbe i lororolon 
liomio (lato e noto /Indie la 
Motta una dd/e ociem/e die 
pili di oqiv (litio ha contnhuito 
VI qiiesfi id/imi mesi a nief 
j fe»»* Vi pialli o In /lolHiin del 
/)/()( (0 rie I soloii /io oDido /a 
I suo ?is/ios/a (la lolla dei /owo 
j lofoM del reparto di distnbu- 
■’ioiie VISI fino} e ha gin dovuto 
siend(>re o polli co» r/h operai 
' Domom vilanlo i doleiori d(*Ila 
Uofto srenderoiino ni sciopero 
l'isieme (on loffi i /itoiolort 
/d selloie pei lo M/)reso delia 
I d'fiol i 1 uitm mole In lofM 
di f/ndb ddla Molla aria cosi 
1 ni »j r f/i,p/Jf 

^ Bianca Mazzoni 

































l’Unità / venerdì 22 ottobre 1965 


Oggi si conciude il congresso di Varsavia 











Il sìndacolistu francese riconfermato segretario generale dell'organiziazìoiie ■ Novella eletto nel Comitato 
Esecutivo - Apprezzamento positivo della delegazione socialista italiana che tuttavia rinuncio alle cariche 

■-’l lìgi nostro inviato . (I( il i I putpKiu'o .< c.hm'pI ‘1' < » il .u i. 

mrnmaKmmmmmum nostro inviato h<) itio di t mi im .u t «li pfisi (mi. mm . mtio 1 i n u i ni 
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Cominciato il 


nuovo processo 


romicidi 


delia Liuzzo 


Colilo Wilkiiis, I tissìssniù (lolla signori I lii/zo 
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L'AVANA — It ministro degli esteri Andrei Gromiko, appena 
giunto da New York, tra Fidai Castro e ri ministro degli esteri 
cubano Raul Roa, all'aeroporto di Rancho Boyero, presso la capi* 
tale cubana Gromiko si tratterrà tre giorni a Cuba per una 
serie di colloqui con I dirigenti cubani 


Dal nostro inviato 

^ \RS\\f\ 21 

In (maro stgno dd ncono 
Sdimmo dd v.i or( ddlo pr* 
si/ioni ddt I C ( li td conti i 
boto di» li SUI tid.ga/ioriL 
ha dal > al coiigrcHu » cit 1 rin 
nov Ito impegno dd a C (fll e 
(Idi i h svi ( VCI (Ilo itTsi 1 1 
(OD Idf/iont d(gli .remi di 
r Itivi lìrlia i id (irgTni//n 
/ 111 ! indite ii( inu I li i/ioinlc 
Nìovdl i h fan \ a parte? so 
Io dd Consiglio gfncralt. - è 
stilo d(tU) lusifim a lama e 
RilO'. 1 nd C oniiiat. .seruluo 
\ f li o u (p (iti ( ( nsii'Iio gp 
nrnilt sono stati dnannli I 
(ompagni Ronadiu l oa e 
Sfalla 

! flr^ion.^ cld Con iglio g£ 
ni nU e avvenuta all unani 
mila [fRanino i' stata pure — 
pnti''firnenti — h nomina dot 
romitilo rsoi ulivo che ha sol 
tanfo visto 1 astensione ddle 
de’cga/ioni cinese albanese e 
indonesiana Tiri voto con nstr 
V ( i* sfato dato dal delegato 
corr ino p( r la nonina di Dan 
gc nell organo direttuo Subì 
to noni osi d Consiglio gene 
ral( ha confi rm do Snillant 
alla canea di 'egTtano Yl 
r ippre-ìcni alili dei smdm all 
cinesi hd votalo aneh egli a 
fa ’01 p limitandosi a formula 
re risiru per il discorso di 
chiusura dell i discussiniu ge 
nei ale che Saillant ha pronun 
nato oggi 

In un comunicato diramato 
alla stampa i delegati sociali 
ì.tl hanno spiegato le ragioni 
che li hanno indotti a non ac 
cogliere la proposta di entrare 
a far parte deli organo direi 
j tivo della FSM Ecco il t(.sto 
del comunicato < I delegati 
1 socialisti della CGIL a) con 
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TU I 11 St 111 1 m 
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If V M \7i r? 
st ( ( iid( pi )( t 0 I 
I di ( lllll Wilkins ii(( 
ut. I / ni I i bi me i 
1 1 / o 11 u111 I n ilii 


in nuli i di 1 Ui p( I(hi h imi 


passi Itti urrsi) il supiimien 
lo dtlh it inb strutturt si uh 
c di int(rri/iund I diligali 
aornlisti tnniio nulo nume 
lOsi incoili II — ( indude i co 
nujiiicito cfn esponenti sm 
dicali di Min paesi tra i piali 
h Polonia I Cnghcna h Cicr 
mamn df i un r ilu a la Jugosla 


l S \ /I» ìli Minitt dii uogptti 
j I h f u /1 nulld lU 1 ih II > 
riu 1 f VI icgi » ( dii III II i/io il 
dì S 1 ) il in }*o)oiii i pio lini 
I mu ni dt II. ( liu . pi d si m 
t (Il 11.1 ( (ini un ih. I di pi 
d lispiUn d 1 (onfiiK 0(1. i 
Ni ISSI se 1 ip. 11 ut \d( n ( < ( ) 
1 ilev mito 1. impu possilidil'i 
dt su< ( sso di 11 1 loti I dt mas 
sa tulio cu’) confermi d v do 
i( dm miuo ddl i eu sisli n /1 


I i I d i lai Hii 


PI t’1lis(l/l I 
1 piuiìu II 


via die hanno consentito un panile i 
positivo app of indiniento delle un i di 
rispettivi ispciun/cs tori 

J1 fitto deh decisione del 
(lehgati delti toircme sociali 
st 1 sn siala espressi con un 
npprcz/nrnrnto positiio de fat l?' 


dioi/ili lott.i de 1 hvo 


te Hit itti i uimpost i in li 
I .1 inisui I 1 1 unii di i ipm 
hiinii 1 ( lui 1 utu nt» c spn ss 

siinp Ui i |)( I d I//I tifi imi 

fi ih . (1 il I in ific ftn do (Il 

et nsidi I 11 ( ) gl lite inU t loi i i 
ipici blandii clu (omc h vii 
lima soiiel »i i// nin < »i I i Ioli I 
|M h m ine If) i/iom ckfdi itm 


Nd suo (il COI so Sull mi hi ''' 


inoItK sottolineato die li PSM 


tan/A III Ma imiotio mi gin 
11 ) SCOISI d omuiiloK fli 


nDpK’w.tnl.Oinil.nm.hluo H ■> m u. uo.i il 

nion che <1 il rra«irsw (Il " ""'li'l'"' 'n ‘«l'<« 

\l.,.in I o«p. soim . ni. .0 m I 'I' " ' 


. I igf I u i 1 isii m. 

) I IH osi ( I da 
1 dof non )c i ( io 
m in )\ I 1 
d vMio dii (mi 
in |)f//) In 


Il ))( ili t SI lido (Il 

i ad. mio I 1 

I i d)li iidono 

s li tmtiv iim liti ui 

II (Il sul hi m 
nudimi USIIVa di 
I mi ) m II intunii 
1 da i 

(jUi sto ))unto du 
SI 1 m bill Ilio il suo 

pi )voc dono I uso 
i 1 1 ini s ( \ situi u o 11 Oli 
IMI Jiam (<1 i\ igi liti d( 1 

I I HI hn (Inisto a Molon qua 

II (ossi 1 1 sua fnn/totu m I (o 
filli do oiguti//atfH( <l< Il I ni u 
(M pii 1 diiiUi civili riti nc 
gl 1 1> ipo du d U sl( lui pi c ci 
s do di t ssi I I oc( np do fh 1 li i 
spollo ( 1(1 dmiostumti Ilanes 
gli mi fioniindato 

« f u Ma p nlf do losln do 


Racconta il principe Youssoupoff 

Veleno e revolverate 
per uccidere Rasputin 

Il principale protagonista della congiura ha 
deposto presso il Tribunale di New Yorli 


tl numi cnif r-u ri il dib dtito (h ) ni g uuz/a/umt 18 m liom dt ‘'^'Pxma dell Mihann h con hii coiik addetto ai ti asporti 

\aisavM ( igmficalivo di 1 va iscritti c clu d inugrcH i I i ^ suliilo f^c iDnnunt con la signoia 

lori f (Il II imporlan/a dd con r upi esentati appioflttalo di ()ii( sto ini/i do J nj/ 7 u‘’» 

glissi.) siis du sMondiuh niche 20 milioni di I voraloii vanlaggo ceicandn di inloi i\ (|ucslo imlitivo di infa 

r I d. ni mi f tin d voto ddl. n non aderì nti all i PSM I e spi 1 > d’irc le acffuc ddln puma inaio la figlila (h Ila vittima 

Sr )n/jon» fin di e f in un ( ( m/i.i 


mimi iscritti echi il iniigrcs o,' , . .ni.s» . .. s» nu lu ai 

som orso sono rifmosontall nPP.-minlo <li (|i.(slo Ull/nlo 

(nd.o 20 irnhon. .1. I (orolo.l 'onlopp o c,-.nncln ri. m o. A <|.icsl. 

Ml.rSM U s„( oc.iui .1.11.1 p.inm m,,,.. !.. 

rin/e dei cirenh iniMidisll v^du n /1 ingiva pi 

A seguilo di Ila di cisiom del 


diiusui 1 il P ih//o d. Ih I rhe nuotano dìa initiro delh 


11 agiva ptoiilanunti d procu 
I itoic I lovvers che bollava 


Cultura rSM alla mcnonn/iono dd supiema il tiibunile comi assind i c non pcrtiiunte 

fn matimata come s, e dot suo piistigi. e ddli sua m nominato uimnndi nu/ la^iomimla II piesidcnlc ncco 
d.sc.rs., ri, f.uo„ -..iSr K.-ol o, , 1 -a„ ^ 


llant ha chni’^o 1 1 di toic hi dito noti/m dolh mi 


dopo SI A allerta 1 udienza con 
la hlturn del capo di mifiutn 


srussione Ignorale sm primi /ione Wilkins ha fatto la sia 

tre punti Saillant ha afferma i qudlo di S( ku Turò) giunti n! ,,,^h!ai izione eh innoctn/n 


14 imputati di attentato allo scià 

Torturati dalla 
polizia persiana 

Scariche elettriche, percosse, bruciature, frustate, insonnia for¬ 
zata per strappare confessioni — Un processo avvolto nel mistero 


I II consipiicre stampa del 
l ambasi tata persiana a 
I Roma, sip Nihoufchoh ci 
I inuia U7ia lettera di repli 
I ca ad una notizia da noi 
1 pubblicata d 13 ottobre sul 
1 processo i« corso a Ye 
I heran contro i presunti re 
sponsabiii del presunfo al 
I tentato contro lo scià DI 
' cjpmo presunto attentato 
I perchè esistono forti dubbi 
1 che qualcuno abbia effetti 
I 7 amente tentato eh uccidere 
i li òoorano St sa soli ri alo 
fhc la mottma del 10 apri 
1 Ip, nel fflardino del Palazzo 
di Marmo pochi m ma enti 
j dopo I orr no dello scici m 
' auto, dalia sua residenza 
I priuata ri fu una sparato 
1 ria fra soldati della guardia 
, imperiale In un primo mo 
I mento le stesse autorità 
persiane dissero che si era 
I trattato dt una rissa per 
' mofioi priuafi /« sepuito, 
j però la potuta affermò 
l che uno dei morti la re 

• cluta Heza Shamsabadi, 

I aveva tentato di assossino 

re li monarca Oh studenti 
I persiani all estero hanno 

* però sempre sostenuto che 
I SI è trattato dt una grosso 
I lana montatura dei servizi 
1 veprett, il cui scopo era 
1 di colpire alcuni studenti e 

gtovant intef/ettuati note co 
I me proflressistt 
' Lo lotterà del sIp NiLou 
I khah afferma l) che non 
y è vero che alcuni amba 
I se latori persuin» in Euro 
I pa abbiano promesso che 
, (1 processo avrebbe avuto 

I luogo dacanii a una corte 

* civile e non viiUlare 2) 
I che < tl processo st siolpe 

• presso lu corte irarzlale di 
j Tc^ieron le cui sedute sono 
I p tbblic/ie p sicché «chtun 

1 que, in p.irticolar modo i 
I r jppresentanti della stam 
pa, può assisterti libera 
j mente Tutti gli imputali 
’ godono del diritto di difesa 
I ed jI testo completo delle 
! accuse rivoltegli e della lo 
I ro di/esa «iene piornal 
I mente pubblicato dai mag 
glori Quotidiani di Tehe 
! lan j. 3) che uno depli im 
' putati di cut SI direi a che 
I fosse morto « sotto le for 
I ture » è invece nftio 
I A parti quest ultimo pun 
I to t UMICO sul quote il siq 
Nikoukhah ha ragione (on 
I che se btsopna precisare 
(he flit studenti persiani al 
I 1 estero non hanno mai def 
I to che Fartiz Ntkkah era 
j ( ertamente morto bensì 
1 che SI tcmeca che fosse 
. morto) le cose non sono 


cosi s rnphcj come d con 
sighere stampa vorrebbe 
farci credere Innanzitutto 
a noi risulta che promesse 
verbali sul passaggio del 
processo dall autorità milt 
fare a quella cinite sono 
state fatte a suo tempo 
da an basciatori persiani in 
Europa Ma non è questo 
li punto vprtncipale 
Cerchiamo di fare un 
po di luce sulla vicenda 
Dolie carne tn|ormazioni 
apparse sullo stampa euro 
pea usuila quanto segue 
Quatto)dici piovani per 
stani m prati parte sluden 
tt 0 ex studrmli (di cui cm 
que 0 sede laureati in Gran 
Rrefopnai sono atfuatmen 
le sotto processo 
Per quattro imputati — 
non 14 come da certe in 
formazioni a;/ret(alc — è 
stata chiesta la pena di 
morte Gli altri sona pas 
sibili dt condanne da tre a 
venti anni di carcere R 
processo ha avuto inizio da 
vanti a una corte marziale 
tl 6 ottobre Ahmad Kam 
ratti e llassan Shanf *- due 
dei piovant per t quali e 
stata cniesia la pena di 
morte ~ hanno dfcbiaroto 
dt essere assolutamente 
estranei al tentativo dt uc 
/ idei e li monarca 
A Londra, un portavoce 
del * Comitato per la di 
fesa dei laureati arrestati 
a Teheran » ha dichiaralo 
testualmente * Secondo in 
formazioni private che ab 
biamo ricevuto da fonti per 
stane assolutamente alten 
dibd» t laureati furono sol 
toposti alle piu inumane 
tori ire durante tl primo pc 
nodo della loro pripionta 
quando le autorità persia 
«e mantenevano il sefTfe 
to sul luogo in cui st trova 
vano detenuti le torture 
consisletano in scariche 
elettriche, fustigazione con 
tubi di gomma bruciature 
con sigarette, introduzione 
di bastoni nel retto percos 
se e pr nozione del sonno 
per lunphi periodi » 

Un portavoce dell orga 
nizzaztone Amnesty Inter 
national ha dichiarato dot 
canto suo che tl principale 
imputato Fan iz ^d^.ah 
è stato certamente tortura 
to A tale ronctusione ~ 
ha detto — sono giunti do 
po un tndaptne svolta sul 
posto prima del proce^su 
due rappresentanti dell or 
gamzzazione 

Che il processo si siolgn 
mibblicamente è dubbio 


Oiviamenle non avendo un 
corrispondente a Teheran 
non abbiamo notizie di pri 
ma mano Ma sappiamo 
che a Londra un portavo 
ce della Heuler ha detto 
che l agenzia ha ricevuto 
due brevi dispacci dal suo 
corrispondente ma di non 
credere che egli sta nu 
scilo ad entrate nell aula 
« Tribunali militari come 
questo — il commento è 
del giornale inglese Guar 
dian 15 ottobre — normol 
mente non sono aperti alla 
<;tampa > 

Un funzionano dell Am 
nestg International Robert 
hiiann ha dichiarato tl 16 
ottobre che < noii et sono 
ancora informazioni regola 
ri sul processo dall inle»-no 
ddl aula benché l inferro 
paiono sta già comincialo 
Ae radio Teheran ne la 
stampa persiana forniscono 
dettagli sulle dichiarazto 
nt depit accusati > 

Par alcuni giorni tl con 
solato persiano a Londra ha 
negato fi visto a dui mem 
bri dell organizzazione che 
intendevano recarsi a Tehe 
ran per assistere al prò 
cesso Voto dopa l invio di 
una protesta telegrafica al 
ministro persiano delle ir 
formaziom tl visto è stato 
rilasciato a Louis Blom Coo 
per che ha già seguilo pe»- 
conto dell Anesty Interna 
tional il recente pro¬ 
cesso contro pii anft/asef 
stì md africani J a parten 
za per Teheran di Blom 
Cooper è imminente 
Va infine sottolineato che 
net loro notiziari quotidia 
ni in italiano le agenzie dt 
stampa straniere amenca 
ne francesi inglesi come 
pure I agenzia italiano 
ANSA, non pai lana affatto 
del processo Ciò sembro 
rebbe un indiretta conferma 
del jatto che al giornalisti 
stranieri e in pratico, ne 
goto l ingresso nell aula 
Concludendo tl proces 
so di Teheran st svolge in 
unatmos/ero di segretez 
za e di mistero che auto 
rizza I peggiori sospetti sui 
melodi delia torte marzio 
le Gli imputati — miti o 
in parte - sono stati fortu 
roti Quadro sono minar 
(iati di morte e gli altri 
di dure condanne per un 
reato (he in ogni caso 
non possono avere perso 
nalmente commesso doto 
che nessuno di essi st tro 
lava sul luogo ael presuli 
io atietdato 


tre punti Saillant ha afferma 
to con molta forza c con argo 
menti inoppugnabili la naluia 
sindacale ( il carattere di mas 
Si ddta FSM r ha rpspiito lo 


(ongHsso da ogni paitc del 
mondo c hn affi minto ( he lo 
sviluppo delia PSM il suo ino 
lo sono un fido slot ito iru 
vrisibiio li SI glM ino g(nei ale 


difen*-on a non poirr pm do 
minili .lei gcneie 
I lovv.is ha detto ni tonnine 
dolh udien/a che durante la 


la p ima deposizione e sMU si conila sodula chlamcrfl a de 


quella del negio ventenne fé 
lOV Mfton cht SI trovava nel 
1 inleiro della marrhinn guida 


^‘ V 1 I vrisiniio li SI gl M ino g(nei ale , , 'h”.” 

Il Krprrta/ioni secono h ((inli psy ha ricordato che il h d di i I tii/zn quando qiicst.a 

( isltrebbero due linee nella ci,hut lo congressuale ha iegi nlpila di un colpo d ar 

FSM una linea antimpcnih mteiverli (M dei «in da fuoco sparato da un al 


FSM una linea antimpcnih ijiì mteiverli (*11 dei 

stica di un lato una di eoe papsiMitopei 22 dell A^n e eh I 
sistenza pacifica dall altro E 1 Asia e (lell Oceania 20 della 

questa — ha detto Saillant — Africa . del MLdio Oriente 21 
una falsa rappresentazione de! dell Ani. nei 7 dell' Unioni 
la reaito La verità è che lan professionali minna.ionah <3 
timperialisino e la coesistenza mutale 

■ tra CUI li BIT o I Une-,co) e ha 


pnosi,u. 0 |, 0 i 22<ldlA=ncd.l t'» v,.(l„a II giocn, hi rac 
1 Asm e (Icll 0(cnni,i 10 ridia ''.l.irnaiiclo m 

Africa , rial Muli,, Onrnlo 21 ^ ' Sdmn ove si ora s.ol 

ddl/\m.nei 7 ridi' Union, 'o wlajfrn/iniiisin 

professmnah mteu niuionah 9 _ 


pone olio Ustimoni fra cui 
Farv T Houc considerato il 
principili toste dt ntcusn che 
111 quiit-l di agl lite ddl f Bf si 
ò inliodotto pei vano tempo ne 
gli ambienti razzisti del Ku 
Kluic KInn a cui appai tenevo 
1 imputato 

Samuel EvergoodI 


pacifica sono i due termini m . . ' * . ' r i i • • « i i 

saparabri, ridia nostra >'">•» ! n DlclliafaZIOni dol 


fondamentale 
La FSM ~ 


muhlo iirhieslp cnt che e n 
, , serve cui franchezza c buona 

ha detto ancora ^ lingv aggio n 


l oratore — non scenderà sul dello altrui posizioni 

terreno dell esiremismo Dopo ! oratole - è 

il congresso la priorità dovrà p necessario Ma altii 

essere data al lavoro sindaca ruclocli li discussione ha osser 
le I nuovi organi duellivi do ^he sono sem 

Vranno lare ogni sforzo rii qua pj.^ veuiti dalla slc‘sa parte 
lificdzione e specializzazione hannoo facilitato ' esame 


sindacale nell azione futura 


senno calmo c atlento clelU 


sen. Zannìnì a Budapest 

Ungheria: interesse per le 


Occorrerà ricercare metodi rrilicli. fatte TlrctUmeha al 
nuovi perché il pi ocesso unita proposi o difimlo inagionevo 
no della classe operaia sia piu jg p miiuslo linter\(nlo di le 
rapido cd efficace La necessità ri del delegato cine’e T i Chu 


di un avvicmamcnto con cen 
trali SMdacah di diversa affi 


Ping perche ha ditti Saillant 
non può essere accetlato il me 


liazione nasce dal follo che che consiste nell inserii si 

emergono sempre piu obiettivi nel discorso eh un di legato di 
comuni In Furopa occidentale un pae-.e per attaccare la poli 
la comunità di tali obiettività tica di un altro paos» Tutti al 
è gin un fatto reale F dal mo congresso — ha agg unto Sail 
mento in cui CGT c CGIL deci i^ni tra gli apjilausi j'ener ih — 
deranno insieme di accelciare hnnno rilevato che i sovietici 


Ma s’impone una diversa politica del governo di 
Roma se si vuole fronteggiare la concorrenza di 
Bonn e di Parigi che vendono a prezzi più bassi 


Conclusi I 
colloqui della 
delegazione del 
PCI a Sofia 

Dal nostro corrisnondente 

SOFIA 21 

In deJegflzfonG del PCI fn vf 
sii in Uulgniin su invito de) 
Colutalo centrale del P C bui 
gaio e guidala dal compagno 
\ittiio Colombi della direzione 
del l’CI ha fntto riloino n Solln 
rlopi) un viaggio di studio e In 
fornia/iono dftrnveiso fi Paese 
ed hn avuto oggi le conversazioni 
conclisive coi compagni bulgari 
Duruite il viaggio die è dinafo 
SPI giorni c ha toccato città 
conili industiinli c agricoli la 
, ilchga/iono ovunque accolta da 
' inanifesfazioni di sunpaffn e di 
nffcllo si ò iiicontinta a Vnrna 
co picsidcnle del Presidiimi del 
1 Assemblea nazionale Gbcorgln 
1 rnikov e ha avuto con lui cor 
dia) collofiui nella '■esidenza pie 
siripnznle I delegati Italiani so 
no ‘•fili ucotnp igiiati dui ante 
il viaggio dal compagno Tvnn 
Pi nmov della segreteria del P C 
bulgaro 

Ieri pomeiiggio li delegazione 
— (il cm fanno anche parte 1 
roiipagni Attilio rsposlto meni 
1)10 del CC c V icepresidenle del 
I Alleanza contadini Vito D Ami 
co me libro del CC e segretniio 
JogionalD de) PCI per d Pie 
moiik Domenico Marchesotti 
''pgretarlo della Federazione co¬ 
munista di Alessandria — hn pre 
so parte ad una grande minio ie 
dell attivo del PCB della capitale 
nel Palazzo dei Congressi 11 
compagno Colombi ha parlato ad 
un attentissimo uchlono sulla si 
Illazione politica Italiana e hn 
quindi risposto a numerose do- 
mmde poste dal compagni di 
Sofia sull attività dei PCI sulla 
sua stiutlaura sulle lotte che 
('■so conduce in Italia contro II 
icKimc capitalistico Conclusi i 
colloqui sarà diramato un comu 
niello venerdì 22 ottobre 

I C. 


NLW YORK il 
Per uccidere R isputin il mo 
naco tilt soggiogavo In coite 
zmista (lui ante la pi ima guti 
MI mondiale n volleio veleno 
mostolato al vino c ad una tor 
la e btn Lrn (olpi di pistola 
I proieUili pciutraiono nel fe 
goto 0 nel (uorc 11 ratvonlo 
delliKcisiono ò stato fatto nal 
dm Ito lesp insnlille il prin 
(ipe lusso Pdix Youhsoupofl 
(7h anni/ ui un aula del In 
biinah (ivilt di Ntw York nel 
COI so della causa da egli in 
teiìtula alla Columbia Bioad 
casting System (CI3S) 

Il vecchio piincjpo ha chic 
5*0 alla compagnia televisiva 
una sommo di un milione e 
mezzo di (ioli a ri pmi a un mi 
hai do di lire ?i titolo di usai 
cimento del danni morali che 
stando a quanto egli afferma 
gli sarebbero stali pi acuì ali 
da una tiasmissiono telovisna 
dedicato alla iievocnzionr del 
1 uccisione di Rasputin Arsisti 
to dall avvocalo UerbciL R 
/elenko Youssoupoff hn lac 
contato ad una giuria campo 
sin do nove uomini e da tre 
donne i particolari ddld tra 
gcdtn che è oimni enlinta nel 
novem dei fatti stoilci II putì 
cip-' hn esordito nfTcrmnmlo 
che runico motivo che lo spin 
se a piendere pmte dei tom 
plotto contro Rasputin fu il 
suo disgusto per In vita depra 
vaio e le gozzoviglie a cuf si 
dava il monaco 
Il monaco fu ucciso il 17 di 
cembro 1916 ne! palazzo de! 
pnncipo Youssoupoff Questi 
ha detto che Rasputin si sco 
Io gian LXipm di vino avveleni 
to e mangiò fotte di torta 
egualmente avvelenate Finito 
fi pranzo e apparentemr nte no i 
toccato dal v cleno (foi se il mo 
naco Lra mUiidizzato) Raspo 
tfn cominciò a salilo le scale 
che pollavano al secondo pia 
no deircdindo Fu deciso alto 
ra di spai ai gli YoussoupolT g!! 
SI avvicinò e gli esplose due 
colpi di instola II mon ico cad 
de d terra ma st rialzò ceican 
do di strozzare Io sraialoie 


tale processo unitario fmipc hnnno formulata alcun at *^8* nusiiu currispuiiucuic 

gno che è gm in atto) ciò costi tacco c il nostro risi), tto e ami BUDAPEST 21 

tuirà un fatto positivo per tut emù per i sindacati dell URSS ^ interscambio italo unghere 

U I lavoratori e per hntcìa è tale che le ingiurie formulate ^he dal 1%0 in poi è rad 
FSM qin si i itorcono conti o chi lo ha ^^„pp,J^to av ra ullcrioi i prospet 


FSM 

Ma dare fa pnonl) a! favo 
ro sindacale non signica affai 
to arrestale o attenuare l azio 


1 saltando il ruolo della rivo piano ciuiiKiucnuile in vii Non toiiip.tcvd a questa de 

luzione e il val(ire cella rnille elaborazione da parie degli jeg.izionc clctmiK' accoidi o 

nana civiltà d{?Ua C ma it se oigani centrali magiari L que trattate aigomcnti di là dai 
grclano generale de la FSM ha delle prime concUism ^uoi stretti compiti Aneli cs 

mi o 1 delegali cnesi a piir cui è giunta la dtlcgazioric sa tuttavia come è stalo fa 

I ’ I 1 , .1 ecnnoniin italiana guidala dal elle rilevare dagli incontri avu 

m 0 al fine seri Omo/aniuni che da qual U con alcuni dei suoi mombii 

t()n e n()n come si è futto di giorno si trova a Budapest si è imb ittuta m un i sene di 


Dal nostio corrispondente ”tft.sbaiia e io ausprn che 
CIO avvenga una piu as’ulun 
BUDAPEST 21 presi nza degli opti alni i dalia 
L interscambio italo unghere ni in Ungheria In concreto 
se che dal 1%0 in poi è rad ^K)s■^o iff(im<iic che ibbiamo 
doppiato avra ullcrion prospet fxislo ottime basi per ulterioii 
live di sviluppi nd (pi uIrò del tmUntne» 


ne di solidarietà con il t ictnam nana civiltà della Cma il se 


Non tomi), leva a questa de 
)eg<izionc dctmiii' accoidi o i 
trattate ni gementi di là dai 


È /N VENDITA 

nette librerie il n. 3, 1965 di 

STUDI STORICI 


I Nuova Dslhi à! Omo/annim che da qual U con alcuni dei suoi mombii 

Nuo va ueini to ,, , co,nc .. è tato ri, ^ ^ ,n,„,uutn ,n uo. seno ri. „ 

le ' MMOo'Tituatiora che^os ^ ''' ''“™“ d.nficolla le stesso clic orma. | 

^0 Acnatipnti so eiovaic solo ai nemmi * P‘”P" colloqui nella ca vengono denunciate da anni 

JU csponenil gimmc^smodai nemici richiamano (bicttamcn ' 

I • Cadknl hn ranci ISO il suo ( t-mpilt-' tl*-!'** dclegazume le alla jiolitica ri edilizia fini 

musulltiaiìl discoi so rilevando hmpo-tan ^ ® h i qui sedila dal governo dd no 

npt- tutti 1 laviratnii do! esplorare le possibthtà di con stro Paese ne! cominci ciò este 
mondo dell azione dm sindacali inserimento della nostra io e m pjiLicolire nc*! confion 

arrestati ; ro" 

do un appello al ralforzamento e «i Lt»aie le basi per il Gcimama occiden*ulc e Fran 

dflall indtdni dclI umtà deità FSM nuovo accoirio commerciale fra cm ad esempio proiwngono 

uugil III« 1 UIU Precodcntóniente il pr»M ' tormi.n ri. pagnmcnlo clK ult, 

dente Bitossi avevi dato let "■ 1.,/. ,rie d. quello ohe ina,nenie sono stai, drin/ionati 

nel naSHmir tura a. una breve lettera d, •*' da aeltc a dodici anni c antor 

rsv, . 1 , V, PIotesta del capo d>11.1 delega «Devodicbi aie - 1,a elei Pw a seconda dell.» misura 

NUOVA Dtuii ZI 7 ioiie sovietica Griscin per lo to sfaman il scn /annuii dt dell aliaic e chiedono niteres 

Menile li situazione al confine ,ntcrvento di leu ccl delegalo corrispond nte dell L/mfn — si iclativamcnlc hmilnti l Ila 
inlo{)iki-.t)no conimud ad es Avevano p )i preso la che abbiamo avuto cniitalti lia mvcc( esige il pagamento 

uno-,’'lv''t(smb,«‘’d™ccu>rS parola ,I sovut.co l-.raenor che ,pollo ut.b s.a con la Camera «'"'f' P“<:h' a .nte 


do un appello al ralforzamento i ^ le basi per il 

dell unità della FSM acoicio commerciale fra 


Precedentemente i! presi 
dente Bitossi avev a dato let 
tura di una breve lettera di 
piotesta del capo d’ila delego 


nuovo actoi(io commerciale fra (><;(,mpio pro|>ongono 

1 due paesi che sarà stipulato termini di pagamento clic ulti 
in sostituzi Mie di quella rhe indincnte sono stati dilazionati 
scadrà m 31 die mbre m coi so da sette a dodici anni e ancor 

«Devo dichi aie ~ lia det P‘« ^ seconda della misura 


sovietica Griscin per lo to staman il scn /annuii al dell allaic e chiedono iiiteres 


intervento di leu ccl delegalo corrispond nte dell Umfn 


SI iclativamcnle limitati 


sere a^sru lesi e moire con 
tinua In scambio di «eciproclit 
a(cuse 1 vuld/ioni della tregua 


na svolto un bre t rflicacc di coniniticio unghciesc che lesse alto 


I il governo indiano ha lanciato d scorso (espjesso m tennmi con i iappii sentami delie oi II nosiio paesi inolUe si 
una c mp igna icpressiva nel | assolutamente coltelli) m n gariizza/ioni romnieiciaii « dei piesdila con pie/zi quasi som ] 

j Kisliiiu'* \11 alba di slamane la ^ < 5 po<;ia alle insuiu. zioni di LI imnisteii dell Industrio con i pie nnggioii lispcllo 


cipitalc estiva del territorio 
Si maga) è stata leali o di una 
impiovvisa sene oi irruzioni 
reparti armiti indiani che hai 
n» ini'■lato nelle loro abitazio¬ 
ni una trentina di esponenti na 
z onalisli fra cui Maulaiia Moha 


( hu Pmg 

Prima un albani se poi an 
(.ora un delegalo misi sili 
vano ancora alla l ibuni lai 
banese per ripetere le tesi or 


(ju ih ci siamo mcontiati Si e nei suoi coneoi renli lo qui 
Uaitato dt colloqui veramente eccellente dei nostri pio 


mteiissanU e ncchi di infoi 
maziom da una parte e dal 
1 lina la coiicsia di cui sia 


dotti può superai ( in pai te la | 
(|ULslioiu dei prezzi ma rum ' 
tiucil 1 dei iGimmi di pigamcii | 


z onalisli fra CUI Maulana M()ha malnote il delegalo cinese per mo stati ciicondah e stala lo Da inni sono allo studio 
ned Saved Ghulan Mohiuddm un tono che é squisita 1 rnia opini.mc die piogclti pn adegu ire la poh 

nutrno di Si2c app ii so chiaiarnet te difensivo ci siano ixissibilita (ii iiure tic i ctcdiuzia dd commercio 


Mubarak bhasb membro del di attenuare la negativa un mcnlari ini( rsc imbi anclic nel 
Ironie per il pletiisciu det Kah pKSMone siiscitatt m tulio li le divtisiliL.izioill (in piodotti 
Il ir e idimo amuo de lo sceicco c.irigKSM) d di iiitervenfo di f i 1 Ungi» ita si tiov 


Mohained Abdullah il * leone del ( pmu 
Kashmir > arrestilo in magg o , 

a Nuova DeJh) ed atiuaimtnte “ 
detenuto nc't India mondiouale <^he il co 

Altri cinque dinuentt rnusulma ad un s' 

ni del Kashmir c ano stati arre tante del 
s'ali d 10 ottobre URSS che 


1! lungo caloroso a iplausu 


le in una fase di potc iizntiu n 
lo del proptio app irati pio 


càlMo alla concoMcnza che si ' 
L sfi nata sul ni icato europeo ' 
e nel i ippoiti ( omm. i cinti fi a | 
rsi L Ovt-)t Nulla incora pe | 
lò e stato iisollo L fuori dui) 


che lì congresso ha tributato duttivo che consento a noi di bio che senza la 'soluzione di 
ad un successivf rappr(*se'n inserirci sul suo meicito con epusii piobkmi molle buone in 


tante della del.gjzioti' della pr ispettive eh successo Abbia 


URSS che ha chiesto a ich egli mo dalli nostra pirU Ditto a 


terizijui o inoUi) enlusi ismo si 
1 mim Gusti Ut mi quel clic e ; 


E stato annunciato a nuova la parola ha dirnostrcto an tulio inolio 1 1 sirnp ilia di cui pegg o 1 Italia continuerà a 

Dellii die il Freinier indiano una volti 1 iso amento m questo paese gode 1 Italia peidcie dille ottime occasioni 

Shastrf ha respinto con un mes ^ jg, p[,g j jnjjogno degli italiani Non — e non solo sul mercato un 

«-aggio all u u 11 suggerin^^^^^^ . ritic ito con ho udito un solo rdievo sulle ghcio'^e — e ciò non gioverà 

HpIIa nnnosip fnr/p flallrl Attuali niolta elTicacia micchiiK* vendute* alle fabbri coito alla sua ec onomi \ 


delle opposte for/e dallo attuali 
joszion lungo la bnea di tre¬ 
gua stabilita il 23 aettembre 


molta elTicacia 


A. Aldo moreschi 


m icchine v cndute alle fabbri 
che ungheresi Anzi, iio rac 
colto soltanto elogi Sarebbe 
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PAG. *82 / ffatiti nei moneto 
Sotto la pressione dei conservatori 


l’Unità / venerdì 22 otfobre 796S 


, Wilsm a 
Salishury 

Il (irimo ministro britanninn renderà visita al capo 
dei razzisti rhodesiani in fine settimana • Quattro 
milioni di africani pronti a lottare per la loro 
vera indipendenza dagli sfruttatori stranieri 

Da! nostro corrispondente | 


congresso 


Dopo le di-:hiarazioni di Couve 
de Murvillo sulla crisi del MEC 


Dal nosho ( nitisitonflenk 


CIRCOLI DI bruxelle: 


LONDRX 21 

^lUon sj recherà m lihode 
tm qneslo tACtkcnci firirtira 
domenica e /or^c anche pn 
ma A ialfsharp sr tneonfrera 
col gruppo di e trcmisfi bian 
chi atlualmenle al potere mila 
colonia per un uUimo tenta 
iwn dt contpr rmesso sulla que 
slione della tndipcmUma il 
premier m/yleve ha inoltre ma 
nifedato l triti azione dt consul 
tarsi anche con t leaders della 
opposrztone (africani e bian 
chi) molli dei quali si f"orano 
al con/ino /I iiaggto à stato 
deciso dopo uno scambio ept 
stolare fra il gol erno inglese 
e quello rhod siano lì razzista 
Smtlh dopo iter abbondante 
mente esprcs o la sua loloiita 
di strappare l * indipendenza » 
con lo forza ai et a offerto d» 
accettare la Costituzione del 
1961 garante' done il rispetto 
mediante un i eniuale trottato 
internazionale 

La proposti di Smith ^ del 
tutto inade/;ii< ia alta realtà la 
I Costituzione del 1961 è infatti 
uno strumento superato dagli 
' eventi, non garantisce in alcun 
modo tl «prjpresso della po 
polazione africana* verso d 
suffragio wmersale e in ncs 
sun caso può costituire una 
base valida per la concessione 
dell indipendenza Tutte le ex 
colonie inglesi honno infatti 
raggiunto la libertà nel pas 
salo, solo dopo la piena ap¬ 
provazione di una ni.oiu costi 
tuzione da parte dei roppresen 
tanti di tutti 1 partiti poii/ici c 
di tutti t settori della loro po 
polazione La proposta di Smith 
non preiede mente di tutto 
questo Mira soltanto a conso 
hdare lo status quo In un trat 
tato internazionale che garan 
tirebbe esclusi! amenie tl pre 
potere della minoranza bianca 

Nella sua forma la lettera 
dt Smith equivale ad un ulti 
maturo fo et date l indipen 
denza o ce la prendiamo con 
la forza) e nelle intenzioni 
altro non è che uno spudorato 
ricatto (se l'offerta mene re 
spinta, tl governo inplesc si 


Per screditare i combattenti del FNL vietnamita 


IFAMI FALSI DELLA C 


Sicari assoldati dagli agenti americani e travestiti da partigiani lianno 
commesso assassinii e violenze - La denuncia del sen. Stephen Young 


Il governo francese ha 
spostato il centro della 
crisi dalla questione 
agricola a quella dei 
poteri della commissio¬ 
ne esecutiva della CEE 


PMiK.I 21 

r f 1 I lo (|( 1 f )I 1 

-ili» rmn I (lìif(lc imi n i nio ( 

\ì Kiiic dd tl iti Ito di Rom i inilUn 

quisti r 1 intcì |ii ( 1 1/nm du riti del 7 

la stimpo pili lihin dilu^ pi (un insistmd i in modo plituo 

stmo dipli m ìlid i li i d ito itli Iik sulhsun/n dell nini ^ del 

didinri/nni f illf itti sui il mmimintn omnnisl i snlh bise 
Insstinhlei lu/ointi dii mini * I’',' 1 '*'n/.w 

d„;l, cMcr, fn„.osc C.,„ ' .“i "."r’ir 

V( d( Muiullc -r II coni t Ilo li silnl) pti loinnli/zup le m 
tutta h cosliu/iUK uiinpci ò iriji/mni il !• nIlio tnni misii 


I ) Il I I /I UH 
MI 11(0 

I il II 1 SII 
non II III I )i / 

li II 1 p I h p I 
! lini II li 1 ni 


Il (I mi I ito l| ( Il dii 

s 1,11 1 II I II* ÌM ( 1 ini M (Ih 

111 (Il I d H I 1)11M nulo 

I pi e 11 \11 1 tu I /1 d on 1 

I 1)111 I lìpuni Ih pilli 
( ip li( n 1 li I un II n iM ( o 
mi 11 in 1) Il 11 Uh in tSpi 

pn 1 ) l’imo I in u 1 tSS Dii 

t II (I I imi il *• I Ili V iRillj; i 
ni n I II 1 (Sui j) I mii ( I ui 
(In li II ut m I 1 t n(In li 
h pi I II I /1 ( orni II I )t i ri u 

r ippii ( ni Ulti il (ih I tl I paitih 

1 lumi) l’u il 1(1 ptestiUt 

il nimpacn I ( ni/ini 

II pi imo inl( r\ t ilo b t it i quel 
Io di 1 f )iii|) ir- 1 l’ino 1 m u se 
1,11 t ino di ( ( d( 1 l’( I S (Ih 
hi imlUndtiU in lui nu iti sto 
rit I del 7 i un 11 sso li 1 ( oimn 


mait.& rìmSu l stito messo m qiu tiunt » nf 

A k, 'W.lidc, |.iohl(.i <on,„t,,l,I 

^ /O BwIbB mi C c dd ut*i)lamcnio hn in 

r^n». (oral«l ^crUL rlu il 

,4% ' ni nuito K COI do sul n ^;ol i 

\ ■''Sta .ì ^ multo offiuolo ('' st ilo solo III 

JMIZ ^ ^ ,k^ LK tosto por l. 1 ime n p,, 

fso 111 o.nc 1.1 Olisi «Soiimsin 
^ pi di sto non si fosse presenta 

/. to a Kosom» mnoeso In 

^ che Ir coiuii/ioin poste doli 

i ^ ' JSa^ P micia pci npicndete il col 

lo(|Liio con gh litri paesi ddl 1 

iiiiiw^iTt 4 L (Myi,- ìJk * «fomunita» economica sono 

i ndtmcnsinmmirito de) ino 

»■ lo della commissione est {iitu 11 

^ % c 1 iccontnimmuitn dt 11 I dispo 

\ ‘ '• ^ si/ione tiel Fi ittoto di Romn 

^^ *. ' * (il trattato coslitutKo dd luci 

^ ^ ^ c ito comune CUI o[)«_o) rchtK i 

Wl ^ ^ i , ^ ♦ jUt entiata in vi^oie dclk di 

^ JkiV r ^ cisioni a tnaecioi ui/n m seno 

KPi al consiRlin dti ninislii ddln 

«comunità» i paitire dal 

PHU MY (Vicina n) — Un'atroce immagine della guerra d'aggressione La didascalia con 1 ficnnaio piosdino 

cui I Associated Press l'ha diffusa nel mondo è confusa e reticente Se ne ricava comunque che A Biuxellcs n ilnialmcntc il 

donne e bambini sono sfati presi sotto il fuoco dei soldati della prima divisione di cavalleria discorso fia j^oltdt i nell i con 






per ia iiberia 
dei denidcrcttlcì 


ess l'ha diffusa nel mondo è confusa e reticente Se ne ricava comunque che A Biuxellcs n iliiialmcntc il 
10 sfati presi sotto il fuoco dei soldati della prima divisione di cavalleria discorso fia j^oltat i nell i con 
da un rifugio sotterraneo Una donna è stata colpita dn una fucilata Sui suota costcrmrioui pii ambion 


volti denutriti del vietnamiti si leggono paura, disperazione, fame, odio 


WASHINLrTON 21 
Il senatore Stephei Af Yoimo 
deinocraltco dellOìin ha dichia 
rato che un rUmeutr della « Ccn 


li diplomatici Quakuuo A ini 
Ilio a dire che es'io infhppo il 
colpo mortale il MFC cosi 


assume (uffa )a responsabilità Ag ncj/ * (UA 

per Quello che può accadere) d servizio seprtfo anu^rteano) 
La manovra di Smith è stata gh ha riferito che nel Vietnam 
fatta con il sostanziale appog slrssa ^CIA* ha commisto 
«.r. T T- atrocità allo scopo k screditare 

gto dei conservatori inglesi E ,j p/Vf 

«<a(o proprio str Aln Dou(M „ ,,, 

Home a riproporre ieri sera i lornalo da un uiapmo nel V\ei 
termini chiesti dai bianchi rho nam ha dichiarato di auer ap 
desiarli e ia mossa era tmesa 

aé accemare ia preo.iooo ou -f,- rf oSn 

iviison 11 primo mwislìo per airehhero comvusso atrocità uc 
età ha deciso dt andare in cideado alcuni vielt amiti e via 

Rhodesta, riaprendo ina 2 .petki k'do»do donne Yoing non ho 
I detto il nome dell op nf'» dot qua 

iamenle trattative che non si ip avrebbe appreso (ah informa 
vede a cosa possano condurre, ziom 

data l irriducibilità di Salt Un portavoce della CIA ha ne 
sbury Wdson ha vohtlo evi gaf> le offennozwm lei senatore 

tare di nilnrfi il fmmn ntto * riferisce od azioni 

tare di offrire it Itanto alte compiute da nostri agenti lo dt 

critiche dei conservatori t qua chtaraztone è assoli/fai/ienfe fai 
li, /Olendo leva sia pm bussi sa* (Naturalmente non si b 
oondpipiK. dell op,mono pul, :;;;}r^;Z:‘^Z;^^ia 
bltca inglese, premono per un (jppe accuse rnollcìc) 
compromesso a tutto vantaggio n Alatore Young che è meni 
di Quelli che la terminologia del bro della commtssicie senotonn 
naztoralismo britannico chiama le forze annate ha di 


La Conferenza della OUA 


de iMursille icndc ini tile i) f»c 


10 capi ai dialo 
riuniti ad Accra 

Presente anche Kasavubu dopo avere sgomberato 

11 campo da Ciombè — Un telegramma degli avvo¬ 
cati di Ben Bella denuncia l’assenza di notizie 
sulle condizioni del presidente algerino deposto 


: fiancesi por chia ire la que 
stiunt 

Il ministro dcffli estcu Tr. n 
ceso “ molto pokmico con h 
commissiono esecutivi ~ hi 


.. coppmn.. e a,me, rUodc " ffr“r/Z nll 

Siam Vaie a due. duecento uchiesta sulle altn ifà delio CIA ^ 


ACCRA 21 mtntc intcr(s‘«ite alla unità po 
La Conferenza al \erUce del litica continentale 
la ODA (Or^am//a/tonc per h Era i temi all od g urgeiUe 
unita dell Africa) si t aperta nt 1 appare quello della Rliodesia a 


ACCRA 21 

La Conferenza al cerdee del 


stani vaie a due duecenfo pomeriggio di oggi .d Acca con cù. allude anche il stgrelano gt 

mia I coloni V bianchi che da ohe egli ha afferma a debbono , , partecipazione inora di st neralo dell ONU U TInnt no 

70 anni ienQOilo schiaui 4 mi < riaimensioiiaiL > ^^3 j rnessaggio imiito a NKiiimili 

Ifmii di neari r. ^ qiK’sfo ir/orttpiio fi'i i,Hre il Piesdente del P ic=c che dice fia 1 litio di snerirt 

„ ^ ,1 ^fati Uniti debbono ri/istrarne uri gsp tante Kvsame N Krumah si che « Lm proti* i oppile i/iotu 

SoQQLOQOti alla fine del se altro d mini tro delle finanze jy^lmo Carnai Ahrìel Nisscr dei prinnpi dell ONU rmsciri 


messaggio imnto 


TInnt nel 
N Kiiim ih 


guerra che c (uisco ptr 
popolo \i(tni in incied 
hilr cumulo di ffcrenze uin 
nc e disttii7ior nnUnnlc I 


Offre a questo ir/orftinro ph oltre il Piesdente del P ic=c che dice fi a 1 litio di snerirc Fnneia per 

"sfall Uniti debbono ri iistrarne un gsp tante Kvsame N Krumah si che « Lm proti* i oppile i/ione la \ii che rit 

altro li mini tro delle finanze „„i,oo Carnai Ahrìel Nisstr dei prmripi rìdi ONU riuscirà bile seguire s 


dolo scorso con la forza biuta Canada ^ Woìter Gordon ha Julius 'kercre (Tan/a 

« da allora compre reapml, ur,S„,r nm» ? 

a. margw, della v,la code. «IX^ ^ 


1 far tomtnendort si governi in 
ttressali che es i dt vono nnun 
CI ire irì nssumcie riseli ecces 
si\i » D altra pitie i ministri 


di Ih guerri I ministro in 
iipctulo (he la ( ini deve essi 
ri sssoci ita nrllc soluzioni di i 


prim di diriiii poillici con nam del sud un coHlmpenfe mili I infine Jost ph Kasatubu (Congo dtgli Fslcri riuniti fina alia not ! (conflitti asntici c hi sggiUPto tdil 


iiiisco ptr li Ha a\iilo luogo l'iiimincia 
in inciedi fg incontro delle In scgie 
ffcrenze timi tdii m/inn ih deli i FH T F \ 
nnUnnlc I cciI IILC\ CISI IINFX 

Il hi indie ito UH por opprofonduc 1 rsanu 
e indispens i dtlh sitin/ioru sindiok \e 
I cuoio la fine nutisi a di terminare a segui 
I ministro in t<( d( ih pnsi/inne ncgatix i as 
mi deve essi sunti d ili \NCI sul nnnoio 
c soluzioni dn d( I conir itto dt i loioraton 


che « I esclusione dell i 


finali nelle zone piu 1110150/16 tore in appoggio alle truppe ame L(ot olcliille) le scoisi per piepai ire la con che « I esclusione dell 1 Cin 1 le segreterie pur rilndem 

« <tterili del tinese nfinnii rnit Presenza di Kasaviibu à feitn/a dei Cipi di Slato hanno dalle Nazioni Unite (rea una li comune posizione di rcs{ 1 

® ^ ^ ‘ con mentala digli osscr\ iton elaborato mi proposh rchtna silinzionc irreale che rallenla gne 1 alliggnitK nlo digli 1 

un salano d,oa oolle Uder,ore come una v,Ho,,, .Iella Oua ,1 olh er,07,„„e * „,a . fo ,,0 di progresso ,ero,, ool,„ioni» ,l„sl„.ol, *’l.,,„no tnU.-„i 

aQuello de, alorator,europm T.T nroTClNXSuSo rdaNZ'Xrf.Xos «,» IS Tl ministro degl, esteri H.n espresso ,l„e,s, v,sl„l,-,„o 

Koreooll alla periferia delle v,„„am è aurora 10 corso à,evn teoX .maX "a ,n,l,SX ^ Mano Am.nlore r mf.-,,, ohe s, nua h risposi, do dare d 


L(otolcliille) le SCOISI per piepai ire la con che « I esclusione dell i Cin i 

La presenza di Kasaviibu à feitn/i dn Cipi di Slato hanno dalle Nazioni Unite (rea una 

con mentala digli o’^'^crv iton eliborato ini proposh rchtna silinzionc irre.ile che ralknla 

come una vitlor 11 della Qua il iilh eri azione di ii la * foi /i di , «iii progresso \ ersq solu/ioni» 

prcsidonle congolese notori imen psce ^ comune degli Stili africa y, m.mstro degli esteri ita 
te lesho a la ciare I^opoldeille ni da impiegare in sostegno del . Am.r.frs,./i r irsfn 


ritlon I della Qua il 


1 gin progresso \ersq solu/iom» 
n ministro degli esteri ita 


I e segrclerie pur nlndendo 
1 1 comune posizione di rcs{ in 
glie 1 .lUiggniìK Ilio digli in 
dustiiali hanno tnttnua 
«sprrsso ducist valutazioni 


scorso alla conftren/i della continente quindo questa fosse 


città bianche, gli africani se'ondo nofizie di fonte amen scorso alla confi ren/i della contini 
delio R/iodesia temono oggi la cono la battaglia iniziata dai ()U\ tenuti a) Curo di accredi mimct 
5{ipuiazio/ie di un compromesso rmrtipiani aflortm al Posto forti fjre come nppresentante (h 1 \d J 
a Ci-iliclst.rii II fì^ofu di P/ci Me sugli fillopiani suo P ii st Ciornlx Ora iii\e''e Ciih h 


coimlosfon/i al I XNFF 


i stipulazionediun compromesso troltop.Z 

fra Loiidia e Salisbury, che li (cutrali Gli amenront hanno get 
lascerebbe alla mercé di uno tato nella baffapim nttoi e tiniia 
spape/ifoso reoime di rapina i««^ioiido decine di eheotten cari 
e. ri, ..-e «raoo.nr,. ^01 (fi < roii vcrs » sMuieinamiii 
economica e di repressioni po ^ «cons piien^ americani 


mimct 1 it I 

\d Aleni intinto mentre la 
Culi hi in meli lo alla coni oc i 
/ione di uni confeieii/a cafro 
iciatica I })fr i] 5 noiernhie ri 


«Pieslntcrian hlospitil 


segrete! 1 a della 


\uto su ()uesti problemi un 


hi Fin FA in deriso di coiuo 


il propini conili Ilo di 


tgli dojo nere liaiiid ilo f min /ione di uni confeieii/a cafro 
hrì e intervcniito personalmente iciatica i jir r i] 5 novernhie ri 
alla Conferenza per poi (ire h le indo opiiortummentc che ■^e 
uchiLsta che il problemi del essi Tiesse Ilio o non i olrebbc 
Congo sia cancellato dall ordine che risokfrsi con un rillimento 


Iiziescbe l due partiti afri per rafforzare la guarnigione as del giorno in'seguito appunto alla i goterni algerino e irdont stano 

cani sono peli ilii poiiia ma t sedata Gli oerei USA hanno destituzione d Cionibd la ri crmlinu ino nueci a so tenete che 

loro rappresentanti a Londra bomhnrdato e mifrnohofa fe po chiesta sarebbe stata accolla es i dotrLhbe isscil lonufa II 

j r.nrnnrlora 11 porf 10101 c fìtir dicono Non paitiLipano ilh toifc comitato prepanlono infine ha 

51 uicono pr li a riprenaere pop/jj niefn dalle linee goier rcn/a otto Piest invitati tuli ex d to mimi do al govirno di A! 
Io loiifi clandestina nel caso natne* colonie ‘‘nncesi — Alto \oll'i giri ix*r(tif ieri rii quinti siano 

all aype/innenil loIpCòSero al 1 purtigiam hanno gm abhattu Costi d \\orio Lhid Daliomtv fri i Fusi ititi resiti rueln 

nonnir, Ayirlio tm rclìmu otp ^bro/fpm do{>o giicl Gahon M uhvisc ii Nigci To i favore di t ile posizione 

peggio Aliene p abbattuto ieri ì parUginm a go — cht furono nclh scoisn D altri jiirie lih irtsldenzi 

bianco come lex primo I/Iini 4g Ichi da fine hanno anche al primavtra i principili inumtoii dilli fonfkiin/i dell i OU \ od 

Siro deila Rhodesic, Gaifield toccalo un altro posto fozfi/icafo jpiia secessione di Non ikeholt \{cn e giunta a firmi degli 

Todd ha chiesto a Wdson la di Bno Cono facendo sai con la forriia/ionc della OCAM avvoc iti dii pnsidintc algerino 

tl depoMfo delie n« rOrg inizzi/ione comune afio d< posto Hin Belli — il seguente 

immediaia aorogazione aeiia jnzion per lartiabena malgistia) Altri Diesi — Vne tdtgiimnii «(h ì\\o(.i*i del 

CQsUtUZtone della < oloma e V in \r„r^ aUn scvitn e rastrella gì! Repidibhci rentroafilnm inesitknte Ben Belli pollino ri 


seti afa Gli oerei USA hanno destituzione d Cionihd la ri crmlinu ino inveci a so tenete che 

bomhnrdato e ■mifrnphofo fe po chiesta sirebbe stata accolta es i dovrebbe isscie lonufa II 

sfa 4 iOJi porfipiaie fine dicono Non paitieipano ilh toifc comitato prepanlono infine ha 
«0 pochi niefri dalfr linee goier rcn/a otto Piest invitati tuli ex d to mimi ito al govrrno di A! 

Malli e » colonie ‘‘nncesi — Alto \oll'i gin ix*r(tif ieri rii quinti siano 

I partigiam hanno qui abhattu Costi d \vono Lhid Daliomiv fri i Pesi ititi res iti nielli 

to un altro elicottero dopo quel Gabon M uhvisc ii Nigci To i favore di t ile posizione 

io obliafftda ieri 1 Tniriigiam a go — cht furono nclh scoisn D altri jiirie ilh irtsldenzi 


immediata abrogazione della jif 2 ion per 1 artiabena matgiseia) Altri Diesi — Vne 

coslltuztone della < oìoma e Vin Var\ altri scvitn e rastrelio gì! Bepidiblici rentroafilnm 

feruento diretto ( e necessario mtnti sono sepMfllnli da altre zo Konja Algtni Mirocco < Tu 
nd>l nnp<ip CAt tmilest del \ letnam del sud olire a nisia - sono o siranno r ippre 

mudare} pel paese G i iq est b„,„f,ardame«fi o tappeto ef sentati il livello governativo 

(che negli utfimt a/uu /laimo jfpf(„„(, j/q g 52 rfi sfanzo nell 1 Con queste lumtazioni e rlser 

sempre impedito all ONU dt xoio di Guam h vfnfa qii fola eh riunione della (.onferrn/i 

occuparsi dei problema) hon cinqiianxcstma ozione di fiombor mi Ohini Dieso ailivingim 
- ■.«cii/incnhilii// nor doì ipiito a (appi fo da parte di dn delli lotti inticolnnnli t 1 in 

no Io piena responsobilifa per homhnrdien Afiici e pi rem fitto oggetto 

gh affari della colonia E Àifn attacchi aerei sono sfcfi nel corso dell 1 Itimo inno di it 

esattamente questa responsabi lanciati <ontro il ^ord Vieti am ticchi c dimostr?/ioni ostili di 

Ii/A che Wilson reca con se nel giornata di ieri ba an/mn ogni -nrta di pirte di molti go 

llW cne W1I3 ciato ^adio Hanoi sono stali ah verni inclini a) comprome so co 

5U0 UiapQtO a Salisbiirp baffnfi ire aerei a reazione U'sA slituisce un importante sue fesso 


Costi d \vorio Lhid Daliomiv fri 1 Desi intdcsiti riieln 

Gabon M uhvisc ii Nigci To i favore di t ile posizione 

go — cht furono nclh scoisn D altr 1 jiirie ilh irtsldenzi 
primavera i principili inumton dilli fonfkiin/i delh OU\ id 
della secessione di Non ikeholt \{tn e giunta a firmi degli 
con la forriia/ionc della OCAM avveriti dii pnsidrntc algerino 
rOrg inizzi/ioMP comune afio d< posto Ben Belli — il seguente 

matgiseia) Altri Diesi — Vne tdegiimnii «(h ì\\oei*i del 

gl! Bepirìibhc I rentroafilnm inesidente Ben Belli pollino ri 

Koiija Algtni Mirocco < Tu sietlosinrnU lattcn/ione del 


lungo collo(|Uio con il niinistin icttivo pii vrneidi 20 1 Bri 
digli (sUri belgi Paul Ikniv mi pr r pirndtit le 11 cessi 


iMARIO AUCA1A - Direttore 
MAUHl/\0 rLHUAUA - Vitediretlore 
Massimo Gluara Responsabile 

Iscntt al n 243 del Kegis io Stampi del Tribunale 
di Roi, a — L UNITA aatorizzazione a giornale 
murale ii 45i5 

UlIlbZIONb RFDAZIONI fe. 1 ) incstre 2 800 LsicrO annuo 
AMMINIHfItA/lONL Hoina 0 000 fiCtn 're o lOO LIMI 
Via del laurini 1 » lelefo r\ -P VII NUOVL + HIN\ 


feUunti da B 52 di stanza nell i Con queste liimtazioni e rlser condì h 

soia rii Giiam f stata qii fa la ) e h riunione della e.onferrn/1 chiedono 
coiqiimiievima ozione rfi bombar nel Ohini Dieso lilivingini ni oni i 

riniierito a (appi fo da parte di dn delli lotti inticeilnniili ti in B n Iteli 

ques/i bombardieri Afiici e pi rem fitto oggftto f ne i 

Àifn attacchi atra sono strti nel corso dell i Itinio inno di it proiina ( 


de posto Ben Belli — il seguente [ 
t( Itili unni 1 «(h ì\\oti*i del 

pipsitknle Ben Belli pollino ri 
siPtlosiiirnU latten/mne del 
( loi eh Si do iiuniti ad Accra 
sull Ilice rie 7 /I e jiit'nui ehe cir 
condì h sorte d i loro cliente e 
chiedono che e i usino h loro 
ni oni 1 n ( 1 de pe r otti nere per 
B n Ih III il di ittn d comuni 
f Ite f II ricev-^re visite dilli 
proijrid f imiglia ronforriicnte al 


ticchi c dimostre/ioni ostili di diritti dell uomo e ille giran/ie 
ogni ‘■orla di pirte di molti go della stturc/za indiviehiak uni 


4Jj 125J 4l5IZn4 4 151255 All 
neiNWilNTl UNITA (virH 
mento sul c c postale numero 
1 21193) bosirnliore Za 000 
7 numeri (con i) lunedi) an 
nuo I5J)0 actnesiroP 7 > 0 
Irlmesirol*» 100 6 numeri 

annuo IKIK) semesinle r> o 
irimestrali 3 lOO 5 numeri 
tsenza It lune di e ren/a h 
donunictO anruo IO SU setn 
atrate 5 fOO ir mesirile 2 JOU 
(baierò) 7 numeri annuo 
23 500 semestrale DICO (i 
numeri) annuo 22 000 seme 


2 000 Ih stero) 7 numeri 
ninne 42 000 fi numeri un 
tuo 18 >tU PLlftllIKllA 
jners->ionarin esclusiva SPI 
Soditi ptr )u ilibbllcità lu 
Italia Homo Piazza b Loren 
IO In Lucilia n 21 e sue buv 
( Ji Ha i in Italia tele foni 
Il 3 l 2 1 4 3 innffe 

iiiillineiro col mna) Lem 
in rei Ile Cinema L 200 Do 
(nenie il» L 250 Cronaca LI 
le 23 Necrologia Partecipa 
Itone 1 i 50 -f 100 Domenica 
le L UO -f 100 Finanziaria 


pili I pi I III l/l )i 1 I pi t non 

I I 11 lini p iltiu I 

II ( Mip ign 1 De I isftimli 1)0 
h ini// in I j ( (in il snlt isi )'i r I i 
11) Di ( le e t In ini so in 11 
III V 0 < he I ink ni i ih I gov 11 n 

Il < M I I tu II 1 piop I M di 
I Mii n u I il \ < ( ( hi I bine ( ) de 1 
1 II pi il s il III I IVI) e lu 
I III lu id I (l( I filli d< IIV lidi 
d II I hlu I ih// l/l )tu (Il qiu lo 
t ipi (1 iiu uh I ( 1)1) sull 1 S( li 1 
nubi) liiv((( I (Il u ni do i 
shiue I II ( le inoiii (l( Ih tini ) 

/IO 11 ( di I IH gn/1 eh I 11 illu I 

I In I I li ( s i( l/l pubbli i 
(111 din lini Idi no le in)ii 
1 Ih d ili i ligge dit 1 Ibi 
()ii si 1 hi ifle ini Ilo li de 
puf di) ( inumisi ì rì un i |vi 

i/io li in ne (lo ( onii isto e on h 

I I isi un gl à iih (t it( (1 ili 1 
( ( inn is ioni 1 1 <)i ih h i tl 
It I rn do ili un iinind ) ( hi n m 
r|( hi) no iipi odili s i hloeehi 
(OSI e mii sono n i clu di 1) 
h no ( s i le slipe lih e i isolli 
111 11 I ululo di lini iigohnun 
l i/inir gllu i ih 
Il gov ( I no tnv < ri di coll iho 
I )i( (on 1 1 eonunis inno vuoli 
niinknoii qiu sto d ippio nu i 
( do liif iti/m Si r /1 ti nm 

( mio clu Ir ri n tqit ii/e so 
e i ih c di oidiiu ( i ni iinieo pi i 
qii ini ) t igii 11(1 t i) il|H) 

(il iniirn' * t mio 

meno »r (Il 1 17 

Hi ( ) ) Il il go 


( mi se lidi V11 il niov iiiin lo co 
niinisti 1 d( I01/1(10 ile Sì hono 
tlu le mi III lu iKU abbi M no 
pii so non II nn i d do tini i i risnl 
liti posilo I I livnn lirl con 
vfgno si [ioti ni nino Imo i do 
nu me i pi ossim i 

f. I. 


Il preside nlo d tl \NI’I coni 
pivno on Boldiin hi senile) il 
ministio (il 'Il fot ini di foccii 
pct (bicdpri s( r 11 I ispondono i 
venta le noti/ic n,,li nicsti di 
cspoiu.nli dilli Resiste 11/1 gicci 
«le noti/ii che ci pciv ngono 
— scrivo B lidi mi — di inpiov 
VISI ntcsli di LspentJnli citili Re 
sisleo/i gl ce a e di cdlidiiu de 
UH e litici c\ seaprtMidono o irì 
dolorino piofood unente pci i 
i ippotli di tiidi/mnilc iniicizia 
«pei 1 hv uni sfoiici clic uni 


come ò concepito lUiialmcnte stono il ))opolo d diano il nobt 
Altri hanno fatto r date che In t'SHino populo vuco Per eiuLsti 
prosa di posi/ion» di Couve 'incoli clic Inmio cosi sikie 11 

rin .U,, ....«,1^,1 dui ncill sl,)i | ] flfv] pOSl 1 (lUC 


, , , , , , , incii tl pi tinelfi imo espnmcile 

sto del minisi IO do It esteri bri j., pittosinnento il nostio piii v 

gl I aul Henrv Sf) ik cht ave \o uispu-io che i diidli dell 

' va proposto un in nntro con i de mocra/n c dilli libeMa - di 


,)p significino nell persecuzione dei 

ciltidini cl { (KOS ino d versi 
mrnir dille (nig{.miin/c di go 
j verno — si i o iispetl di ui ogni 
‘ m inifesti 7 mn( poi Io sviluppo 

dcmociatico c puifico dclh ni 


detto che il governo frincrst /ione gicci udii ciistens one m 
non ixìlrcbbe accettare le non tcirn/iomle t i rmgii/inmo •■i 

ve proposte coiuillative del gnor tninistio per quinto voiià 
22 luglio «perche ((iieslo non à per h inqudli /air l opimo 

il modo di affrontate i pirblcmi "e pubblici inteini/ion de » 
imfiortanti » Quanto a passare 

alle decisioni prose» a maggio- 

rnnza dal 1 gennaio Couve 

ha afTermato che h COSI c seni jj CinHrtrtttì 

pheemente « incntu t pibik » al ■ SinilOCUTI 

10 stato attuate d< Ile rela/ion i {jai* 

ira i se. paesi degli Cdlll 

Couve le Murville ha toccato , . 

anche altre questioni di pohtic ) reSDIIIOOIIO 16 
iMlcrmzionale A proposito del ^ ^ 

Victnim «Non vi t nulli nACÌ7lnni 

~ egh In dello - che indichi pu^BXlUIII 

11 minimo signo di nllcntn 

melilo delh g 'in questi pulllOllMll 


5 UO uiaQQto a Salisbiiri/ 

Leo Vestri 


elafe? ’-adio f/eoioi sono sfafi ab verni inclini a) comprome so co 
battuti tre aerei a reazione USA slituisce un importante sue tesso 
olire ad u« m reo da ricogni nelle forze del progresso in \fri 


Tioiie senza pilota 


1 c« che sono anche quelle rea) 


vcr»almcnle tcce Rite » 

Si apprendi infitti che la ma 
(Ire di Ben Rclld non ha avuto 
notizie del figlio dal 19 giugno 


E. 8 Lero annuo 9 000 sem 4(00 j Stab Tipografico GATE 
MB NUOVE HQDUO 5 500 ae- | liOM V . \ in del Taurini n 19 
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Hi ( 1 ) Il il go 

Mino o limo 

m//iic smKi con 

(|iu Ile mi opie 

se ni 11 ( listgno di 

te g)«e ' il gov Li no 

d(M iriUiveiLO 

Sui r nie l c impiglio 

VI \//ot nfft nel ilei p il tl 

lo) ni ieri i • lìi sitinzione» gì i 
\issimi nclh nuik si dibillorio 
1 negu/t gli qlluighi gli e'sn 
ci/t pul)hliri sntloliru indo lo 
inoline nimonln dei filli ?f)'i 
SII ih che (*> e gu ili il doppio 
dilli sv lini i/ioiie di Ih Ini le 
quote eh i isi ilio li i i nego 
/noti gli ilheigilnn e i ge 

stoii di eseiM/ ixibhlu i sono 

mollo poi ille ehe pei gli in 
quilm delle ibil 1710111 lo 
sblnrco indiscnmin ito — hi 
(niieUiso M i//nm avrebbe 
eonse gu( n/c molto gì i\ i sul 
costo de Ih \ il 1 

\nilic il demneristimo Vii 
tonno Colombo ha cnlicito il 
modo sii ino del) iute ivento del 
governo r gli ha affermalo clic 
li governo avi ebbe dovuto mun 
vcisi pumi Non si può ipoti/ 
/or hi ilfeimilo nessuna so 
lu/ione se non nell ambito de 1 
l equo canoni pciclió questo 
coiitsponde alla politica di 
ec nlin suiislia A queHo ii 
gli urlo \illoiino Colombo si è 
III In imito agli impegni pio 
ginnuniliei citili miggtorin/a 
a pioposito dell i pohlit i soeia 
k dilla c 1 S 1 delh legge urbi 
institi Ih coiiflusn afferin in 
do che h commissione» dive 
contimi ut 1 '.noi lumi oi)e 
nodo stelle di fondo e non 
m irginali 

Ha concluso il sotlosigirti 
no De Cocci tentando dnp 
primn di itici ime l impiossio 
ne negativa dita dille sue di 
; ehiaii/iom iniziali poi ha po 
lemi/zato con Colombo a prò 
posile della legge urbinistiei 
sostenendo che puma di gmn 
gore a scolto di fondo oeconc 
in soslan/<i che sin e spi ossa in 
che una volontà del governo 
che 1 suo avviso ci sirV mi 
non SI esattamente quale sa 
ri f» quando ci sar«ò Ha poi 
sostenuto che» 1 1 commissione 
deve continuare i suoi lavori 
ma operando sulle questioni di 
secondaila impoitan/a 

Una posizione come si vede 
I imccettabile e che probabil 
mente tioveià vivace opposi 
/ione in seno alla cotnmis 
sione o ilio stesso comitato n 
j stretto che tornei ò n iiunirsi 
mai tedi pei proseguile nel 
, 1 esame dei vai i problemi con 
' nessi aU'equo canone 

Colombo 

tl grotteschi — rimine il fatto 
che» il Pai lamento non ha po 
Ulto ancora ini/iaro la discus 
sione del Piano per 1 1 mancati 
osservinza da pirtc del govor 
no di precisi impegni 

Quale salò in questo quadro 
h sorte della « nota aggiunti 
va » che il mnislio Colombo a 
nome della ciestn economica 
SI appresta a censurare e a 
epurale’^ Si sa per certo clic in 
questi «noti» sono co’itenuto 
pioposle pai tu olai mento invise 
ilh Coiirindustna c quindi al 
ministro Colombo tntla del 
la pioposta gene! icimcnlc 
espressa — ma non per questo 
meno suscettibile di interessan 
tl sviluppi — di revisione delle 
iltinli norme che regolano gli 
inetntivi dostmiLi alle industrio 
private Con le norme alUiali i 
gruppi iiioiiopolistici Innno im 
posto le proprie scelte ed han 
no nello stesso tempo pomp ito 
mibiidi e milnidi sen/i con 
t-ot)artite sociali o senza dover 
' issiimoie impegni per il eoo 
^ segui nonio di nuo i equilibri 
a favolo del Mezzogiorno fi 
C oorindustna voi ri libo appun 
to che le noi me illuali non 
j fossero modillcale 

Altro punto della « nota ng 
: guiiiLiva * paiticohrmentc in 
VISO dal mim«tro Colombo è 
quello concol nenie la isftUizio 
nc di un Fondo per lo sviliip 
po fcotiomioo sliumeiito che 
notrehhe ipnie h strada ver 
so nuovi tipi di coordinamento 
degli investimenti statali nel 

I economia Ugunimcnte nttac 
cab dii mimstio del Tesoro 
sono rifioe le proposto riguar 
danti una revisione dello attui 

II norme l(»gishliv(» sul credito 
mduslii ile Tutte le pioposle 
del! 1 t noia t> aggiuntiva posso 
no tir modifìcin il giudizio di 
fondo d do sul Pi un le di 

, scussioni ‘Jult I «noli aggiunti 
VI» pei metteranno eh vedere 
(ino a ohe punto tuttavia h 
D C otterrà un tipo di proget 
to di piognmmnzione corri 
sponde lite m pieno al et nlo pe r 
cento agli interessi dei grandi 
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« A ppcìlo » 

airiinss 

per un ifnpec/no 
unilatcì ale 

P\Ulf.I il 

I imiiase 1 ìfoi L uni ne ino 
plesso t i NAIO Ifatl in ( h »( 

I iiid ha iivollo diianti un 
pi in/o dl/lMuoieoM Club un 
I ippdio » all URSS adìmlK^ 
e ili d) Il 1 ( Oli d* SI di \ od) 
pi II i< si in ! i (Idldsiotie de 1 
li uiiu nudi di 

eh M 1 dui ha eletto elio « l 
e lui) nuLk u L I tot mato oggi 
(II {iiiqm p USI SI ili Uniti 

I RSS fii IO Hidni'o 1 I I ui 
Clic Citi 1 - ma ìlhi du ti o 
dodici pfusi diiu no lono in 
gi<i(lo di pi od II ir almi auch i 

II » Pe te IO 4 il pti i( olo ò gl a 
vissimo» I unii ise 1 Itene hi 
(.hiestei 11 srvulici di impi 
gmusi a IH 0 (i isfe i lu niim o 
iidoima/ium deimidiL ad altii 
(Hcsi ma si 0 aste nulo d<d 
(laie It stesse assicui izieim 
conilo d li isicniiunto a Bonn 
(i.i palle line icana 

Ihu ininnzi CkvdmuJ ha 
1 impiovf tato {Il sovietici di a 
ver tiiutalo la Cina a compie 
le It SUL pillile espciien/c nu 
cloau od bi giustificalo con la 
«minaccia tiiiesc » lo n'^piia 
/iodi dt alci! Il paesi isin 'ci 
dia cr(a/iouc di un ai se naie 
micie no 


so d /12')"o Qiif jispeffo allo 
SCOI so armo monrano ben 700 
foimafoii f)os/L»)jfi ad altre 
officine ed il ricatto padronale 
sul posto dì lai oro e/a diiiupee 
pesn/ife e «o/i ha troiato mila 
presenza organizzata del sw 
darato una risposta adeguata 
Alla Ricambi come si rtcor 
riera un membro dcRa Ce/j/i 
missjo/te intenia della PÌOM à 
stato lu enzinto per rappresa 
gl a li segno c la pesantezza 
del « basfoHG » padronali sono 
iispeaìiiafi dal C ihe perde 
la E/OV/ AmoIoqo il p/oWef/ia 
f)e»r le Aiisiìiarie do p t occit 
pozione f pine dinuninta 
Per Quanto iiguarda gh offri 
snidnrati una certa iipiesa vio 
sfra la HM alla SIM \ alla Ri 
cambi alla Glandi Malori alle 

I nndenp alle Peri u re net nn 
paqnota dai passi i«f/(G/ro oi/a 
Mirnfion all Auto alfa Metal 

II alla SP \ L UH recupera 
mi poco sul ^IDA che esce da 
queste elezioni con un arretra 
iHc/ifo ■'ipm/irnfn o sperie se 
SI tiene conto che I ambizioso 
obiettino del sindocnfo puho 
naie era dt battei e e umiliare 
1 sdidaraft nazionali e saprai 
lutto la riOM e la FIM alla 
1 igtha dello lotta rontintfuale 
vigilia della lotta co/ifra/ftieilG 
)rma/ numafa per tutti { metal 
lurgici 


1 commenti 
della tm 
FIM e UHM 


Commentando i risultali la 
'segreteria delh FIOM di Tori 
no rileva ir un comunieuto 
che mentre I anno scorso il ri 
callo padronale sul po^lo di In 
voio ficemio levi sullo diffi 
coltà della sdua/iono econoiii 
n avevi poi tato ad un gene 
nlo niietrnnienlo delh HOM 
c ad una goncnlc av inzita del 
SIDA quest inno lireti.i li 
S 1 D\ e la riOM subisco peidi 
tc in ilciini '.tabi II menti mi 
uan/a proprio nelle officine 
di piodu/iono iuitoinobihstica e 
p irticohrmcnlc in quello gnneh 
officine delle « lince » che un 
Icinpu CI ino feudo del SIDA c 
sede dell i pni avanzata manovra 
pifcimlisttca f 1 FIOM mette 
(OSI in rilievo come sia fallilo 
i) tentativo di fu e delle elezioni 
un plebiscito cniitio il contralto 
nazionale di lavoro 
[[ minlenimootn da parte del 
h FIOM e del i FfM dello 'oro 
posizioni e h i cita av iiizita nei 
sotion chiave cielh ri\T ò din 
que una buona premessa per fai 
SI che 1 100 000 cUUn I lATT siano 
il loio posto a fi uico eloj me 
lallurgici di lutti Italia 
T scgielaii generili della 
FIOM CCiII on Bruno 'rrentin 
0 (Ir Piero Bom hanno dichia 
rito «I esito e con^ideialo chi 
h 1 lOM mziomle come un 11 
sulhto soslin/ialmen c positivo 
sopnltulto lenendo conto della 
situa/ione in cui queste olo/ioni 
Ei sono svolle cuiRcu/zata di 
una accresciuti pressione sui li 
velli di occupiztonc piiticohi 
monte in alcuni shbiliiìv»nn e 
eh mi reiterati ranip.igm di in 
liniidazione iiitisindacale alla 
quale hn parlocqnlo come ò noto 
inche una iiarte delh stampi 
cosiddetti iiidipoiulonte 
l hv oratori (icl grande coni 
plesso torinese hanno respinto in 
f itti h line 1 dell isohmcnlo izien 
dalistco e dell ilihindono di uni 
coitriUizione n izion ile proposh 
(hi SID\ l^e orgimzzizioni clic 
come la FfOM piii hanno agito 
por affé mure un potere conti it 
tulle autonoiio del sind ic.ito al 
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t itfe I min. e on ) inizi itiv i pe i 
il 1 muovo d l eontntto limitò 
IH II azione di tutti i mehioiec 
om ei 

Altic eliclifaiazioni sono state 
rihsciiti dagli cspoiiuiU dell l 
tisi II segictino genei ih 
delh I 1M luigi Mitaito ha 
iffeiniitei che livit in lolenuto 
posizioni I ippipsentntive in una 
e onelizioi) dinhilo ( con osi a 
coll e I npodimeiiti ilh pio))a 
gnidi lIlRoi ile coslilmsec un 
sueeessf) il qiifde confctma In 
lieinlà delle siello fatte cioè' di 
uni linci «del eoi iggio dell) 
K si)ons iliililà ( dclli II iHà ver 
so i In VOI almi» 

Il vice segrolaiio dello conio 
doriziono CISI Vito Scalia hn 
isseiito che i nsollali posse no 
cssLie coosieknti < soeldìsf ice ii 
tl consirìeinnrìo le condi/tom 
diffìcili IO CUI *-1 sono svolte le 
e le /ioni sia pei in situ izionc 
gelici ile SII per quella lutei na » 

1 «sineinci'l domocntici (CISL 
0 un Ndr) Innno manteiiiiio 
le loie) iMisi/ionj Li CI^L hi ut 
to molto bene» 

I ori Culo Donai Cali n sot 
tose gl età IO alle Paitcc p izioni 
st itali id ex esiJooLntt dt Ila 
FIM CISL hd nievilo che le 
ose illazioni nn risiili ili sono sta 
le ininimL e non denotino neh 
cilt morìificlK rosa cooiprcnsi 
brìo in un peiiodo di preoccupi 
z om cvonomiche Itmn'igooo 
tuttavia dubbi «sulla gomiimt\ 
di II i jpiossiono IH 111 con liziom 
pirliLohn 111 CU) il hvoi noie 
viene ad essere integrilo» Lie 
/ioni conio queste po:tinto eio 
vitbbeio sviluppile il dibittilo 
sullo Stillilo dei lavorUori e 
pio esiittimcnte sulle ginn/ie 
coatto le pi iiiche antisnlieili 

II sen Italo Vigilinosi sigle 
lino generile dclh Uli ha sa 
lutalo j) « sucoc so» nel missi 
mo complesso industriile it un 
no I ileV indo che h jiropin ò 
lumen oigani// 1 /onc clic ha 
aimuntilo i voti II ^egre ino 
inovincnle de hi UIL (ir ne se 
Giuseppe Ritfo In nfl mulo 
elio il pioptio sind lento di no li l 
ei avci siputo gin 1 ire i 1 uo a 
tori sn itln eiso i) boom eco 
nonne 0 s i atliaveiso h ci si 
coni,nintiii eie 

I risultati 
OM di Milano 
e FIAT di Pisa 

Feco 1 nsuUati dello tle/io 
m di Commissione inleiua noi 
le sc/iorii FIAT fuori Tonno 
Alla OM di Milano f lOM 
voti 098 (1010) pan al *15 01 
pei cento (13 35) FIM CISL 
voti 7f)G (862) pan al 15 28 pii 
cento (37) UH M voti 40T (-1 )8) 
pari ni 18 78 per cento (ITtn) 
Fra gh impiegati In f IONI 
non ha pi esentato la piopna 
lista Alla FIAT di Manna di 
Pisa riOM voli 164 (lo scoi 
so anno non s) era picsonlntn) 
e un seggio FIM \ oli 382 \392) 
0 T seggi UIL vot) 23T (2dl? 
0 due seggi CISNAL voli 68 
(99) e nessun seggio (uno) 

Grave 

provocazione 
alla Lancia 

TORINO 21 

Alle 11 di oggi mentic orano 
in corso le opcn/ion di voto 
pc" 1 elezione della CI la lan 
eia emetteva un comun cito per 
inrorimic t Invontori delh cimi 
sui 1 dello stabilimento da do¬ 
mini sino il prossimo oovein 
hre II grave provocitorio an 
nuncio eia miicnlimento dnet 
to ad influire sui risiili iti elei 
toni! in uni fabbrica che vede 
già 1 livontori colpii) da mol 
tissimo tempo di posanti n lu 
/ioni dell orano di lavoio No 
nostmlc d gravissimo mici vento 
pidronalc li FIOM In «tenuto» 
gnzie alla forte avanzata della 
1 sii unihno nello stabilimento 
eh Chivasso — dove ciano stile 
particohi mente vivici 1 rizin 
tiva sintiicile o la lotta operaia 
negli ultimi mesi — die In per 
messo di contenere 1 nrretramen 
lo registntosi nello stabilimento 
di Tonno 

Fcco i risultati complessivi 
UOVI voti ITufi pari al 13 17'if' 
(2002 CISI 4-17 1111% 

(H-t 12‘)Tr) UILM 918 23 23 r) 
MO'6 2Ì6J%) CISNAL ?S7 
C-jO (30^ 7 02%) SIDA CM 

13 76% (374, 8 61%) 


Johnson lascia 
l'ospedale 

BrTi[[>SDA (Maryhnd) 21 
Il pro'!i lente ohnsoii hn la 
scialo oggi 1 ospcdilc eh Betho 
sda PCI £ ar ntoino alla Casa 
B linea 


l’editoriale 

bltca 31 fanno sentile basti pensale alla mai eia 
della casa svoltasi a Roma ed alla clclcga7ione uni 
latta del Comune di Mdauo venuta m Pai lamento 
L'ini/iativa antipopolare del governo Moto Nonni, 
che SI conci età nel decreto edilizio e neirintenzione 
di « sl)lorcaie » i fitti, può ossei e quindi vigoiosa 
mente conti astata ed, in definitiva, respinta 






























